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DIALOGO PROEMIALE. 




B: ^}-Wmmm\ Ua li fono i Profeti, chiamati 

minori? \ . .* , 

Sono i feguenti, cioè: Ofea; 
Gioel, Amos, Abdia, Gio-* 
na, Michea, Nabum, Aba- 
cà c, So fon in , Aggeo, Zac- 
• • caria, e Malachia. 

Di Perche fi addimandano Profeti minori ì 
M Rifponde S. Agoftrrfo ne! libro t». de Civiratc 
De** Capì 19. che fi chiamano minori refpettivamentc 
a* quattro maggiori , cioè a Naia; a Geremia, a 
zechicl,e a Daniel, non già perchè cedano a quelli 
della gravità delle Temenze; o nella maeftà delle pa- 
iole , ma perchè le loro compofizioni fono più brevi 
Potevano invero em\fe averterò voluto feri vere quan- 
to hanno com pi lato i Profeti maggiori , poiché hanno; 
per raditi anni efercitato il mini itero .di profetare, e 
moire cofe hanno efl? efettd , le quali non fono regi:* 
ftrate ne* loro libri , contenti df aver lafciate in ifcric- 
tò le cofé principali della loto predicazione , affinchè 
potettero i Giudei averle continuamente dinanzi aglf 
*cciii, c fcqjucfteptoliffe fodero non così kcHmcnce. 

.: A 3 
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Aleggerebbero, tediati forfè dalla lonj 

io componimento, n — > 

X). Di checofa difeorrono i dodici Profeti minori ' 
K TrattanoeOi di quello appunto, chedifcorro- 
no i maggiori. Riprendono 1 idolatria, e gli altri 
peccati commetti dall' fcbraifmo, invitano il popolo 
i penitenza, e a ritornare al vero culto di Dio, ab. 
bandonatodaefli .allora quando lo fccllcrato .Gero- 
boamo, erefle ne r Confini de! Regno ifraUitico due 
Vitelli di oro , facendo , che il popolo tutto li adorar- 
fc, e rimproverano alle due Triba, cioè ai Giu4a> 
c a Biniaminn innumérabili fcellcratezzc, mmaccian* 
do alle dieci tribù d Ifrael la fchiavitù [otto la tiran- 
nide degli A'firj , t alle due tribù , quella fotto il ma. 
Barca di Babilonia . 
£>, A quali popoli adunque hanno quetu dodici 

profeteggiato? , . 

Ai. Alcuni hanno profetato alle fole due tribù , al- 
tri alle dieci, e altri ad amhid vie, cioè a Giuda, c 
a*ifrael . Oiferva San Girolamo , che ogni volta , che 
la Profezia viene indirizzata a» le dieci tribù, viene 
everta col nome di EfVaimo , o di Samaria, © di 
Giufeppe , Q <T Krael i o di Jezrahel , o di Be el ■ o 
Bethaven, odiGiacobbe. Quando c diretta alle due 
Tribù, viene (egnata col nome di Giuda, o diGe* 
rufalem, o di cafa di David, e anche alle volte col 
nome di Giacobbe, Lcdieci Tribù fi chiamano i> 
traimo, e Giufeppc. perche il primo RcraGero- 
boamo , oriundo della Tribù di Etraimo . e molti 
altri Re d' ifrael, dalla mcdeftma tribù di E»7 ,mQ 
hanno hi loro origine, ed fcfraimo fu figlio »dei 
triarca Giufeppe . Si chiamano quefte tribù ^amana, 
e ] czrahel perchè quefte due citta erano le Metropoli 
di tutto il Regno. Si chiamano ifrael» e faiacoo, 
perchè componevano la maggior parte <u quei popò- 
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Proemiale. y 
Jo, che traeva l'origine da Giacob, colnom* cria 
diodlfrac|ii)titolato. $ia<Min>niditn fece!, p-r- 
C im r n , Ct '^! crc ^ e 3?roboamo i Ja- Vaiceli, d* ori , e 
gl Uraef iti !i adorarono , quefto In >gi / p2r la figu- 
ra chiamata A»ttphrafì> fu chiamato Beth^ven , che 
valeadire: cafa d'iniquità . fi sa i Scanio, chequet 
luogo, UqualeatcmpidiQiacobf-1 fattola* Bice!, 
cioecafadi Dio, come fi le^ge nel G:n* al CapcAS. 
V ' Mf^eroboamo cangiato in 3;rhaven ; cioè 
calaci Idolo, e di pacato. Minacciano quefti Pro- 
feti, agl'Ifraclici, l'eccidio, e la fcjiiavitù in mei . 
20 agli 1 Alfiri, efesie* 4\ Salma iafir nel!' anno fc- 



fto efi Ezechia. A, ? Giud2! predicono la (chiavica in 
babilonia, fatta da^ Nabucodonofor nel!' anno unde- 
cime di Sedecia , e ultimo del fuo *egnq.' 

D. Perchè ad alcuni di qncfti Pr ofeti , pone il fa- 
ero tcfto il nome de' padri loro , e alle volte eziandio 
^^tSadT ^n0, C ^^ ri no«cfpriineilnome de 5 U 

Af La ragione t'adduce, Paolo Burgenfe , il qua - 
Jcd»ce, che fi pongono 1 no^ oV l J adri,s<jove il bi- 
fo^no cosf richiedeva. Impericeli , vivevano nel 
medefimotempo, e ne! medefimo luogo moki uomi- 
ni lllultn Mn&Ù chiamavano, Qft a , Gi<*l , Gio- 

??w^ n ^ c ?accari * *> Che affinchè 

1 1 rofeti, cheaveanounfimilitóiiied.iglì altri fi di- 
ftingi^eflero, fu d* uopo apiuto*ere i nomi de padri 
oro j edire Qfca figlio di Kg\ , Gioel figlio Fa- 
* 1 G'"» * Amachi , Zaccaria figlio d j fe. 
rachia. Altri dicono, che la caufa perche fiVpn ma - 
notai voltai nomi de' Padri è, perchè erano nobili, 
c lottali affai per la virtù , e per gl'impieghi di 
grande ftima, e per l'autori*, che negl'inferiori 
caratavano -, onde il nome de' padri loro , concilia- 
va tede , e maggiore concetto appreflfo i popoli , 



S Diaioco Phohmiaie; 
«he di quefti perfonaggi ave ano piena notizia; 
' D. In tempo , e con qua! ordine hanno eilì 
profetizzato ? «t . 

« M. Alcuni Profeti non accennano il tempo in cui 
t Iranno prodeggiato , perche le Profezie loro fono eo- 
**ur»i» e generali, e r guardano tutti i tempi, que- 
lli fono: Abdia, GioeJ, Giona, Nahum , e Ma- 
lachia . A Itri efprimono il tempo della Profezia per- 
chè adatta no quella a un tempo determinato % e pre- 
tenda no che dal tempo, eheeflì inferifeono, s'in- 
tenda più facilmente la materia del la Profezia, e la 
ferie cWla medefima . E' molto probabile , che tutti 
quefti Profeti abbiano profetato con queir ordj ne me- 
defimo, che è porto nella Bibbia, si Ebraica datogli 
dalh Sinagoga anticamente , come Latina abbracci*. 
todaSancaOùefa. m 
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Sopra Ofca Profeta* 




DIALOGO PROEMIALE* 

f>. HE cofa fi contiene nella trofctia^iOfait 
Jkf. Ofca in quella Profezia fa la figuraci pKI 
perlonaggi . Ora fa da Ptcfeta , orada Giudice , ora 
tda padre, ora d'aauxo, <di configliere, e di faaitf- 
liarc. 

I>. JiiquantepanlfidivtdequeftaProfczia^ 
Jtf. In cinque. La primapareedal Capo i fino al 
4. la feconda , dal 4. fino air & la terza dall' 3. fino 
lai 1 a la quarta dai 10. infine a 1 1 4. la quinta il corine* 
tie in cult» ilCapoquattordicefano . Nella or kna par- 
te predice Ofea tre c©fe tri perfena di Profeta agl'Ifrat- 
liti. Il loro aociccamenco , la il Ir minzione del Gen- 
tile fimo , e h tinaie convertirne del Giuda ifmo . Nel- 
la fecrada parte fotto perfi ara di Giud ee fpiega prm- 
■cipal mente due refe i/aghirrizia di Dio nel punire 
I peccati , e la fra n U ru* rdia nel ricevere i peni- 
tenti . frclta tem ppm ferro perfona di banditori 
Minaccia i*eccidir«gr Kraeliti, e la orribile muta* 
2icnedelo<btok*ct*!ottiir^kiir&lice, < Trafora- 
fciie. iNt Ila quarta parte (otto perfora di padre . ri- 
prende f ingratitudine n.c ftr.ua dagli Ebnei a tanti 
cenefìzi , che da Uioavcano ricevuti. Ntllaertian*» 



io Parte Prima 
fottoperfona di amico , e $ conigliere promulga 1^ 

Ofea per comanda di Dio prende per moglie un* 
femmina dedita una volta alia fornicazione , Ha 
figlinoli da effa > e dal tonificato de nomi di elfi 
figli* avvrfa r imminente rovina del popolo Ifrae- 
litico , e il divino abbandon amento. . Vr omette cq% 
Jc favorevoli a* penitenti. 

I / C A P« ~U Otta: ;■ : ; 

J>. A> Omedà principio Ofea alla fua, Profezia * 
M \±j Rapprefcnta U Profeta con un fatto , che 
gli i-brei hanno abbandonato Iddio, e hanno violata, 
la fede, e fa Religione, che * lui c(ovcana profeta- 
re. Promette» che altri Ifrajrfiri fpiritùali faranno 
popolo di Dio, e in queftaguifadifeorre: oracolo 
di Profezia fatta daJSignore ad Qfea figlio.di Beer^ne' 
tempi di Qzia s Joathan , Achat, ed Ezechia Regi 
di Giuda, e di Geroboamo figlio di Gioas Re degt* 
Ifraeliti. Parlò Iddio con Ofca, prima , che parlato 
♦veffecon Ifaia, conGioct, e conaltri Profeti, e lo 
prime parole, chea lui ditfe , $ la prima cofa, che 
gl'impofe fu la feguente cioè ; chiamò il Signore Ol- 
ita , gli comandò, e gli diffe: va ^ prendi per tua nap* 
glie una femmina dedita finora alla fornicazione » ef- 
pofta in un chiatto, genera figli daquefta donna ac- 
coitumata per lungo tempo alle fornicazioni % impe- 
rocché io so bemOùrio, che fornicheranno continua- 
mente gì 1 Ifraeliti > e voglio , che col nome , che por- 
rai aqucfti figli, rapprefenti loro dinanzi agli occhi 
la loro fornicazione , cioc la loro efecranda Idolatri* • 
Fornicherà adunque dal culto del vero Diolatcrtadl 
Samaria, e'1 Rcgnod' Ifrati > aqueila fubordinato , 

Ub- 
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De' Profeti Minori, ir 
Ubbidì lì Profeta, andò, e ficongiunfe in matri- 
monio con una femmina chiamata Gomcr figlia di 
Dcbelaim , la quale conccpj , e partorì un figliuolo.. 
Gii ordinò i! Signore efprcflameote , c gli diflc , chia- 
ma il nome del nato bambino: Jezrahel f come s* 
intitola una delle città principali dei popolo Ifrae liri- 
co, perché dopo non guari fpaz io, prenderò rigoro- 
f i vendetta della famiglia di Gieu , per la ftrage fat- 
ti da lui in Jezrael della famiglia dello fcejlcrato A* 
chabo , rovinerò totalmente il Regno delle dicci Tri- 
bù , che è il Regno I fraclitico . In quel tempo fpcz- 
zero l' arco di eflb Regno I fraelin'co , cioè , fnerverò 
k forze , la robuftezza , le armi , e fero morire ì 
foldati del popolo Ifraclitico nella valle di J ezrahel , 
dove averanno dagli A Gir; un fiero affaIto\ e faran 
vinti. Concepì di bel nuovo , e partorì una fcrnmi- 
na , e ii Signore gli ditte : fia il nome di quefta nata 
bambina : i-o ruchama , che dall' idioma Ebreo , nel- 
la Tofcana favella tradotto flgro'fica fenza mifericor* 
dia, perché, non voglio in avvenire ufare più coro- 
paflìone al popolo Ifraelitico, ma hoftabiliro, che 
vada in una totale dimenticanza , e che Ha da me in 
tutto, e per tutto abbandonato, fferò particolare 
m i feri cor di a col Regno di Giuda » cioè colle due Tri- 
bù di Giuda, e di Bi marnino, confegu iranno falu- 
te > e vittoria de' loro nemici lenza che efficorr bat- 
tano, per r affluenza, che averanno , dell'onnipo- 
tente loro Iddio, non riporteranno vittoria de' loro 
nemici, colf arco, colla fpada, con guerra fangui- 
nofa, con Cavai li, e con Cavalieri . Spoppò la bam- 
bina chiamata Loruchama , fenza mifericordia, e 
(oicepì di bel nuovo, e partorì un figliuolo. Gli 
comandò il Signore, e glidtfe: chiama il nome di 
quefto nato bambino/ Lohami.cioè: non mio po. 
polo , perette voi non più tarete u m io popolo eretto > 

■ • e io * 
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b 16 non farò più Iddio proeettor voftrp, eoiifortìà 
fòlio ftato infino a quefto giorno . Altri Ifraeiiti infor- 
geranno in vece di cfli 5 e faranno in novero cosi co-; 
piofo, come appunto fono gli atomi della rena, che 
ènei mare, fonoquefti, quelli, che .fico averti rap- 
ilo alla fede dell' afpetrato Meffia , dal Giudaifmo , c 
dal Gentilefimo . Laddove prima fi diceva (oro : voi 
óonfiete popolo mio , cioè popolo eletto fedele con- 
fccrato al culto dei vero Iddio , fi dir* : voi fiece adef- 
Ìo figli del Dio vivo, partecipi della jiia naturale 
per Io dono della Grazia ramificante , m cerco modo 
«divinizzati . I Giudei , e i Gentili convertir i alla fan- 
ta fede del Meflìa, col nome ìfraelitico decorati, fi 
ragunerannoinfieme* e formeranno una fola Ghie- 1 
fa . Co(l\tuirànno Uri capo, e coridpttiere, che farà 
«tfo Media , e il Romano Pontefice fuo Vicario ; fic- 
tome erti Giudei allorché erano fchiavi in Babilonia 
camminavano col capo baffo, e col collo curvo, e 
poi quando per mczZo di Giro confcgttirorio la liber- 
ti, ufeirono di Babilonia col capo alto , e tornarono/ 
pieni di allegrezza a Gerofol ima. cosi ancora, emen- 
do elfi Giudei , e Gentili fotto la fcjiiavitu. fpirituale 
del peccato, e del Demonio opprclfi, e incarcerati y 
faranno liberati da effa dal Meflìa , arderanno, co» 
«oja, e con brio alla terrapromélTa, cioè alla . Chie- 
fa militante interra, e pofeia alla trionfante in Pa^ 
xadifo -, poichègrande e! in vero, e celeberrimo il tera- 
po di Jezrahel , cioè , fecondo il fignificato dell' idio-" 
ma Ebreo, che fignifica feme di Dio, e vuol dire* 
«he farà felice , e fortunato quei tempo , . in cui i Giu- 
dei, c i Gentiti fi convertiranno al Meflìa , fi aggre-j 
peranno alla Ghicfo , e di venteranno popolo del 
tornino iddio. 4 , . trj, . 

D. Perchè dicendo il facro tefto , che Ofea prbfe- 
feseòaltcmpodt Ozia, di Joatan, diAchaz , e di' 
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BB* , pK*FSf 1 MINORI. 1} 

picchia Regi di Giuda, infavclkndodc'Regid'f^ 
frad dice , Che profeteggio al tempo di Geroboarnt* 
Ke d* Ifrad , c tace i nomi di Zaccaria , di Seliura , 
di tàanahcn , di Faceja, di Facce, c diOfee , pa. 
rimenti Règi d' Ifrael , ì quali viffero mentre Ozia , 
loatan, Achaz, ed Ezechia regnavano nella Giu- 
dea -, poiché nel!* anno fefto di Ezechia, che fu il no- 
no di Ofce, fu dagli Affir) rovinato il Reg;no lfraelfc 

L'intento del Profeta è dimoftrare , che egli 
cominciò a profetare non già negli ultimi anni del Re 
Ozia , il quale regnò cinquanta due anni , ma beiTSi 
fui principio -, imperocché nell'anno ventifettefimo 
di qerobòamo Re'd'Ifrael, cominciò a regnare Oz a 
biella Giudea , come apparite dal quarto de' Regi al 
■Capo 14. v. i^ eaìCapo v.J. 
3 D In che modo ordinò Iddio a Ofea, che prctv 
dede una donna fornicarla allorché gli diflfe: fnmc li- 
bi ux rem fornii atiorjHm, & facitb, fihos forni* 

fat M k Ù\Ì avete veduto nella Parafrafi , che Iddio 
comando a Ofea , che prendete in legittimo matri- 
monio Una femmina (tara famofa meretrice, e che 
da .(Tagcneralfe prore ■ per esprimere e per ripren- 
dere r inficme con quelto Simbolo! apoftafia, e 1 Ido- 
la: ri 1 dclfùo popolo 1 . Ondefegue: qnvi fornicati* 
formcdbìttr terrd , cioè, perche sò che gl Itrae- 
Jiti fi daranno in preda con tutto l'impeto alla dete- 
flabile id. latria. SanTommafo però nella pr.rna m 
Agalla quéftpiil 100. articolo & ad j.e nella/*. 
cundafechndd alh oueftione 154. articolo ì.aai. e 
di fenti mento, che la consunzione del Protetacon 
4- ^a^emminanonflaftata unione di matrimonio, 
ma bensi ima puceftà data da Dio a tempo a cflb Pro, 
£ ca fopra U corpo di effa femmina meretrice , e, a efsa 



t4 PaUi Prima 

donna fopra il corpo di dio Profeta , nel modo appun- 
to , che Iddio, come fi legge ne IT E (odo ai Capo i u 
v. 36. permife agl'I fradici Colà ili Egitto» che fpo- 
gli afferò gli Eguiani delle loro foftànze , facendo lo- 
ro un dono di e (Te , in modo che non più fodero ric- 
chezze degli Egiziani , ma diedi I fradici. Cosi an- 
cora avendo Iddio dato al Profetati dominio fopra il 

corpo di quella femmina, fi congiunfe con effe, c«- 
mc con una vera fua conforte* c 

D. Perche il primo figlio, che ebbe Ofea da qoe. 
Ila femmina volle Iddio, che fi chiamade Jczrahel 
dicendogli : vo$a nùmeri t]us Jcz.r abeti 

M. Preeefe Iddio con quefto , rapprefentare là ftra- 
gc, che in breve fovraftava a Jezrael , cioè alle dieci 
tribù, le quali aveano per una delle citri principali 
del loro Regno la fuddetta città di JezraHcl , però fcr 
gue il Saero cedo: q nomato adbac moiicum , & iti* 
Jiiabo fangmnem Jez.rabel fuper domum Jehu , & 
qmefeere faciam regHum àotnus lfrael '. 

D* Dov'era fìtuata la fuddetta città di Jezrahcl f 

M. Era, dice il maflimo Dottor San Girolamo, 
nella falda del monte Gelboe» alla patte di Occidente, 
ne* contini della Tribù di ManaiTe , e d'Ifachar . Avea 
quefta città una torre , da cui fi vedeva la Galilea tue* 
tarino al Carmelo, i monti Tabor.e Libano, «an- 
che i paefi di là dal Giordano. Predò a quefta città 
eranvi alcuni campi ameni , e fertili affai , e Una val- 
le molto fpaziofa , la quale per la vicinanza della cit- 
tà, valle di Jezrahel s'intitolava, Prima, che $' at- 
ri vade alla città . fi trovava la vigna di Naboth , prc- 
tefa dallo fceiicrato Achabo, e podedutapofei a ini- 
quamente. 

D. Perchè minaccia Iddio uacaftigo orribile alla 
cafadijehu, dicendo; vi fu ab 0 fangmnem Jét,r4* 
bel fupcr domum Jebu, (e Io ftedo Iddio gliele avea 

v " co- 



DY Profiti Minori, f f 
Comandata efprctfamente, come fi legge nel quarte) 
libro de' Regi al Capo nono, e a quello unico elice- 
rò T a vea cicero , e unto Re del popolo 1 frac litico ? 

M. Rende di ciò ragione il facro tetto nel fopracci- 
tato libro quareo de* Regi al Capo io. v. 29. e dice, 
che Jehu cflendo (tato eletto da Dio per eftirpare dal 
popolo l' Idolatria, egli fu empio , pclfimo Idolatra, 
tccoleparole del (acro tefto: de/evit itaque Jehm 
Baal de lfr*el\ verumtatnen a peccati* Jeroboam , 
qui peccare feci* lfraelnon receffit , nec r erel h 
vìvuIos auteQS* Eflendo flato adunque eletto # ... 
da Diodeftruttore della Idolatria , e avendo egli uc- 
cifi i figlidi Achabo perfido Idolatra , t e non euendofi 
attenuto da quel vi2io, che negli altri ci riprendeva , 
era ben dovere 5 che provafle il flagello del furore ir* 
ritato di Dn, a 1 danni della propria fua famiglia» 
Regnavano nel tempo , che Ofea profeteggiava i po- 
ftcridieflb Jehu i quali erano propagatori della Ido- 
latria * Regna va Geroboamo fecondo , tiglio di Joas % 
bifnipote di Jehu , quello Geroboamo generò Un fi» 
gliuolo, e fi chiamò Zaccaria * e fu da Se 11 um ucci» 
io , t in quefto Zacca r ia mancò affatto la ftirpe dell' 
infelice Jehu conforme a vea il Profeta vaticinato* 

i>. Perchè volle Iddio, che Ofea concepifle da 
quella femmina una figlia, la quale fi chiamo Loro» 
chama, cioè, fenza raifcricordia/ 



la fiacche: 

divenuto imbelle in pena della orrendi fua Idolatria i 
in modo , che non potè fare agli Aflirj immaginabile 
refiftenza. I tre figli, che ebbe Ofea da duetto con- 
jgiungimento, denotavano tre parti, o neno gradi 
di quella ftrage . Il primo figlio chiamato jczrahel , 
cforimcvalofcempio, che far fi dovea della eafa di 
Jenu > come efpreflamentc viene affermato nel verfo 

quar- 



t$ Partì Prima- : 
■uarto di quefto Capo; poiché Zac caria pronipote» 
di. eftr) Jehu fi» uccifoa f redimento ia Sellati ed eb- 
Ire &ie »t Regno nella cafa di effo J ehu .. La fizjia chta- 
mata obi atte mtferteordi*, rapprefenra io Itaca de- 
|>oJe det Regno d'ifraerdopo hi raortedt Zaccaria* 
ali tempo m SeHtrm , di Manaheir, c di Faceja* 
qtrarrcto Salmanafar con- molte ftragi, c con molto 
rapa ne indebolii detto Regno éUrstet, mandandolo 
in rovina. H terzo figho, chiamaco Lohami » cioè 
aonmiapopofo, fimr^le^gia IVcridio totale del Re* 
gran, feguito attempi dr Facce penultimo Re, e di 
<fcedHmo Re d' itaci, quando andarono fchiavf 
gTIfrachtt fotto Pa tirannide degli A1r>j . Rapprcfen- 
tauToancoraquelh tre figli, Jezrahel, abfqucmife^ 
wicardÌAy e non populus metti , tre Regi degli Affi* 
ri» i apali devaftarono \\ Regno ffraelkico-, e fono: 
FuT» Tegìarfahfàr , e Saimanafar , ir quale pre- 
IclaSamarra, i rmpadronrdcl Regno, e lo rovina. 

Perchè promette Iddio dt ufare mi feri tordi* 
co* Regno di Grada, dicendo: domar Jnd* mtfert* 
r e non vuole ufarla con quello di' Ifrael > ' 1 • 

J£ If Regno dt Giarda , avvengaci*- abbia avuti 
Ajcuni RefceNerati , c nerpopoto et fieno Rati alcu- 
ni emjn, nondimeno n'ebbe alcuni buoni , comefo- 
«Diohxea David , Gioftfat, Ozia, Ezechia, e Jou 
£a; laddove il Regno d'Ifraef, darprimoRe, eh* 
ftii*aeroboamo, ini} no arFflltinio, che fu Ofee > fa- 
ir^ mtri; Re Idolatri, e fu il popolo fceHeratKTìmo. 
Qki ex fig b£> dalla tribù dt Giuda, d«veanafcereil 
Meifia, in riguardo del" quale t ufava Iddio grande 
mifericnrdiaa ruttò ifRegno^ 

& Cfc cofangnHica lo fpoppamento delta figlia 
eltramac* ab fatte mif erborai* , dicendo il Sacro tcw 
«or & tbtattavit c*m> auter* abfyae mifcrl 

■ ¥• 
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M. Significava > dicono S. Girolamo , ed ilLirano; 
che gì' Ifraeliti doveano efscrc privi di latte , cioè 
di dottrina, di grazia, di legge , e di ogni divina 
confolazione* 

D. Se finora ha minacciato Iddio federminio 
del Regno Ifraelitico-, come fi verifica quel tanto» 
che fegue a ragionare il Sacro Tefto dicendo : & 
erit nvmerus fili or nm l/racl qua fi arena morii % 
qua fine menfura eft* & non numer abituri 

M Non parla, dice il citato Dottor San Giro- 
lamo degl'Israeliti carnali, ma di quelli fecondo lo 
fpirito , cioè oV Giudei , e de* Gentili x i quali do- 
veano convertir*? alla Santa Fede del Meffia, e col 
nome d'Ifrael doveano intitolai , fecondo vaticini 
Jfaia al Capo 44, Y . y. allorché ditte : i/le dicet ; 
Domini ego fum , & ille vacabit in nomine Ja- 
cob : & hic fenbet manu fua ; domino : & in no- 
minelfrael affimìtabitur . Si adempirà ancora per* 
fetti filma mente la profezia , quando fi converti- 
ranno tutti gli Ebrei verfo la fine del Mondo, co- 
me afferma K A portolo nella Pillola a Romani al 
Capo 11. v. 16 dicendo.» cacitas ex parte conttn- 
git in lfrael, donec pìenìtudo ventittm tntraret , 
& fic omnis lfrael htlvus _fie r et , Jicut fcriptum 
eft : venie* ex Sion qui eripiat , & avertat im- 
pietatem a Jacob. Di quefti Giudei adunque , c 
Gentili convertiti fegue il Profeta a ragionare , c 
dice : congregabuntur fi/ii Juda , & filii lfrael 
pariter : & ponent fibimet caput unum , come ho 
accennato nella Parafrafi , 
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Comanda iddio , che gf Ifraeliti fieno r improvi* 
rati, £ Idolatrìa, e aifomma ingratitudine. Tre* 
dice la penitenza di elfi Jfraeliti * e la Urù re- 
t*hcilìaz.ione con Dio* 

CAP* II. Ofea i. 

f). He cofa importe Iddio al Profeta , dope> 
lt cofe fin qui narrate ? 

M. Gli ordina , che riprenda gli Lbrei , perche' 
avendo eflì ricevuto da Dio , olio , vino , lino, t 
altre cofe, le abbiano agi' Idoli offerte , e prefentà- 
te. Minaccia di tor loro quello, che prima ave* 
dato* Predice la penitenza di e(fi Ifraeliti , e prò- 
mette loro una quantità grandi di benefizi Spiri- 
tuali > e temporali . Dice adunque : voi < o Profe- 
ti, infuniate a* voftri fratelli, a quelli ci.^ , die * 
fono veri Ifraeliti , é adoratori del fommo Iddio, e 
però fono, e Ci addimandano Aitimi , cioè Popolo 
mio * Dite parimente alle voftrc ferelle , cioè a 
quelle, che fono vere Ifraelitc, e perquéftofi chia- 
mano Ruchàmà , cioè : hanno confeguita mifericor- 
dia , che riprendano , e gridino la Madre loro , che è la* 
Sinagoga, congregazione d'ifraeliti Idolatri, ditelle 
pure a mio nome, che ella nort è più mia confor- 
te , e io non fono più fuo marito . Allontani ella da 
fc le fue fornicazioni , cioè le fuperftiziofe Ido- 
latrie, affinchè porta ritornare in grafia mia . Si 
ricordi, che idolatra In faccia mia , a occhi veg- 
genti , però tolga via gii adulteri , le fue fuperfti* 
zioni , tolga via gli ornamenti , che porta nel pet- 
to , cioè certe immagini degl'Idoli i che pendono da 
effo petto, -Acciocché io non fia corretto a fpogliar* 
la nuda privandola de* doni fpiricuali, e tefripora* 

Ii> e 
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\\ i e ìa riduca al grado , che era nel giorno del furi 
riafeimento,, cioè alio (tato deplorabile in cui ft 
jritrovava colà iti Egitto , pòvera ; abbietta, e mi- 
ferabile, fenzà Re., ierizà Legge * e ferizà Religio- 
ne i priva di ogni bene , efpoftà alla ftrage j é ali* 
infanticidio di Faraóne. Avverticela, che ricorde- 
vole della priftiria fua condizione , e della mia forn- 
irla beneficenza rientri in fe, al cri mente io ,1* abban- 
donerò > e permetterò , che ella ritorni alla prima 
fua nudità, e allò (tato deplorabile di fua infanzia , 
fenzà Ré, fenza Legger e ferìza tìiò, fia fpogliatà 
dagli Aflìri, eredi priva di tutte lefoftanze: Guar- 
di , che io non. fià neceOitàfo dal mio Zelo a ri- 
dùr quel pàéfé dorella abitai uri deferto , in cui 
non vi e cofa^ che pofsa dare nel genio a chi vi 
parta. Guardi, che non diveni quella terra in pe- 
na delle fùc colpe afeiuttà fenz'aqua, èfegno, che, 
là gente , cfie ftà in efla debba morire di pura fete : 
lo rìori uferò mifericordià co* figliuoli della Sina- 

fogà firn Idoleggiati he figli di Gomer., Tezrahel • 
.oruchàrna , e Lohami; perche fono figli di forni- 
rne azione 1 cioè Idolatri fuperftiziou* • Ha fornicati 
là Madre loro.» cioè, i Principi j e i Capi del popo- 
lo' , e dal peffimo loro efemplo hanno apprefo gli 
altri a darli in preda alla deteftabile Idolatria . £' 
firriafà cohfùfa qùefta madre, che tali figli ha corì- 
céputo,, perche non hà confeguit© quel tanto , che 
élla defidera va. Si furiponeva di deliziarti co' fuoi 
Idoli ; e di efferé riempiuta da elfi di ógni bene, il 
Signore però le ha chiùfa là ftradà, c non hà for- 
tito il fuo intento. <oricÌòfiàcofachc , andava éltf 
cofi dicendo': ioanderò dietro a\ miei amanti, cioè 
à' Gentili Idolatri, fpero dà efli protezione, e ajii-j 
tó contro, i miei nemici,, effi mi fomminiftrano.il 
f»àné, c r acqua, cioè il cibo, e la bevànda; la W 
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Ila, e il lino, cioè il veftito, l'olio di cui mi fervo 
nel lume , nel cibo, e ncll' unzione , mi danno 
ancora, e vino , c ficera per difletarmi. Per lo che, 
io afiìeperò la ftrada per cui devi pattare con mol- 
te fpine , ti opprimerò con molte miferie , (ti però 
quella con macia di pietre , ti porrò mille impedi- 
menti, e non più ritroverà i fentieri per li quali 
correva dietro agi' idoli, e a coloro, che li adora- 
vano . Seguiterà ella i fuoi amanti a implorerà I* 
ajuto degl'idoli , e de' Gentili , co* quali fi é nel- 
la Religione congiunta e non confcguirà l'acuto* 
ch'ella fperava sì perche quei Gentili non potran- 
no paflfare per quelle ftrade , che da me furono 
chiufc-, si perche fenza latito mio non partono tfli 
p> rgere aj-ro alcuno, e adKtenza . Anelerà ella ira 
cerca di ed?, ma non trovando quel tanto che ella 
deaerava , farà quclta faggia refoluzione, c dirà* 
voglio andare , e fare ritorno al mio antico mari- 
to, cioè a Dio i poiché quando io fedelmente lo adora- 
va mi ritrovava abbondante di ogni bene, e fta- 
va, meglio allora , che al preftnte- La mifera Si- 
nagoga fu pponendofi , che i falli Dei fodero gli au- 
tori qVbeni, che pofledeva, non avvertiva , che io 
fono la forgente di ogni btne; io tra quello, che 
le fommimitrava grano « vino, e olio, quello, che 
l'arrichì di argento, e di oro, re quaH cofe offeri- 
rono a Baal con fommo difprezzo del mio nome . 
Dell'argento, e dell' oro, che h< dato loro hanno 
fabbricato .doli, e quelli hanno adoiaei. 1 erlochè 
muterò modo di operare, l'amore fi cangerà in odio , la 
beneficenza in venderta, gli alimenti, che con tanta 
liberalità !c ho dati , in fame, e in penuria. Conofcerà 
|>er ifpcricnza , che mio è il grano , e il vino , e che noni 
Viene dagl'Idoli fomminiftrato . Prenderò, e torrò via 
il grano * e il vino, $ a fuo tempo , nella mede , q 
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HtUa Vendemmia , farò , che raccolgano poco grano* j 
e poco vino; Libererò il mio lino, e la mia lana di 
una certa quafi fchiavitù, eftendo queftc cofc occu- 
pate da iniqui infiniti padroni , epofledute , fpogli&s 
rò quelli delle ve iti , colle quali coprono la loro nu- 
dità j e adornano i loro corpi; Io aderto con orren-j 
dicaftighi manifefteròal Mdndd tutto quanto gran* 
de fia la ftoltezza della Sinagoga 4 , la quale fi è al- 
lontanata da me , da cui di tante belle prerogative eri 
infignira; Conofcerannoqueftà fua pazzia i fuoia- 
mànci, c non vi farà chi porta liberarla dalle mie 
inani. Farò che manchi a lei il necefiario foftenta- 
mento , e per confeguenza j farò , che celfino tutte 
le fue allegrezze, le folcnnità parimenti , le Calen- 
<Je, 1 Sabbati , e tutte ìe altre Fefte , che fuole cele- 
brare nel decorfo di tutto l'anno* ne* qualt giorni 
fi ricrea, (ì folazza, fi divertifee. Farò , cHe dalla 
grandine fieno devaftate le fue vigne, elfuoirlchi» 
e tutte le altre p ante , delle quali andavi ella di- 
cendo: queste fono la mercede , che dal culto degl* 
Idoli , io ricevo, queiti fono doni de' miei Drudi * 
dagl'Idoli, che adoro K ho ricevuti ; Ridurrò quel- 
la terra un bofeo ; e ur; deferto , faranno i frutti 
ch'ella produce divorati dalle beftie della Campa- 
gna i cioè da eferciti nemici . che la devaftano . 
Cagherà la mifcredente il fio de* giorni; che confà- 
ina va a onore degl Idoli , in ofle<juio de' quali ab- 
bruciava Jncehfo, e fi adornava con orecchini , e cori 
monili con molta gala andava , dice il Signore, dietro 
a' fuoiamanti, cioè agi' Idoli , che adotava, e fi feor- 
davadime , che tanto bene a lei aveva fatto; Io ho 
prometto nel verfo fefto , è fettimo di qUefto'Capo, 
che fieperò la ftrada della Sinagòga mia Spofat, af 1 
finché non corra dietro a' fuóf amanti, 1 a' Gemili » 
« agli Dei dalla piedcfiroa adorati * ond* ella tien* 



ti ?UH 
fcrata \n se , dirà pentita delia vita da lei majamen- 
fé menata .• vadam , & rtvertar ad virum mun\ 
nriortm. Per quefto adunque, perche ella torna a 
ine penitente, io (cordato delle lue paflqte fcellera- 
texze, la riceverò come fpofo fuo diletto /allatterò} 
quella, cioè, l'accarezzerò, farà da me tontamen- 
te ;adefcaw , affinchè difprezzidi vivo cuore i fuot 
Idoli , e tutta fi dedichi a me fuo fpofo , e vero Dio i 
Siccome allorché, tq popolo Ifraelitico, andavi ido- 
latrando dietro agli Dei degli Egiziani , ti cavai da 
quel paefe, e ci còndufli in una Campagna di fabi- 
tata , cofi. adctfo t^ caverò di mezzo agli Adiri , a* 
Medi, a' Parti, a* Caldei, e a* Perfiani tra'quali ti 
trovi fchiavo , difpcrfo , e vagabondo , adorando gli 
t)ei ora di una nazione, e ora di un altra, ti gui- 
derò] per quej deferto , che conduce alla. Giudea , è 
a GerofoHma , C ttreftitu irò alla tua patria , è ali* 
antica tua Religione , ti caverò , Sinagoga , dalla tua 
ifu perfezione giudaica, è t* introdurrò nella mja 
Chiefa, e folo con fola, feparata dalle antiche tue. 
colpe, e da' tumulti del fecolo tratterò teneramente 
con quella, e fcgretamente , infonderò c*timi fenti- 
menti colla mia grazia nel cuore di eflfa , farò a prò 
fuo molti miracoli, come feci a favor degli Ebrei,' 
quando dimoravano nel deferto • Siccome alla Sina- 
goga, quando, ufei dall' Egitto a (legnai curatori Mo- 
fc , Aron, e Giofuè , e quando ufeirà dalla (chiavi- 
tu di Babilonia , cfcftiucrò Efdra , N cernia / Ag- 
geo, e Malachia , cosi nella venuta del Media tan- 
to appettate , a (segnerò loro vignaiuoli fedeli , cioè 
Apoftol;, Vanjgelmi, e altri Pallori , i quali faran* 
no del medefimoj4Jogo , Ebrei oriundi della Già - 
<ica , erx>fcia »ifriftranièriÌ e pellegrini , conforma 
Vaticinò ifaia, nel Capo 61. v. j. cioè Gentili corw* 
yertki, quando, farà la Chìefa propagata nei Gcn- 
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tìkftmo: in quella guifa, che nella valle di Achor, 
$ome fcritto nel libro di Giofuè al Capo 7. do- 
po il turbamento fegujto nel popolo , per caufa del 
peccato di Achan , efsendo egli ftato punito, e la- 
pidato, feguirono pofcJa cofe liete al popolo Israe- 
litico, e favorevoli, ottenendoci infigni fcgnalate 
vittorie , così appunto accader* a fuo tempo a quefte* 
popolo,' Dopo, Scaveranno patiti molti travagli 
darò Ipro una grande fperanza di dover confeguirfe 
immenfi beni, Saranno, dopo la venuta dell' afpct- 
tato Media., puniti fieramente* Giudei facrileghi, 
i quali averanno darà la morte a effo Meflia , e al- 
|qra,, i veri irraditi , che deterranno la-loro in- 
credulità > e fcclleratezza , concepiranno fperanza 
di felici , e fortunati avvenimenti . Siccome canta- 
rono gì' Israeliti , allorché fi videro liberati da Fa- 
raone , efseuda quello (omme.rfo nel mare cori tut» 
to il fuo efercita , cofi canteranno x quando ufeiti 
dalla fchiavitù del peccato, e del Demonio, pane- 
ranno alla Chi e fa , per incamminarfi alla celede 
Geru fa lemme. Quello, adunque, che accade alla Si- 
nagoga nella prima fua gioventù , quandoa tempo di 
Mose fu liberata dal» 1 Egitto, per andare alla, terra 
d» promifRonc , fuccederà a* veri (fattiti converti- 
ti alla fede del Meflìa , e aWa cognizione del vera 
Iddio . In quel tempo , mi chiameranno, con affetta 
di tenerezza , marito mio , e non diranno : Baali % 
avvengaci*- nell* idioma Ebreo abbia lo fteffo figni- 
ficato la parqla Baali , che mio marito , nientedi-, 
meno, non fi fervirapno di quefto termine, per non 
avere rimembranza alcuna di Baal > e degl v Idoli, 
che adoravano . Torrò. via affatto, il nome di Baa- 
iim dalla loro bocca , onde non (piamente li. adore- 
ranno , ma neppure vorranno che fi fenta profferire 
ìì uome loro, e ufeire dalla loro bocca, c non più. 
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fi ricorderai no de' loro nomi. Stabilirò in quel feffl.» 
pò un patto con efli , cioè > che g!i uomini barba- 
ri , c crudeli come ie bdtie , timidi , e arribizipfi 
come i volatili fcaltri , e ghiotti con e i Hettili * 
jftruiti nelle virtù contrarie a quefti vizj dal Met- 
fia , e dagli A portoli , abbiano perfetta pace con Dio* 
e con loro fletti* fecondo quello, ehe vaticinò Ifaia 
nel Capo ir. v.6. allorché dice: habìtab'tt lupus cum 
Agno , & Vardus , cutr. hs.do accubnb!t . Goderan- 
no perfetta pace, aderendo tutti al ftcrofnnto Van- 
gelo, onde reitera infranto in quella guifa Tarco> 
ie la fpada , e bandita la guerra , e farò, che efri 
dormano con tutta quiete, e ficurezza , io in pena 
degli adulterj, cioè delie Idolatrie * aveva repudiati 
gì* Ifraeliti , adefTo però, che hanno abbracciata 
Ja fede del fuddetto Meflìa, farò, che fiaquefto po- 
polo convertito di Giudei , e di Gentili , fpofato me- 
co in fempiterno. lo ti fpoferò meco con giuftizia* 
c con giudizio, cioè , difenderò te , e le cofe, che 
a te fono appartenenti, e punirò mandando in ro- 
vina i tuoi nemici , e rieri persecutori . Ti fpoferò an- 
cora meco con mifericordia grande , facendoti pro- 
vare effetti mirabili della mia immenla mifer?zio* 
ne. Ti fpoferò ancora colla fede , oflervandoti fe- 
delmente tutto quello , che ti prometto , e tu altre- 
sì, ti conferverai fedele verfodi me, non mancando) 
a quello , che mi prometti . Sarai ancora insignita 
del dono deKa fede, che è il principio della y^u di- 
sia, e della grazia , con cui r anima fi fpofa col 

rinde Iddio . La giuftizia adunque, il giudi/io * 
mifericordia, e (a fede, farà la dote, che darò 
io a quefta mia diserà fpofa nel npftro fempiterno 
congiungimento, bifora conofetraì, che io fono il 
grande Iddio , perchè averai fperimenrzja la mia 
bontà, c la mia divina mifericordia. In quel tem- 
po, 
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jpo, i cicli, che con naturale appetito defiderano il 
bene , è ii comodo dell' univerfo , comecché cofti- 
tuifeono una parte di eflo, bramano per tOnfcgueru 
za tiel modo foro mandare , e pioggia , e rugiada 
Topra la terra ^ io li efatidiro, ed erti eorrifporìde. 
ranno al 'defideri della terra fecca , e inàrldita , dan- 
dole la pioggia tanto bramata . La terra ancora fòd- 
xlisferà ai defideri del grano, del vino , c dell'olio , 
xhe vorrebbero nel modo loro eflere prodotti in ab- 
bondanza y e tutte quefte Cofe esaudiranno le bra* 
me di JerraheK cioè del feme di Dio , del popolo di 
eflo Dio, il quale farà dal grano, dal vino, edali* 
t?l io alimentato . Nel tempo del Meflìa goderanno 
i fedeli abbondanza di grazia , facramenti , pafcolo 
"della parola di Dio, beni fpirituali, in quei tem- 
porali fimbbleggiati • Efaùdirà Iddio i cieli, cioè gli 
Angeli, e i Santi, che pregano per Jezrahel , perii 
fedeli militanti-. I cieli , cioè i Beati esaudiranno 
la terra , cioè la Chiefa , e V impetreranno da 
Dio copia grande di beni , e di celetti benedizioni ♦ 
Spargerò quefta Sinagoga, già divenuta mia Chiefa 
per tutto il mondo, acciocché predichi dà per tue 
to, e mànifetti la mia gloria * averò compafiìon* 
ài quella, che fu una fiata fenza mifericordia, ab- 
bandonata da me in pena della orrenda fua Idola* 
tria. Dfrò a quello , che Una volta non tra mio 
popolo , tu fei popolo mio eletto, ed egli dirà a 
me : voi (rete il mio Dio , a voi mi fono convcr- 
tito, e in voi tutta la mia fiducia ho collocata. 
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Comanda Iddio a Ofta, , che introduca in Caf* fa 
una femmina altera , facendo patto fon e/fa % 
che per lungo , t emfio, non commetta peccati di 
adulterio , e non ritorni ai fuo marito y ma fi 
mantenga celibe .? Denota, con quello , r/>e 
^/i £ brei viver anno, per molti anni fernet vera 
-0*0, e fen^a Violi y lenita He, fen^a Legge, e 
fenza Simulacri > e f puf eia alla fine del Monda 
fi convertiranno al vero Dio. sìjfcgnala caufa x 
perchè Iddio col popolo era (degnati . Dice % che co* 
gione del male fono i cattivi , e ignoranti Sacerdo- 
ti* Riprende la hbidinefiel popolo , e minaci a lor% 

, (chiaviti* ed eccidi*. 

T QJi ?.. Ili, Ofea$. 4 * 

* Che cofa impone Iddio a Ofca , dopo , eh* 
ha fatte al popolo penitente promcfsc cosi fegna- 
late ì 

M. Gli ordiua > che conduca in Cafa fua una fenv 
ttt ina adultera 3 perchè Gommcr formicaria non raj> 
preientava a pieno ]' Idolatria dcgP Ifraeliti con. gli 
ue\ de\ Gemileiìrno» e't dispreizo loro del vero I(t- 
dìo; narra, ciò il profèta, e cosi dice.- mi parlò il Si- 
gnore, einquefta .guifami diffe: va , e amadi van- 
taggio una femmina al polènte fcioha dal vincolo ^cl 
matrimonio* ii^mc però per gli adulter) ne'quali era 
imbrattata mentre viveva Ufuo marito. Quella de* 
prendere, e debbi amare, avvengachè non fia amabi- 
le per caufa de^uoi depravati coftumi , e fia (imbolo, 
del tenero amore, cheprofetfòalla Sinagoga., quan- 
tunque fpefce fiate fi fia imbrattata: nell* orrendo pec- 
cato della fuperttiziofa Idolatria . Il Signore ama &Y 
ifraeliti, ed elfi adorano Dei ftranieri , ed elfi vanno, 

die- 
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#ptro a cofe vane, e di nedun moment© , come fono. 
| gufei dell' uva , dopo che ne! tino è ben premuta , 
Jó comprai quefta o>nna> e feci acquiftodieffapel 
prezzo di quindici fieli di argento, e di un Coro, 
e mezzo di orzo , che fono moggia Quaranta cinque . 
Feci con efla alcuni patti , « in quefta guifa le dirti: 
f raffittiti in Cara mia peflqfpazio di molti giorni,cioè 
un anno intero, fenza congiungerti o illecitamente con 
atti di fornicazione, o lecitamente diventando con- 

Ìbrte di qualcheduno col matrimonio. Io in tutto que- 
\o tempo ti afpetterò quando far) terminato ran- 
no, farò, che lecitamente ti congiunghi con uno , 
the fia tuo conforte . Rapprefenta la aftinenza tua 
in quefto tempo, fenza congiunzione lecita, o ille- 
cita, che gli Ebrei faranno per mpl co tempo difperlfì, 
c defolati , fenza Re, fenza Principe, fenza Sacri- 
fizio, e fenza Altare , fenza Èphod , cioè la vede 
fopraumerale , cioè fenza Pontificato, e Sacerdo- 
zio , e fenza terafini , cioè" fenza Idoli , e Simulacri . 
Dopo quefta deflazione degf Ifraeiiti , e lungo ab- 
bandonamene©, torneranno di verocuorc a peniten- 
za , e cercheranno il Signore Id<fio loro , e il Meffia , 
quale fecondo la carne è oriundo della cafa di Da- 
yid, farà per legittimo loro Re da erti riconofeiuto , 
profeteranno reverenza fomma aefco onnipotente Si- 
gnore 9 c venereranno la beneficenza di erto Dio , e la 
^ua grande liberalità ufataverfoi ftioi fedeli ; facce- 
^erà quefto alla fine del Mondo , quando vedranno «c- 
cifo , e morto Anticrifto, in cui collocata aveano tut- 
ta la ior fiducia . * *5 9 

D. Che fomtiiina è quefta , che impone Mdio a 
Ofea, che prenda in Cafa , allorché gli di/Te : 

& muficrem dilc&am amico \ & tini- 
(ermmf ' 

M. Tre feoten^c trov* io , por io fcioglimento 

del , 
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del dubbicene proponete. Alcuni hanno creduto cfeel 
quefta femmina fia Gomcr la quale ; dopo che fi fri 
oongiunta in matrimonio, con Ofea* ed <bbe par- 
toriti Jczrahel , Loruchàma v e Loami , fece copi, di 
sé con altri, e Ofca per quéttod liberava darle il Re- 
pudio , onde Iddio gli comandò < che Paroaite, e 
la ritenéfle, rinnovando per un altro anno* il ma* 
trimonio con lei contratto , per rapprefentare con 
quefto 4 . (imbolo, che la Sinagoga ipofata una fia- 
ta con Dio * quantunque adultera , era afflata da 
efso Dio e la riteneva per fua fpofa Sari Girolamo* 
SanCirilloi Ugon Cardinale, e altri molti dicono, 
che quefta donna non era Gofner; ma una diverto dà 

7iuella , e lo dedùconodalle parole del tcfto , che dice : 
odi, emiyoadc conchiudono, che finò allora non 
era comprata da Ofea,nè acqui (lata; Dicono, che 
quefta donna partitali de! fuo marito di venule infame 
adultera, e che Ofea avelie comando d* Dio, dicorru 
orarla, non già per moglie, ma per ferva , tenerla 
in Cafa procurando , che ofTervafTe Continenza pe* 
qualche tempo , per reftituifla pofeia dopo un arme* 
ai fuo marito . Ruperto Abate , e altri molti hanno in. 
fcgnato , che fià quefta femmina di verfa da Gomer 4 
Che forte Vedova \ ovvero repod.ata dal fuo marito, e 
che Of-a avcfse comando da Dio di prenderla per le^ 
gittima fua moglie, e che per qualche tempo non fi 
fofse il Profeta unito con lei , ma poi fi fia con efsa eorr- 
ffiunto, acciocché rapprefentafse, che h Sinagoga 
dove» vivere lungo tempo fenza Re, lenza Leg 5 e„ 
c fenz* Dio, e che pofeia dove* tornare ingrazia fua , 
Tutte e trequeftefentenze fonò probabili 5 la feconda* 
*crò, e commuitementcpiù abbracciata. 

D.Checofa lignifica qoefto tarmine;/** t*m mh* 
M. F*fi incetto luogo, per la figura chiamata 
fa' Rettori* Mvs/tpft» c ^P ra ^ a £* 
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Hcquifto. Si ferve il Sacro Tetto di quella frafe per 
denotare, che anticamente ognuno zappa va per farli 
una grotta per abitarvi , cavavano i campi , le vigne, 
i pozzi, clecifterne, e facevano in quella gutfa di 
efli acquifto. 

D. Come fi verifica chequefta femmina folle da 
Ofea comprata per fua contorte ? 

M. tra cottume preffo gli Antichi cosi Ebrei , 
come Gentili , che gli Spofi compraffero dai pa- 
renti le Mogli , ch'efli volevano , come fi legge 
nel Gencfi al Capo 29. v. 18. dove fi dice , che 
Gtacob comprò per fua fpofa Rachele, efibendo 
a Labano padre di lei 1* intero fcrvizio di fette 
anni . David comprò per fua moglie Michole of- 
ferendo a Saul padre di erta per tiote cento pre- 
puzi de' Filifìei Così appunto Ofea, comprò cuc- 
ita femmina per fua moglie al prezzo di quin- 
dici Sicli d'argento , e di quaranta cinque Cori 
di orzo. E' pero pù credibile , che egli non la 
comprale per moglie, maperferva, e cheque!- 
lo foffe il prezzo del fuo fcrvizio datole per 
l'annuo foitentamento, 

D. Quando fi verificò il detto di Ofea in que- 
llo Capo .- df'es multos fedebunt filii Ifrae/ fine 
#e*e , & fine "Principe , & fine ftcrificio , & 
fine altari , & fine epbod , & fine tberapbtm ? 

Af. I Rabbmi hanno infrenato-» che ciò fi veri- 
ficane nella fchiavitù di Babilonia , infino che 
confeguirono la libertà da Ciro , come fta ferie* 
to nel primo libro di Efdra al Capo primo • 
Quelta interpretazione però è un mamfcfto er- 
rore ; imperocché nel tempo delia fchiavitudinc 
di Babilonia , gli Ebrei ebbero Pontefice , e Sa* 
cerdrti - Jofedech era Pontefice , Efdra , e altri 
molti erano Sacerdoti . Aveano Legge , e Giudi* 
ti , come appanfee nel fatto di Suftnna. , con- 
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dannata a morte da* Giudici di quello pòpoìo : 
Avcano Re, c quelli era Joàchin: Aveano Prin- 
cipi , ed erano Zorobabei, e Salatiel . Àveanó 
Profeti , Ezechiel , Daniel , delle quali cofe af- 
ferifeé il Profèta ^ che gli Ebrei doveano eder 
privi . Saii Girolamo, Santo Àgòftirio nel db. i& 
de dittiate Dei al Capo 28. feguitàti da tutti t 
Sacri Efpofitori affermano, che la Profezia fi av- 
veri prefentcraentc nel Giudaifmo , oellà penai 
the pàtifeorio gli Ebrei per caufà .del Deicidio t 
privi di Sacerdozio , di Altare ec; le quali difav- 
venture furòlto predette loro ancora dal Profeta 
Azaria, come fi legge nel fecondò libro del Pa- 
rali pome non al Capò t$. v. 3. Trànfibum multi 
&its iti lfrael abfqke Deo Veròi & ab/que Sacri** 
àott> Doftorc, & ab [q ite Legé: Queftò fiero' ca- 
lti go dee durare in li no alla fine del Mondo ; 
quando gli Ebrei fi convertiranno a Grido» co- 
inè dice TApoftoio, Scrivendo a' Romani al Capò 
ùndici i In fatti la Verfione Caldea , a cui pre- 
dano fede gli Ebrei quanto al. Te fio Ebraico ^ 
Spiega il verfo feguente , che dice : Et pofi baè 
reiiertentur fitti Jfraeì , & quarent Dominarti 
t>eum {uhm , & David Regem fuum , cosi ella 
dice : dopo quefle cofe fi pentiranno gP Ifraeliti * 
é cercheranno il culto del Signore iddio loro , c 
ubbidiranno al MéJJia figlio di David . 

z>; Che cofà è r Ephod , di cui dice , che gli 
Ebrei daranno: fine Epbodì 

M. Ephod , o fia fopra umerale , era là vede 
primaria de* Pontefici, come iU fcritto nell'Efes 
do ai CapoiS. 9*6: figrirficà , che doveano edere 
fpogliatt gli Ebrei del Pontificato , é del Sacer- 
dozio, e anche degli Òraooli , che dava loro Id- 
dio nel Razionale, quando irt cofa grave venivi 
interrogato dal Sacerdote ; i*i 
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bt Che cofa fono i Terafìni fine Epbod , & 
fincTbtràphin? 

M. Sono certe ftatue, ófimulacri, comequeU 
!a , che pofe Michol nel letto fìngendo , che fof- 
fe David infermo * per ingannare i foldati tpt*. 
diti da Saul per uccidere cito David , come ft* 
fcritto nel primo libro de* Regi al Capo 19. io* 
Significa adunquè con quefte parole il Profeta * 
the gli Ebrei in queitó tempo doveano cfler pri- 
vi della cognizione del véro iddio, m4 nòn però 
doveano eiTere imbrattati dti vizio loto proprio* 
the era l'Idolatria . 

; tépé m 

1). Che cofà rimprovera il Profèta agflfraefc- 
ti , dopo la predizione delle difàvventùre che id 
I breve lor fovraftàvsiiK) ì 

M. Dcfcrivci peccati, coi quali gli Ebrei nari* 
no provocato lo fdegno di Dio, e dice, che tut- 
to è derivato dalla pocà cognizione, che ha une» 
di e(To Dio, è dalla ignoranza, e dalla malizi* 
oV Sacerdoti , i quali adulavano , e fomentavano* 
ì peccati del popolo , per ricavare da eho ab- 
bondanza di Vittime, rimprovera la incontinen- 
za degi'lfraeltti , è minàccia loro eccidio , e fchia- 
Vitù . Dice adunque : Udite la parola di Dio , 
voi , popolò Ifraclitico ; poiché il Signóre h* 
giudo motivo di accufarvi nel fuo giudìzio, e di 
querelarli di Voi, che abitate i paelì di Samaria, 
imperocché non trovo in quefta terra, o in q lic- 
ita provincia, fedeltà nel mantener le promette i 
ma ognuno inganna il fuo compagno; mifericor- 
dia nel fovvenire i bifognoll , efopra tutto, noti 
♦i è coghiziont ptdtica del grande Iddio, non vi 
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c chi apprenda la divina giustizia / e faccia di 
efla quella (lima, che e dovura. Il voftro paefe > 
a guifa di un diluvia , che inonda di acqua la 
terra , è ripieno di maldicenza , di menzogne , 
di omicidj , di furti . e di adulcer) , dopo un» 
ftrage ne fiegue un'altra , e un peccato apre la 
ftrada a commetterne uno peggiore . Per quefto 
piangerà in certo modo la terra , perchè farà de- 
vaftaca» e defolata , illanguidiranno , e moranno 
di pura fame gli uomini , che abitano in efla » 
ìnfieme colfe beftie della campagna , e co i vo- 
latili dell'aria, e anche i pefci der mare fi. ragu>- 
ncranno infierne , e moriranno . Con tutto que- 
sto , nefluno riprenda gli uomini di quello pac- 
fc , perchè farebbe opera totalmente perduta » 
perchè s'oppongono a chi li rimppovera , e fco- 
pre loro i vizj, de' quali fono infettati ,- gl'Ifrae* 
liti s'oppongono a me , e a' miei Profeti , e imi- 
tano la sfacciataggine di coloro , che contradico- 
no a' Sacerdoti, Poffizto de* quali* è riprendere il 
male , che oflfervano commetterli da' loro proflt- 
mì. Oggi , cioè in breve, o popolo Ifraelitico > 
anderai in rovina , tnfieme co' tuoi faWi Profeei 
ingannatori , farò tacere per la foverchia confu- 
sone , e per la vergogna la Sinagoga raa madre 
nella notte, cioè nel tempo della calamita , e del- 
l'eccidio, quando da fuoi nemici farà deva/tata- ± 
e fpogliata di tutto quello, ch'ella pofliede; tac- 
que convinto, e confufo il mio popolo , perchè 
era privo , della cognizione pratica «tet Sommo 
Iddio . Perchè voi aS inique , o Ifraeliti, e fpc- 
aiatmentc , voi Sacerdoti , fparff in mezzo al po- 
polo , avete trafeurato lo ftudio della, mia legge x 
e non avere potuto per caufa della voftra igno- 
ranza anamaeftrare il popolo pel calco ame do. 

vuto* 
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vuto , io altresì vi fcaccicrò dal mio Aitate , e 
farò y che non portiate efercitarc il miniftero di 
Sacerdoti. Torro da voi, legge , feienza , facer- 
dozio, ogni culto mio, e Religione ; ficcome vi 
fletè dimenticati della Ugge del voftro Dio m 
ancora io manderà in dimenticanza i voftri fi- 
gli, e dipendenti allontanando quelli dalla faccia, 
mia, privandoli della mia protezione, c afliften- 
sa. lo ho multiplicato il novero degl'ifraeiiti in 
rnodo , che gareggiavano con quello delle ftelie, 
del Ciclo , e quanto più erano, canto più hanno 
cili peccato , quanti figli ho dati alla Sinagoga , 
tanti nemici poflb dire, che ho generati. Per lo 
che commuterò la gloria loro in ignominia , fa- 
rocche fieno preti da' nemici i Sacerdoti . e che 
avviliti, fieno, e difonorati . I Sacerdoti mange- 
ranno i peccati del mio popolo, cioè, pagherai 
tio . il fio de peccati , che fi comettono per caufa 
della loro diflimulazione dal mio popolo ; poiché 
elli : che mangiano le vittime offerte da' Laici 
per li peccati , e con e/Te imbandifeono i loro 
conviti , dovrebbero colle loro preghiere non in- 
terrotte, abolirli, e confomarfi , e pure colla lo- 
ro adulazione fono caufa , che fi agumentino , q 
In gran numero fi mulciplichino . Invitano alla 
imitazione delle loro iniquità le anime de' Laici 
ala cura loro fubordfnaci, I Sacerdoti adunque, 
che dovrebbero precedere coll'efempb i' Laici » 
fono divenuti com'effi Laici, fonoindifciplinati , e 
yiziofi come i Laici. Per lo che, fe. fono ugua- 
li a Laici nella colpa, anzi fuperiori a efll, fa- 
ranno uguali ancora, e fuperiori nella ignominia t 
« nella pena , caftigberò feveriffimamente le loro 
ftcllcratczze , e darò loro la pena dovuta alle 
malvagie loro invenzioni nell'oltraggi armi. Qu^ 
i omo XXix. q 
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fti Sacerdoti nvari , e ghiotti , i quali mangiàtid 
Je vittime offèrte* per li pcccari dal mio popolo > 
e afpettano qilclle con infaziabile cupidigia , per 
mio giufto giudizio , faranno da tal fame nella 
fchiavitu degli Adir) Opprcfli che nort àveran- 
«o il mòdo di mangiare * t fatollarfi i Hannò 
fornicato , cioè hanno commefTe orrende Idolatrie, 
e non ma? hanno ceffata d'adorare que^'Idoli or- 
rendi, e abominevoli } poiché tanno abbandona-^ 
tò Iddio , non volendo oflcrvàrè là legge , e l 
fuoi divini comandamenti t Là fornicazione * si 
corporale , congiunta col vino , cioè collà ubbria- 
chezza, si la fpititliale, cioè l'infedeltà, e l'Ido- 
latria, tòlgono la mente, e la ragione, l'animo*, 
e il giudizio, e rendono vile l'uomo * e infingar- 
do . La fbrnieazione , e la ùbbriacheZzà * rendono 
l'uomo à tale (tato di miferià , che lo fanno ado- 
rare legni fordi, ciechi, muti , e Vàni, e fanno* 
che interroghi quelli ., e àfpétrino da effi divini 
oracoli . Pretende , che un battone da lui inter- 
rogato gli dià rifpofta, e gli fuRgerifcà quèftan-< 
ter, che dee fare . Lo (pirico della fornicazione * 
el defiderio della orrenda Idolatria di tal fortJt 
ha privati gli uomini dell'ufo della ragione , che 
gli ha fatti allontanare dal culto del vero Dio , 
e prorompere in deieftab.lc Idolatria* . Sacrifica- 
vano agl'Idoli negli eccelli , cioè nelle cime del- 
kf montagne , fopra f colli abbruciavano à onore 
df ed? lncenfo , e t irriama fotte; le Querae i 
Pioppi, e Tcrrebìnrf . perchè l'ombra di eflì era: 
amena . In pena ?d nique della voftra fornicazio- 
ne corporale, e fpiritnafe, permetterà Iddio, che 
le figlie voftre', » imbrattino nella fornicazione , 
C c i i loro drudi e con gli Afllrj voftri nemici $ 
e che le voftre fpofe rompano la fede a* voi , c 
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ai ventino adultere con voftro perpetuo fcorno ì* 
t igitòmihia; Io non punirò con caftighi cq>1 fe- 
veri le voftrè iìglie i quando fornicheranno, e le 
fpofè vòftrc quando frangeranno la fede datavi 
com mettendo Mirerai adulteri ; come pretendo ca- 
ftigar voi, J>erchè voi lafciate le figlie, è Tè mo- 
gli , vòftre andate in mecià di r£ femmine , 
ond CÓe irritate dal vollro peffimò efempiò • , la- 
feieranrio altresì voi I è àndcrariiio. dietro ài loro 
amanti v Voi ripieni di .mille Jaidèzzé vi conia- 
fcratè agl'Idoli, e a onore diefli^er ficàte. ado- 
rando Bclfcgor^ ; e altri bugiardi Nìimi cori ver- 
gognofa libidine j però farete puniti più leverà-, 
merìté delle fuddetté vòltré rlglié ; é. conforti , e 
càftigati ; Il popolo àncora i % il quale , nori volle 
intendere la farita ,Le*gé di Dio , pagherà 5 il fio 
delle orrende fue fcelFràeezze . Se il Regnò If- ' 
ràclicico. ha fohiicàtó ; e idolatrato* ; tiou vorrei^ 
éhé. quel di Giuda il quale gode l'onore dovere 
il Tempio ,. eNrcgrìa in efli Iddio ne jpdfteri del [ 
Santd. David , tfimhràttàfTe in quelle icelleratez- 
ié* alrriend eflbfi: coVer valle fedele al fuo Dio; 
è non ,imitaflTe 1* idolatria IfiràeliciO: . Non entra- 
te in Gatgàlà, dovè più,, chi in ogni altro luo- 
go abbonda' la fupetftiziofa Idolatria . Non vo- , 
ghàte andare , ed mitrare in Betel ^chiamato po- 
lcia\ percaùfà di tante Idolatrie, Betaven, cioè; 
c'afi di vaniti, e di Idoli , non giurate -per. viti 
dell'idolo*; che e iti Gàlgala; o- ili Berci, dicenr 
do: viva il Signore , attribuendo norqe di Ì>icJ 
a una ftàtua inaiùrnàta: Guardatevi, non imita.,, 
te i loro coftumi, imperocché ; gl'Ifràelitr. i gii- 
fa di una vacca ,„che rùjzà , e fcuoée il giogd 
d^llc fue fpalle, fi fono allontanati da me , cosi . 
H J>ign#ré p? Cc«rà quelli, tome fifa a tìnAgncl- 

C x tèi 
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lo, che s'ingrafTa ne^prati abbondanti di pafcola» 
per edere macellato , cosi Iddio permette , che 
gt'ifracHci abbondino di ogni bene , e permetterà 
in breve che dagli Adir j fieno fpogliati , e con- 
dotti a! precipizio . Regno di Giuda , hfeia che 
Efraimo , cioè le dicci Tribù fieno partecipi del 
culto, e della menra degl'idoli, lafciali, non Imi- 
tare » coftumi loro si depravati Conciofiacofachè 4 
il culto loro , la Religione , e il convito , mia 
cara Tribù cH Giuda» e molto differente dal 1 tuo, 
c feparato . Tu ti aftenghi da* cibi vietati nella 
Legge, nel Lcvitico al Capoti» ed effi fenzaferu- 
polo alcuno di effi fi alimentano. Tu partecipi 
delle Vittime de' Pacifici confavate a onor di Dio,. 
tde(5 rnangiano quelle ofirrte a* felfi Idoli . Tu 
dopo, che ti fei pafeiuta delle carni di erte Vitti- 
me ti confcrvi catta, e illibata, ed effi , fi danno 
jn preda dopo i facrileghj facrifizj alfe fornicazio- 
ne, e a ogni rbrta di incontinenza. I Principi de- 
gKIfraeliti , c i Sacerdoti loro, che doveano effere 
protetteri. del popolo, e procurare la gloria , et 
decoro di elfi*, hanno indotto quelli alla idolatria i 
dalla qua)e , confufione grande e loro derivata , e 
ignominia.. Ir vento ha legati in certo modo nelle 
fuc ale gì' Israeliti , per portarli con tutta fretta 
difperfi nella terra degli Aflfrj, e in akre parti di 
quefto mondo. Il turbine della divina indignazio- 
ne, e della vendetta , ha legata laSinagoga, e la 
condurrà (chiava tra gli Aflftj , e in altri luoghi 
con quella velocità , che il detto turbine alza all'a- 
ria la paglia , che trova in una ftrada, Rcfteran- 
no allora confufi , in vedendo che con tanti fàcri- 
fizj offerti a effi Idoli, nefiun giovamento poflbno 
apportar loro nelle calamitarti > dalle quali faraji- 
^oppreffl, e apravati.. ' ' '» 
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D. Che cofa fignifica propriamente quella frafé 
della Scrittura : S*ngnis [xnguintm t digit ? > 
M. Sangue nella divina Scrittura, per {a figu- 
ra chiamata da 1 Reteorici Metonymia , (igni fica Yo. 
rnieidio, prendendofi l'oggetto per l'atto , (angue „ 
per lo fpargi mento di elfo fangue, e per la figu- 
ra , che. dicefi Catacrefi, fi diftendc aqualfivogli* 
ihgiuria , fraude , e violenza , che difpone all'o-, 
micidio , ed è un quafi prinripio , e incomincia- 
mento di tflo omicidio : fignifica àncora contami- 
nazione, c immondezza , perché il fangue fpàrfo 
imbratta, macchia qualunque cofa eoi filo contat- 
to * Denota ancora per la figura chiamata Syne- 
doche qualunque fcelleratczza * perchè efiendo là- 
fcelleraggine maggiore, che contro il proffimo fi 
commetta l'omicidio , da quefta , come dalla rrmg- 

Elore* e più famofa, qualunque altra, fi chiami 
wgue. Capito quefto, s'intenderà faciìtrientecioc-- 
che lignifichi ; Sangui* fangmrtem tttigtt » Vuol 
dire ; Samaria è il luogo , dove fi cómmtttond 
continui ammazzamenti> Corrono per le ftrade rivi 
di fangue, e a guifa di un torrente un rivo incon- 
tra l'altro.. Accumulano una fcelleracezz* con uri 
altra le cafe , le ftrade , i Tcmpj , le mura, e i, 
campi inondano di colpe , e di peccati* 
4 ZX Perchè la morte degli animali fi addimanda 
congregazione , dicendo il facro Tetto : in beflid 
dgtii & in voi fiere Carli: fei & pifecs mari* 
cottgrtguhHntHt? f v , * 

M* Gli animali, come fono i Cignali , i Cervi A 
i Leoni , e i Lupi , che fparfi (©no per la campa- , 
gna, quando fevrafta loro pericolo di morte , per 
iftinto naturale fi ragù nano in fi e me, e fanno re- 
fiftenza a quel pericolo. 1 Pefci ancora , quando* 
per caufc dell'aria, per vi^deiracqua, o perai* 
*»% G 9 ut 
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m cagione dcono rwmrfi da (jud luogo , fi" yn\- 
(cono cucci, cinheme fi partono dal che avviene, 
che agevolmente fono prefi da Pefcatori. 
' D. Perchè prqibifce \\ Signore Tingreflo inGaU 
gaia, dicendo noUte incedi in Sa^dtì 

Gallala era. una Città illustre , poco dittante 
eh 1 Giordi k> » e da Gerico r ' cofpicua per la KclU 
gione <iefeh antichi Padri, e per li miracoli,' che Id- 
di > in effa ha operati . In Gàlgala dopo Tche gli Ebrei 
ebbero paffato il fiume, bordano fi fermarono pct 
qualche tempo , e pubblicamente fi circonwfer© 5 Poi- 
ché nello fpazTo di quarant* anni , che aveano pelle - 
grinaconcì deferto non .'fi : erano circoncifi , ei.Yi c^fe* 
brarono nella terra di Canaan per la prima voltai fo- 
lennemcnte la, Patina \ colle cerimonie intorno ali* 
Agnel lo Pafqualc deferitte ueil'Efodo , e comandate . 
In quel luogo mancò loro la Manna , e comminciarc* 
no a mangiare pane della farina trovata in qucl pae* 
<e. Fu quel l^go chiamato Gasala , che ncll' idio, 
ma Ebreo fignjfjca rivelazione , perchè Iridio, come 
riferifccGiojtuènelCapoj. v.$ ; ouando gli Ebre| fk t 
furono circoncifi , difie a Giofuè : M> opPT*- 
brinm sEpptj a vobis . Volendo dire : Oggi per 
£fteizo <^|ia ci.rconcrfioiie, ho trasferii voi da coftu- 
mi degli Egiziani incirconcifi » nella mia Santa Leg- 
ge, e vi l\o fatto divenire mio popolo In Gàlgala, 
ebbe Giofuè un felice augurio dell' inteco poifeflo del- 
5 terra cft Canaan , poiché ,' come ftà fcrkto nel fud- 
detto. Capo c. di Giofuè al, v..i$. vedendo un Angelo 
colla fpada infoderata in mano , e interrogato da elfo 
G io f uè : fi y *n Mdverfartorf/mì rifpofe f 

Angelo ; nequaquam , fed fum prirtctps txtrcitMS 
fymini , & riunì: . Vengo , d ifse , per foggio- 
garc 1 ter* di Canaan, e udì dirti da effo Ange- 
lo; Jo/v e càlceamcmutn tuum depedib** W'jJ 0 ? 
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C*/ etiim in qm fas fanftus efi. In Gàlgala pofc 
Giofuè dodici pietre grandi, cavate dal mezzo del 
fiume Giordano acciocché fcrvitferodi perpetua ce* 
ftimonianza del miracolofo paffaggio delle dodici 
Tribù per mezze* del fiume Giordano a piedi afeiut- 
tt. comc fUfcrictoinCiofuA al Capo 4. In Gàlgala 
flette per mctlti anni il Tabernacolo , infame coll'Ar- 
ca, e co! prqpuiacorio , ivi Samuel giudicava il po- 
polo , c unfe Saul la feconda fiata Re d* Jfrae! , come 
fi legge nel primo libro de* Regi al Capo io. v, 8. c 
in efso luogo uccife Agag Principe Amalecita, co- 
me fi legge in cflq libro al Capo 1 v, 35, Per quella 
caufa gì idolatri consumavano collocare in Gàlgala 
ì loro Jdolj comecché era luogo facro * e molto 
celebre, e Idajofi (t ima va offefo molto in vedendo, 
che un luogo da lui si fattamente fantificato, profa- 
nato fofse con tali orrende Idolatrie . 

O. Che luogo è Betavcn , ordinando Iddio ? »c 
tfccnderitis in Bcthavenì 

M. Betaven era una Cittì ignobile vicina a Betel» 
di cui parla Giofuè nel Capo 7. v. 2. Tcodoreco pe- 
lò , Urano , e altri molti fono di parere , che Betel 
fi chiami Betayen, s;prrcJ\è era vicina, a efla. Cit- 
tà, si perchè ftctel celeljgre una volta per la. pietà, e 
.per la. fatuità , c pofeia rinomata per U Idolatria i 
poiché in elsa collocò Gerobpamo i vitelli di oro, 
cioè in Dan , $ in. Betel , ne* due confini del Regno , e 
ivi aflferi colle fue mani Sacrifizi [ a ch'i vitelli .. Betel 
fu prima chiamata Luza , che ncU' idioma &brea li- 
gnifica Mandorlo , pej l 1 abbondanza de' noci , e de* 
Mandorli, che produce.va quella campagnV Fu dal 
Patriarca Giacob chiamata, Betel , cioè Cala di 
Dio , perchè vide in efso luogo quella. fcala mifterio- 
fa, Iddio appoggiato in certa modo nella cima di ef- 
Scala 9 e gli Angeli, che per efsa faiivano, c de* 

C 4 feer^ 
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Scendevano come ftàfcritto nel Gcnefi al Capo 1 5?, 
v. 19..I Profeci , per la figura chiamata da* Gramma- 
tici Antifrafi , chiamano quefto luogo Pctavcn» 
cioè Cafa d' iniquità, perchè erano in efsa 1 vitelli di 
oro «retti dall'empio Geroboamo. Ordina adunque 
Iddio alle due Tribù, che non vadano in Gàlgala , e 
InRetaven dov'erano gì' Idoli. Che fiailvero, che 
Betel, c Betavenfia una cofa mede (ima fi vede chia- 
ro da un tetto del Profeta Amos al Capo 5. v. j. dove 
ripete le parole del Trofeta Ofca , e dice : fio/ite 
qatrereBcthel, & in Gatgalam noltte intrare- §t 
vede adunque, che Betel e Betaven, non c luogo 
diverfo da efso,€ feparato. 

Chiama Iddìo a Giudìzio i Sacerdoti > egli Anziani 
del pòpolo , perchè hanno flato fcandalo col loro 
piai modo ai vivere . Minaccia Uro P eccidio • 
Tr omette agli afflitti , Crifio Redentore . 
cufa la durezza delle dna Tribù. Inveifc e contri 

• f Calaaditi , i quali uccidevano quelli , .che and A- 
vano ad adorare iddio in Gerofolimaper la via , 

! prima, che arrivaff ero. 

* CAP. IV, Ofeac.*. 

p. f \ Uali minacele fa Iddio in pena delle feet. 
; l«atezze> e de* peccati, the pubblica- 

mente fi commettevano? 

ìd. Chiama i Sacerdoti al Giudizio, egli Arzia. 
ni , eli accufa , perchè fono flati caufa , che il popò* 
lo Idolatrale. Minaccia a tutti quelli, che hanno 
feguitata la Idolatria, eccidio, e cosi dice : udite 
quanto vi dico , o Sacerdoti ; attendete alle mie paro* 
le, famiglie Ifraelite; ascoltatemi voi ancora , che 
defeondete dalla Cafa Reale, perchclddio vi chiama 

al 
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al fuo giudizio, per accularvi di delitto di Idolatria, 
e per condannarvi a efser preda degli Aflìrj voftri ne- 
mici. Conciofia cofa che col voftro cattivo efemplo, 
c colla perfuafioncalla Idolatria , fotte di fraudalo al- 
la fpcculazione , cioè a quelli , che alla voftra fpecu- 
Jazione, e cura fonocotmmefli, e una retediftefafo- 
pra il monte Tabor, cioè fervi fte di laccio, fimili a 
una rete diftefa nel monte Tabor in cui fi prendono 
molte fiere da' cacciatori , cosi voi , colla voftra frau- 
de, e malizia avete fatta preda delle anime del voftro 
popolo. Avete allontanate le vittime dai Tempio, 
dalP Altare Gerofol imitano, per offerirle agl'Idoli 
cretti in Dan , e in Betel,prorompendo nel profondo 
della iniquità ; calate le vittime dopo, che (canna- 
te fono in una fpelonca profonda , dov'è il fuoco per 
abbruciarle ; io però non cello mai di correggerli per 
mezzo de' mici Profeti , e di ammaeftrarli , accioc- 
ché non commettano fomigliantij fcelletatezze . Io 
conofeo T indole , e la inclinazione degl' Ifraeliti , al- 
la Idolatria molto propenfa, eflì hanno adorati i vi- 
telli di Geroboamo primo loro Re oriundo della Tri- 
bù di Efraimo-, quefta Idolatria è rimala talmeutc 
impreffa nella mente loro, che tutti i Re T hanno fe- 
guitata, e imitata. Io dunque conofqp gì' Ifraeliti » 
ilprimoRe de'quali fu Geroboamo della Tribù di 
Efraimo, Veggo, che ha fornicato, id«Iatratc Gero- 
boamo , ed è itata caufa , che tutti gV Ifraeliti re (taf- 
fero dalla orrenda Idolatria contaminati. Non ap- 
plicano col penderò a convertirli una volta da vero al 
Signore Iddio loro , perchè trovali in mezzo a eflì lo 
fpirito della fornicazione , cioè un impeto , e un eftro 
ci adorare i fai fi Dei, e non hanno voluto conofeerc 
il veto Dio , e adorar lui unicamente come con vie- 



la pena dell' arroganza di elfi Ifraeliti corhfpondcrà 
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alla gravezza creila colpa loro, faranno pubblica» 
mente puniti alla villa di tutti , e ognuno approve- 
rà la giufta vendetta di Qio , rcttirtìmp nel fuo giudi- 
zio-, pqichè rarroganza, il fafto, e la sfacciatag- 
gine loro fi faceva vedere nej volto eftemamentc con 
tutta, pubblicità . le dieci tribù <f Ifrael , infieme co\ 
capo loro. , coimperio , colla loro tribù. Reale , che 
è Efraimo, da cui ebbe origine (Jeroboamo, e altri 
Regi fcelleraciflftrti , fideranno in precipizio , e in 
jovina, in pena «ielle loro iniquità, e rovineranno 
parimente le due tribù Giuda, e Beniamino. , perchè 
hanno irnitata fa Idolatria degli empi Ifraeliti, Pofti 
gh Ebrei in tale calamitale, e circondati da tanti 
nemici cercheranno Iddio con vittime offerte delle Io- 
*o~greggi i e de loro armentu , ma n\ vano , perchè 
non lo troveranno; poiché avendo cfli lafcjato Jul, 
faranno altresì da eflb abbandonati . Hanno, graviffi- 
mamenteoffcfoil fupremo Signore loro Iddio, per- 
chè hanno generati figli^Iieni da^lc ultori Oio, edu- 
cati fino dalla infanzia nella Idolatria, confacrati. a. 
Molochper mezzo del fuoco, e ad altri Idpljfuper- 
' ftiziofi ; generati ancora da femmine Gentili, il ma- 
trimonio colle quali è proibito nella Legge , neirÈ fo- 
doal Capo 34. v. 16. e nel Deuteronomio al Capo. 7. 
'v. onde da* genitori nella (uddetta idolatria fono, 
iftruici , e per tanto , infieme con erti genitori , in va- 
rie volte mefe per mefe faranno, opprefli da; |©r© ne- 
mici , e devaltaci . Fu! , Taglatfah*fer , e Salma- 
nafar faranno varie feorrerie neHa Samaria, e in 
• breve tempo faranno, di vorati divenuti preda dcMor 
'temici. Veggo, che è imminente la,rovina delle die- 
ci Tribù , e ancora quella di Qiuda , e di Biniami.- 
no , fonate per tanto 1a cornetta in Gabaa , e la trom- 
ba in Rama, città celebri della tribù di Biniamina 
urtitaaquclla{UGiuda > finodal tempo di Roboamo K 

quan- 
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jguandolealtre tribù aderirono a Geroboamo, e <j 
alienarono dalìo fcettro e dalia famiglia di David t 
non farete immuni dall'eccidio, che foyrafta agi* 
Ifraeliti . Veggo in ifpirito , che £ imminente la guer^ 
ra anchea yo\ ; e l'eccidio, come a.gl* Ifraelitì, che 
j n Betel adorano gì* Idoli, e \i\ Betaven; quando i\ 
nemico averà fatto feem pio delle dieci Tribù , fi vo». 
teràavoi, e farete 4al mcdcfimo^cya<Nti. Urlate 
pure in, Betaven perche il nemico, o tribù di Binia- 
minoé dietro alle tue (palle, e <lopo, che averà, de- 
vallata Beta ven , verrà* a infettare anche i tuoi paefi . 
La tribù di Efraimo farà defolata nel giorno del cafti- 
go, della vendetta , e dell' eccidio', inoltrerò allora 
alle tribù d' Ifracl , che vere fono , e fedéli le minac- 
cicene per mezzo de miei Preferì ho lo.ro fatte. \ 
Principi della Giudea fono divenuti fimili a quelli, 
che rapirono i termini , e i confini de' «ampi altrui , 
per dilatare le proprie pòffeflìonì , e voglio dwe: i 
tiu^ei non contenti di adorare gì' Idoli, che cranp 
nel la Giudea, pacarono i termini altrui , andarono 
in Betaven , e a Samara , e nelV Àflìrià , per ado- 
rare gl'Idoli <Ji quella gente, e per fabbricare Alta- 
ri, e Tempi ai medeiimi Per ran(q, rpvefcerp fopra 
ài efli la mia ira come Y acqua , che verfata da un va- 
fo in un altrp non ne rimane neppure una goccia , fa- 
ranno a (Ialiti dal !mio furore con grande impeto. La 
tribù di Efraimo patirà calunnia f e fiera oppreflìone 
dafuoi nemici , per giqfto giudizio di Dio proftraca 
piagli Aflirj , e conculcata perchè ha comincilo * 
(eguitare la forti id* Idolatria inventata dallo fee!' era- 
to fuo ÌT;eroboamo . Io per mezzo di elfi AiTirj roderò 
le dieci tribù come fa appunto, una Tignuola, e co- 
me fa i! Tarlo alle legna, cosi farò io per mezzo de- 
gl 1 inimici » alla Giudea • Vedrà Efraimo , che man- 
ita a poco, a poco il fup impero , e ilianguidifce*, ve- 
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iti la tribù di Giuda la piaga fua ancora aperta , à#* 
corchè con fafciefia in voltolata, c Ì© foretto legame 
di amicizia fatto con gì* Ifraelici , c la lega nella feck 
leratezza, e nella Idolatria 5 vedrà la congiura, che 
faranno Facee Re d'Ifrael, e Rafin Re della Siria 
contro Achaz, e contro il Regno tutto della Giu- 
dea. Efraimo, cioè il Regno Israelitico, in veden- 
do la guerra vicina , e imminente , mandò amba* 
fciatorial Re degli Aflin, da cui protezione f pera va , 
eaifìftenza. Manahen Re d'Ifrael mandò a Fui Re 
degli Afsirj mille talenti d'argento, acciocché fta- 
bilhfe , e confermate il fuo Regno , come fi legge nel 
quarto libro de' Regi al Capo 1 f .v.ip.Ofee parimen- 
te, ultimo Re d* Ifrael , mandò a offerire a Salma- 
nafar annuo tributo, dichiarandoti fuo vatfallo , de- 
fidcrofo di vivere fotto Ja fua protezione, comeftà 
fcritto nel quarto libro de* Regi al Capitolo 17. Arw 
cheilRediGiuda, cioè Achaz, per liberarti dalle 
infidie di Rafin, e di Facee, mandò ambafeiatori, 
eprefenti a Taglatfalafar Re degli Afsirj , affinchè lo 
difendette, e prendere vendetta delle ingiurie , che 
alla Giudea erano fatte , come fi vede nel citato quar - 
to libro de' Regi al Capo i€. v. 7. il Re degli Afsirj 
non averi tanta forza di fonare le voftre piaghe, ne 
feiorre ti vincolo , da cui opprefsi liete , e aggravati , 
Sarete vinti finalmente da' voltri nemici , e condoni 
fchiavi in lontani paefi . Non potrà il Re degli Afsirj 
liberarvi da' voftri nemici , perché io , che Dio fono t 
mando quefti nemici, e io fteno fono voftro nemico, 
ea foggia di una LeonefTa infuriata quando le fono 
portati vìa i Leoncini dò l' affalto a Efraimo . Sarò co- 
mcun Leonegiovane , che è ardimentofo perchè non 
conofee i pericoli , e feroce affai alla cala di Giuda 
cioè alle due Tribù; io, io, e non altri, io forò la 
preda , e mene anderè > io la prenderò , e *w vi ft. 
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rà chi porta liberarla dalle mie mani . Siccome allor- 
ché il Leone ha fatta una qualche preda fa ritorno alla 
fpelonca, perivi sbranare la fiera, e divorarla, così 
io, prederò per mezzo degli Afsirj , e de* Caldei gì' 
I fradici , e quelli del Regno di Giuda , farò ; che va- 
dano fchiavi , ivi faranno opprefsi , e sbranati in cer, 
to modo , e divotati , abbandonerò i Giudei , e il 
Tempio, e quafi feordatodi efsi, farò in certo mo« 
do ritorno al mio cielo , dov'è il foglio della mia glo- 
ria , e tanto tempo farete travagliati, finché nate 
confumati , e pofeia aggravati dà quelli mali cono- 
fchiate F enormità de' voftri peccati , e con feria pe* 
nitenza venghiate a cercare la mia faccia , e a placa- 
re colla mutazione 'della voltra rea vita il mio sdegno. 

tkp0 6. * 

D. Promette qualche confolazione Iddioaquefto 
popolo, dopo tante minaccie, come abbiamo fino- 
ra veduto? 

Af. Promette agli afflitti CriftcT Redentore ,dacui 
riceveranno fiato e vita. Seguita poi ad accu farci" 
oftinazione della Tribù di E fra imo, e delle altre del 
Regno Ifraelitico . Inveifce contro i Galaadtti , 1 qua- 
li uccidevano per la via quelli , che andavano ad ado-> 
rare Iddio in Gerofolima, e così dice: quando gli 
Ebrei faranno dalla tribolazione opprefsi , con tutta 
follecicudine , terminata la notte di erta tribolazione 
faranno ricorfo a me per ertere liberati da' loro mali. 
Diranno l'uno all'altro efortandofi fcambicvolmen- 
te : venite , facciamo ritorno al noftro Dio , poiché 
egli ci ha rapiti , e ha fatta preda di noi , egli ci fa- 
nera . Non fu Salmanafar nemmeno Nabucodòno- 
sor , che legati , fchiavi ci ha condotti nel I' Affina, 
c in Babilonia, egli ci ha condotti in fervitù, per 
punire con quella le orrende noftre fcclleratez2c , on«T 
egli folo ci pud liberare, e fanarc le noftre piaghe, 

com/ 
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èom* ha promcffo ; egli ci ha feriti, e in breve ci ft* 
nera. Sopportate àncora, o Ebrei, fperate, é in- 
vocate il grande Iddio ,, perche eg! i dopo due giorni , 
cioè dopo breve tempo vi libererà . Comincerà la vo- 
ftrà liberazione da Ciro , e là perfezione ra il Mcìsia, 

E romei!© da tanti fecoli ad Abramp , e à noi tutti pei; 
llvatore 5 e redentore . Egli ci libererà dal peccato , 
o dall' Inferno, e ci rettituir i alla grazia , e alla vi- 
ta : Seguirà quefto nel terzo giorno , perché, il primo 
rapprefenra la Legge di natura, il fecondo la Légge 
fcritta , è il terzo la Legge di grazia ; in cui tanto be- 
ne il mondò dal Mefs a ha ricevuto. Allora, vive, 
remo alla prefenza di lui, (ani, vivaci , g!on< fi, Ca- 
pendo, che egl. non mai allontana da noi Jc fu* pu r 
pille . Il terzo giorno 1 dopò la fua morte réfu fei terà il 
Mefcia, e allora farà compiuti e perfetta la reden T 
ziorie dei mondo tu ttò... perchè li (ìli refurrezione é 
càufàcfemplare, ed efficiente della rtoftra ; éirieflT^ 
ci refufeiterà il Media a una vita beata, è immorta- 
le; Conofccrcmo allora Iddio per mezzo della fede 
cori tante operazioni' i e fegu ite remo ;ui , per amar- 
lo maggiormente di giorno in giorno , é per adorarlo 
col culto, che glie dovuto ; 11 n afe imeneo del Melfi a, 
allorché verrà dal ci elo ih terra pe r con ver fare cori gli 
«omini,' farà come l'aurora -, imperocché ficcomq 
quel i a fcaeciàfé tenebre, Cosi il Metti a , , f cacci era T 
ignoranza, e le tenebre del peccato , è illuminerà il 
mondo tutto collo fpléudore delta fua dottrina » e del- 
la fantità della vita . Verrà elfo Melila i guifa della 
pioggia, che cade fubito dopo la Sementa, e come 
Ja ferotine . Amertdùe le pioggie fono mólto defìdera-, 
<é dagli uomini, la prima, perché, fa barbicare il 
grano, e là feconda',' perché increto le biade , le invìi 
pingui, e le matura.- Cosiddetto Media é molto 
tifffidetóco; poiché dee fecondare le anime noft re ,■ c 
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Vivificarle. Che cofa debbo io fare più per voi pdf 
procurare la voftrà fallite i « Efraiiho , o Regnò 
Ifraclitico? checòfòpoflofaredi più ànche per voi é 
o Guida, Regi» delle due tribù? voi fiqceofti nati 
nelle voftrefcellcràtez2é, t iion ammettete nel vor 
ftro cuore imitì avvertimenti* e le mie librazioni < 
Se fate alle vòlte qualche opera di carità , verfo i prof, 
lìmi bifoghofi j e vi Viene un buori benfierodi ufard 
fnifericordià cV poverelli > cqueito, aguifàdi un* 
nube* c della rugiada della mattina, che fvànifcc 
tantofto alla com paria * e al calore del Sol nafeentc* 
Là pietà voftra e vànà , miràbile* e incottànté j Per 
^ùefto, per mezzo de* miei Profeti ho fctti tutti gli 
iforzj per piallare * Jpér frangere la vòftra durezza , c 
tutto è riufeito in vano , iò con corrtandi continuati 
ho efpofto quelli alla mòrte nel!' ammonirvi, e pel 
riprendere la voftra idolàtrià; Per tanto la voftra 
ebridarinaziohe apparirà chiara come là luce, e tutti 
vedràriuo* che la colpa voftra é in tutto , è per tutta 
Ifcufabilé. Apparirà chiara p\ò che la luce là vo- 
aoftinàzione, dopo tanti avvertimenti * t catti- 
gfu dati al vedrò pòpolo j Voi credevate , che battali 
fé offerir SàCrifizj nel mio Altare, e iò voleva princU 
talmente da voi la mifericordia , # la beneficenza! 
verfo i proiffrhi , é la.c6gnizione pratica di Dio , imi* 
ta colla reverenza intèrna a elfo Dio* e collà pictl 
più che le Voftrc vittime ; e olocaufti . Èdr harmd 
imitato il prògni toreAdàmo, e ficcom'eno hadU 
l'ubbidito mangiando il pomo vietato, ancora eùi 
hanno tràfgredita la mia Legge * come fe averterò da- 
ta la parola, é ftabilito il patto con un puro uomo 
«non meco, cht fono il grande Iddio ^ che penetro 
il cuore, e non mi appago del foloeftcrno,; Inqucf- 
ià terra mecelìma di promiffionc, che io loroavev^ 
data come Un Paradifo anticipato , hanno trafgredi- 
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to il patto, che meco aveano flipulato , ivi hanno 
prevaricato contro di me» mentre il detto patto non 
era fiabilito con un uomo, a con un Angelo, ma 
mecofteflfo. Galaatf città Sacerdotale, e Vanta , è 
divenuta metropoli d'Idolatria, e di ogni forta cT 
iniquità. Sarà diftrutta, e devaftata in pena delfan- 
gue che ha fparfo ingiuftamente di molti uomini pir , 
che temono il Signore . Ella idolatra , con fraudi , e 
con inganni ha uccifi mohi adoratori del vero Iddio ; 
perloche , nel modo medcftmo farà foppiantata , e 
anderà in perdizione, c in rovina. Ellaaguifa del- 
le fauci de' Ladri , e degli Afsaffìni fi è mai femprc 
moftrata fetibonda del fanguc umano, e amica di 
crude! ftrage. I Galaaditi furono compagni de* Sa- 
cerdoti di Bethel adoratori degt* Idoli , i quali ucci- 
elevano , o da loro fteffi , o per mezzo <tf infami fi 
cari , quelli , che da Sichem andavano a Gerufalem- 
me uel tempo della fefta degli Azimi, della Penteco. 
fte , e de' Tabernacoli , conforme comandava la Leg - 
ge, £er adorare Iddio nel Tempio , che era in quefìa 
città, ed erano quefti pellegrini da' Galaaditi perfe- 

f itati, perchè i detti Galaaditi fi fono dati in predar 
ogni forta di fcelleraggiue i nella cafa, d'rfrael,, 
cioè nei Regno dellcdieci Tribù , ho vedute tali cofe, 
che orrore mi apportano, e fpa vento. Hooflervatf 
» vitelli di oro introdotti da Geroboamo oriundo della 
tribù d'Efraimo, edetfendo egli feguitato da tutto 
il popolo e nmafa contaminatala nazione Ifraeliti- 
ca . Anche tu , o Regno di Giuda farai opprefTo co. 
me quello d'Ifrael, perchè hai imitato le fue fcelle- 
i-atezze. Nontiriufcirà di riporre h mefle nel tuo 
granajo conforme ti pervadevi , perchè dal Babilone- 
se farà rapita; egli mieterà quel tanto, che hai fe- 
minato. Allora potrai raccorrc la mette, e riporlo 
liei tuo granajo, quando per mezzo di Orotiriberc- 

A 
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rà il Signore dalla fchiavitù , quando io condurrò aF- 
]a loro patria gli fchiavidcl mio popolo, allora fen- 
za infoiti de' loro nemici goderanno i frutti prodotti 
dalla campagna. 

£>. Come lì verifica il detto di Dio in quefto Capa- 
tolo : mifcrìcordmm voi m , & non facrifictum* 
ft è certo che Iddio comandava In molti luoghi del- 
la di vina Scrittura al fuo popolo i Sacrifizi ? '•, 

Af. San Girolamo , San Giovanni Cri foftomo, S. 
Ilario, e altri molti fono dì fenti mento, che fi deb- 
ba intendere della mifericordia di Dio, e non degli 
uomini, e che il fenfo delle parole fia il feguente, 
cioè: ho phìcaroufaremifericordiaa voi, che rice- 
vere da voi i Sacrifizi . Mi compiaccio più della vo- 
ftra converfione , e della voftra falute . che delle 
vittime. Anche Crifto Signor noftro, come riferifee 
San Matteo al Capo 12. v. j. allorché riprefe i Fari- 
fri perchè mormoravano degli A portoli, i quali in 
giorno di Sabbato frappavano alquante fpighe per 
provvedere alla lorq fame, rimproverò loro quefte 
parole di Ofca, e difle: fi autem (ciretìs quid eft y 
miferteoriiam voto , & non facrificintn , nùnquam 
condemnafjetis innoccntem. E volle dire: fe voi fa- 
pefte quanto grande fia la miféricordia di Dio , fa pre- 
ite ancora , che piace più a lui , che fi fvcrHno le fpi- 
ghe in Sabbato per cor via la fame de'poveri , che of- 
fervare effo Sabbato con ozio cotanto rigido , con 
tanta fame, e penuria de* miei difcepoli. Ma per- 
chè quefta interpretazione , non pare , che unifea 
molto colle parole, chefeguono: & fcìentium Dei 
ptuftuambotocau/ta, eflendo quefta faenza , e co- 
gnizione negli uomini , però San?* Agoftino frib. io„ 
Civitate Dei , San Cipriano Uh. cantra Jndtpt Cap* 

, Teofllato , JLirano , e molti altri , intendono que- 
fta miféricordia per quel la degli uomini, nel moda. 
Tomo XXIX, D «ita 
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the Ilo cfpofto nella Parafrasi. Non condannatoti 
qucltc parole Iddio i Sacrifizi > emendo comandaci da 
lui nel Levigo, come atti di Religione, e culto di 
Latria offerto a effo Dio* 11 fenfo adunque è confor- 
nVsinfegRaSartt' Agoftirto nel libro citato al Capo 5. 
mt[cricordì<tm volo , potiti* Quam [ttrificium * 

Dé Come mài gli atti di mifericordia poff< no erte- 
le migliori « e più graditi a Dio , che il facrì tìzio ? 

M. Non ha dubbio* dice l'Angelico S.Tommafd 
«ella fccunda fecubdé aUaqueftione 8i.àft.Ó. che V 
atto 4^1 Sacrifizio in quanto procede, e featurifee 
dallà Religione, e dalla devozione interna < liami- 
gliore affai, che fatto della mifericordia; poiché il 
lacrifizio riguarda Iddio , e la mifericordia riguar- 
da l'uomo; quelldé atto di Religione ^ e di Latria * 
e quefta è virtù morale * e la Religione è più nobile 
di tutte le virtù morali, perchè e culto di effo Dio. 
La mifericordia però è più nobile del facri fi zio éfter- 
too, perche quello, nella Legge vedehia no? piace- 
va in fé fletto* e come dicono i Teologi; ex opere 
operato , ma (blamente per la devozione di coloro, 
die l' oneri vano *, laddove la mifericord a piace à Dio 
per fe medefima . Quefto e quello , che intende il Pro- 
feta in q netto luogo . Imperocché, gli Ebrei crude- 
li, e fpietati, collocavano tutta la loro fantità, là 
pietà, negli atti efterni del Sacrifizio, credendo di 
placarlo iddio collo fcànnamento di tante vittime. 
Quefto è quello , che rimprovera Iddio in quefto luo- 
go per bocca di Ofea j 

D Che paefe è Galaad , di cui dice: Calaadcivi^ 
fcftf opertntiitm idolum ? 

hi Qalaad era un monte celebre nella terra Santa , 
fu così chiamato, perche in effo, Giacob, e Labari- 
no ftabilifbno un patto, di nort dover mokftare f c 
%lieOA «uV Labanno , e poferp per teftimonio di que- 
fto 
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ftò patto un mucchio di pietre i chiamato da GiacoB 
eon (fuetto nome di Gàlad , che nell' idioma Ebreo li- 
gnifica : mucchio tèftimomanza ; Cosi regiftra il fa- 
cro Geneiì al Capo ji.v;^. toccò queftò luogo in 
forte nella divifione della terra prometta alle tribù di 
Ruben, e di Gad. Per tanto, la città \ ctìè tu fab- 
bricata in e.flomohté fu chiamata Gàlààd ; è perchè 
era altàfii détta Ramathà, cioceccèlfa^ fu détti an- 
cora: Ramòth GàJaàd in èfla fu unto Jehu Rè d'I- 
frael ; come fi legge nel quanto de' Regi al Capò 9. v. 
i.Era uria delle citta di refugio, così regiftra Gìofuè 
al Capo it.v.jS. è però erano in. e(Ta irinumerabili 
, Sacerdoti : Perchè la città èra celebre mòltojperò gì' 
Idolatri collocarono in èfla la fede .della loro Idola- 
tria, é fabbricarono Tempi; e Altari in onore di 
elfi Idoli. Qucftò ri prende Ofcaì intitolandola: ci* 
vitas oper antiurti ldolum. 

. ìnveifee contro j ehu , e contro gPlfr àditi jdò* 
latri. Li paragona, al fumo , al fermento , al pa- 
ne fuccinericio , alla Colomba ftdotta, e ili arcò 
ingannevole. Minaccia Uro l eccidio ; perchè fi 
erano alienati dalla cafa di Ùavid , perchè aveanó 
adorati i ditelli di oro, é perchè fi erano CongU 
iAflirj confederati. 

CAP. V. <3fea: 7 . S. 

£ f~> Òntra chiinveifee adeflb il Profeta i 
M Contro la fcellcraggihe di Jehu , è degT t- 
f raditi Idolatri , li paragona, a varie cofc , . è cosi di- 
ce: volendo io al tempori Jehu fanarc grifraèliti, 
n comandai , come ftà. fcritto nel quarte* de* Règi ai 
' a P° 9-cherovinaflTe Baal, mandati* in pcrdiziont 
^eafadiAchabbb, a uccidcflc i Profeti dell' ldoid 
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e fece nel principio del fuo Regno. Allora fi" fcow 
prì più che mai l'iniquità di Efraimo, e la malizi* 
di Samaria , cioè i Samaritani hanno maliziofamcnte 
adorati Idoli menzogneri fuperftrziofi . Perlochè , 
tanto daidomeltki , quanto dagli ftranieri è (lata vef- 
fata , e afiaflìnata la mifera nazione Israelitica . Per- 
chè r Samaritani perfuafero a Jeit il culto dei vitell* 
di oro >. però efìfo Jcn avendo feguicati i loro rcellerati 
configli , entrò alfe stuggiafea ncr governo del regfìo , 
diflìmulandoaguifadiun ladro la fua occulta inde- 
gna Idolatria j quando pei fi fu del Regno perfetta- 
mente impadronito , allora pubblicamente , e alla 
feoperta come un aiTaflìno fpogliò delle foftan7e, e- 
uccife tutti coloro, che recufa vano d'intraprendere* 
la fua fuperttizione* Hapofcia anche permeflb Id- 
dio, che i ladri domefoci, e ftranieri, devaftaflero 
Ja Samaria, la quale avea abbandonato il culto del? 
vero Iddio. Affinchè etti non dicano, che i caftighi ,. 
e le pene , che patifeono fono in vendetta- delle fcelle- 
ratezzecommefle dai loro antenati, non già per col- 
pe proprie, o clie la mia divina giuftizia fi ricorda 
dei delitti de* loro maggiori per vendicarli-, numere- 
rò adeflb alcune iniquità loro, fatte dinanzi a'miei- 
occhi , daquefte colpe fono effreircondati , e quefte 
sridano vendetta , e mi ncccflìtanoacafttgarH. Pcr- 
Joro particolare malizia, applaudirono al Re, cioè- 
al fopraddetto Jeù , e- ai Principi della Samaria, ac-. 
consentendo alla loro deceftabi le Idolatria. Diventa* 
rono. rqtti adulteri, cioè a dire Idolatri , ardono a* 
guifadi un forno accefo , di libidine, e didefiderio 
di adorare Idoli menzogneri, e ficeomeda una for- 
nace non bene cu ftod ita, efcela fiamma, e dà fuo- 
co a tutta la cafa, cosi-ancora fi accefe ii popolo di 
desiderio d ? idolatrare i acconféntendò eflfo Jeù , ido- 
fattafugerftiziofo. Siccome pone il fornajo alquan*. 
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to fermento in una gran mafia di farina, e pofciàa* 
vendo acccfo il forno fi ripofa alquanto, e ilfcrmcn* 
to inoltrandoli per tutta quella farina la lievita , c po- 
ne dopo, la patta nel forno, e cuoce il pane, cosi ap- 
punto fece Teù , non fubito fui principio del fuo Re- 
gno forzò il popolo a darfi in preda alla Idolatria , ma 
fi riposò alquanto Samaria , permife però* che gì* 
Idolatri f parge fiero a poco , a poco in mezzo al po- 
polo la loro fupcrftizione , e in quefta guifa rcftò 
tutto il popolo infetto colla fua per m i flìone , e con- 
nivenza. Si refe pofeia pubblica » e comune V Ido- 
latria» a foggia d'un forno da lui accefo. Ipopoli 
già ingannati , e dal fermento dalla Idolatria infetti , 
andavano facendo applaufo a Jcù > e gridando i que- 
llo è un giorno feftivo , coftituico dal noftro Re , ac- 
ciocché in eflb ci rallegriamo , e offeriamo al noftro 
Baal un culto, e una venerazione particolare . Que- 
fto è un giorno di allegrezza, da noi ardentemente 
defiderato. Al rimbombo di quelle parole, comin- 
ciarono a dar fegni di pazzia, come fa appunto un 
im b jriaco , corfero infuriati a! I 1 Idolatria , per far co- 
fa grata al Principe fuperftiziofo * Anche il Re fece 
quello» che facevano i Principi, e i popoli: jiiftefe* 
le mani alle tazze di vino, fi diede al brio, alla ub- 
riachezza , imprefe a difprezZare il vero Iddio , e 
adorare i falfi Idoli infieme con quelli , che fchcrni - . 
vano la vera religione , e fi erano da efib Iddio allon- 
tanati. Imperocché pronti, e facili fi dimoiarono 
ad abbracciare 1' Idolatria , mentre ardevano Come 
un forno d'amore verfo di quella ; non fu dunque ma* 
lagevolcofa a Jeù indurre tutti gl'Ifraelìti al culto 
dei vitelli -, poiché erano elfi Ifraeliti at detto culto 
affezionati , perloché , appena cominciò egli a infi- 
diare il popolo, inducendolo alla Idolatra., rantolio 
c$ acconfcijf irono , e fu ricevuto in quefta guifa il 
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cjetuvcutto, 1 * ftabilico. gemeva egli fui bel fcrincv 
pio , che Ì(detto popolo, non folle per aderire ;a' fuo* 
voleri, avendo pofcia conofciuta la Inclinazione <U 
eoo, dormi , fu ficuro, aguifa di un uomo, che fi 
ripofa tutta la notte fieramente . E ficcomc il forna- 
io lafeia , che di nòtte fi fermenti la patta i e poi la 
mattina rifcaldà U fornocoll' ùltimo fuoco , e colla 
fiamma , così Jeù , gittò il popolo acconfenziente nel 
forno della fua Idolatria » ed egli , non folamente a 
guifa, di un fornajo accefe la 'fiamma della fuddetta 
Idolatria , ma convertito in certo modo in c(Ta fiam- 
ma , abbruciò tutti gl'I frael iti. Tutti adunque ri- 
màfero arfi da quella fiamma , come un forno ,' e co* 
me fa. appunto il fuoco, divorarono i loro Giudici, 
cioè, coftrinfero quelli a feguitàre il popolo infuria- 
to, é comandarono V che adoraflero i loro Idoli , on- 
de tutti i Regi , i quali feguitarono L empietà di Jeù , 
caddero nello lleno baratro ci* empietà , e non fi tro- 
va^ tra quelli, chi invochi me , e per vero Iddio, e 
Signore mi ricon'ofea. JLa caufa. perchè Efrajmo, c. 
gp lfraclitifpnorimafi accefi n^ìla iniquità loro tome 
un forno è: ha fatta lega v , e amicizia co* popoli cir-" 
^ónvkim KKirconcift , V converfaiido con cffi fi e im- 
bevuto delle loro fccllcraeezzc Siccóme la pafta , 
allorché e cóttaXotto là cenere , fe non è rivoltata con 
diligenza fi abbrucia infenfibi! mente , e fi confuma , 
così ancora gì' Ifraeliti perfeverando nelle fordidezze, 
è nelle ceneri della loro 'Jdolatria , e non converten- 
doli con feria renitenza al vero" pio, faranno dai lo- 
ro iKmicunceneriji. Imperocché gli, (Ira jiieri , cioè 
gli Aflirj } fnerveranno a doco , a poco le forze di ef- 
fi, ' óifRperinnó le loro foltanze , ed.cìfi Ifraeliti, non 
fi accorgeranno di eflere inrhezzo al|eVovinei di ten- 
dere ài precipizio, è di elTere puniti. da Dio per cau- 
fa del culto loro fuperftiziofo . Sono gPllraclici ricU 
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iri ornai alla fchiavkù , c air cecidio, Come appun- 
to un uomo 4ecrcpito , e canuto^ proflimo alla mor- 
te, e pure ancora per fevcra no nella loro Ignoranza , 
e cecità , non credendo* effere puniti perche hanno 
abbandonato Iddio, e perchè han*o abbracciata 1* 
Idolatria. Vedranno con gli occhi propri gP Ifraeliti 
deprcflTa la. loro fuperbia, e umiliata, è con tutto 
quefto, non conofeeranno i> loro errore , e non (i 
convertiranno a penitenza , per ricercare, il vero pio, 
da cui con tante m,ifene fon travagliati < Efraimoi 
Cioè adire gPl fradici fonodivenuti come uh* Colom- 
ba fedottà > cioè fem plice , che non fa fuggire il ma- 
le , perché non ha accortezza. , mente» t intelligen- 
za per hchi varie j eiTi non invocavano nè*lorobifo- 
grtr il divinò ajuto , ma ricórrevano al P affitte nz a de- 
gli Egiziani . e degli Aflirj , come (là fcritto nel quar*. 
Xó. libro de' Regi al Capinolo diciafette verfetto quar- 
to. Sappianoci però, che quantunque fieno andati 
in cerca di tali foccorfi x non ne riporteranno per* 
immaginabile giovamento . Imperocché diftenderA 
fòpra di effi la mia rete , e, a foggia di volaci ne far* 
preda, e li darò in potere de' fc.ro nemici. Ufarò, 
ufcifedalle altilfimc munizioni, tielh Samaria ncllè 
quaPi fi tornavano più che ficuri ; c faranno il ba- 
glio dei loro perfecutori . Siccome udì il popolo iftae> 
litico, e fu avvertito dal Santo Legislatore Mosè % 
torte ftà regiftrato nel De^teronojnio, ai Capitolo, 
ventifecte; e' nei vene* otto, dote minaccia li gran- 
de Iddio quel popolo , e promette di pù» «irlo fe vera- 
mente, fc avqfle (egaitato ir culto del Gentilesimo , 
cosi, farà adeffo punito.con tu* co rigore x è caligato* 
E ficcome fi fono Tentiti gli urli, e, le>>ttdU«J<ta f 
adunanza del pppofn che urlala, e chiedeva; raf- 
fi (lenza degli Dei del GentUefimo , cosi, faranno puni- 
Ùtucti inficine in pena delle loro fcellcratezae.GraiK 
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di miferiefovraftanoaquefto popolo, perchè fi for 
<ial mio culto allontanati. Saranno devaftaci percfi 
hanno oltraggiato me j io fovente ho liberati quel 
dalle angurie nelle quali fi ritrovavano, ed t Ili no 
hanno riconofeiuta la loro liberazione da me, ma 
hanno attribuita a' fallì Dei del Gentilefìmo, e co 
Comma menzogna a quelli l'hanno adeguata. Noi 
hanno mai invocato me di cuore » e fenamente . m; 
urlavano a guifa de* Gentili nelle loro abitazioni, < 
in vece d'implorare il mi* ajuto, chiedevano quelle 
de* fallì numi . Io concedeva loro grano , e vino, e 
beni temporali in abbondanza; efli però, a guifa dei 
Bovi mangiavano , e digrumavano , non penfandn 
ad altro, che al cibo,, e al modo di procacciarlo -, fi 
fono allontanati da me , e non mi hanno, conofeiueo 
come datore di ogni bene . Io ho ammae^rati quelli , 
dando loro la mia Legge , ho confortate le loro brac- 
cia, fomminiftrando loro forze contro i loro nemici, 
€ con tutto quello hanno inventati mille modi per ri- 
bcllarfi da me , e per andare dietro a' fai fi Dei del Pa- 
ganefimo. Sono mai Tempre tornati ai loro antichi 
malvagi depravati coftumi , per vivere sfrenati., ri- 
belli , e fuorufeiti . E/fi hanno fatto appunto cerne 
fa un arco dolofo , cioè , che moftrando di vibrar la 
faetea in quella parte nella quale e da IT Arciere indi- 
rizzata , la fcaglia pofeia in altra parte , c anche con- 
tro i' medefimo lanciatore, lo ho indirizzato Jclu c 
gj'Ifraeliti a rovinare l'Idolatria, ed eflì hamo ri- 
voltati i colpi contro di me, hanno rovinato il mio 
culto , e hanno fabbricati Altari a Baal e a' vitelli . 
Cadcranno i Principi Ifraeliti forte la fpada degli Alfi- 
tj , perchè c< Ila loro indegna facri't ga lingua hanno 
vomitate mille bcftcmroie contro di me, contrattando 
in direfa dei loro Idoli , dimandando a eflì aiiuocon- 
tro i loro nemici , con fommo difprezzo del mio no* 

me. 
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tue. Fanno al prcfente quel canto, che folcvano fare 
anticamente colà in Egitto , danno agl'Idoli, quel 



me per tanti titoli è ben dovuta . Gli Egiziani altresì 
narreranno ad altri , e discorreranno tra loro delle 
mi ferie dalle quali fono oppreilì gì* i fradici , e diedi 
con Comma beffe fi rideranno . 

D_ Perchè paragona il Profeta gf Ifraditi a uni 
Colomba fedetta, dicendo: facies eli Epurami qua fi 
co tomba feditila non habtns cor ? 
« Ai. La Colomba, dicono San Girolamo, Teodo- 
areto 5l -e Tcofilato, moftra poca accortezza, c forn- 
irla ballordag^ine mentre partorifee ogni mefe , e ben- 
ché vegga, che le fono tolti dal nido i fuoi Piccioni, 
njentedimciio fa mai fempre ritorno a quel nido,fcor- 
<iaca dell' affronto, che tante», "e tante volte in edo 
lia ricevuto . Non fanno cosigli altri volatili , i qua- 
liin vedendo., die loro fono coki j propri parti , ab- 
bandonano quél nido, e non mai fanno, ivi ritorno, 
il ùmile agi' Ifraelixi è accaduto. Vedevano di ede- 
re fpogliati dai loro nemici, e che erano tolti i loro 
figlile condotti fchia vi , ora da Fui, ora da Te- 
glaxfàlafar, e da Salmanafar Regi degli Aflìrj, c 
con ruito q ik fio , ricorrevano a detti A ilìr j , e addi- 
ne andavano il loroajuto, e aflìftenza. E' altresì la 
Colomba dicervellata , perchè- laddove fc anfano le 
ceti .gli altri augelli , e fuggono l' uccella core, eli» 
è tanto ilolida , che adefeata <la qualche cibo , che 
efferva eifervi nella' rete, t vola tantoflo verfo di quel- 
la, c divien preda del cacciatore. Gli Ebrei ancora, 
allettati-da una apparencc comodità, andavano ^pon- 
caneamencc nei lacci dei loro nemici, cioè in potere 
àeglLAflirj, e degli Egiziani, nelle mani loro fi con» 

ioro nemici veri amici , e 
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iella adorazione, che al mio divino no- 
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t>* Che cofa. mi W cia a<fcfo agH fraeliti ? 

M. Intima V eccidio agi' Ifracflti , >rdié few 
tfirnandare a Dio licenza aveanp create* G^rot>oarno 
eifuoi defccn Jenti Regi d'Jfrael, e aveano adorar 
ì Vitelli di oro. Ancora perchè aveano, defletterà t a j 
amicizia di elfi Qentili, dando, tributo agli Attiri 

onde minaccia , chedaeflì deonoefferedevXft 21 ^. > < 
cosi dice : predica con voce a,ha a quello popolo , c 
Profeta , come fe averti una tromba nella tua gola , '* 
vaticinatosi dicendo : verrà in breve il nemico, alt 
ìmprovvifoconle un Aquila fopra la cafà. cft pio , e 
fovrafta loro un così grave eAermmio, perchè bin- 
ilo traf£redito il patto A che meco aveano inabilito , e 
perchè hanno operato contro a quello , che (i còne ie- 
ne nella Legge i che nel Sinai ho promulgata . Quan- 
do foranno forpreft dall'erma loro mjfcria; e af- 
faldi, quando faranno condotti feti iavi , allora in- 
vocheranno il mio nome , imploreranno il mio ajueo, 
e diranno : noi' fiamo Ifraeliti , tragghiamo l'origi- 
ne dal Patriarca Giacobbe, addimandiamo per tan • 
toil voftro foc.cor(o v poiché vi abbiamo eonofeiato, 
e adorato, e vo^o noftro, grande Iddio, ci avete 
manifeftato il culto voftro , era cognizione del voftro 
nome per mezzo di Mosé , e de* noftri antichi padri . 
3n vano però e (Ti, allora m'invocheranno, imperoc- 
ché , hanno cm* rigettato Iddio , che $ fommo bejic , 
Ja fede, la pietà, e la Religione, e pero àncora io, 
ributterò quelli , e faranno da' loro ferruminici per- 
seguitati . Geroboamo., e gli altri Regicmpi Israe- 
liti i Regnarono , ma non fecondo la mia volontà , e 
a tenore di queIJo , che preferi ve la miaLegge . Han- 
no' abbandonato me, e hanno chto Acuito a me do- 
vuto a un Vitello. Molti Principi fono ftatincl vo- 
ftro popolo, la vita de quali e ftaca empia, e non, 

fono 
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inoliati da me conofeiuti praticamente , e appro^ 
yati . Di queir oro , e di queli* argento , che io gra.- 
ziofamenteloroho conceduto, eto hahiw fabbricati, 
Idoli , i quali faranno la caufade< corale Joro.-cftc^ 
minio. Il vitello, che aaorj prefentemente , q Sa- 
maria, farà gettato, e conculcato, il mio (degno $ 
è contro gli adoratori di efli idoli irritato j quanto ha 
fla durare que(ta loro oftina.zione ì quantq tempo 
perfevereranno nelle fordidezze de' loro Idoli , e non 
vorranno mondarli dalle macchie , che con quefte 
^eeleratezze hanno contratte?, dovrebbero pure co- 
nofeere una -volta , c^e que^V Idolo , e" rattezza di 
mano d'uomo , è lavorato da' medesimi Ifrae liei , è 
fattura di un artefice , non ha dunque divinità , ón- 
de , q uefto Idolo farà disfatto da' n e mi Ci > e q u a n t u li- 
quefi a di oro, farà come fe Me un ragliatelo ettcr- 
minaró. E' opera inutile, $ però non può «ju,ta*e 
chi colloca in lui la fua fiducia ; in vano u fono aftaci- 
tati adorando Idoli, menzognert e 1 noi) altro ne hanno 
riportato , che turbine q> eccidio '> ie di fchiavitù . 
l^on fu dunque fe non travaglio gettato al vento,, no- 
civo,'c't»eftilenziale/lnqi^ftò.%tne, cioè in qfue* 
{te loro operazioni , non vi, é. fpiga che ftia ih piede , 
cioè non hanno effe vigore, e AiflS^nza. Paquefto 
feme, non raccorranno grano , che faccia farina , t 
fe pure qualche co(a raccoglieranno , farà, dagli Affirj 
loro nemici prcfò\ e confumato . Sarà, il popolo Ifrae- 
litico divorato da, fuoi, nemici , diventerà in mezzo 
alle altre nazioni come un va fo pieno di immondez- 
ze , che da ognuno è abbonito. Saranno efli fatf$ 
f chiavi dagli Aflìrj, e 'patiranno tante li rane di fa v- 
yenture, perchèa guifa di «n. Onagro, che vaco** 
rendo per fa campagna , dove gl i detta il fuo capric- 
cio , hanno feoffo il giogo foa ve della ifantà Legge del 
loro Iddio, Efraimo, cioè gli Ebrei, checompon- 

gono 
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tono il Regno delle dicci tribù , detto, Regno Ifratf* 
litico , hanno fatti molti donativi agli Affirj , per 
guadagnarti la loro amicizia , e per qutfto hanno 
adorati i loro Idoli . Diedero m tributo a Fui Re de* 
fuddetti AHìrj la fomma di mille talenti , come (là 
fcritto nel quarto libro de* Regi al Capo quindici. 
Avendo effi preti a foldo varie nazioni , c particolar- 
mente gli Egiziani in difcfa di loro medefimi, ve- 
dranno quanco poco giovamento ricavino da quelli 
protettori, e affi (lenti. Io tagunerò gì* Israeliti iti 
Samaria, e nelle altre città , affinchè affiditi dal* 
ajuto, che loro porgono gli Egiziani , ti difendano 
dagl'infulti degli Afcirj, c ivi fi ripofino alquanto 
cempo fenza pagare la folita contribuzione del tribù* 
ro, e di altri donativi al Re degli Affirj, e a*fuoi 
Princìpi. Breve però farà quefta quiete, e qucfto lo- 
ro fognato ripofo*, conciofiacofachè , faranno affé- 
diaci da effi Affirj , trattati come rubelli, efpugnatì 
con fornaio fdegno , e devadati. Tanto è accadu- 
to, come Uà regitìrato nel quarto libro de* Regi al 
Capo diciafettefimo. Perche gPIfraeliti hanno ac- 
crefeiuti Altari fuperftizioii a quelli fatti da* loro 
padri, e antenati » per quello fervirannoquefli Al- 
tari , , perchè io prenda vendetta più ngorofa di tante 
loro feci le rarezze . Che cofa mai pretendono gl'Ifrae- 
1 i ci ? che io forfè feriva loro una nuova Legge, la 
quale farebbe difprezzata da effi , e conculcata? 
quella , che diedi loro per mezzo del mio Legislatore 
Mosè , T hanno (limata come fe foto una Legge ftra- 
niera , che a erti in conto alcuno appartenere . Non 
la feri vero cerco , nè darò altra Legge di verfa da quel- 
la , che nel Sinai ho promulgata . Offeriranno efii va- 
ri Sacrifizi a onor mio, e fcanneranao molte vitti- 
me , ma quello non faranno per placare il mio fdegno. 




delle carni degli ani- 
mali 
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mali a onor mio facnficati . Per quello non accetterà 
il Signore queft a forta di Sacrifizi, fi ricorderà delle 
colpe , che hanno commeffe , e punirà tante loro fcel- 
leratczzc. Saranno coftrecti loro mal grado nella pre- 
fa di Samaria prendere la fuga, e andarfene in Egit- 
to. Gì* Ifracliti fi fono feordati di Dio loro creatore, 
da cui furono deftinati pooolo fuo eletto: hanno edi- 
ficati Tempi a onore degl Idoli , con fommodifprez- 
zo del grande Iddio. Anche le due Tribù, che com- 
pongono il Regno di Giuda hanno edificate città mol- 
to forti , e ben munite , nelle quali , e non in Dio 
ponevano tutta la loro fiducia, per renderfi ficuri 
dalle infidie dei Caldei*; perlochè manderò un gran 
i uocoi in quefte città , il quale divorerà i palazzi , che 
fono inefie, e le fabbriche piò fontuofe faranno da 
quefte fiamme incenerite. 

Minaccia il rotale eflerm'tnio agt Ifracliti infe- 
lentiti per le molte loro foftanze , le quali (limava- 
no donate loro dagli Dei del Gentile fimo. Taragona 
elfi 11 raditi a una vite piena di f rondi, e fenz.a 
frutto. Loro perfuade la pietà , e la virtù, per 
confegnire da Dio molte benedizioni . 

CAP. VI. Ofca p. io. 

D. /"XUaH doglianze fa il Profeta agl'Ifraeliti , 
VZ dopo quelle del Capitolo antecedente 
M. Perche erano divenuti fuperbi , per caufa di 
molte fotta n ze , che aveano ammaliate , e ricono* 
f ce v ano quelle come donate non già dal vero Iddio , 
ma da' numi del Gentilefimo, però minaccia loro il 
cotale cfterminio . Dice , che imitavano i loro ante- 
nati > i quali aveano adorato Behegor , e i Gabaiti , 
j quali aveano fatta morire collo sfogo della lorobru- 



&i Parti P r i u à 
felc paffione la moglie di un Levita. Predice loro l 
Morte de' loro figli, molte altre difavvencurc ; c co 
si dice: non dar fegni di .giojà , e di allegria , o po 
polo Ifraelicico i con pubbliche fette, cori giuochi 
c con tripudi j come coftumano ì Geritili iti onore de 
loro Dei i quando fi perfuadóno di avere ricevuto da 
cui vittoria nelle battaglie \ abbondanza di foftarize ; 
e uri qualche beliefizio infigne , e firigolàre . Poiché 
tu hai adorati gl'Idoli , ,é ti fei dall' onnipotente tuo 
Iddio allontanato. Per la mercede di poco frumento 
ti movevi ad adorare gì' Idoli ; a gdifà di una fem- 
mina di reà vità , che .vende I* oneftà fua per un vii 
prezzo: E fperavi , che da éfli tu dovetti enerc arric- 
chito , periochè avendo tu ricevute q uefte foftanze , 
non come venute dà Dio, ma' come donate da' falli 
numi , giuda mente ti priverà di èffe il grande Iddio . 
Faro, che t Ajàriorì ti fomminifri grano riè inno il 
torcolàre per tuo fo (tenta mento. Le vigné,che cori pie* 
ne zza di uva promettevano una copiofa vendemmia, 
t'inganneranno , perchè ricaverai pochi (fimo vino , è 
reiterai defraudato della tua afpettaziòne . Permet- 
terò, chefiatedcvaftaridagfiAffirj, onde abiterete 
nella terra prometta, donatavi da! Signore, ma tor- 
nerà fuggitivo Efraimo , cioè il popolo Ifraelitico in 
Egictò, ,c fchiavoin mezzo agli Alfirj , farà eoftret- 
tocibarfi di carne canforata agi' ìdoli , e di ànimafi 
vietati nella Lègge, é proibiti. Non foririehèrart- 
no a onore del vero Dio, ma agl'Idoli, e al Demo- 
Dio. Ioli punirò con tanta fame, e cari càie iterili- 
td, che non averanno unafearfa porzione di vino per 
offerire a Dio per Libami ne nei Sacrifizi . Non in. 
Centreranno tali facrifizi, offerti fuori di Gerufakm, 
réti Tempio» nel l'Adiri a , dov'erano fchiavi il 
éi vino compiacimento . I Sacrifizi loro fono immoll- 
ili, ingrati, é racfti, come fono t patti che fanno" 
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Quelli , che piangono la morte di un qualche lorò 
congiunto , e ftrettamente unito in parentado * Quel, 
lo era pane immondo , e chi fi ciba di cflb retta con» 
taminato. Il pane, che Òfferifcortoi non loprefcti- 
taix> a ohor mio , ma per empire il lóro vèntre , e pe- 
rò fono indegni , che quella Torta di pane, cioè di 
vittime entrino nel Tembio» nella enfa del gran Si- 
gnore* faranno tra gli A (fi rj condotti (chiavi, dove 
non potranno tah vittime portarti alla cafa di Diò, 
perchè non vi e Tempio confacratò al fomnio Iddio 
in qùel pàefe.Che farete voi infelici , nei giorni {blen- 
ni di Pafqua, di Pentecofte , e de* Tabernacoli, non 
potendo voi andare al Tempio a folennizzàre ledette 
fette in Gerofolima? h partiranno, t fuggiranno in 
Egitto, percaufadeiladevatta2idne della Samaria- 
L'Egitto li ragunerà * cioè moriranno in Egitto; 
Memphis , cioè il Cairo , città principale del Regno 
farà la fepoltura loro, ivi giaceranno incadaveriti. I 
palazzi, che i Samaritani àveano comprati a gran 
pre zzo , e adornaci con preziofiflìme fuppellcttili, t 
con Vali d'argento, nei quali ayeano ripofti i lord 
t efori , faranno dagli Attiri demoliti da' fondamenti* 
fc nasceranno jn quel fuolo, ortica , lappola, e tri- 
boli \ poiché è giunto il tempo del càfìigo, e dell'ec- 
cidio, tempo, in cui il giudo Iddio vuole dare là 
penà , che -per le enórmi loro feei lera rezze han meri- 
tata . Nefftmodi voi fi aduli , e prenda abbaglio» c 
imminente la vottra devattazionc, lappiate, e tra 
poco faprete pet pròpria efpcrienza , che fiotti fono 
frati i voftri Profeti, e forfennati, i quali feiocca- 
mente V ingannavano i e vi dicevano, che non «io* 
vevatéenerc condotti fchiavi, e che neffun cannò vi 
fovrattav* . Conofcerete alloca , che veri Profeti tri- 
rio , Ifcua, Gioelle, e altri limili, che tali difavvetfu 
cure vi predicevano. In quel tefopo cqnfcifcréte , eh* 
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i Santi Profeti, che voi giudicavate pazzi, c mente- 
catti, erano uomini fpirituali, che parlavano aflf- 
ftiti dallo Spiriro Santo, e che (tolti erano coloro, 
che pace vi promettevano, c fìcurezza. A vette faf- 
fi, e (tolti Profeci» i quali v* hanno ingannato , per- 
che così meritavano le voitre colpe , mentre apprez- 
zavate il grande Iddio, e i veri Prc feti da fui manda- 
ti . Avete aderito alla Idolatria , e a* Profeti falfi fu^ 
perftiziofi , perche avete odiaro Iddio , e a* fuoi Santi 
Profèti vr fiere opponi, roche fu effètto di fomma 
pazzia, edi ballordagginc. 1 Profèti , che milanta- 
vanoeflcrc fa miliari d'i Dio, mandati dafni, e pe- 
rò doveano predirvi le cofe vere, e avvertirvi del 
gran male , che teneva elfo Dio a voi apparecchiato , 
quelti vi hanno ingannati, e a guifà ÒS un uccella- 
tore vi hanno porto alcolfo iMaccio, e colle fatfc lo- 
ro dottrine, e Profezie v'hanno ingannato quando 
dicevano, che dalla bocca di erto Dio aveano udito, 
die nettu-n danno a voi fovraltava, e furono caufa, 
che voi perfeverafte ne* voftri vrzj, e fopra tutto nel- 
la Idolatria , che fu una pazzta fomma, poiché nel 
Tempio de* loro Idoli , che effì come vero Dio adora- 
vano , vi provocavano a porgere adorazione a un Ido- 
lo , che altro non è , che un legno , e una pietra . 
Gravifflmamente hanno peccato , come appunto 
operarono iniquiffimamente quelli di Gabaa , quan- 
do commifero quella efee randa fcelleratezza deferie- 
ta nel libro de' Giudici al Capo 19. e 20. in pena della 
quale, rimafe eftinta quali fa tribù tutta di Brami- 
no, rea di quell'enorme delitto , ed efterminata» 
Peccano nel medefimo modo con pubblica Idolatria 
gì* Ifraeliti , ladifendono con pertinacia , e non dan- 
no retta alle parole dei Profeti , e ai foro avvertimen- 
ti. Saranno per tanto ancora effì trattati da! gioito 
Iddio, come furono i Gabaiti. Si ricorderà Iddio di 

colpe 
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colpe cotanto atroci, e ne prenderà di effe , la veri- 1 
darà ben meri; ara io liberai per mezzo di Mose g! v 
Jfracliri dalla (Vhiavku dell'Egitto, e li eonduflì per 
lo deferto , td erano effì da me molto amati , e cari 
a' miei occhi , come appuro fuol etfere a un vian- 
ihuKe 1lanco > fetibcndo, c atTamato alquanti gra- 
moli d'uva , accidentalmente trovati da lui in una 
qualche vite, e come i fichi primaticci , che dagli 
uomini foghotio etere ardentemente defiderati ; io 
meoY'flmamencc ho pafctuticffl irraditi miracolofo- 
mentecon Manna quando erano affamati nella fo1i-> 
tudine del deferto . Edi però ingrati recalcitrarono 3 
e con fommomio difprezzo, adorarono Berfegor, e 
qu etti imitano i coftumi de' loro antenati fuperftr*: 
ziolì. Adorarono i loro padri il fuddetto Belfegor , 
nume ofeeno , con atti libidirtofi d' incontinenza . Efl? * 
fi fonorèftabbominevoli , come fono appunto gì* ldo-* 
li, che con Strema loro confusone haniìo adoratfi 
La gloria dt Efrai no, cioè, itigli, e la prole degl 1 * 
Hraeliti che fono la gloria de* genitori , nel V abboni 
danza de* quali,, eflr molto fi pianeggiavano, mori- 
ranno prontamente ; alcuni , tantofto che dalla madre 
loro faranno 1 nel parto dati a'Ia luce-, altri periran- 
no nel! 4 utero detl3 madre, e faranno abortiti, e al- 
tri non faranno neppor conceputi , perchè faranno lei 
volire moghdafterilità percotfc, o„de la gloriai di 
Efraimo volerà come un uccello, e fe per forra ge-* 
ncreranno, ed educheranno alquanti figli , periran- 
no, oda fpada nemica, o da malattia mortale, noni 
giureranno a età virile, e non faranno nel ruolo 
degli uomini viventi annoverati. Guaì a efli peròv 
quando io non (blamente H priverò dr pro!e> e di fi*» 
gliolanza, ma eziandio delh* paterna cura, perchè' 
allora faranno dagli Aftìrj nemici affatiti , quando da 
me faranno abbandonati . Efraimo, cioè si Regno 
Tomo XXIX. B del- 
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dr Ile dieci Tribù , conforme ho io veduto con gèi o 
chi propri , era nella gloria, c nella magmficena 
uguale k Tiro , nelle lodarne ,nclla proferita ,nc 
la fortezza, nella prole ben iromerofa , e nel dea 
ro, quando adorava il vero Iddio, e ofservava 1 
fuaLeeee; aderto però, che ha abbandonato Iddic 
farà privo di tutta la fuaglofia, e de* figli, de'qu* 
li tanto ei fi vantava; poiché, parte di effi morrai 
no nella guerra , e gli altri , che fopravvivcrann 
faranno rra gli Atfirj condotti fchiavi, per cflerc uc 
elfi dal Redei detti Aflìrj dal quale deono effere log 
giogaci. Date, Signore, agi' Ifracliti le pene , eh 
meritano le loro colpe. Quali caftighi darete voi; 
quetta gente ì quali tormenti dovrò io mmaeciar la 
ro? dirò, che perderanno quei figli, che amano di 
(ordinatamente , e de* quali erti s abufano, e que 
fto riufeirà loro materia di gran tormento. Punirai 
le mogli dcgnfraeliticontfterilltà, ad elleno noi 
eoncepiranno. Darete loro in quefta guifa, ventn 
fenza figlinoli, e fe oer forta partoriranno non po 
iranno nutricarli col proprio latte, perche il pettc 
loro ne farà privo. Tutto il male, che hanno fatte 
«l' Ifraeliti , e ftato principalmente in Gàlgala. Ivi 
apprezzarono il governo di Samuel , ejddimancw- 
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rono impropriamente un Re, e ottennero Saul . Ivi 
coll-cafono gl'Idoli, e confomma ingiuria del re- 
to ddio li adorarono, c per quefto, cominciarono 
a renderfi a me elofi , e io fui corretto ad abbonirli. 
Per caùfa della malizia delle loro perverte invenzio- 
ni fcaccierò quelli dalla Giudea, che chiamava io 
miacafa, e aneleranno fchiavi in 
m i c: , non li amerò più, 

tanano da me , per adorare Vitelli inanimati . Fu u 
primo Geroboamo, tutti gli altri Regi Jolegmraro- 
no ialino all' ultimo. Efraimo, cioè il Regno /frac 
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litico, e rimalo come un albero inaridito* è ftacB 
percoflo nel tronco* e i>el là radice, e però non pro- 
durrà frutti , non averi figliolanza, e fe alcuni ni 
genereranno , li vedranno nerirc mtferamence , quan* 
tunque, come frutto del loro ventre, fieno tenerifc 
firtiàmentedaeflì amati. Quel grande Iddio , cheiò 
adpro , fcacciejrà quelli dalla terra Ai promifllone, 
perché noil hanno voluto porgere V orecchio alla fua 
Voce , e aneleranno raminghi fra le nazioni del mon- 
do i e vagabondi ■. 

& P e [^^agonàiSacrifiti,chcoferivanoaI. 
Jota gli torci* ai cibi* che mangiavano nei funerali 
de morti , dicendo t JmertficU e*r*m quàfi p*mt 
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M.l cibi , chemàhgiavariogli febrèi nelle efequic, 
c u " e (n ¥™ d f ™™"> erano immondi* imperoc- 
ché, nel libro de' Numeri ài Capo i 9 . v. n.i+ci* 
determinava Iddio * che chi toccacoà^fle ini morto* 
ovvero fofle intervenuto al funerale , o pure fi toffo 
de' cibi , che fi mangiano in eflò alimentato , fteifé 
immondo per Io fpazio di fette giorni. I Sacrifizi 
adunque, che Offerivano gli Ebrei, cori fi ne ira pro- 
zio, non già per piacere a Dio, ma per ingraifaré 
il ventre, li chiama imbiondì, come fono contami 
natiquèlli, che fi prendono nei funerali* 

Di Dice Iddio per bocca di quefto Profeta .• và 
éif ù> rece f cro * h »« • La parola cum rtctjferè 
tiell idioma £breodovrebbediré: befuci, colta let- 
tera chiamata Samech , e offervo, che nel tefto E- 
breo fi legge: béfuricoi Sin, vorrrifapere, qualmi- 
«ero fi racchiuda in quefto fatto? ^ 
. M. IOconfcfTo , che la parola befut 1 , o fcritta col 
Sin, o /entra col Samceh, ha la forza della tradtt- 
tione della vulgata, cioè; cum rectfftros vero é 
però, dielaparc^piedefimapùòancliefigiiificarei 



fc,>,Y, inc«r»àt*> mt**x«t'- cioè, guai ài popo- 
lo Ebreo , quando il Divin Verbo prenderà car,«j 
Umana da erti, perchè, fe al prefente fovrafta lora 
la fchiavitù degli Affir,, allora faranno da T.toper- 
fteuitati, e dai Romani, e la loro deflazione far* 

D, Checofo vaticina il Profeta agl' Infelici IfraeJ 

liti fc{v,: : 

M. Con varie fimilitudir.i efprime la loro empiee 
tà, e rrinaécialorolafchiavKli tra gli Alfirj . Dice 
adunque: gì* 1-fraeliti fono a guifà <h unavirepiena 
di frondi, € tenia uva, e ha prodotto quel frutto 
appunto, che prometteva, cioè, pampani, c feiv 
mentii niente di ioflianziofo , e <H maliiccio, dedi- 
to femore alle cofe terrene , e alla idolatria , non ma? 
alla pietà, alla legione t a* -fonie rimordi Dio. 
A proporzione adunque de fuoi frutti , cioè delle, 
frondi, e voglio dire della fra figliolanza, e della 
prole, ha edificaci Altari a'falfi«umv. Quanto più 
Ifrael abbondava rfi cittadini e di foftapze , tanto 
più multipla va, Ahari, e Idoli , t nella fbperiti- 
iione fi avanzava. A proporzione della fertilità der- 
}a loro terra, facevano oflequio agl'Idoli , comefe 
da elfi, e non dal vero Iddio li aveuero ricevuti. U 
loro cuore in più modi, fi è divifo , primieramente fi 
è feparacoda me-, fono inoltre diviri tra loro, per» 
che contendono , chi vuole una fuperftizionc , c chi 
un altra -, alcuni finalmente di età aderifcono agli Afc 
firj , e altri fi inoltrano loro contrari , e di ferimen- 
to tutto oppofto . Quefta di vifioncv e quefto feifma 
farà la caufa della loro perdiziono, e della totale lo- 
ro rovina- LoftefibDio per mezzo degli Afsirj in- 
frangerà i Simulacri di quelli Éuperftizioli ìfraehci ,e 
riarderà in rovina le cafe, c i loro. Altari . imperocn 
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£>*' Profeti Murarti. i$ 
tè,, quando vedranpo, che viaggilo gli Afs'vry^ 
wgono P attedio a Samaria, ? ebe in quei perk< >- 
non può il Re loro fare al nemipcr immaginabile reC-f 
lenza , diranno: non abbiamo Re + che porta dii 
riderci, e aiutarci, ed è appunto, come fe non P 
vefsimo . Qucfto giustamente a noi accade , perchè 
on abbiamo timor di Dio, non adoriamo lui, ma 
mula cri) effondo adunque adirato con noi Iddio, 
le è il Re de' Regi, e il Signore dei dominane* * 
hi mai tra mortali ì potrà ajuto recarci , e giova- 
ìento ? qual ajuto ci può dare queftoRe naiferabile, 
cui la rovina è imminente? parlate pure , milan- 
ate* e divulgate le parole de'falfi Profeti , i quali 
•ubblicano le loro vinoni , e le confcrmauo col giù- 
amento,, o per meglio dire collo Spergiuro , effendo* 
utto quello, chedicono, menzogne ,©falfttà i Pro- 
mettono cote profpere, e dicono, che non fi debba^ 
:emere la venuta degli Afcirj-, mentirono efli però* 
/ingannano, e fono caula della totale voftra rovi-< 
. Sono al cerco , vifioni inutili , e pernkiofe. Van- 
no effi feioceamenre così dicendo: ftabilite con gli 
Affirj perpetua confederazione, e con gli Egiziani ^ 
: facendo voi , in queftomodo < vi riufeiranno le co- 
te tutte con profperità* e con ficurezza, V'ingan-; 
nano quelli mentitori, falli: Profeti } poiché una cru- 
dele fchiavitù a voi fovrafta, e ornai è imminente. 
Gerraoglierà il fuplizio degPIfraelici , come nafeo-" 
no nei folcili dei campi le erbe amare $. e nocive , co- 
me i'.Aftenzio, e ajtrc umili, e ficcome fi produ- 
cono le dette erbe in abbondarteà , così fovraft ano ca- 
ftighi abbondanti agi' Israeliti , perchè ne' campi del- 
la loro terra, e del loro cuore, hanno fatto folchi non. 
di pietà, madiftìperftizione, d'Idolatria- Sovrafta 
ancora il giudizio, cioè la divina vendetta fopra i 
bUudti campi, Iddio vi punirà colla fenile» dell* 

.vi É J YO- 
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toftra terra. > la quale quantunque (oleata fia, e ft- 
minata, , non produrrà il frutto, che voi fpcrate, ma 
fcensl fpinc , triboli , erbe amare , e vclenofe . GÌ* 
1 frac-I iti , che abitavano in Samaria adorarono le vac- 
chedi Betayen, cioè i vitelli collocati in Betel , cioè 
c a fa di Dio , così chiamato , perchè ivi Giacob vide 
quella fcala mifteriofa , e Iddio, everta va in torma 
di un perfonaggio appoggiato nella cima della mede- 
ima, il qua! luogo, fu pofeia detto Setaven, cioè 
cafa d'iniquità, perchè Gcroboamo ivi pofe i Vi- 
telli di oro , acciocché fu (fero dal popolo adorati. 
P^r foche piangerà amaramente e(To popolo per caufa 
di quelli Idoli adorati , quando vedrà , che dagli Af- 
ri rj è prefo , e condotto in harbara Schiavitù . I Sa- 
cerdoti, cuftodi, e fagreftàni del Tempio con (aera- 
to a quefti Vitelli , proromperanno in amariftìrno 
pianto , quelli appunto, che prima efultavano men- 
tre erti Idoli erano con fomma gloria venerati da tut- 
ti, e adorati, piangeranno, dico, in vedendo , che 
quefta gloria fi parte da quefti Vitelli, onde il popo- 
lò, e i Sacerdoti daranno fegni di eflremo dolore , f 
di cordoglio . La caufa di tanta mettila feri , perchè 
vedranno^ cheeuo Vitello fora portato neir Affiria, 
come dono , e prefente infigne offerto al Re degli Af* 
flrj, chiamato Principe vendicatore, perchè , come 
fi legge nel quarto libro dei Regi , al Capo 16. ajlor- 
$hè Achaz Re di Giuda fi vide a(Talito da, Rafin Re 
della Siria, e da Facce Red'Ifract, mandò A roba* 
feiatori, e donativi a Teglatfalafar Re degli Affirj, 
affinchè Pajutaffcinqael bifogno, e prendente ven- 
detta dei nemici , che l'affali vano. La tribù di Èfrai- 
mo allora $* empirà di confusone , «oraecchèfu Paq- 
tore di quefta orrenda Idolatria *, $ vergogneranno, 
a^naora tutti gi'Ifraeliti , per avere e letti fpontane^- 
rcenteeaji De;, e per aver dato loro culto., * vene, 

razione. 
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razione Samaria avendo acconfentito alta Idolatria 
propofla dai Regi Cuoi , e inculcata , fu caufa , che 
il Regno delle dieci tribù fi disparte, come appunto 
fldiftruggelaftumia, eh* è fopra l'acqua . e che etti 
Regi andalTera in total di finizione , e in rovina. Si 
difperdcranno i luoghi ecce I fi dove gì' lfraeliti ado- 
ravano quefti Vitelli , nelle quali azioni peccavano 
gravidi mamente , adorando una cesi efecranda Ido- 
latria. Lappola, e triboli germoglieranno nel luo- 
go dov'erano gli Altari confacrati a quefti numi , fa* 
rà cosi grande la ftrage , che faranno gli Afliri de* mi- 
feri ifraeliti , e cosi grande il timore, che crìi lfrae- 
liti concepiranno de' U rè nemici , che quelli , che 
potranno, fi nasconderanno ne' monti , e nelle ca- 
verne, e quelli, che non potranno, deaereranno 
«ircre coperti da' monti , e da' colli , e diranno ai 
monti: copriteci, e ai colli: cadete fopra di noi» 
perchè non poniamo vedere , e fenrirc una ftrage eo- 
li orrenda. Da quel tempo, che gli abitatori di Ga- 
baa, della tribù di Biniamino, commifero quell* enor- 
me misfatto colla moglie del Levita, peccarono rf 
Ifraeliti adorando pubblicamente Y Idolo eretto da 
Micha nella città detta Dan, come ftà fcritto nel li- 
bro dei Giudici al Capitolo diciafette. Conciofiaco- 
fachc accadero nel medesimo tempo il fatto della mo- 
glie del Levita, e V idolo di Micha, come fi legge 
nel libro de' Giudici nel Capo fopraccennato , poco 
dopo la morte diGiofuè vivente ancora Finees figlio 
di JEkazaro nipote di Mose' , come apparite dal Ca- 
po 2.0. v. 17. di derto libro. In *uel tempo adunque, 
cominciarono a idolatrare %V Ifraeliti , e perfifteto- 
no immobilmente In quello vizio, e mai fcmprc t 
fiatino accrefeiuto. Non ebbero in alcun tempo gli 
£brei guerra cosi fnnguirWa eomequelra, cticfao- 
«etfc in Gabaa contro quegli uomini per ver* , e ktU 
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.ierati , ma più fiera , e crudele farà quella * ci* Ah 
'vra(U -a Samaria. In cui perirà il Principe, e il Re* 
«gno tutto lfraelicico. Io, che fono il grande Iddio* 
giufto vendicatore di cucce le fcelleraggini li punirò , 
fi foddisfarò al mio furore, <* aldelìderio, eòe no>- 
drifeo di cattivarli Si raduneranno contro di elfi i 
«popoli dell' Affina, quando faranno fe vera mente da 
me caftigati , per caufa delie due loro iniquità , cioè , 
•dei due Vitelli dì oro da c/fi eretti uno in Dan , e r 
altro in Betel, co* quali delitti hanno provocato il 
• miofdegno. Efraimo, cioè il Regno delle r!;cci tri- 
bù, è come una Vietila accollumata ad amat e la reb- 
biatura, adefeata dall'erbe , delle quali nell'irto 
della fatica eila fi pafee -, poiché gr j fradici fi fono 
dati in preda alla Idolatria, per parò motivo di rica- 
vare da etta abbondanza di beni tempr Tal i * Jo che fa 
sì, che ehi non fentano il redi 3 della fatica, e chel© 
fuperino agevolmente . Perlochè patterò io -forila il 
eollobelto^e grattodiettì : domerò la cervice .loro-* 
facendo , elicgli Affirj pongano un .grotto p'fontegio 
go fopra di eh?, farò , che i detti Adir) .fa!gar>u iopra 
il collodi etti , come fc lotterò tanti cavalli , ovvero « ' 
fi fervi ranno -del coliti di etti Ebrei foggiogan cj mefe 
fottero fgabe J Ii , quando vorrann ; cavalcare fop a uri 
deftriero. Quando il Regno di Cruda vedale cala> 
mitadi , che f< flrono gì' jfraditi, jp pena d^ lia loio 
Idolatria-, abbandonerà icfuc fuperfrzioni , ti.rrre. 
xàinfe, prenderà T aratro, cine |\ Hcrvanza d:iU 
divina Legge , e però perfideranno i G ludei nella ter- 
ra loro, e ivi adoreranno il vero Iddio. Prenderan- 
no lafuga alcuni .fraeliri della Samaria , f> ricovere» 
l'anno netti Giudea , ivi adiranno inficine c<. 'Giu- 
dei il vero Iddio i formeranno con etti un fclo pope* 
Jo, come appunto fiunifeono nella coltivazione dei 
sampi i cgneadini , mentre altri arano, altri rompo- 
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bifolchi > e altri le zolle. Seminate putecongitti 
fti/»a, e fa?Tiirà,e mieterete duramente , a mito 
•rade Ha mifericord.a, circ delle fante operazioni* che 
ivoi farete. Riporterete mercede abbondante, mete 
ampliflìma, elicti Signore fecondo la fua immenfa 
*niftricordia> che fupera ogni noftro defiderio, vi 
promette, ed è per darvi. Lavorate H voftro mag-» 
gefe, fvellete le fpme dei voftri vizj, acciocché rin- 
novati a foggia di tin campo nuovo poniate ricevere 
il feme della divina grazia, e delle virtù. Adefloé* 
tempo , che voi cerchiate il Signore , e che vi prepa* 
ria^e a ricevere a fuotem poi! Media, il quale, ve* 
«ejiin , vi darà , e v' in legnerà la vera giultizia , col* 
la quale farete giudi dinanzi a Dio, figli, ed credi 
idei Tuo Regno» Finoadeflfo avete arato, cioè opera- 
to iniquità -, •Hafemenra, ha corri fpofto la mietitu- 
ra ,,'cioè capiofo frutto d'iniquità , pagherete net 
tanto il Ho con una orribile fchiaviti) . Voi parimeli* 
te, oTfratliti, non riporterete dalla voftra empietà* 
e idi latria , quella pace, e profperità , che vi pro- 
metee vate, e che i faliì voftri Profeti vi prediceva* 
no. V'ingannerà la raccolta , e farà più fcarfa<dl 
quello, che Ceravate . Tutta^uefto vi accaclerà; 
perché a vere fperato nelle voftre opere inique , e par* 
*io latmemc avete 'confidato nel culto de'vofiri ldo* 
Ji , e neila mokkuchne dei voftri robufti, cioè deì 
-voftri cittadini dei Gentili, e quello, che é peg* 
grò , degJ' Idoli da /voi ftimati forti*- Per quello (I 
tìifc itera un gran tumulto nel voftro popolo, quan- 
do dasrli Affirj farete allaltti , e faranno deva fiate tue* 
te le voftic fortezze, come appunto è fiato de vaca- 
to > e di fi rutto Sai roana Principe Madianita, della 
cafa , de' fervi, della famiglia, e dei foldati da Gè* 
4epne il q uale difi ruffe Baal . come fi legge nel li- 
bro dei Giudici al Capo ottavo , nel giorno , checoaa* 
M batté 
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battè contro i Madianiti , qaando prcfc vendetta di 
etti i t sbatacchiò le madri (opra i figli . Siccome Ge- 
deone uccife Salmana Idolatra nemico del popolo di 
Dio, cosìSalmanafor faià feempio dcgl'Ifracliti in 
pena degP idoli , che in Betel effi adorarono. Sarete 
altresì voi battuti dagli Affirjvoftri nemici, in pena 
de» peccati da voi commetti, degl' Idoli adorati in 
Betel, e di tante altre vofìre enormi feci leratezzc. 

D. Parla di Gedeone il facro tefto, quando uccife 
Salmana l-rjncipe Madianita . e dice • ficut v atlanti 
tfl Sa/ mina 4 domo e)HS , qui jkdicsvit Basi ; legge 
il tetto I breo : s domo e\us , qui ìndie avit jtrSSfì 
vorrei fapere la differenza di quefta verdone , e chi 
maièquetto Arbel f 

Àf, Alcuni Efpofitori , come afferma Cornelio a 
lapide fono di parere , che Arbel fi a nome proprio 
di un Principe > ovvero di una città , onde fi legge 
nel primo libro dei Maccabei , al Capo 9. v. i.caj&rs 
ppfMcrm»t in Cafsloth qua t/t m jirbtUU , e dico- 
no, che il fenfb del tefto, fia ilfcguente, cioè: fic- 
come Salmana, cioè Sai manafar, nel primo anno di 
OfecRe 4' (frael devaftò crudeliulmamente la citta 
di Arbel.sbattacchiaado le madri dinanzi a'Iorobanv 
bini, ed effi bambini dinanzi alle loro madri così 
prenderò rigorofa vendetta di quefti Idolatri . Non è 
però queAaoTpofizione accettata -, onde conchiude i\ 
«attimo Dottor San Girolamo , che Arbel , è lo ftef- 
fo , che Geroboal , cioè a dire Gedeone : jirbel idi- 
pfk/n fignifica, quod & Jcrobtal , jtdbreviori ,di- 
fcrtioriqkc (crmenc . Arbel fignirìca litigar ore x « 
Giudice di Baal, che è il mededmo , che il nome Ge- 
roboal. I imperocché per aver Gedeone moft rato quan- 
ta debole foOe Ba,al , quando demoli il fwo Altare, fa 
chiamato JfexoboaJ, come ftà Scritto nei libro de'G iu- 
dici al Capo 6. v.ji. 
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/>. Di dove fi ricava, che nella guerra, che fece 
CJedeone contro i Madianiti , le madri erano sbarac- 
chiate Copra i figli , dicendo il facro certo : marre fu~ 
per filios allifa > 

M. Efpreflameinc nel libro de'Giudici ciò non fi 
trova, fuccefle però realmente, cerne in quefto luo- 
go fi aflerifec. Imperocché fu così grande lo (paven- 
to, c laconfufione, e lo fcompiglio negli tteccatidei 
Madianiti, che mentre Gedeone, e i compagni fo- 
navano le trombe, rompevano iva fi di creta, dove 
tenevano i lumi appiattati , che o C\ uccidevano fcam- 

fievolmente, o dalla fretta, dallo fpa vento « c dal- 
a folla de' fuggitivi, le madri fonra i figU fi 
occhiavano 



Miti faccia $ benefìci conferiti , e minaccia at po- 
polo la fcbiavitù . Tr omette ad alcuni il ritorno, 
alla patria, inficine con quelli della tribù di Qm- 
4 a . Riprende lfr aelici perchè, adorano gf Idoli , 
e perche ricorrono per ajttto a* Gentili. Kiprende 
ancora o/tei di Giuda . "Predice la rovina a ejfi 
Israeliti , e a quei di Guida, fe non fi pernotti , 

C A P, VH. Ofea <i,u, 



CH E cofa fnfinua Iddio per mezzo del Pr* 
feta agV irradici.' 
M. Pone loro davanti agli occhi t benefizi, ch$ 
hanno Ha lui ricevuti , e la loro ingratitudine neJJla 
orrenda Idolatria . Minacela lero un fiero caligo» 
temperato però con mifericordia , promette ad alcu- 
ni il ritorno alla patria. Fccettua da querto cafligo 
quei di Giuda , perchè effi fono frati fedeli dalla par- 
te di Dio, e così dice: ficcome palfa velocemente it 
tempo dell' auroja , cosi finirà preftafnciite il Regna 

df Ifvnel 
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d Jfrael , e il Principe farà privo del fuo Rcrnoi ti 
caufadi un tanto male , è la barbara loro ingràtfetì> 
dine. Imperocché era nell'Egitto tenero ancora il 
popolo Ifraelitico il quale avea poco prima avuto 
principio da figli del Patriarca G.acob, e comete, 
nero fanciulletto , no.] avea notizia delle cofe , che a 
lui erano utili, ed era affatto privo di forze , e io 
nientedimeno 1 amai fvifeeratamente , V ho mai fem- 
prebenencato, ed egli mi ha pagato, e hacorrifpo- 
ito con barbara ingratitudine, PerqucHo, perchè l* 
amai da fanciullo, lo decorai col nome di mio figliuo- 
lo prmiogenito , comandando a Mosè^ chedicetfe a 
nome mio a Faraone, come irà feri tto nell'Efodo al 
Capo 4. v. 22. h&c dicit dommus; filiti* tnziis prU 
mogenitus lfracl^ dimitte filium menti* , ut fer~ 
*Vt*t mèi i E pofeia a viva forza di prodigi > e di por- 
tenti liberai quello popolo mio figlio dalla fehiavità 
barbara dell'Egitto; Dall'Egitto adunche , Mose 
c Aaron esumarono gl'Ifraelici i e invitaronoquet 
li al culto del vero Dio, venerato da' Patriarchi ami. 
chi, e adorato, eflìperò, quantunque sì fattamene 
te, e tante volte chiamati , voltarono loro U fpalle 
e andarono dietro agl'Idoli, detti Baaìim, aonorè 
di eflifcannavane pittime , « continuamente fal- 
cavano ioaguifadi ballo, c di nutricatore porta 1 - 
va£fraimo,. cioè gl'Ifraelki nelle mie braecia, on~ 
de 1 Ebreo legislatore nel Deuteronomio al Cauo i 
v. jr. lafciò regiftrato? portavi* te Heminus ' Detti 
tutts , Ht fole* kom* ge/tarc parvulum filium fu- 

IZ'Jt "f r Cap,t ° I ° * 2 ' * lU C *P*»<1» àUs.( HA s , 
&aj]umpfit eum , atqut portavit in humerìs fuìs l 

1 , pC ^^^^que tali finezze ufaffi loro, affìn- 
che non fi ftancaflero nella folicudine del deferto di 
tendendoli dal Sole , e dall' inclemenza dell' aria dì 
giorno co» una uube, e di notte con una colonna di 
^ fuocég 
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fuoco, e pafcevaquelliconMannacadurtdaleielo, 
non conobbero qudu benefizi , che loro io dtfpenfa; 
va , e con Comma ingratitudine non li curaronb , e 
non confideranno alla cura paterna, che di effi io 
àvea lo tirerò quelli, con quei legami , co' quali fi 
Cogliono legare, e tirar gli uomini , cu* con », 
c con tutta piacevolezza, onde per mezzo dr dolori , 
cdi afflizioni, che da Adamo hanno ereditate tire- 
rò quelli a me, perchè i patimenti fono pegn. del gran- 
de aflètto, che loro proferto* poiché , «agelt, ^no 
v.ndoli, co qualifoghoacc«ez2are ^.eicarifliml 

rifli. Io non femprc permetterò, che effi fienodafla- 
geil oppreffi , e agitar., concederò loro alquanto d, 
ripofo P e fìccomeil bifolco, quando toghe .1 giogo 
atBove acciocché mangi , gli cava aneora .1 fieno , o 
Scavezza, dalle mafcelle, così ancora io , corro da 
elfi i travagli, e la fatica, e conceder, loro tempi di 
ripofo, e di allegrezza. Farò , e«me ft« quando 
erano net deferto .non fempre'voleva che foffriffc- 
f o la fatica del viàggio , ma per buono fpazio di tem- 
oo dava loro il comodo, che quietamente fi r.pofaf- 
fero Siccome fi china la balia per allattare al fuopet- 
Ìo U bambino, così io mi chinai cioè manda, lo o 
fa Manna dal cielo, acciocché elfi ^ 
' C on tanta oarità, c con tanta 0'™^'%* 
tìzi allettai gl' Ifraeliti , effi pero fi fono altentanati 
T, me c fonoricorfi all' a utodegli fcgiziamcontro 
Ìli Affili s brioche io farò che reftino lev.e ehiufe 
S£2 : 'he non poffano andar £***£*R 
Che il nemico preocupi que e «rade ^ ^provviio , 
e che fchiavi li conduca «di' Affina . Sara allora Re 
Lro, anzi tiranno, SalmanafarRe Affino perché 
non mai hanno voluto convertirti al vero Iddio . Gii 
fnddetti Affiti con frequenti fcorrerie , hanno co- 
'pijnciatoadevaitareilpacfc e a uccidere gVlfiae- 
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liti, e non defileranno , infino che diftruggaiio i 
configlie ri , i Principi loro » e i faldati più forci , c più 
roba (ti . GÌ 1 Ifraeliti faranno fofpefi , affetteranno , 
che io torni colla mia prefenza ad a] u tarli , e a foc- 
correrli, ma fortemente $' inganneranno ; poiché per- 
ii (tendo e ftt nella oftinàziohc, e nclP adorazione dei 
loro Vitelli, farò, che il giogo degli A flìrjfia pollo 
fopralefpalleloro, fenza eccettuarne alcuno, que- 
lli fchiavitù non mai averà fine , farà perpetua , farà 
ton giogo* che U porteranno tutti infieme , e non mai 
dal collo loro farà levato. Che éofa mai debbo fare 
dite» oEfraimoà o Regno Ifraclitico? d«vrò pro- 
teggerti fecondo il mio foìito, come padre, ovvero 
p Unirti percaufadi tante enormi tue fcellcratezze, le 
Ijuali gridano vendetta, e mineeeflitano a caftigar- 
ti ? dovrò io perderti , e rovinarti , come feci ad A- 
dama, e a Scbuim città di Perita poli? quello non lo 
Comporta P affetto mio paterno . Se farò come Giu- 
dice retto necefiìtato a castigarti , fentirò rammarico 
grande nel mio cuore , e fe farò corretto a darti in 
preda agli AHìrj, avendoti amato come mio figlio , 
an?i, come lemkifteffc vifcerè, che dovrò dùnque 
io fare? chi la dovrà vincere/ r amore, o il dolo- 
re ? la mifeticordia , o la gitiftizia? vinca pure V 
«more, trionfi la mia divina naifericordia . Muto il 
rhio decreto , revoco la mia fentenza , e la delibera- 
tone di rovinare affetto gPlfràcfiti, come Àdania * 
ccomeSebuiftì* non punirò fecondo richiede l'irri- 
tar* mio furore , e le tue enormi fcellcratezzc. Noti 
mi Ulcerò volgere a rovinare E fra imo, adiftrugge- 
te gP Ifraeliti . Poiché io fono Iddio , e non uomo , 
cioè, non fono come gli uomini, 1 quali fi muovo- 
no per lo più al caftigo , agitati da ira , e dal bollore 
della vendetta , fono Dio, enei punire non folamerl- 
•tnontrafeorro i limici della giuftiiia, ma e fem- 
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c minore il caftigo, di quello, chemetita il ddifc- 

I nemici crudeli , quando prendono una città al* 
diata , entrano in erta , e la de vaftano i non faro co- 
io, non entrerò nelle tue città per rovinarle , per* 
è io fanto fono , faccio in metto a te il mio fogg-of- 
voglio pertanto correggerti, e falvarti. Molti 
aditi a^annodietro al Signore, H***™»* 
a dittai Legge, e gl 'iftkuti F^he egH ruggirl 
me un Leone , fpa venterà tutti , e farà che : vadano 
bramente dietro a lui, e l'ubbidifcano. Ruggir! 
landò %V lfraeliti anderanno fchiavi , e allora tiroi- 
di elfi atterriti dal caftigo , e daldivino furore , to£ 
ranno, a Dio, lui nella fchiavitù tragli Aflhf, ir* 
>cheranno , dimanderanno perdono , e defidereranv 
>effere liberatidallc mifeiie . Ruggirà al tempo di 
techia , quando inviterà gl iftefll lfraeliti a venire 
Serufalem, e ad abbracciare il divin culto, come 
X fcr.tto nel fecondo librodel Paraiipomcnonal Ca- 
iìo Ruggirà, quando i Giudei ufcif anno di Babi- 
nia , e allora molt. delle dieci tribù fi Uniranno coti 
6, e adoreranno il vero Iddio nel Tempio di Gero 
lima. Ruggirà in modo Particolare ^^o prcn. 
:rà carne umana, e predicherà da fc ftefto, e per 
e^xode fuoi A portoti. Molti fr aditi allora , ^ 

Samaria, dalla Giudea, dall' Egitto, dal! AOi- 
a , e da tutte le parti del mondo a lui fi Convertiraa- 
>, egli adunque ruggirà , e fi fomenteranno »i figU 
"I mare, cioè i popoli occidentali, poiché il man- 
ici i terraneo , è a occidente della Giudea, e allora, 
l' lfraeliti, che ftanno inpaefilontaiiiulmi odi oc- 
dente fi atterriranno , e fi foggetteranno al Melila* 
al fUo Vangelo. Quando io ruggirò per ftwjodi 
irò, intimando a' Giudei, che efear» da Batnlo- 
la, e ritornino alla loro patria, e molto più quan. 
o rugg^ *** metzo dei MeflSa Verbo Incarnato, 
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intimando la libertà dal peccato, e dall' Inferno, gr 
Israeliti voleranno a me, come un uccello , e come 
«aa Colomba da tutte le parti , dal mare , cinèdi 
occidente, da Egitto , cioè da mezzogiorno , da 4.A 
far, cioè da Aquilone, e da oriente, e farò, eberi- 
tornino allecafe loro, e alla Chiefa * che è la patria , 
e la cafa primaria, e principale, dice il Signore , fe- 
dele, e veritiero. Bramate fapere la caufa , perche" 
non ottante un amore cosi grande* che profeto agi' 
Ifraeh ti dovranno etlere condannati a perpetua febia- 
vitù, conforme io loro minaccio? la caufa e, perchè 
mi hanno foprapprefo colle loro menzogne , hanno 
tiegato il culcoa me dovuto, e hanno indotte le altre 
éribù con ingannoad adorare i Vitelli di oro , e ha** 
ito foftituiti quelli , al culto , che a me daveano . La 
tribù di Giuda non fece così; imperocché nel tempo 
medefimo«, che le akre dieci idolatrava»*, efla, fot- 
te il governo del pio Principe Ezechia , oonfcrvò la 
fcdeintaita, e la Religione, leftificò colle parola, 
«colleoperc, che io era il vero Dio. Abbandonò*!* 
Idoli, difcefeconcftoDio, cioè dHefe le parti del Si-» 
gnore trafeurate, e difprczzate dagli ahrri Ifraclitiì 
perfe-verò nella vera Religione infegnata dai Patriar- 
chi , dai Profeti , e dagli altri fervi fedeli dietfo Dio; 

Z). Se il Profeta ragiona in fuetto Capito; lo del po- 
polo Ifraelitico, come fi vede dalie pri.r:e [parole di 
effo, che dice: quia puer IfraeJy & dilexi tum% 
in che modo dice San Matteo nel Capo 2. v. tj» che \\ 
tefto di Ofea a! Capo 1/, v. r. che dice.- quiaput* 
Ifraeìy & iikxitum: & tx j&gyptòVQCHvifilutm. 
/ve*», fi adempiè rn Cri fta, allorché fanciullo, fa 
dall' Egitto richiamaroalla terra d'Ifiaeb recejjìtin 
jEgyptumz & trat ibi ufquc ad obitum Herodis : 
étt adimplernur quod dietim c[b a domino per Tro* 
pbctamdicemem: cx&gjptovocaii-fìnum meum.1 
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M. Lafciate dabanda molte rifpoitc, che fi danno 
uefto dubbio, dico con San Girolamo, con San 
>vanni Crifoftomo, conTcofilaco, e con molti 
•i , che vera mente nel fenfo Letterale, fi adempiè 
popolo Ifrae!itico, liberato per mezzo di Mose 
r Egitto^ nel fenfo Allegorico però, e tipico, lì 
ificò in Crifto fanciullo ricondotto da efTo Egitto 
la GiuJea . Quantunque fia quello fenfo Allego- 
c nondimeno più nobile, e più degno del fitte- 
* , inrefo nel primo luogo nella mente dello Spiri- 
fanto . Imperocché il popolo Ebreo , che faceva 
>rno dall' Egitto , era una figura di Crifto , che da 
► Egitto rornava nella Giudea , e però dice il Pro- 



os , per denotare, che parlava di Critto princU 
mente. 

). Qua! e quefto Volatile , a cui paragona il Pro* 
i, il popolo Ifraelitico, quando dice: avoUbttnt 
tfi avis ex s&gypto 1 

Vi. Si crede, dice Cornelio a Lapide, che fia lo 
irvkre, il quale era facro appretto gli Egiziani , e 
utoinfomma venerazione. Sigili fica vafi con que- 
animale , il pronto ritorno degl' Ifraeliti alla loro 
tria , e gli onori , che doveano ricevere da' loro 
tiìcì quando fbflero licenziati . Per la medefima 
rione li paragona ancora alla Colomba», dicendo.» 
qnafì Cofamba de terra ^AffirUrum, perchè gli 
firi veneravano la Colomba , e non mai in conto \ 
:uno le uccidevano . 

Cap. 12- 

D. Quali invettive fa aderto il Profeta agrifraelitl ì 
M. Li riprende perchè implorano in vanoPajuto 
ndiDio, ma degli Egiziani, e degli Aflirj, per- 
è fono ingrati a* benefizi ricevuti da Dio, e perchè 
cndot Giudei veduti i caftighi dati da Dio agl'I- 
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fradici, in pena della Idolatria, cui non l'abbiano" 
deteinata, e abborrita. Dice adunque. Efraimopa- 
fee il vento, cioè fa una ce fa inutile,- e vana, ado- 
rando gl'idoli , e addimandando foccorfo dagli Egi- 
ziani. Seguita ifventooricntak, che è caldo affai, e 
nocivo , opera non folo inutilmente , ma eziandio 
con fuo pregiudizio, da cui deriva la fua total rovi- 
na . Multipìica tutto il giorno con quetfe fue opera- 
zioni menzogne , e fi procaccia la fua totale rovina . 
Si è collegato e:n gli Aflìrj, e manda olio, del quale 
ha in abbondanza nel fuopoefe, e altri doni confale- 
rabili all'Egitto, per ottenere la fua aflGftenza con- 
tro Salmanafar, e ilfuoajuro. Si lamenta Iddio del- 
la tribù di Giuda, e ha giufto motivo di querelarli 
di ea*a , perchè ha feguitati ff Ifracliti nellaloroapo- 
itafia, e nell'adorazione dei Vitelli. Alla tribù di 
Giuda, intenta Iddi» la lite , e agi' Ifraeliti, cioè al- 
le dieci tribù , certo il caftigo , perchè ambidue' fono 
rei d* Idolatria. Saranno puniti a proporzione dei le 
ro pervertì coftumi, e delle invenzioni loro, colle 
quali hanno oltraggiato il grande Iddio. Grandi fono 
j benefizi compartiti da Dio agli Ebrei , mentre mol- 
ti ne fece al Patriarca Giacob in grazia loro, mentr' 
era ancora neir utero di fua madre . Imperocché Gia- 
cob dando ancora nel ventre materno , allorché nac- 
aue fopp*ntò il fratello, tenendo colla mano il cal- 
erò di etto fuo fratello, e con quefto,- Iddio (igni- 
ficava c he eleggeva effo Giacob, e gli concedeva la 
mimoèenitura , e che egli dovea torre al fratello la 
«iterila benedizione. Quello è un benefizio fatto da 
nio ohi ael'Ifraeliti, che a Giacob , mentr'eflì fu- 
ro^ preferiti a* porteti d, Efaù , cioè a dire agi' Mu- 
mc i .Giacob, con gran 

lottò felicemente coli Angelo, prevale contro effo 
Angelo, non rcftò al difetto, c operò con gran for- 

za , 
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za» e cou molta felicità. Temendo egli il fao fratel- 
lo Efaù, che gli veniva incontro con quattrocento 
perfonc armate, lottando coir Angelo , gli addi man- 
dò con fuppliclae , e con lagrime la benedizione , af- 
finchè fcampaiìc coli' afiìftenza di elfo Angelo le ine- 
die di Efaù fuo fratello. L'Angelo trovò Giacob in 
Betel , allorché fuggiva la perfecuzione di elfo fuo fra- 
tello , vide quella fcalamifteviofa, e Iddio, che in 
forma di un perfonaggio (lava appoggiato nella cima 
di erta fcala , lo confolava , e '1 confortava . Perlo- 
che fu chiamato quel luogo Betel , cioè cafa di Dio , 
e difle erto Giacob : vere no?i eft bic dliud nifidomki 
Veìy & porta corti, come fi legge nel Genefi al Ca- 
po 28. v. 1 Significava quella vinone, che Iddio vo- 
leva edere difenfore di Giacob , e de fuoi defeenden- 
ti in tutte le loro avvertiti. Un altra fiata pure, vide 
Giacob Iddio , cioè un Angelo io BeteJ , ed c , come 
Uà fcritto nel citato libro del Genefi , al Capo 3 5. 
Quando tornando dalla Mcfopotamia con tutta la fua* 
famiglia, andò per comando di Dio in Betel, erede 
ivi un Altare, obbligò tutti i fuoi con giuramento , 
ad adorare continuamente Iddio, e glifupromctfa 
da elfo Dio la terra di Canaan , e una copiofa polle- 
ritade , ivi parlò Iddio con noi per bocca del fuo An- 
gelo, promettendoci per mezzo del nodro padre Gia- 
cob la fuddetta terra di Canaan, e una copiofa po- 
fterità. Ricordatevi adunque, o Ifraeliti, che que- 
llo onnipotente Iddio, che voi dovete adorare, è if 
grande Iddio degli oferciti , quello è quel Signore, 
che Giacob vollro padre mai fempre fino teneva nel- 
la fua mente, e di lui fenza intermi filone fi ricorda- 
va. Voi per tanto, lfraeliti, convertitevi dagl'Idoli; 
a Dio de* voftri padri , giacche fiete eredi del patto ,> 
ché elfo con Dio ha ftabilito. Cullodite la mifericor- 
ta, elagiudizia, c fperate mai fempre nel voftr© 
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Dio. Grifracltti, i quali per le loro iniquità fdfco fi « 
mili a* Cananei, e con quefto nome fi poflonoaddi- 
mandare , hanno in mano mia ftadera dolofa , fi fo- 
no dati in preda alle fraudi $ ingannano il proflimo 
con pcfi iniqui -, e opprimono ancora molti innocenti 
colle calunnie . Difiero gli Efraimiti, cioè coloro , che 
compongono il Regno Israelitico: gridano tutto it 
giorno i Profeti , ci rimproverano le ftaderc dolofe , 
e i pefi, co' quali inganniamo i noftri profiìmi ; noi 
però, non attendiamo a quefte voci, e non diamo 
retta a quefte riprenfioni -, abbiamo appretto di noi un 
Idolo molto ftimato, è quefti , Mammona, ciocie 
ricchezze acquiftate con noftra induftria, fiamo ornai 
divenuti ricchi , non abbiamo più timore di alcuno , 
non fi potrà trovare ne'noftn negozj , traffichi, e 
contratti alcuna forta d'ingiufti/ia , perchè fonoeffi 
occulti , e ad uomo alcuno, efle fraudi non fon palefi f 
E però, di tutte le noftrc fatiche, e de' contratti in- 
dulti, che abbiamo fatti, non vi farà chi porta in 
Giudizio r iprenderci , e accufarci. Niente curiamo 
del modo, come quelle noltre ricchezze fono acqui- 
ftate, purché diventiamo ricchi , potenti, e facili- 
to fi . Sappiate però, che io fon i quel grande iddio > 
che vi liberai dalla fchiavitù dell'Egitto, urne, noti 
fono, e manifcfti anche i voftri occulti penfieri, c 
Hon potete ingannarmi , quantunque urtate tante-, e 
tante fraudi ai voftri profiìmi . Io fono ftato mai fem- 
pre voftro cuftode , voftro Dio, e voftro padre . Af. 
petterò ancora a punirvi, per vedere, fe volete far 
penitenza , differirò la pena della fchiavitù , che ho 
decretata, dovuta alle voftre fcelleratezze , e tarò, 
che in quefto tempo, abitiate allegri nelle voftre cit- 
tà, e che celebriate con molta gioja la feenopegia • 
cioè la fefta dei Tabernacoli , iftituitadamenel Le, 
Vìnco al Capp 25 .v. 3 9. come finora avete celebrata 

con 
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con molti fegni di allegrezza , una fimile fetta de'Ta* 
bernacoli . Io ho parlato a voi per mezzo de'ir.iei Pro* 
feti * invitandovi a penitenza > e confeguentementtf 
a celebrare con brio la fetta fopraccenrlata . Per q ne* 
fto, ho multiplicate loro vinoni , e Profezie, affìn* 
che vi correggendo , e ri m prove raflfero i voftri vi* 
zi. Co* fatti, e colle parole diedi Profeti, hoprefe 
varieforme, e fimihtudmi, già vi correggeva, già 
vi minacciava , ed eziandio vi dilettava con lufinghe, 
e con carezze* Mi fono ancora in vari modi affocai- 
jrliaio, aunpaftore, a un Re, aunpadre, e auno 
fpofof Comandai, che i miei Prefeti fi ferviflero di 
varie figure , e di (ìmilitudini , per indurvi all' emen- 
da dei voftri vizj. Datili Profeti, voi avete intefo 
chifiaio, e che cofa da vei pretenda . Voi Galaadi* 
ti, cioè, voi che componete le dieci Tribù, effendd 
Galaad Provincia fituata di là dal Giordano, appar- 
tenente alle tribù di Ruben, e diGad, e per confe* 
guenza alle dieci tribù : ed effendo ftati i primi a far 
fronte agli Aflìrj , quando volevano impadronirti dei 
voftri paefi, e da erti fotte e (pugnati , come fi legge 
nei quarto libro dei Regi al Capo i f . v. tg* voi don» 
que Galaaditi , avete adorati gì* Idoli , e voi Gajgal , 
cioè due Tribù, a cui appartiene etto Galgàl , fitua- 
to di quà dal Giordano, conofeete, che i Vitelli dei 
Galaaditi fono Idoli , cioè , cofa vana , e nume finto * 
Vedette pertanto, che gli Altari di quefti Idoli furo- 
no demoliti dagli Aflìrj, e ridotti in un mucchio dì 
pietre, Vedette ancora, che tutte il paefe e pmafo 
defolato, foggetto ai fokhi , e all'aratro; perdi* 
dunque adorate ancora voi famigliami Bovi, e Vi- 
telli, e inGalgal, aonor loro facrificate? in penai 
adunque dì quefto enorme delitto, fari parimente i! 
voftro paefe ridotto in un monte di fatti , c defolato. 
Se non fu V Molo a' Galaaditi di giovamento, ma di 
+ F j gran 
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gran danno , parimente farà a voi o Galgal , la eaufa 
della voiira totale rovina . lo tomo adelTo a rappre- 
fentarvi la provvidenza, c la cura, che ebbe Iddio , 
di Giacob voftro padre , e per conseguenza di catti 
voi Ifraditi, c voglio farvi conofecre quanto grande 
fia la barbara voftra ingratitudine, e a perfuadervi , 
diedi bel nuovo amiate , e adoriate il grande iddio . 
Fuggì il fuddetto Giacob, nei paefi della Siria , per 
caufa della perfecuzione di Efaù fuo fratello, i Servì 
elio Giacob chiamato lfratl a Labanno per confegui . 
re per fua conforie Rachellc io fpazio di lette anni , e 
per l' altra moglie , cicì- per Lia , cuftodì, e eofiduffe 
alpafcolo, le pecore di ciTo Labanno fuo fuocero . 
Fece Iddio, colla fua ammirabile provvidenza, che 
Giacob arricchhfe in quella fervitù , e abbondale di 
beftiame, e di figliuoli. Per mezzo del Profeta Mo- 
se, libcròlddÌ3gìiEbreidal!afchiavitù dell'Egitto, 
e per mano di elio, lo liberò da Faraone, e dagli al- 
tri nemici perfecutori. E pure, Efraimo, cioè gì* 
Ifraeliti, benché abbiano ricevuti moltiflìmr benefi- 
zi , ingrati mi difprezzano , adorano gl'Idoli , e con 
quefto enorme peccato , mi provocano in certo modo 
a dolore, e amarezza. Saranno come rei di quefto 
grave delitto neci fi , e potranno incolpare le fleflfi, 
e attribuire a fe la caufa di quefta totale loro TOviua . 
In pena dell'obbrobrio, che hanno fatto a Dio' to- 
gliendogli la fua divinità, dandòla facrilegàmente 
agP Idoli , darà il Signore , loro la pena , che per giu- 
ftizia, a quefto difprez2o, e oltraggio fatto a lui 
è ben dovuta. 
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De' Profeti Minori, 8/ 

Minaccia P eccidio fi*r lfraeliti , e la liberalo - 
dopo lungo tempo a chi fi pente . Tredice la 
vina di Samaria , eforta alia penitenza. Tro- 
'tte il perdono , e deferive la felicità del popo- 
fedele per mez.z.o del Mejfia. 

CAP. VIIJ, Ofea: 13. 14. 

SEguita il Profeta a fare invettive agi' Ifracliti ì 
Minaccia loro la diftruzione , perché hanno 
innati uomini in Sacrifizio ai Vitelli . Allcrifce, 
c il Melfia libererà chi crede in lai , e opera bene, 
Ila morte eterna , e dall'Inferno, e che nel giorno 
1 Giudizio darà il premio, e la pena n ciafeheduno 
:ondo 1 meriti , e i dementi , e così dice : quando 
minciò a parlare Geroboamo oriundo della tribù 
Efraimo, c a incitare il popolo ad adorare rido- 
na, ne' Vitelli da lui eretti, furono ?V ifraeliti , 
orrore forprefi , e da timore» perchè non ardi va- 
• opporfi al loro Monarca, e farea lui refiftenza , 
ccarono adorando edì Vitelli , ed elfi, e il Re loro 
darono fchiavi , provarono il danno della morte 
mporale , c quello , che e peggio la morte fpintua- 
deir anima, perdendo la grazia del grande Iddio. 
iafa uccife Nadab figlio del fuddetto Geroboamo , 
vino tutta la ftirpedi efso , come ftà fcritto nel ter- 
j libro de' Regi al Capo 15. anche al preferite 3 ag- 
ungono peccati fopra peccati , Idoli fopra Idoli . 
anno fabbricato un Idolo dell'argento loro, e di 
tro metallo , con quella (ìmilitudinc , fpecie , e fi- 
ara, cheaciafcheduoodieffi veniva in fuo capric- 
o, e nella fua fantafìa fi ideava. L'Idolo non ha 
"»fa alcuna di divinità, tutto è idea dell'artefice, 
ie l'ha fatto, e fabbricato colla fua mano: quau- 
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do voi adunque adorate cfso Idolo, adorate l*idei , 
c la fantafia di un fabbro . I Sacerdoti Idolatri , ingan- 
nano il popolo ignorante, egli dicono: voi,olfrae- 
Jiti , che adorate i Vitelli di oro di Gcroboamo, Scan- 
nate a onor loro, non fola mente pecore, e bovi, ma 
uomini eziandio ; quella è gtan follia , perchè le be- 
lile dcono fervire ali* uomo , e non Y uomo efser dee 
facrificatoaonore di due Vitelli. Patiranno pertanto 
quelli Idolatri la pena alla colpa loro proporzionata , 
faranno come, la nube matutina, che alla comparla 
del folnafcentc fi di (Tipa , e fi dilegua* come la ru- 
giada dell' alba , che pretto pafsa , perchè tantofto ri 
Solelafecca, e l'afsorbifce; come la loppa del gra- 
no battuto> che un turbine di vento lo Sollevi cor 
£ran preftezza dall' aja , e la trafporta in varie parti, 
c come il fumo, che efee dal camino, che pronta- 
mente fvanifee , c non più fi Scorge . Con quefta pron- 
tezza medefima faranno fcacciati gY IfracHti dalla 
Samaria, e dagli Affirj condotti fchiavi. lo. finoda'l 
tempo, chea viva forza di prodigi, e di portoni vi 
liberai dall'Egitto, ho avuta cura Speciale continua 
di voi, vi ho protetti f comevoftro padre, e voftro 
Dio. Però vi ordinai , e vi dilli: non vogliate cono- 
feere , e adorare altro Dio fuori , che me j poiché 
voi non avete altro Salvatore , e Redentore , che me , 
che dall' Egitto, e da tutti i vofìri nemici vi ho libe- 
rati • Io ho conosciuto voi , cioè vi ho amato , c vi ho 
conferiti immenfi benefizi colà nel deferto in quelle 
campagne disabitate. Avendoli io abbondantemente 
pafciuti m efto defèrto, Con Manna, con- Coturnici, 
c con acqua Scaturita nvirneolofarnente da una pie- 
tra , trattando quel? i , comic fc collocati fofsero in lue»- 
godi pafcoloabbondanr fiìmo, effi trovandoli Satolli 
hanno recalcitrato, fi fono infuperbìti, e fifonodi 
me Scordaci . Efccndo elfi adunque ftaci ingrati , e ru- 

belli , 
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*llr, però infierirò controdieffi, come fc foflì urti 
.eonefsa , che le fono tolti i Lioncini , che tiene al 
>etto, come il Leopardo, che feorre per la campa- 
•na, che dal la Giudea, e dalla Samaria fi va azft 
Vffiria. Anderò loro in contro con quella fierezza , 
he un'Orfa vaincomroa chtcchcfia , allorché le fo- 

0 flati involati gli orfici ini che ella allatta. Squarce- 
ò le loro interiora infino al fegato, romperò loro 
uttelevifcere, togliendo da effi la vita , la felicità, 
la gloria. Nella via degli Adiri , e nell'iftcfsa Af- 
ria , li rifinirò come fa il Leone , che divora il cuo- 

1 della fiera rapita , mangia il grafso , fucchia il 
tngue, che è intorno a efso cuore, e lafcia le altre 
lembra , acciocché fieno da' Lupi , dagli Orfi , e daU # 

altre beftie divorate. Cosi farò ancor io: confu- 
»erò il cuore degP 1 fradici con cure, con angofeie, 
)n timori, e con gravi follccitudmi \ permetterò 
dì , che le beftie della campagna, cioè gli Affirj 
1 ranino le altre membra , e di efse ne raccian feem- 

0 . La tua perdizione , o lfraelie , da te procede , 
1 fei la caufa della tua rovina , io fono flato la caufa 
ai femprc del tuo bene, non del tuo male; notiti è 
ai mancato il mio a;uto> ti ho femprc affi lì ito col 
iofoccorfo, nefsunoti puòajutare, e fai vare al- 

1, che io. Dov'èadefsoiltuoRe? dove fono iRe- 
, che addimandavi nel tempo, checra Giudice Sa- 
uelì non pofsono liberar te dall' imminente rovi- 
1 , che dagli Affirj a tefovrafta. Io lo lo pofsofal- 
trti . Dove fono adefso i Giudici, i Principi, e i 
onfiglieri, che aflìftonoaJ Re nel governo, c negli 
Fari di guerra ? tu li chiederti , quandodicefli a Sa- 
ucl: dateci Regi, e Principi, che ci governino. 
1 pcrmifi , che fotti governato da Regiiniqui , come 
t ono : Saul , Geroboamo , e gli altri Re d' Ifrael , 
«trafsegno evidente del mio furore irritato contro; 

dite. 
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dite. Perclu-quclli erano empi gli ho tolti da quello 
mondo » c in breve farò morire l'ultimo , che è Ofee , 
empio come gli altri , e fcellerato , moftrerò in que- 
fto il mi® sdegno , perchè averà termine , e anderà In 
total perdizione il Regno Israelitico, Io tengo fifla, 
e ripofta nella mia mente la fcelleraggine d' Ifrael , co- 
me una cofa , che nello fcrignoié ben cuftodita , e ben 
ripofta, e ragunata. Tengo nafeofo il pcccatodegi' 
.Iuaeliti, infino, che venga il tempo della vendetta, 
che ornai fovrafta. Saranno affaliti da' dolori fienili- 
mi , come quelli , che provano le femmine parcoricn- 
ti , quando vedranno uccifi i loro figli dagli Alfirj , c 
sbactacchiati . Moftrano di eflcrc melentfin vero, e 
xiifennati -, poiché non curano quello , che in breve 
.dee feguire , e non prevedono il gran male, che Uà 
per eòi apparecchiato. Adelfo non potrà fopportare 9 
riè fare renitenza agli avvèrfarj , quando i loro figli 
faranno maltrattati dagl'inimici, lo libererò gli E- 
brei dalla fchiavitù di Babilonia per mezzo di Ciro, 
il quakdarà la libertà agi* Ifraeliti, a'Giudei, ordi- 
nando, che vadano alla patria, da morte a vita ta- 
cendoli paffarc , e ufeire da' fcpolcri ne' quali giace- 
vano nel tempo della loro niifera fervitù . Onaltra più 
nobile liberazione, Ifrael iti, per mezzo dcll'afpet- 
tato Meffìa io vi prometto. Egli libererà dalla morte 
e dall' inferno, cioè dal Limbo. Egli nella fuarefur- 
rezione richiamerà molti Padri da morte a vita , e 
nella refurtezione univcrfale farà , che tutti gli uomi- 
ni , che fono morti tornino a vivere . O morte , io fa- 
rò la tua morte , perchè' abolirò affatto la morte da' 
miei eletti. Inferno, farò il tuo morfo , ti morderò 
fmembrando parte di quelli , che tieni racchiufi nel 
tuofeno, poiché nel la mi a refurrezione, molti rjfor- 
geraimo dal Limbo iiilìemc meco . Mentre io confide- 
rò, chearuojono tutti gli uomini, c vanno all' hi, 

ferno , 
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ierno , cioè al Limbo, mifcnto muovere a dolore, © 
a compaflìone , in vedendo , che la morte fa feempio 
di ttttfl gli uomini* mi confolo pero , quandoalzo 
^Hocchi al Mcffia, domator della morte, poiché dif- 
ìe : o ntòrs ero itiors tua , morfus tuus ero lnfcrne , 
Perchè Efraimo, cioè Geroboamo, e gP Kraeliti fe- 
cerótofeifma, e fidi vifero dai loro fratelli , cioèdaU 
ledile tribù, però manderà loro il Signore un vento 
caldo affai, cioè Salma na far , jl quale dividerà, e 
difpergeràquelliinuna barbara fchìavjtù, L'Infer- 
no*!, videi vivi da'morej, che afforbifee . Divide an- 
cora i medefimi morti, perchè colloca alcuni in uh 
luogo, e altri ih ti n altro, fecóndo la multiplicità 
delle loro cólpe , trifto ancora dividerà nel Giudizio 
pi empi da' giufti, i reprobi dagli eletti. Manderà 
jl Signore un vento, che abbrucia j cioè fuoco % che 
divora, e confuma, il quale farà mandato da Cri- 
fio , acciocché difperda , c abbruci tutte le vene dcU 
la morte, e dell'Inferno, cioè il peccato, c i pecca- 
tori, e la concupifeenza di quefto mondo. Quefto 
fuoco farà mefcolató col vento, affinchè fi di (tenda 
in tutte le parti del mondo, e confumi quanto egli 
trova . Seccherà quefto fuoco le vene della terra , de- 
filerà i fonti*, e confumerà i tefori , e le cofe più pre» 
ziofe dèi mondo , e più ftimate. « 

£ap» 14. 

JD. Cernie termina Ofea quefto fuo libro? 

M* Prcdiee l'eccidio di Samaria, perché induflfc 
air Idolatria tutti gf Ifraeliti . Eforta alla penitenza, 
promette la grazia * e la benedizione di Dio. Defcrl- 
ve la felicità, che apporterà il Meffia a'fedeli, e co- 
sì dice; Samaria fu la prima a peccare introducendo 
i ViceMdioro, faTà parimente! a prima a effere pu- 
nita da Dio, <: caltigata. Sarà, dico la prima, e F 
ultima nel caftigo; la prima, perchè vedrà i fuoi 
. con. 
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connazionali a lei fubordinati, devaftati dagli Affi-» 
rj, uccìfi, e morti ; ultima in fe ftefla, perche el- 
la parimente, e tutto il ho popolo farà rovinata da 
efliAffirj, e perirà. Le fuccederà tutto quefto, per- 
chè colle fue orrende fcelleratezze ba amareggiato, 
ed esacerbato V onnipotente Iddio fuo . Saranno i Tuoi 
cittadini mandati a 61 di fpada. I bambini faranno 
ucci il , sbattaceli iati per li fa fi], e per le mura. Le 
femmine, che fono gravide , faranno tagliate pel 
mezzo , e periranno infieme col feto , che portano 
nel loro utero. Sarà grande la barbarie, e lacrudel- 
là degli Affirj, perchè grande è ftata la fcelleraggine 
dei miscredenti Israeliti. Convertitevi adunque» o 
Ifracliti al clementi filmo Signore Iddio voftro, giac- 
ché per caufa di tanti voftri delitti, in tante miferie 
fiete incorfi. Servitevi di parole umili, tenere* edi- 
moftrative di pentimento , per ammolire il guitto 
«degno dell* adirato Signore , e convertitevi al vc*- 
ftro Iddio: ditegli, pieni di confusone, e di rouV 
re: ci pentiamo di vero cuore d'aver peccato, per- 
donateci adunque , e concedendoci il perdono , to- 
gliete da noi tutte le noft re colpe. Accettate, Signo- 
re , que (le no it re preghiere , che vi prefentiamo con 
un cuore contrito, e umiliato, fate, che tolta via 
la noftra iniquità, ottenghiamoja grazia vóftra , af- 
finchè con quella , fieno accette a voi le noftre buone* 
opere, ehe avvalorati da erta grazia forno perfare, 
corrfacrando a voi i noftri Sacrifizi, e noimedefimi. 
Gli effetti, e i fratti di quefto bene, che noi vii ren- 
deremo faranno le Vittime delle noftre labbra f cioè 
le lodi , e i ringraziamenti , che per lo confegu i men- 
to de 1 bramato perdono vi offeriremo « Vi renderemo 
ancora quei Sacrifizi, che cotte nóftre labbra, per 
mezzo dei voti vi abbiamo promeffi. In avvertire» 
non più allocheremo la noftra fiducia negli Aflirj», 

nenv 
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maio nella potenza, e nei Cavalli degli Egiziani. 
Non pia riporremo la fperanza della noftra fallite 
negli nomini, mafolamenteinvoi , onnipotente no- 
ftro Iddio. Non piò ricorreremo agli Dei del Genti- 
Jefimo, nè diremo loro: voi ficte i noftri Dei , li ri- 
conofeeremo come eofa vana , pura fattezza delle 
noltre marti, perchè voi, o Signore, avercte com- 
paffione de* voftri Ifraelitì , i quali abbandonati dall' 
ajuto degli uomini, a guifa di un pupillo, tutti fi 
danno a voi , e riflfano unicamente in voi la fperanza 
del loro ajuto. Io , rifponde Iddio , fancrò le piaghe , 
2 le ferite di tutte le loro colpe . Spontaneamente 
amerò quelli , non attendendo ai loro demeriti , mof- 
fbdalla mia benevolenza, perchè ho ritirato da elfi 
T irritato mio furore, e'I mio sdegno. Io farò loro, 
come fa la rugiada , la quale inzuppa leggiermente 
le piante, e (e feconda, io, colla mia dottrina, c 
colla grazia irrugiadcrò foavemente gì' Ifraelitì , fe- 
rondando quelli, di virtù, e di doni fpirituali . Fa- 
-òio, come fa fa rugiada. Quella cade dal cielo in 
erra nafeofamente , e io prenderò carne umana , ca- 
lerò dal cielo occultamente nell' Utero di una Vergi- 
le Ifraeliea , per la redenzione dell' Hrnan genere . I 
•niei Ifraelici germogleranno, e crederanno come 
1 Giglio. Siccome quefto fiore crefee a maraviglia, 
:osi i veri Ifìrael iti, fedeli crederanno, e fiagumen- 
teranno . Saranno candidi come il Giglio, per la pu- 
rità della loro viea . A veranno odore , e gran fragran- 
za. Gitterannoquefti redeli le loro radici così pro- 
fonde , come il Cedro , e come le altre piante , che 
fono nel Libano , le quali fono alte, e valle > equau- 
o più fono agitate da' venti , tanto più profonda- 
lo in terra effe radici . Quelli fedeli , affittiti dall' 
ijutodiDio, dureranno per lo fpazio di tutti i fe- 
:oli, e non mai dal vento delle perfecuzioni faran- 
no 
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no mofsi. Si alzeranno, e fi dilateranno i loro ra- 
mi, cioè, averanno abbondanza di prole fpi ritua- 
le , che convertiranno af vero Iddio . Saranno bel- 
li, fecondi , e gloriofi come l'ulivo . Odoreranno 
come il Libano, cioè a dire come 1' Incenfo . Si 
convertiranno, cioè, torneranno dalla (chiaviti gP 
Ifraelici veri , e Tederanno ficuri , (labili , e for- 
tunati fotto la tutela , e fotto l' ombra di etto 
Media , abbonderanno di vi et u agi ia fpirituale , e 
fi pafcoleranno deliziofaménte ', e fi ricreeranno coi 
pane della parola di Dio , é col cibo' eucaristico.. 
Germoglieranno , e fi. propagheranno a guifa di 
una vigna fertile , e deliziofa . La rimembranza 
del nome di quefti fedeli veri Ifraelitì farà gra- 
tiffima , come appunto è foave il vino prodotto 
dal monte Libano . Dirà Efraimo , cioè diranno 
gì' Ifraelici arricchiti da Dio di tanti , e fintola- 
ri benefìzj : che ho io più che fare con gì' Idoli ? 
fi bandifeano dalla mia memoria , non voglio al- 
tro in avvenire, che Dio mio paftore, e diretto- 
re , e il Meflìa , che è venuto „ Io efaudirò e(fi 
Ifraelici ; io li indirizzerò , e li farò come uri A- 
beto i che fempre è verde , guiderò eflì Ifraelitì 
per la via della virtù, che conduce al Paradtfo. 
O Ifrael , non averai folamentente le foglie còme 
l' Abeco , ma io ti darò fempre frutti di buone 
opere , di grazia , e di gloria . Sarai Abeto coir 
frondi , vite, e ulivo piow di frutto. Chi è mai 
cosi fapicnte, che intenda quefti arcani, e mifte- 
ri reconditi del Meflia , che ti prometto? pochi 
faranno i Giudei , che predino credenza a que- 
fte cofe. Imperocché rette fono le vie , che con- 
ducono a Dio retti (fimo , e però pochi fono , e 
folamente i giufti poflbri conofcerli . I giudi foli 
cammineranno per quefte vie . I prevaricatori , 

cioè 
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cioè gl'increduli , e gli eìnpi , fi fcandalizzeraa- 
no per caufa della loro incredulità, inciamperan- 
no , e incontreranno la totale loro rovina * Qui 
termina il Santo Profeta il fuo libro , e io darò 
fine a quanto ho fcritto iri cflò , fettoponendolo 
al giudizio , e alla correzione della Santa Chiefa- 
Romana - 
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DIA- 



DIALOGO SACRO 

Sopra Gioel Profeta . 



DIALOGO PROEMIALE. 

jD. ì^HI era il Profeta Gioel? 

M. Era figlio di Fatuel, oriundodella tribù di 

Ruben , di un luogo chiamato Bethor . 

D. In qual tempo profeteggiò Gioel? 

M. Nei tempi di Ozia, Joatam, Achaz, ed Eze- 
chia Re di Giuda, nel tempo medefimo, che profe- 
tava anche Ofea . Alcuni però fono di parere , eh* 
egli profetaffe ne' giorni del Re Manafte » dopo V ec- 
cidio di Samaria, e del Regno Ifraelitico. 

D. A chi profetò Gioel? 

M. Alle due tribù , cioè a quella di Giuda , e a 
quella di Biniamino. 

£>. Di che tratta la Profezia di Gioel? 

M Predice la fchiavitù de' Giudei in Babilonia . E 
perché le miferie , che gli Ebrei patirono in efla fchia- 
vitù , e la venuta di Nabucodonofor fotto le mura di 
Gcrofolima, fono figura delle miferie , che prove- 
ranno gli uomini nell'univcrfale Giudizio, parla di 
ctfo Giudizio, nel quale i reprobi faranno condanna- 
ti per tutta l'eternità all'Inferno, e gli eletti faran- 
no collocati in Paradifo. 

D. Difcorre d' altro Gioel ì 

M. Ragiona del Regno di Crifto, e della venuta 
dello Spiritoflanto. Parla della feconda venuta di ef. 
foCrilto, e de'fegni, che quella venuta precede . 
J Sot ffl 
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Setto t jiMegwrié di "Biuchett* , e ài Loeufla^ 
redice vari jaccheggiamemi de Caldei nemici, 
forts i Sacerdoti , c il popolo alU penitenza 

C A P, L JocI i. 

>. f> Omc dà principio Gioel al fuo vaticìnio? 
tf. Sotto varie Allegorie predice l'eccidio dt 

^eroiohma, eforca tutti a far penitenza , e così di. 
:c: le parole,cheditfe il Signore a Gioel figlio di Fa- 
uci fono !e feguenti , c contengono quanto nella fua 
Profezia egli regiftra. Vecchi , voi , che per la mul- 
tiplicità degli anni avete notizia di vari avvenimenti 
[ncceduti pei voftri giorni, udite cofe nuove ♦ gravi, 
e (Iragi , che non mai ne' tempi trafeorfi fi fon fentu 
te . Udite pure , voi tutti , che abitate in quefta ter- 
ra, e ditemi, (e fia accaduto mai nei giorni voftri, 
c nei giorni dei vouri padri , cofe come quelle, che 
debbo rapprefentarvi , Difcorrete pure intorno a que- 
fte cofe , e narratele a' voftri figli , e quefti , !c rac- 
contino ai loro figliuoli, e i figlidiquelUlerappre- 
Tentino a un altra generazione . Quello, che farà avan- 
zato dalla Ruca , che rode le piante della campagna , 
lo divorerà la Locufta. Quello , che rimane dal mor- 
to di cflaLocufta, lo rifinirà il Bruco; equcllo,chc 
non farà confumato dal Bruco, lo mangerà la ruggi- 
ne, e infetterà le piante della campagna. Verranno 
i Caldei, Simboleggiati nella Ruca, nella Locufta, 
nel Bruco, e nella ruggine , e de valleranno la Giu- 
dea , e Gerofblima . Nabucodonofor tarà quattro 
volte la fpedizione, per impadronirti della Giucca , 
infuiQ, che la rovini da' fondamenti . Fu la prima, 
nel primo anno del fuo Regno , terzo di Joalcim 
B^c di Giuda , in cui a guifa di Ruca , offefe leggieri 
Tom XXIX* G mente 
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mente Gerufa'em , conduce in Babilonia folamente 
il f addetto Re Joaicim , fnfieme con Daniel , c i 
fuoi compagni, come deferive eflTo- Carnei nel ^po- 
pi-imo del fuo libro. La feconda, fu neir anno otta- 
vo del fuo Regno, undecimo, e ultimo di cuo Joa- 
Kim, quando mandò nella Giudea le fue truppe a 
foggia di Locuttc con afe, e sbarbicò molte piante 
della campagna; imperocché, prefe, e uccife il Re 
Joakim , che fiera a lui ribellato y imperocché , aven- 
dolo egli avuto fotto il fuo dominio nell'anno ferzo, 
e avendolo condotto legato in Babilonia, lo rimandò 
pofeia libero in Gerufalem > avendogli importo un 
grotto tributo, il quale ei fi obbligò di pagare . Efìen- 
dofi poi ribellato , e non volendo pagare detto tribu- 
to , venne nel fuddetto anno undecimo , e ultimo del 
Regno di eflbJoaKim, e l' uccife, e logittò in una 
cloaca , conforme avea Geremia vaticinato nel Capo 
2<. Vr 1 8. e $ f . verfetto 30. Fu la terza , nell'anno di- 
ciottefimo del fuo Regno, e undecimo di Sedecia , 

a «andò rofe a guifa di Bruco l'erb» anche minime 
ella campagna. Imperocché, uccife molti , ne pre- 
fé fchravimoltiflìmi, devaftò fa atti , cavò gli occhi 
al Re Sedecia , fece morire i figli di elfo prima che T 
acciecaffe , e rovinò il Regno tutto della Giudea. 
Fu la quarta , quattro meli dopo , quando mandò Na- 
bufardan, il quale a guifa di Ruggine abbruciò il 
Tempio, e la Regia, e le cafe dei Principi ridrrfle 
in cenerei e* in faville . Svegliatevi, e rientrate in 
voiftefli, vofr che nei voftri brutali piaceri v'im. 
briacaccv piangete pure, e urlate, voi tutti > chefo» 
lete bere il vino dolce foddisfacendo a' voftri sfrenati 
appetiti , perchè tra poco mancherà dal la voftra boc- 
ca , cioè non potrete profeguire a foddisfarvi . Con- 
ciofiacofachè , verrà una nazione, cioè TefercitoaV 
Caldei nella terra mia, cioè a dire nella Giudea, fa- 
ranno 
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ifnts ranno robufti affai , e innumcrabili . Avcranno v 

» f denti , cioè faranno crudeli come i Leoni , c i mafcel- 
1 "a? lari , come i L io ne i n i , faranno bai bari fuor di modo 
oora e ardimencofi. Ridurranno la mia vigna , cioè la 
f b Giudea, un deferto difabitato . Sconcerterà il mio 
uppt fico, come fanno appunto le Cavallette, che rodono 
pia lafcorzadeg'i alberi, che contiene il fugo , e il calo- 

U re, onde i rami privi di rifa calore fomentato dalli 
corteccia , e del fugo , fi feccano , e pofeia cafeano « 
m Rovineranno quell'i Caldei i fichi , cioè a drrc i Sa- 
tiì:. cerdoti , e i Princìpi , i quali fpiccavano in mezzo al 
ih popolo , come il fico in una vigna , e pafeevano il po- 
B poìocolfapore divino della facra Scrittura, e colla 
tri; dolcezza delle Sante Leggi, faranno quelli, privati 
m di vita da'Caldei, e di foftanze, c quando averà 
m« danneggiato il frutto , la corteccia, le foglie, c i 
Gì forco li più teneri, taglierà la pianta , e farà, che 
,*i cada in terra \ poiché tolta via la detta feorza , di* 
ventano bianchi i rami , fi feccano , e fa d* uopo , che 
inia fai «agi iati . Piangi amaramente , o Gerofolima, 
:f perchè fei abbandonata da Dio tuo fpofo , con cui ti 
«d congiungcfti nel tempo della prima tua fanciullezza , 
à doè nell'Egitto, c ora fei data in poter dc'Caldei 
jjs tuoi avverfarj . Piangi , torno a dire , come fa une 
Ni Verginella , la quale eflfendofi poco fa maritata , per- 
jfti de per la mone itfbo marito , con cui nella fua gio* 
ìi vinezza fi era congiunta. Periranno \ Sacrifizi , e y 
iti Libamini dal Tempio del mio Signore ; imperocché 
'* le Locufte , cioè i Caldei , hanno de vaftatc le vigne , 
ii I campi , gli ulivi , e manca pertanto il grano , il vi- 
li no, e l'olio, con cui fi facevano e(fi Libamini, pian» 
0 ge ranno i Sacerdoti miniftri del gran Signore , perché 
* non poflbno dare a Dio il culto dovuto nel fuo Tem- 
ji pio, e perchè mancando le oblazioni colle quali efii 
6 vivono, non hanno il neceflario loro foftentamento. 
■ G 2 Sarà. 
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Sarà Taccheggiato tutto i! pae fc , piangerà in ccct» 
modo la terra , vedendoli devaftata , e fpogliata del 
fu o frutto , Ci confonderà nel fuo modo il vino , per* 
«bè non corrifponde alla fperanza , che congeputft 
•veano i vignajuoli , e alia loro afpcttazionc , l'olio 
è illanguidito , ed e mancato. Coqtufi i contadini ri- 
marranno , urleranno per lo fovcrchio dolore i vi- 
gnaioli, perchè è mancato il gra io, e 1 orzo, ed 
c perita la mefle della campagna . Arroflìrà in certo 
modo la vigna , illanguidirà il fico, il Melagrano , la 
Palma, e il Melo, fi feccherapoo tutte le piante y 
che fono nel campo, perché jl gaudio, che comin- 
ciato aveaafar ptrppa tra gli uomini, in vedendo 
tante calamità , e mifcnelì è allontanato, e fivet- 
gognadifare tra gli uomini la Aia comparfa. Cignc- 
tevidifacco, e di cilicio, e piangete a maramente, 
oSacerdotii voftro uffizio è /placare Iddio con piatir 
to, con penitenza , e con preghiere. Prorompete 
pertanto in urli , e infinghlozzf, facri miniftri dell' 
Altare, coricatevi nel Tacco, e nelcilizio, o mim- 
flri del mio Dio, perche fiapo mancati dal Tempio 
del voftro Signore, i Sacrifizi, e i jLibamìni. Santi- 
ficate il digiuno, cioè, aflegnate un tempo proprio 
cer elfo digiuno, intimatelo al popolo, e celebrate- 
lo inneme con elfo, piamente, e fancamentc, efer- 
citanrfpvi in opere fante, e vircuofe . Convocate il 
popolo i acciocché venga all' orazione » ragù nate gli 
anziani , e tutti gli abitatori della terra nel Tempio 
del voftro Dio, cfclamate al Signore, acciocché ufi 
cpn tutto il popolo mifericordia. A, a, a, guai 4 
quel giorno in cui farà devaftata da' Caldei Gcrufa- 
lemme*, guai a ella Gerii fa lemme , e guai a tutti i 
Giudei , poiché è vicino il giorno in cui prenderà ven- 
detta il Signore delle fcelleratezze di quettq popolo, 
fpyrafta una gran Strage, e una cftrcmjj caiamitade, 
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itcn mandata dall'onnipotente iddio adirato per tanté 

vai colpe. Ncn vedete voi co' voftri cechi , che pariti 

» fono dal Tempio del noftroDioi Sacrifizi, clcobla- 

»Z titfni , die fono gli alimenti dai Sacerdoti ? non 

fj> accorgete voi, che manca quell'allegrezza, e quel 

iinin brio , con cui Colevate giubbilare nelle feltc , c nei 

U Sacrifizi, con Salmi, con Inni, Cori timpani, cori 

1 i organi , e con altri muficali Iftrtfmenti > qùefta ftragtf 
,à dei Caldei, non (blamente affliggerà gl i domini , ma 
L) eziandio i giumenti* imperocché Quelli, per caute 
J dei Caldei , che aflediano la città , non potranno et- 

fcr -cavati dalle loro dalle , e condotti al pafcolo , 
L fioriranno di pora rame involtatati nel loro letamò , 
{ . - c per mancanza di erba , e di fieno periranno mirerà- 
!" fncntc . Saranno disfatti i Granai , t demoliti . 1 mi- 

2 eazzini, dove fi ripone il grano, e la raccolta, fa- 
. ranno devaftati dall' inimico, perchè il grano irt cer- 

P !! to modo fi è eonfùfoj per effer mancato < é femori! 
«ver cofrifpoftoairafpettazione, che diluiaveanfr 
concepùta . Qual è la caufa * che gemono gli ànima- 
li e muggirono le greggìe dei voltri armenti? per- 
chè non trovano pafcolo, é 11 beftiame a gregeie , 4 

5 rreggie dalla fame è già perito. A voi , o mio Signo- 
re efclamerò , immotando il yoftro ajuto; poiché il 

[ t fuoco cioè l'cfercito;de* Caldei , ha incenerite le yillé 
belliflime della Giudea , e quella fiamma ha abbini- 

tf , ciati gli alberi tutti di quei pad! . Non (blamente io * 

i 



cefi uomini del noftta popolo implorano Tajuto dà 
Voi , e T amenza-, ma eziandio le beflie opprefc 
dalla fame, e dalla fetcf, come fuole f aja allorché 
"/ è afeiota , e fecca bramare nel tuo modo l' acqua , af- 
* Dettano dà vói il follievo. Le pecore col loro bela^ 
mento, iBovi, e le Vitelle col loro muggito , é co- 
Sì tutte le altre beftie guardano vói, e nel lóro lirf* 
! eua^gio vi addimandano di edere Allevate, e rifte- 
» *l °** Gì fate 
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D. /""> H E eofc rapprefcnta il Profeta intornoalla 

,>-!,n>riiM di Gerofolima / 

Jtf. Efpone Peccidio, £ he fomftava alla medefi- 
ffi? • .«. P^ebe 'e miferic , che doveano nrovare «rlì 

ttSSM umve ' r ^ Giudico, difeurredell òrrol 

G«di^ e c -ir^ ai fegni - K die , »Stt 

m!«T a '•■ f° adl 'e: ecco, che Ibpravvieiie il ne- 

"««•aSSLgff" 0 J'fei^ Caldei, L rattaT; 
ne W { °}i mi 1 t 11 "" 0 • « '» totale devaftazio? 
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affifteoza di elfo grande Iddio |j rùlrJi 1' * f * 

Tempi ° e ftaatt " Tremino , c fi conturbi 
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De* Profeti Minori. i g , 
tutti i Giudei , che abitano inquefta terra, e pieni di 
tinore, e di sbigottimento, cfclamino tutti inficme,, 
e addi mandino ajuro ali onnipotente noftro Iddio, 
perchè e giunto quel giorno in cui prenderà il Signo- 
re per mezzo de Caldei la vendetta de' torti, che a 
lui furono fatti, e queito giorno é già vicino, e im- 
minente. Qucftoc un giornodi tenebre, edi caligi- 
ne, nuvoUtfo, giorno di turbine, cioè, fu netto fom- 
irtamente , e calamitcfo, in cui per la fovcrchia af- 
flizione, i Giudei perderanno il lume degli occhi, 
fembrerà loio il mezzo giorno , tempo di tenebre , e 
di caligine, e parrà loro, che fieno tutte le cofe ne- 
re, c molto tetre. Siccome comparifee nella matti- 
na la luce nel!' oriente , e fi fparge velocemente , e fi 
diffonde intutte le parti, cosi un popolo numerofo, 
e forte affai, cioè i Caldei, occuperanno con molta 
prontezza ì monti della Giudea. Per Io fpaziodi mol- 
ti fecoli 1 e di molte generazioni , non fi è trovato ne- 
mico, che p lì abbia nociuto alla Giudea, quanto 
allora i Caldei, né prima di eflì, né poiperlofpa- 
zio di molti anni. Tutto quello, che toccheranno 
quefli Caldei, tutto confumeranno come una fiam- 
ma divoratrice, dimodoché fembra, che abbiano il 
fuoco in mano, che portino dinanzi il fuoco, e die- 
tro una gran fiamma , per incenerire tutto quello, 
che loro davanti agli occhi fi rapprefenta , il tutto inr 
cenerifeono , c non altro lafciano, che pochi carbo> 
ni, e poca cenere. Quella terra, che prima, che 
veniflero i Caldei fembra va un orto , e un giardino, 
anzi un Paradifo tcrreftrc , dopo la venuta di etti, 
divenne un deferto, e un paefedifabitato, e non vi 
è chi polla (campare dal furore di quefti barbari* 
Ciafchedunodi quelli nemici Caldei fembra, chefia 
un Cavallo veloce nel corfo, e intrepido nella ba> 
taglia * foaonel coirete così fpediti, che anche i pc* 
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deftri , Uguagliano i Cavalli più pronti nel moviiftérf. 
to. Siccome la fiamma, forche abbrucia la ftop. 
pia fcoppictta , e rumoreggia , cosi ftrepiterannó 
quelti Ca'dei , quando daranno fuoco alla campa- 
gna della Giudea. Sarà cosi grande il fracaflo, cV 
faranno quefti foldaci, chefembferà, che vengano 
concocch ferrati, e fi fenrirà anche nella cima dei 
monti più alti , e parrà , che vogliano faiire in quel* 
le parti . Faranno il rumore , che fa la fiamma quan- 
do, come ho detto, abbrucia la ftoppia , faranno a 
foggia di un popolo pronto, e difpofto a dar la bat- 
taglia forti , e capaci di rtfiftere a ogni anche afpro 
combattimento . Alla prefenza di quefto efercito fa 
ranno travagliati ipopòli, agitati dal timore, e dal 
dolore. La i faccia lorodi venterà nera Come tìnaCa!- 
cla/a -, poiché il timore induce il iangue tutto nel cuo- 
te, per foccorrerloinqucl pericolo, dal che proce- 
de , che le parti eftreme efangui impallidirono, e 
pnfcia crefeendo lo fpavento com' è quel della morte 
diventali nere. Diventeranno anche tetri, e lordfoer 
eaufa della gran fame Saranno anche ned arti da' 
raggi del Sole , efTendo coftretti a efcrcitare come 
Schiavi nella Caldea miniftenfordidi, e a favole 
ntl loto, nel ferro, nel forno, e nel carbone Cor^ 
reranno effi Caldei uomini forti velocemente Come 
Talorofig«rricrifalira»no anche le mura, ftaranno 
filli nel oofto, e nel luogo, the dai loro maggiori, e 
••mandanti nello fquadrone farà loro dato. E non 
mai temerariamente lo latreranno. Non fi preme- 
rai™, ne fi calcheranno fcambicvof mente nello fqua* 
drone , e non turberanno la loro bella ordinanza 
Ciafchedttno di effi anderà per la ftrada, ch<f gli farà 
artegnata , e farà cosi grande la loro agilità, che quan- 
tunque cadeflero interra, ovvero faltafTero a bella 
poftadall altezza di una fincftra, non riceveranno 
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Rafano alcuno, e nocumento. Riufcirà loro di fare 
1* ingretfò nella citta ; correranno per le mura , e fa- 
iiranno in cafa , entreranno per le fSncftrc come fau- 
no i ladri, benché chiufe con diligenza fieno le por* 
ce , e ben munite . Alla prefenza loro, cai fracaflbde* 
cocchi i e dei Cavalli tremò la terra , e ftò per di* 
re , che fi feoteflero anche i cieli • U efercito cosi nu* 
merofo follevcrà nubi di polvere a)!' aria, e farà , che 
tettino il Sole, e la Luna ottenebrati , e chcleftel- 
Jcpercaufa della caligine, e della polvere abbiano 
ritirato il loro lume. Darà 11 Signore una voce,quafi 
per fegno ai Caldei , ehedieno principio alla batta- 
glia, farà fen tire un gran tuono, con cui refterannò 
incoraggiti éffi Caldei , e i Giudei intimoriti. Da ri 
quefta voce inanzi air efercito , e da tutti farà udita . 
1 Soldati fono in gran numero , e occupano moltiffi- 
rni padiglioni . Sono forti , ed efeguifeono il fuo pre- 
cetto, e quanto egli ha decretato. E' grande, orri- 
bile, e terribile quel giorno in cui fa vendetta il SU 
gnore , ehi mai potrà fopper tare' 1* impeto del fu? 
sdegno? aderto per canto , fa intendere a voi, o Gin* 
dei, il grande Iddio: fe bramate fchi vare un sì gran 
tnale , convertitevi a me con tutto il voftro cuore * 
intimate digiuno , prorompete in pianto , e in fin- 
ghiozzi, fquarci recceflivo dolore in certo modoi 
voftri cuori, e non fola mente nelrcfterno le voftre 
veftii E convertitevi all'onnipotente voftro Signor 
Iddio , perchè egli è benigno , e tira a fc i cuori àc* 
gli uomini, è mifericordiofo, e riceve con tutta dol- 
cezza chi a lui ricorre , è paziente , e afpett a a pe- 
nitenza, èfinalmefitetfinfimwmifericordia, e ri- 
mette le colpe 4* penitenti » Egli colla penitenza fi 
placa, e non manda quel eaftigo , che avrà delibe- 
rato in pena del peccato , di cui il delinquente è già 
contrito. Egli foprafta all'ira , e alla vendetta, a 

mag- 
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maggiore della noftra malizia, non fi lafcia vincer 
da dia, ma egli la vince, c fa f piccare in quelto 1* 
infinita fua bontade. Chi sa/ forfè muterà il beni- 
gno Iddio fentenza , perdonerà , e non permetterà , 
che da' Caldei fia de va (lata la no (Ira terra; fpero, 
che egli fia per farlo, ma non ardifeo prometterlo, c 
aderirlo. Farà forfè Iddio, come fa un amico offe- 
Io, il quale eflfendo placato dal pentimento di colui, 
che oltraggiato l'avea, depone lo sdegno, torna ai 
fuo amico ilare, e fereno con doni , e con preferiti, 
e partendoti gliele lafcia in fegno dell'amicizia reinte- 
grata. Farà forfè cosi Iddio con voi , o Giudei , vi 
Jafcerà la benedizione ,. cioè abbondanza di biade , c 
di tutti i beni , onde in rendimento di grazie potrete 
offerirgli i Sacrifici, e i Libamini; poiché egli c f 
onnipotente Signore voftro Iddio . Suonate la tromba 
in Sion, affinchè fi raguni tutto il popolo, e venga 
a porger fuppliche al Signore , per allontanare da voi 
un male sì grande che vi fovrafta . Intimate un gior- 
no proprio al digiuno , celebratelo tutti con molte 
fante operazioni. Ragunate la congregazione dei fe- 
deli , congregate pure il popolo , fate con avverti- 
menti, con minacele, e fopra tutto con efem pio di 
una vita laudevole , che il popolo fi fantifichi ; ragu- 
nate pure, vecchi, fanciulli, e anche i pargoletti» 
chefucchìano il latte, acciocché gli uomini di ogni 
età , di ogni ordine, e di ogni feflo , cfclamino in 
cielo, e addimandinoal pietofo Iddio mifericordia. 
Efcanolofpofo, e lafpofadal loro talamo, perchè 
in tempo di penitenza è ben dovere , che fi attengano 
da quello, che lecito è per fe Hello, c fenza colpa, 
i Sacerdoti, fra l'antiporto del Tempio, e l'Alta- 
re degli olocaufti, piangano amaramente, giacché 
fono mimftri del Signore, e dicano con tutto affetto : 
perdonate, o Signore, a noi, perdonate al voftro 

Po- 



igmzea oy 



Google 



Da' Profeti Minori. 107 
popolo . Non permeerete , che la voftra eredità , cioè 
■a dire il voltro popolo » di cui dicefte nell'Efodo al 
-Capo 19. v. %. tritìi mihi in pccnt/ìum de cunQts po- 
pulii \ e «ci 13cuteronomio al Capo $i.v.$. pan 
AHtcm domini populns e\us , Jacob funtcults ha- 
rcditMtù €\us . Non permettete dico , che fia l' ob- 
brobrio degh altri popoli, e che fi a dominato da na- 
zioni barbare , incirconcife. Se, voi ci date in poter 
de* Caldei, quefh beftem reneranno il volt ro nome; 
perchè volete voi permettere, che dicano coftoro in 
mezzo ad altri popoli infedeli: dov'è il loro Iddio? 
cioè, il Dio degli Ebrei ha quelli abbandonati, per- 
chè e debole, e non ha forza per foftenerli, c k ha 
forza , fegno è, che ha vifeeredi tigre, e che è pri- 
vo di compaiBone. Allontanate da voi, o Signore, 

?[uefti affronti , che al voftro gloriofo nome faranno 
atti. Se farete quel tanto o Giudei, che finora io v' 
ho detto , zelerà il Signore la fua terra , cioè , Ci sde- 
gnerà in vedendo, che cosi crudelmente ficte trattati 
da' voftri nemici , non lafccrà fenza una rigorofa ven- 
detta, gli affronti, che da eli] nemici al Tuo popolo 
f urouof atti . Perdonerà a q uello fuo popolo , c farà , 
che Curo licenzi quelli dalla Schiavitù di Babilonia, 
£ liberi li rimandi alla loro patria . Rifpofe il Signore 
per becca mia, e di ite al fuo popolo: io vi manderò 
abbondanza di grano, divino, e diolio, dellequa- 
h cofe vi empirete , e non permetterò , che per lungo 
tempo, di ventiate Y obbrobrio delle nazioni incircon- 
cife. Farò, che fi allontani da voi quel nemico, che 
viene dalla parte di Aquilone , cioè Oloferne . il q ua- 
1% per efpreiTo comando di quel Nabucodònosor, 
chs regnerà in Nini ve, verrà a moleftare i Giudei, 
dopo il loro ritorno di Babilonia , ma dalla pia famo- 
sa Giuditta gli farà col proprio fuo pugnale troncata 
la tetta , « vergognofamentc farà uccifo. Quando 
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Udiranno i Soldati la morte di effo Oloferne , foggi* 
ranno per luoghi feofeefi , e per deferti difabicaci 4 
Si difpergcranno verfo il mare occidentale . t orien- 
tale) poiché la Giudea ha il mare Mediterarieo ai 
ótiente, e a occidente ha quello della Galilea, det* 
co: Genezaret, e Tiberiadc, poco lontana da' qua* 
li paefi era Betulia , dove farà pòrto in foga Tefercitò 
degli Atfìrj. Manderò adunque in difjterfìone l'im- 
menfoefercito di Oloferne , il quale pareva , che vo* 
le ffe di (tender fi dal mare della Galilea, infine al Me- 
diterraneo, e lo fparpagllcrò in varie parti di quetto 
mondo . Buona parte anderà verfo il mare orientate % 
e V eftrema parte di quello , verfo il mare riovìffimo, 
cioè verfo il Mediterraneo, il quale alla Giudea è 
Verfo la parte di occidente. Salirà all'aria il fetore, 
chenafee da molti cadaveri imputriditi , in pena del- 
fa loro fuperbia , e della loro dcteiUbile alterigia . 
Non temere adunque , o terra della Giudea , perché 
tiferà teco l'onnipotente Signor Iddio gli atri grand i o - 
fi della divina fua magnificenza , prorompi pertanto 
in giubbilo, e in fentimenti di allegrezza. Non vo- 
gliate temere , o beftie , che pafcolate in qUefto pae* 
fe, benché fquallide preferite mente fiate per la man* 
canza di erba , e macilenti , perché farò , che dopò 
il ritorno di Babilonia, germoglino quei luoghi val- 
ghi, e ameni, i quali prima deferti erano, e defo*- 
lati. Gli alberi produrranno il loro frutto, ir* fico, e 
la vite con tutto vigore germoglicrannò . Voi aìlum 
que figliuoli di Sion, figli delia Chiefa delMeffia, 
gioite, e rallegratevi in quel Signore , il quale , quan- 
tunque fia Dio, e padrone di tutti, e voftro in mo- 
do particolare , poiché ha ufati con voi tali tratt'f , 
comefe forte unicamente voftro, e poco caraffe di 
tutti gli altri. Godete, perché vi ha conceduto un 
Dottore in/igne, e ringoiare, il quale infognerà !» 
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Legge, c introdurrà nel mondo la vera giudizi», e 
U fancita. Farò, che venga la pioggia nellAuf un- 
110 fobico dopo la fetnenta, acciocché barbichi il 
grano interra, e pofcianel mele di Marzo, accioc- 
ché effo grano venga a perfezione . V 1 darò la grazia 
preveniente , e cooperante , e abbondanza grande 
de' mici ajuti , come feci fino da principio, quando 
«ci vecchio Te (lamento quefta abbondanza di grazia 
nelle figure del venturo Meffia veniva fimboleggiata . 
S* empirannp di grano iyDftri granai, e i voftn tor- 
chi premeranno y ino , e olio in abbondanza. Molte 
faranno le virt^ che concederò a' campi , alle vigne , 
e agli ulivi, in particolare alla Chiefa per li meriti 
del Mcifia , che afpctta.ee . Compatterò il danno , che 
vi hanno apportato 1 Caldei, figurati nella Ruca, 
cella Xocutta, nel Bruco , e nella fuggine, e il 
mate , cIk hanno fatto t Oemonj ncl| anima vollra » 
farà nCuxito con copia grande di grazia, e di aiuti 
spirituali . I Caldei furono mini (tri della mia fortez- 
za , mi fervi; di e ili per punire la voft r a Idolatria , 0 
i De mon j fono altresì mini Uri di ella mia fortezza , e 
giuttizia , pumfeo con elfi i danna ti la giù nell'Infer- 
no, edefcrcito con varie tentazioni mofle da cfli i 
mici eletti in qudto mondo. Mangerete con tutta 
quiete, e vifaziercte, goderete quei beni fenza di» 
iturbo, e ringrazicreteil nome deH* onnipotente vo- 
i ho Iddio, il quale nanfa ti con yoi tali portenti, c 
non fi contùnderà quello popolo mio fedele in fernpi- 
tcrno , perchè i beni grandi , che egli gode , non mal 
gli faran tolti . Cornicerete allora , che abito con me» 



polo fedele Kraelita , io fono il Signore Iddio yoftro , 
e non vi è akto Dio fuori di me , e non fi confonder» 
il popolo mio in fempltcrnp, perche non fari privo 
di quello , che egli gode . Accadcrà dopo quelle cofe , 
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^etorovefceròlofpiritomio, cioè, dopo la venu- 
ta, h morte, la refurrezione del Media, di cui fin 
ora io ho parlato , manderò nel giorno della Penteco- 
fte , e roveteerò viabilmente lo Spiritoffanto forpra 
gli Apoftoli ; e fopra i Oifcepoli di cflo Mcflìa , e ne* 
ftcoli avvenire lo fpanderò invifibilmente in tutti co- 
lóro, chcpelBattcfimoinCfiftorinafceraono, e fi 
aggregheranno alia Cattolica Chiefa ; i vofth figli 
profeteranno, e diranno le eofe, che deono avveni- 
re , il fimile faranno ancora le vcftre figlie . Celebre- 
ranno ancora per impulfo di eflb Spirito Santo in va- 
rie lingue le lodi del fommo Iddio, I voftri Vecchi 
averanno fogni mandati da Dio, ne'quai: prefagiran- 
no cofe future come furono i fogni di Giufeppe, e di 
Faraone. I voftri giovani averanno vrfioni profeti- 
che» a' quali rivelerò arcani reconditi nafeofì alla no- 
tizia di tutti gh altri . Non folamente fopra di v©i % 
rovefeerò, o Giudei lo Spirito mio in quel terripo si 
fortunato-, ma eziandio fopra i voftri fervi, e fopra 
Jevoftre ferve. Non goderanno i foli padroni una si 
nobile preroj ratìva» ma anche i fervi. Lo Spiritof- 
fanto, non rigetta alcuna perfona, avvengachè ab- 
bjctfafia, e molto vile. Goderanno nna si bella pre- 
rogativa , non folamente i voftri figli , i quali hanno 
f origine da Abramo, ma anche i Gentili convertiti 
alla fede del Media, e battezzati. Quando iò man- 
derò lo Spirito Santo , non dovete afpettare un* altra 
Legge, ma quella, che allora dagli Apoftoli farà pre- 
dicata, dovrà oflervarfi, ovvero afpettare una rigo- 
rosa vendetta nel giorno tremendo del Giudizio uni- 
vcrfale. Prima, che fi faccia quefto Giudizio, fi ve- 
dranno prodigi grandi in cielo , e in terra fi feorgerà 
fangue, fuoco , e vapore di fumo. La Luna parrà 
tutta infanguinata.Da AmicrMlo fi verterà moho fan- 
gue di tanti, c tanti da lui uccifi. Si vedrà un gran 
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fuoco di folgori, di fulmini, tii «clic, che cadona 
dal cielo , e caderà il fuoco , da cui farà il mondo tut- 
to incenerito . 11 Sole fi ofeurerà , e parrà , che fi ri- 
duca in folte tenebre, la Luna farà fanguigna , pri- 
ma-, che venga quel giorno chiamato giorno del Si- 
gnore , perchè prenderà vendetta in elfo de'fuoi ne- 
mici . Sarà quello giorno , grande in vero , e fpaven- 
-tofoi grande, perchè farà ultimo del tempo, e pri- 
ma della eternità . Grande , perchè cofe grandi fi 
conchiuderanno in elfo } compariranno gli uomini 
tutti a quel Giudizio, c fiefaminerannoefattaments 
i penfìeri , le parole , e i fatti di tutti , fi proferirà un» 
fentenza irrevocabile, i Santi anderanno al cielo, € 
ali* Inferno gli fcellerati . Sarà orribile, perche ve- 
dranno tanto fuoco cadere dal cielo , conofecranno 
gli uomini , che tutte le loro opere , e anche i più oc- 
culti penfieri fono a ognuno palefi, c manifeftì, c 
che non poffono addurre feufa di forta alcuna per lo- 
rodifcolpa, eperdifefa. Vedranno gl i empì le fiam> 
me Infernali preparate per erti, dove deono allora 
precipitare , e ardere in fcmplterno . Scampcranao 
dall'orrore di quella terribile fentenza in quel gior- 
no, e fi falveranho i veri adoratori di Dio, quelli 
cioè , chiaveranno in quefta vita onorato Iddio con 
puro cuore, in vera fede, fperanza, e carità, eh» 
averanno invocato, e celebrato. Quelli, che coli 
interno, e colPefterho, averanno perfeverato nella 
profeflione della vera fede nella Chiefa , quelli foli 
confeguiranno la fempiterna falute. Imperocché fel- 
lamente nel monte Sion, e inGerufalem, cioè nella 
Chiefa, eretta da Crifto nel detto monte Sion, e in 
Gerufalemv^rpotrà confeguire la fempiterna falute . 
Cosi ha rivelato il Signore a me, alfaia, c lo lafciò 
regiftrato nel Capo 2. v. 1. e nel Capo 4. c a molti ai- 
tri . Si falvcranno in quel giorno ancora i refidul , 
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cioè i Giudei , i quali avanzeranno , e alla fine del 
mondo fi convertiranno alia Santa Fede del Medi*, 
9 fi aggregheranno al novero dei fedeli . 

D. Chi èque (lo Dottore della giù (tizia , di cui 
dice Iddio per bocca del fuo Profeta : Ut amini in do* 
mino oeo vefir» , quìa dedit vobis do8orcm )u/} ìtÌ4 ì 

AL Gli Ebrei per opporfi al vero fenfo della Scrit- 
tura hanno detro, che fia quefto Dottore il Re Ezc~ 
ehia, il qualceceitò il popolo alla pietà» e al cult» 
del vero Dio, come ftà fcritto nel fecondo libro del 
Paralipomenon al Capo jo.in premia del'e quali ope* 
fazioni, Iddio liberò Gerufalem me dai formidabile 
attedio di S nache riho, mandando dal cielo un An- 
gelo, e uccidendo cento ottantacinque mila foldati 
in una notte. Altri dicono, che parli il Profeta del 
Rejofia, Principe pio in vero, e religiofo, il qua-» 
le demolì gli Altari, che a onore degl'Idoli cuna 
flati eretti . Qucfte efpofiiioni fono falfe , perchè id-i 
dio promette di mandare quefto Dottore dopo, 
che terminata folle la fchiavitù degli Ebrei in Babi- 
lonia, e i fatti di Ezechia, e di J >fia, precederona 
la fchiavitù , d'altro foggecto adunque , cioè del 
Media , intende il Profeta di ragionare ; imperocché 
non mai ha cofturaatoil Sacro tetto di attribuire uu 
nome così fpeciofo , qua! è q uello di Dottore di giu- 
Itizia , ad altri , che al Melila . Ifaia al Capo ;o, v, 
20. e al Capo 5 j, v. 4. dice 1 ecce tefiem populis dedi 
gttm y dttcem, & praceptorem ge.mihus . Oltredi- 
chèi tetti, che feguono, cioè: ejfundam Cpiritum 
tneumfHperùmnemcArnem, & prophetahunt fili\ 
vefiri &c. daino prodigio- in caffo , &c. fol converte- 
tur in tenebra* , & Luna infanguinem tfre. A nef- 
Jfuno altro , che al Media fi podono adattare . Per le 
ragioni mede fi me fi pruova , che non fi polla applica* 
xeiltefto, «'Profeti, che fiorirono dopo lafoddet,, 
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tafchiavitù di Babilonia, Zaccaria cioè, Aggeo, e 
Malachia . Quantunque il Profeta alluda a eflì, e 
alla felicità, che doveano godere gli tbrei dopo il ri- 
torno di Babilonia, onde dice.* implebumur are* 
frumento, V reddam vobis annoi , qnos comedi t 
Jtìcu/ìa\ ma l' incento primario , e il concetto dal 
Profeta pretefo, è il Media, intende, che in lui fi 
debba realmente avverare la Profezia. 

£>. Gli Ebrei , i quali negano la venuta dello Spi- 
ri toflfanto nel dì della Pcntecofte , a chi applicano il 
tefto del Profeta , che d:cc : bdt ejfundam foìritum 
menni , fitper omnem cumem , & prophetabitnt 
fili) vtfìri &c. t 

M. Siccome per quel Dottore di giuftizia interi» 
dono Ezechia , cosi per quello fpirito , ammettono , 
che fieno i miniftri fpediti da cflò Ezechia a predica- 
re il di vin culto . Altri atteri feono, che fieno i foprac» 
citati Profeti, cioè Aggeo, Zaccaria, e Malachia, 
mentre mediante la loro predicazione, fi fparfe nel 
popolo lo fpirito di pietà . Quelle interpretazioni fo- 
no ralfiflìme -, imperocché avendo già dimoftrato, 
che parli il tefto del MeUìa; poiché parla Iddio, di 
una perfona particolare qualificata, dicendo il tefto 
Ebreo: hamorèh, cioè quel Dottore cofpicuo , fegno 
e, che i tefti che feguono , fi debbano adattare a* 
tempi del Meflìa, c*on mai fi trova , che altre fia- 
te Ila ftato fparfo lo Spiritoflanto fopra alcuno con 
quella pubblicità, e con quelli effetti, che fono in 
quello luogo -dal Profeta rapprefentati. Non ifde- 
gnò per tanto il Principe degli Apertoli di citare nel 
di della Pcntecofte quando fcefe vifibi Intente lo Spi- 
rito Santo, il tefto di Jocl , come fi legge negli Atti 
degli A portoli ai Capo 2. alla prefenza di tutti gli E- 
brei molto informati de' tetti della Scrittura. Ditte 
adunque loro San Pietro : non vi maravigliate, a 
Tomo XXIX, H Giu- 
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Giudei, fé vedete qucfti prodigi in quefto giorno, 
cioè lo Spiritoflanto in figura di lingue di fuoco , al- 
tri portenti più prodigiofi farà Crifto, allorché alla 
fine del mondo prenderà la dovuta vendetta degl'In- 
fedeli, o voi credete in Crifto, o afpettatcvi una 
ferini)! 1 vendete^ d<illt\ d^f^r^\ oi^^iipoccntc • 



Defcrive il Giudìzio finale , la gloria degli elet- 
ti* e la pena de 1 Reprobi. 

i , . • • • * • -ti 

, m C A P- Ili. Jocl: p 

2>. f*i Ome termina il Profeta il Aio vaticinio > 
M. Delinea il giorno del Giudizio . Aflerifce » 
che Crifto giudicherà nella valle di Giofafati Tiri , e 
iSidoni, e altri popoli, perché hanno oppreflì i fe. 
deli, e hanno menata vita da fcellerati. Tratta di 
altre cofe di eflb Giudizio, e così dice; nel giorno 
deireftremo Giudizio , di cui ho ragionato nel Capo 
antecedente , in quel giorno adunque , e in quel tem- 
po» quando io ridurrò in libertà la fchiavitii di Giu- 
da, e diGerufakmme, non già quei/adi Babilonia, 
ma una più atroce, che era figurata in effe, ed è la 
fchiaviuì del peccato , e del Demonio, lochè (eguir 
dee alla fine del mondo. Ragunerò allora tutte le 
genti nella valle di Giofafat , per fare reftremo Giu- 
dizio, contenderò con tutte le genti , con gl'Infede- 
li, econdanneròquelli, perché hanno ingiuftamen- 
te oppreuTi miei veri! fraeliti, popolo mio, ed ere- 
dità mia, hanno difperfi quelli in mezzo alle nazio- 
ni, e di propria loro autorità fi fonodivifi quefta mia 
terra . Hanno gettata la forte per vedere a chi dovef- 
fero toccare qucfti , e a chi quelli del mio popolo , e 
a chi dovettero ripartirti* le fue foftanze ; hanno efpo- 
fti i fanciulli di cno mio popolo in un poftribolo , per 
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ricavare indegno guadagno da coloro, che di elfi 6 
abusavano , e hanno vendute varie donielle , per 
comprare canto vino dal prezzo , che ricavavano, c 
con cno imbriacat fi. Che interefle ho io con voi , C 
qual convenzione volete, che con voi abbia , o Ti- 
t) , Sidoni , e Pa lettini , e popoli , che confinate col- 
la Giudea t voi folle crudeli nemici di euo mk> ( popo- 
lo, e per confluenza nemici miei -, poiché io, Dio 
Cono, e pacrocinatore di quefto popolo. Pretendete 
voi forfè prendere vendetta di me , perché fpeffe fiate 
per mezzo de' miei Ifraeliti vi ho caftigati , e giacchi 
non potete prendervcla meco, volete inveire contro 
elio mio popolo , opprimendo quello, e f posando- 
lo delle fue foftanze , rubando le fuppellettiJi del mio 
Tempio per adornare quello del voftro Baal ì fate pu- 
re , lappiate , che io prenderò vendetta di voi , pa- 
gherete il fio delle fcellcratezze voftre , e delle in- 
giurie fatte a me, e a tutto il mio popolo. Tutto il 
male tornerà fopra di voi. Avete involato l'oro, e 
V argento , e quanto di bello, e di vago fi ritrovava 
nel mio Tempio, e l'avete trasferito ne'voftri delu- 
bri, per ornamento di Belo, e d'altri Idoli. Ven- 
dette per ifchiavi i Giudei , e gli abitatori di Gero- 
folima a' Greci , cioè a varia nazioni incirconcifc , co- 
me fece Io fccllerato Nicanor , come ftà fcrittoncl fe- 
condo libro de' Maccabei al Capo 8. v, 14. pretende- 
vate con quefto > di allontanarli da' confini della lo- 
ro abitazione . Io fufeiterò ^ caverò quelli dal luo- 
go nel quale da voi furon venduti , e vi darò quel ca- 
ligo fe vero , che per tante colpe commenc voi meri- 
tate. Permetterò, che venduti fieno ivoftri figli, e 
le voftre figlie a-eftj Giudei , da voi tanto oltraggia- 
ti, e quefti li rivenderanno ai Sabci, cioè agli Etio- 
pi, e agli Arabi, nazioni, che abitano in paefi re. 
motiflìmi , e lomaniflìmi ; poiché il Signore tutto 

H a que- 
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auefto aflerifce , ed è coftante nel mantenere quel tat*. 
po, che ha decretato. Awifate per tanco a fuon di 
tromba quefte cofe a elfi Gentili -, intimate la guerra, 
eccitate i voftri guerrieri robufti , acciocché fi pre-» 
parino alle armi , e intraprendano la battaglia ven- 
gano pure , comparivano i faldati più forti , che nei 
voftri (quadroni trovar lì pollano, e facciano pr uo- 
va della loro perizia nel guerreggiare . Tagliate pu- 
re i voftri vomeri, t fabbricate di elfi tante fpade, e 
delle voftre zappe formatene tante lancie , F intermo, 
e il debole tra voi deponga la fua fiacchezza , venga 
alla guerra, ti faccia animo, e dica pure: io fono 
forte, non temo , e non pavento. Difendetevi, o 
Tiri, e altre nazioni infedeli, quanto potete, non 
fuggirete, uè fcampcrctc la mia vendetta, che prcn* 
derò di voi per mezzo de' Caldei prefentemente , e 
poi nel giornq dei Giudizio unjwcr&le per mezzo di 
Crifto nella fentenza finale della eterna voftra danna- 
zione irrevocabile . Ufcite in campagna , ragunate- 
vi nazioni che abitate all' intorno della Giudea, ve- 
nite a combattere meco , movete le armi contro di 
me; mafappiate, che quantunque armati fiate, c 
forti affai , nientedimeno , proftrati farete da me 
nella valle di Giofafat, • atterriti, ivi abbatterà il 
Signore la gente più forte, che è tra voi, c piùrobu- 
fta. Voi, popoli, e tutti, che morti liete , efepol, 
ti in qualunque parte di quello mondo , alzatevi dal 
fepolcro dove giacete , e venite alla valle di Gtofa- 
fat, ivi federo nel mio tribunale , e giudicherò il 
mondo tutto, e prenderò vendetta di quefte nazio- 
ni , che (tanno intorno alla Giudea , e opprimono il 
mio popolo. Angeli , mietete gli uomini tutti viven- 
ti , fate, chemuojano, perchè la me Aie è ornai ma- 
tura, cioè, è compiutoli numero degli uomini tut- 
ti , che venir doveano in quefto mondo, e il tempo , 
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tfae Iddio avea deliberato, che cito mondo durar dot 
velie : venite io torno a dire , feendete, perchè il ti- 
no è pieno d'uva, dovete premerla , traboccano i 
torchi, fa d'uopo, che li calchiate , e voglio dire -- 
è pieno T Inferno, dove i peccatori faranno premu- 
ti in fempiterno, è grande il novero dei fcellcrati , e 
di quelli * che per fempre deono efler puniti , è gran- 
de la loro malizia, e moltitfime fono le loro colpe. 
O quanti, e quanti popoli faranno abbattuti nella 
Valle di Giofatat ; poiché , è ornai imminente il gior- 
no in cui feguir dee quello Giudizio in quella Valle * 
dove fcarfo farà il numero dei Beati, pollo in confron- 
to con quel dei Reprobi * In quel giorno 6osì tremen* 
do, e calamitofo, faranno gli uomini attoniti mol- 
to, e cofternati, e alla vifta del Giudiee fdegnato* 
s'impauriranno, e parrà loro, che manchi il lume 
del Sole, della Luna, e delle Stelle , e che fi ofe uri, 
C che i Pianeti ritirino il lor fplendore . Crifto Giudi - 
, fedendo in aria fopra la Valle di Giofafat , vicina 
a Sion, e aGerufalem, fdegnato molto contro gli 
empi , ruggirà a guifa di un infuriato Leone quando 
proferirà colla fuaterribil voce la fentenza di eterna 
dannazione a gli empi , i quali faranno da quella tre- 
menda voce così atterriti , che parrà loro , che tremi 
il cielo, e che il fcuota la terra, come appunto ai 
ruggito di un Leone trema tutta la «afa * 1 fedeli pe- 
rò , e i Santi daranno ficuri in quel giorno , perchè 
confideranno net Signore loro Iddio , in lui la loro fi- 
ducia collocheranno , e laconfeguiranno, perchè il 
Signore è il compimento della loro fperanza , è la lo- 
ro fortezza > corrobora la loro mente , e i loro cor- 
pi , t rende quelli gloriofi , e immortali i Saprete: 
allora , che io fono il Signore Iddio voftro , abito nel 
monte fanto mio di Sion , cioè mi faccio veder? 
fvelato in cielo dagli Angeli , e dai Beati $ la cc- 
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lefteGerufalem farà faata allora, e non vi fari in cf- 
fa chi abbia macchia, o ruga di colpa, e non pa (Te- 
ranno per quella , nemmeno entreranno in efla , uo- 
mini {trameri, cioè malvagi , c fcellerati. In quel 
tempo, in quella celeftc Sion fituaca ne' monti dei 
cielo empireo , fi adempirà quello tante fiate protnef- 
fo, e decantato di doverti dare al popolo fedele una 
terra, che featurifee latte , e mele, goderanno cioè 
i Beati in cielo una vita giocondiflima piena di ©gni 
felicità, ferreranno trivi dell'acqua pcr tutti i luo- 
ghi della Giudea, cioè, tutte le potenze, tutte le 
forze, tutti i fenfi , tutte le bocche , e le lingue de' 
Santi loderanno il grande Iddio, e lo ringrazieranno 
con fommo giubbilo per la copia grande dei beni , che 
provano, e fpen mentano. Dalla cafa, e dal Trono 
di Dio , ufeirà una fonte , cioè un profluvio di beni , 
che etfo Dio diffonde colla fua vifione, e fruizione 
ne'fuoi Beati , quella fona annaffierà il torrente del- 
le fpinc, cioè, come legge il tefto Ebreo: torrente 
di Settim, luogo fituato nel paefc de* Moabiti di là 
dal mar mono * dov'era quantità grande di alberi 
chiamati Settim , limili nelle foglie , e nel colore alla 
fpina bianca , legni (tabili , e già mai imputridiva- 
no , e traevano la loro denominazione dal luogo chia- 
mato Settim, dove gli Ebrei fornicarono colle fem- 
mine Moabitc, ét adorarono l'idolo Bel fegor, e pe- 
rò furono fevcramente puniti , come ftà fcrittouel li- 
bro de* Numeri al Capo ir. v. i. e perchè i detti le- 
gni erano incorruttibili, nmboleggiano i Beati non 
più alle miferie del corpo foggetti , e alla morte Si- 
gnifica adunque il torrente , o la Valle di Settim, il 
luogo dovegioifeono i Beati felicemente , L' Egitto, 
madre mai tempre, e maeftra del la fu perdizione, e 
della Idolatria -, e l'Idumea, che fu nemica capitale 
del popolo Israelitico , anderanno in perdizione, i 
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paefi loro faranno dcfolati , i cittadini loro precipite- 
ranno Ja giù nell'Inferno , perchè hanno ingiufta- 
mentc oppreflì i Giudei, e oltraggiati i fedeli dedi- 
cati al divin culto > e hanno fparfo ne' loro paefi mol- 
to fangue innocente, commettendo orribili ammaz- 
zamenti, bagnando, e inzuppando la terra col fan- 
gue di tanti Martiri . La G iudca per lo contrario , cioè 
la patria de* Santi , che lodano Iddio in perpetuo , fa- 
rà per fempre abitata , e la celefte Gerufclcm, che 
c la beata vinone della pace , farà popolata per la du- 
revolezza di tutti i fecoli . Prenderò allora quella 
vendetta del fangue di tanti Martiri fparfo dagli Egi- 
ziani, e datanti altri Infedeli» che- prima, io non 
avea prefa , ma flava per lungo tempo diflìmulando. 
Abiterà , r regnerà in cremo il Signore co' fuoi fedeli 
nelle celefte Sion, e nella beata Gcrufatemme. 

D. Quando fi dee verificare il vaticinio di Gioel» 
che dice in queftoCapo 3. congregab» omnts gtn- 
tcs , & deduca» cas in VAÌÌem Jofapl?4t. 

M. I Rabbini fono di parere» che lignifichi la vit- 
toria , che Giofafat Re di Giuda riportò de' Moabi- 
ti , degli Amoniti ,*dcgl' Idumei nella Valle di Gto- 
fafat, cioè del divino giudizio, e della vendetta da 
eflo ardentemente addimandata , come fi fcrive nel 
fecondo libro del Paralipomenon al Capo io, v. 12. 
quando rivoltò a Db , difle : ergo non judicabis cos ? 
e ottenne quanto defidcrava -, poiché i fuoi nemici 
confufi , fi uccidevano fcambievolmentc , come ftà 
regiftrato in eflo libro. Quefta Efpofizione però è 
falfa, perchè qnefto luogo dove riportò la vittoria 
Giofafat, era molto dittante da Gerufalem, ed era 
in Afafontamar, detto Engaddi, come fi legge in ef- 
fo luogo al v. 3 • e quantunque nel v. 16. fi chiami il 
detto luogo: Valle di benedizione , non mai però è 
col nome di Valle di Giofafat addimandata. Oltre- 
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dichè , quefta vittoria feguì molto tempo prima ài 
Gioel, il quale vaticina cofc future, e non racconta 
quello, che è paflato \ egli profeteggia contro i Tiri , 
iSidoni, e gli Egiziani , non contro i Moabiti, gli 
Amoniti , e gì' Idumei . E* falfa adunque quefta Rab- 
binica interpretazione, poiché al tempo del ReGio- 
fafat, non feguì fchiavitiì alcuna della tribù di Giu- 
da , anzi , era in quel tempo formidabile a'fuoi ne» 
mici, e i>minava. Allude bensi a quefta Valle , c 
a quefta vittoria riportata da Giofafat, e volle dire 
il facro tetto; faranno gli empi giudicati, e condan- 
nati daCnfto nella Valle di Giofafat, ficcomegli A- 
m onici, i Moabiti, e gì* Idumei fono (tati uccifì da 
Giofafat nella fua Valle, tipo, e figura della ftrage , 
che farà Grillo di tutti i malvagi nel giorno del Giu- 
dizio Univerfale. La valle di Giofafat, era peral- 
tro amena , e vaga affai , vi era però un luogo det- 
to Thofet, e Gehena, dove abbruciavano! Giudei 
fuperftiziofi Idolatri i loro figli a onore dell' IdoJo 
Moloch, e pcròera viva immagine dell'Inferno, e 
dei dannati , i quali condannati faranno da Crifto in 
quella Valle ad ardere in fempiteftio. Gli fcbrei mo- 
derni fi fanno forti con quefta Profezia , conforme in 
varie difpute , che ho avute con effi me l'hanno mai 
fempre propolla , e l'adattano alla fchiavitù, che 
effi patifeono prefentementc , e alla ftrage feguita di 
eflfì al tempo di Tito, e diVefpafiano, pretendono 
effi , che in quefta Profezia prometta loro Iddio la li- 
berazione , quando faranno dal Media , che effi af- 
fettano ucci fi i loro nemici , e in modo fpeciale i Cri- 
ftiani nella Valle di Giofafat. Quefta Efpofizionc, é 
empia, ed e faHiflìma -, imperocché, quella non fu 
fchiavitù, ma eccidio della loro naziene, e durai 
dee infino alla fine del mondo, conforme vaticinò 
Daniel nel Capo 9. v. atf. fperi mentano i mefehini 

que- 
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quefto caftigo già per lo fpazio di mille , e fetreccn» 
toanni, c non apparifee neppure ombra immagina- 
bile di folicvo,ediriftoroauntantomale» Aggiun* 
go a tutto quefto , che il Profeta inquefto luogo non 
fa menzione alcuna de' Romani, ma bensì di Tiro* 
di Sidone, e dell'Egitto» Parla dunque il Profeta 
del giorno del Giudizio , quando ragunerà il Signore 
tutte le genti nella Valle di Giofafat , e non mai n leg- 
ge, che abbia ragunate Iddio inficine altre volte le 
nazioni difperfe in tutto il mondo . 

D. Dov'è la Valle di Giofafat, dove fi dovrà fart 
quefto Giudizio ì 

M. E' la Valle di Giofafat Un luogo fonato tra Gè* 
rufelem , e il monte Oliveto , nel quale fu al fonrad- 
detto Monarca eretto un Mausoleo , av vengachè egli 
fcppel 1 i to folle in Sion , e però fu il detto luogo inti- 
tolato Valle di Giofafat, perchè egli dopo la vitto- 
ria, che riportò degli Amoniti, Moabiti > e Idu- 
mei » vi erede un arco trionfale a eterna memoria di 
fue prodezze . Seguirà il Giudizio in quefto luogo 
perifaoltecaufc. Prima, perchè ivi ritrovati la vii- 
ladiGetfcmani, e l'orto nel tjuale orò Crifto, e fu* 
dò fanguc per noftra fa Iute , allora quando fu da Giu- 
da tradito* ivifuprefo, e ft rettamente legato j farà 
dunque gran confusione per gli empi Y edere giudica- 
ti , e condannati dove furono operati i mifteri delia 
redenzione dell' umah genere . Seconda, in quefta val- 
le di Giofafat, Ezechia , e Jofia abbruciarono gì* 
Idoli, e gl'Idolatri,' infegno, che in eflo luogo, il 
Giudice Lj ii ver fa! e del mondo condannar dee alle 
fiamme eterne gì' Infedeli , e i malviventi Criftiani . 
Terza , trovali in effa Valle , come fopra ho accenna- 
to , un luogo chiamatoGehena , dove i Gentili, e gli 
Ebrei fuperftiziofi abbruciavano i bambini a onore 
di Molcch fognato nume. Ondeconvcrcvolcofaè, 
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€hc fieno condannati da Criftoal fuoco eterno. Quar- 
ta , è la Valle di Giofefat vicina a Gerufalem , dove 
Crètto predicò, operò infiniti prodigi, fu giudicato, 
e croci ri ilo, c dal monte Olivero poco>4Ìi (tante fall 
al Ciclo, e promife per bocca di due Angeli di dover 
tornare a giudicare il mondo tutto. £ 'dunque efpe- 
diente , cheinquella Valle, e non altrove fi faccia V 
«niverfale, e formidabil Giudizio. 
•-. b. I Giudei (piegano iverfi 17. e 1 8. di quefto Ca- 
pitolo , che dicono : erit Jerttfalemfanfta , & alit- 
ili non tranfihunt per eam amplia* . In die tyd flit- 
Ubunt montes dulcedinem, & colla fluent latte, 
fono di fentimento , che parlino delle felicità , che 
deono godere tcmpora'mentc quando verrà il fognato 
loro Media. Come potrò io moftrar loro Terrore , 
che prendono interpretando in fimil guifa il facro 
tcfto? 

M. Che il Profeta parli di beni fpiriruali, non 
corporali, e di Sion, eGerufalemmccelefte, e non 
terrena, fi conofee da molti capi, i.qucftì beni, di- 
ce il Profeta , dovranno provarfi alla fine del mando , 
quando il Mefl&a giudicherà nella Valle di Giofafat 
gli uomini, clievUrutifonoinqualfivogliafecoio, e 
generazione. Però comanda agli Angeli nel verfo 13. 
che mietano colla falce tutte le genti , perchè dovran- 
no morire tutti coloro, che allora faranno vi vi . De- 
feri ve inoltre i fegni , che precederanno effo Giudizio, 
e dice, che il Sole, e la Luna fi ofeureranno, e le ~ 
Stelle ritireranno il loro fpleridore , . che i cieli , e la 
terra fi moveranno , le quali cofe esprimono la mu- 
tazione, chefeguirdeedituttoil mondo nel giorno 
finale quando fi dovrà fare il Giudizio . Errano adun. 
que eli Ebrei fperando per le parole di quefto Capito- ' 
lo , beni temporali in quello mondo , e in quella vi- 
ta . 1. Daniel al Capo 9. v. 16. afTerifce , che la deva- 

ftazione 
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azione di Gerufalcm , edd Tempio, dhefcguird*. . 4 

vea per mezzo di Tito, c di Vefpafiano, durar do- V 
vea infino alla fine del mondo ; non parla dunque del- , 
la reftaurazionediSion terreffre, c della materiale , 
Gerulalemme . 3 . vi fono molte cofe in quefto Capo, i 
che non fi poflfono interpretare come Tuonano nella 
Lettera , ma fi dconocfporre mimicamente. Tali fo- 
no il v. 1 8. che dice : tHHtbttnt pronte* dnlcediwtm j t 
CT colle s fluent Ufte , & per •mnti+ivos Jhd* ibun$ 

aquA , & foni de domo domini egredietur , &irrU \ 

Sabit torrentem fpinarnm . 4. fi legge liei verfo 20. ' ^ jl 

W*4 in Attrnum htbitabitur , & Jerufàkm in 
generation*, & generationem . Parla dunque del- - * 

la Giudea, e di Gerufalem celcfte , e nondella ma- 
teriale -, poiché la celeile farà eterna , e la terreftre , . 
è gi uoco forza che fia temporale , e che abbia fine • 

Qui termina Gioel la fua Profezia , e io darò fine a I 
quanto ho fcricto in cfla , fottoponendolo al giudi- ì 

*io, c aUacorrezianedeliaSantaChiefc Romana. < 

- ^ . ...... «%i , * 

■* - . . ». .» ' - . 
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Sopra Amos Profeta- 

DIALOGO PROEMIALE 

- • 

2>. f^Hi era Amos? 

M,K^J Era pallóre, e campereccio oriundo del- 
la Città di Teuce , Iddio però , che efal ta gli umili , 
lb follevò a un alto grado di Profezia . 

B. In che tempo profetò Amos ? 
* M Siaede, che cominciate aprofetare nett*an* 
npiy. del Re Ozia, 

D. Di che tratta la Profezia di Amos? 

U. Direttamente vaticina alle dieci Tribù , che 
componevano il Regno Israelitico , e incidente- 
mente alle due Tribù ancora , di Giuda , e di Hi- 
riamino . Agli uni , e agli altri predice la fchia- 
vitu; a* primi quella fotto gli Aflìr> , e a' fecondi 
quella di Babilonia. Riprende eziandio le fette* 
raggini di altre nazioni . Rimprovera la crudeltà 
de'iuddctti Ifraelfcl, p«r non aver foccorfi i loro 
fratelli cofticuiti in eftrcmo bifogno , e per averli 
piuttofto oppreffi , e venduti fchiavi , per ricavar- 
ne fordido ìntereffe # Promette finalmente il Mef- 
fia 9 e le molte felicità , che egli era per apportare . 

D. Che Città era Teuce, da cui traeva il fuo 
nafeimemo quefto Profeta ì 

Af. Teuce era un Caftelfo della Giadea dittante 
fei miglia da Betefemme \ fu patria di quella don- 
na accorta, e prudente, mandata da Gioab a ra- 
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gioirne con David , per reconciliare Abfalom co* 
erto David, c per farlo richiamare dall' efi ho , e 
alla patria, e alla Corte, come fi legge nel fecon- 
do libro de' Regi, al Capo 14. v- 4, , 



Rimprovera quei di Damafco , di Gaia , di 
Tiro, gtldumei , e gli jimoniti di varie fccllc. 
rettele , e mirtaccra loro ìeccdto . 

CAP. I. Amos 1. 

ZX /^Ome dà principio il Profeta Amos al fu» 
K^j libro! 

M. Efagcra la crudeltà di Damafco contro i 
Giudei 1 e le minaccia 1' infallibile efterminio . F«| 
t'ifteffo a Gaza , a Tiro, all'ldumea, e agli Amo» 
niti , e così dice : Profezia di Amos , uno dei Pa- 
llori del Calàdio di Teuce, rivelatagli da Dio in* 
corno agli affari appartenenti agl'Ifraeliti , nel tem- 
»o , che Ozia regnava nella Giudea, e Geroboa- 
Ì10 fecondo figlio di Joas fopra le dieci Tribù, che 
componevano il Regno lfraelitico, due anni prima 
che fi fentifle quel fiertffirao , e orribiliftìmo ter- 
remoto . Parlò adunque il Profeta Amos , ed in 
quella guifa egli dille c quel Dio , che è adorato 
in Sion , e venerato , ruggirà da effo luogo come 
un infuriato Leone , urlerà mandando fuori una 
gran voce fino da Gerufakmmc , volendo prende* 
re rigotok vendetta de'fuoi nemici , degli empj 
cioè , i quali violarono il fuo nome con orrende 
Idolatrie, e con altre molte (ce Ile ratezze. Saran- 
no di rutti i palazzi , e le Città, i prati, eicam** 
pi , e mancherà per conseguenza nella campagna 
difabitata il pafcolo pel beitiame con fornaio ram* 
maricodeipaftori, che deaerano dargli inabborv 

dai*. 
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danza il nutrimento. Qualunque luogo fertile » c 
ameno come appunto e il monte Carmelo fi fiac- 
cherà, periranno le foftanze degl'Ifraeliti , e delle 
altre nazioni , contro le quali , per efpreffo coman- 
do di Dio io inveifeo . Si fa intendere l'onnipoten- 
te Signor Iddio, e in quella guifa per bocca mia 
egli minaccia, e cosi dice: i Damafceni hanno com- 
mette tre, cioè molte fcelleratezze , e io ho per- 
donato loro, e ho finora diflìmulato, avendo perà 
cfli commeflb il quarto peccato , cioè uno più enor- 
me di tutti gli altri, non voglio concedere il per- 
dono , ma bensì prendere quella vendetta », eh' è 
ben dovuta- E' quello quarto delitto cnormiflimo , 
e indegno, che loro fi a perdonato, l'aver effì treb- 
biati con veggie ferrate gttfracliti abitatori di Ga- 
laad, a tempo di Azael Re della Siria y conforme 
vaticinato a vea con molte lagrime il Profeta Eli- 
feo , come fta regiftrato nel quarto libro de' Regi 
al Capo tf. v. 12. è accaduto appunto come avea 
predetto» come fi legge in cflò libro al Capo i$. 

7. a quefta barbarie non voglio chiudere gli oc- 
chi, ma prendere la vendetta ben meritata. Man- 
dcrò per tanto fuoco nella famiglia , e ne' poderi 
di Azae! già defunto y fuoco accefo da' nemici vin- 
citori , i quali manderanno le Città loro a fuoco , 
e fiamma-, e fuoco di ftrage crudele, e di cecidio 
di tutto il Regno. Divorerà quefto fuoco le cafe, 
e i palazzi di Benadad figlio di efib Azael, come 
apparifee dal quarto libro de* Regi al Capo i*.*. 24. 
Abbatterò le lieve , cioè le porte , e le forze de' 
Damafceni , i foldati , i capitani , le armi , e il co- 
raggio loro , per le quali cafe fi giudicavano ine- 
fpugnabili • Manderò in difperuone , e in rovina 
gli abitatori della pianura vicina alia Città diDa- 
mafeo, chiamata campo dell'Idolo, perchè abbon- 
da 

\ ' '\ . . I 
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da di fìmulacri, ed è ripiena di 'indegne fuperfti- 
r.iom . Rovinerò il Re di Damafco , la Città an- 
cora , e la campagna , chiamata cafa di piacere , 
perchè è vaga affai, amena, e dilettevole. 1 Da- 
mafceni popoli della Siria, faranno condotti fchia- 
vi dagli Affirj vincitori colà nella Media nella ciò 
tà loro chiamata Cirene , come fta fcritco nel 
quarto libro de' Regi at capo 16, v. 9. Parla Iddio 
aderto con voi, o Filiftci, vi minaccia, e in que- 
lla gnifa vi dice : ho chiufi gli occhi , e ho diut- 
rrfulati tre, cioè molti delitti delle cinque fatrapie 
dò* Fi I itici , ima delle quali è Gaza; il quarto pe- 
rò, cioè uno dei più barbari , ed inumani , che 
hanno commetto voglio punirlo, e non perdonar- 
lo , e quefto è , l'avere eflì Gazefi , e Filiftei con- 
dotti fchiavi tutti gl'Ifraeliti fenza lafciarne pur 
•uno, e l'averli pofeia venduti agl'Idumei, nemici 
capitali del popolo ifraehtico, da quali Idumei 
furono rinchiun come in una perpetua carcere , 
fenza fperanza alcuna di enere giammai liberati» 
menando gF infelici vita piena di travagli occupa- 
ti in fordidi minifteri , oppreflì dal freddo, e dalla 
fame . Manderò pertanto fuoco nelle mura di Ga- 
za, e divorerà le fabbriche, che fi ritrovano in 
quella città più vaghe , frntuofe . Manderò in 
rovina gli abitatori di Azoto . Farò , che perifea 
il Re di Afcalon-, farò provare la mia deftra ven- 
dicativa fopra la città di Accaronne , e periranno 
Get , le- terre, e i caitelli tutti dc'Fi'ittei. Saran- 
no quelli paefi deva fi a ti da Nabucodonofor Redi 
Babilonia , come vaticinò Geremia al capo if. v, zo. 
e al capo 47. v.4. tanto dice V onnipotente Signor 
Iddio, veritiero nel mantenete quello, che ha de- 
cretato . Parla acielTo Iddio con voi , o Tiri , vi 
minaccia, e per bocca naia così vi dice v avete già 
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tre , cioè molte , e molte fiate confeguito benigna- 
mente il perdono di vari gravi vottri eccedi , che 
commetreftei i! quarto però, cioè uno il più enoiv 
me non voglio perdonarlo , ma vollro mal grado 
proverete per caufa di cfTo , lo fdegno mio irrita- 
to, è quefto, l'aver fatti fchiavi gl'lfraeliti fenza 
fperanza d'efTere liberati in tempo alcuno , e po» 
feia l'averli venduti agi' Idumei loro fpictati nemi. 
ei i fenza ricordarfi dell' amicizia, e ftretta Jega 
fatta tra Salomone, e Iram , in modo , che col 
nome di fratelli fcambievolmente fi chiamavano , 
come apparifee dal terzo libro de' Regi al capo 
quinto , e af capo nono . Doveano ricordarfi an- 
cora della fratellanza di Giacob , ed £faù , dal 
qual Efaù traggono l'origine eflì Idumei , e pure 
hanno eccitato un grande odio tra i detti IfraelN 
ti , e Idumei , vendendo quelli per ifchiavi,- 
lo che molto è a me increfeiuto , e un cosi 
atroce misfatto non refterà impunito . Manderò 
fuoco nelle mura di Tiro , e resteranno le fabbri- 
che tutte incenerite. Nabucodonofor afTedrerà T*. 
io , e dopo lo fpazio di tredici anni la efpugnerà » 
t la devafterà , conforme vaticinarono Geremia al 
«D027. v. 5. c al capo 47. v. 4 ed Ezcclùel al ca- 
po 1* r. 18. Parla con voi adefTo , Iddio, o Idu- 
mei , e minacciandovi così dice: avete fperimenta- 
ta la mia clemenza nel perdono, che di tre, cioè 
di molti falli avete finora da me confeguito . Il 
quarto però , cioè uno il più atroce non lo perdo- 
nerò , ma vi darò per efTo il caftigo , che merita, 
te. E'quefto enorme delitto , l'aver eflì perfegu*. 
tati conodiornteft.no gl'Ifraeiiti loro fratelli, corv 
forme lo deplorò il mio David nel Salmo 1 56. rap- 
prefentando ciocché i detti Idumei macchinavano 
dice : memar e/io Vomirne fiti*r«m Edam in die 
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Jernfakm : qui ditttnc: esinanite, exin unite hi* 
que ad fan dumeti rum in e*. Quel non enVfi mai 
ricordaci della mifericordia, che dove ano ufarecon 
elfi come fratelli , queir aver confcrvato mai Tem- 
pre accefo il furore contro di elfi , e lo fdegno loro 
infino alfine. Manderò fuoco cb guerra fienflìma, 
che moverà loro Nabucodònosor , e abbrucerà gli 
edituj di Teman , cd'lioltra, Citta capitali dell'I - 
dumea, conforme pred (fero Geremia al Capo 2^. 
ed Ezechiele al capo 27. parla addio con voi, « 
A moniti, vi minaccia Iddio, e in quella guifa vi 
dice : ho perdonati molti volt ri eccedi , tre , cioè 
più, e più volte, ficte però aderto indegni di per- 
dono, perchè ne avete commesso uno, ch'è molto 
attrocc. Avete barbaramente uccife tagliando pel 
mezzo le femmine gravide Ifraelite, che abitavano 
in Cìalaad , acciocché peri iTc il feto , die portavano 
nel loro utero, perchè volevate colla morte di quei 
bambini veder priva di eredi quella- provincia > c 
bramavate di latarc 1 voftri confini, e di queipae- 
fi impadronirvi. Manderò un gran fuoco di guerra 
nella voftra Metropoli chiamata Rabba , abbrucerà 
tutte le fabbriche , le cafe , e i palazzi , fi fentirà 
uno (trepito grande di trombe, non di allegrezza 
de' foldati vincitori, pianti, e urli de' mifen Amo- 
mei uccifi nel giorno, chefeguira quella battaglia , 
funefta per voi, e fanguinofa; nel giorno, dico , 
che verranno i voftri nemici con grande impeto , 
come fa appunto un turbine* dalla vifta dc'quali 
farete così turbati, e atterriti, che non fa prete do- 
ve voltarvi , e dove muovervi . Melchon falfo Idolo 
da voi adorato anderà fchiavo , farà prefo da' vo» 
ftri nemici infieme co' Sacerdoti , e co* principali , 
e comandanti degli A moniti. - 1 

D. Per qual cagione venne quel fiero terremoto, 
Tomo XXIX* 1 a in 
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e in qual tempo ; poiché dice il facro Tefto , che 
Amos profetò : ante dati ann», terramotu, ì 

M.h. quali eomune fenténz* de' S.mti Padri, che 
accadere nell'anno ventefettefimo del Re Oziai ZI 

di Dio gli Ebrei, e dice : Fugiettt , ficm fJ,,Bh 
a facte ttrrtMotu, ,„ AUbu, Oi.it k«it fjù 
Sueceffe In ipena della infoienza di erto Ozia, qua,, 
do > infaperbito per le molte vittorie eonfeguite àè 
faoi nemici sufurpo anche il miniftrfo faerrdo. 
tate, e volle offerire a Dio «I Tempio il Timii 
ma , del quale temerario ardimento Tu rimefocon 
liberti dal Pontefice Azaria, é Iddio ne fc7e pub. 
blleo riferimento , facendo , che founraffe 
macchia di lebbra nella fu. fronte, T come 2. 
mondo fu col retto partirli dal Tempio, edaW 

M^tL* 1 "' ' t0me S Mt " ««tóndi libro 

f. Quando fucefse la deflazione del Re della 
Sina venendo minacciato di Dio per bocca di Amos 

ln l UC Fcce C X; 8 r e 7 tZS^**"" 
/w. rece ìtrtge , e fccmpio di Damafco Tr 

elatfalafar Re degli AflTrj, fi quale come fta règi-' 

Arato iiel quarto libro de' Regi al capoiVv e ff 

fendo flato chiamato da Achaz Re^di Giuda 

quando (f vedeva opnrelTo da Rafin Re de "a Si' 

ria, e da Facce Re d'ifrael, acciocché gli ponete 

Damafco VflS!*^ • verni T2dil 

Damafco , laprcfe, fece feempio di tutto il ooooló 
«..uccife Rafin Re di elfo Damafco , e K ' 

E G^ae' v,vlrimafiera,,0 > ii conduffè 
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Tredkc ftcciii* ai Moabiti, al Regno di Giu- 
\ idi e 4 quello Cifrati. Rimprovera a c/fi JJ rat- 
lui l 'ingrati tutine t e altre molte fctlleratetM - 

i . . 

CAP. IL Amos U 

Ò. /cóntro chi inveifee in qucfto Capitolo il 
Profeta? 

M. Riprende i Moabiti f i Giudei $ e il Regno 
i Israelitico per molte ingratitudini ^ e per varie 
colpe commette * e in* quefta guifa* egli dice: fa in- 
tendere a tutti r onnipotente Signor Iddio: tre , 
éioé molti enormi misfatti ho perdonati a Moabiti, 
il quarto però, cioè uno molto atroce hoftabilito 
di caligarlo < F quello orrendo misfatto , l'odio 
incettino moftrato da etti contro il Re della Idu- 
friea > e un implacabile abborrimenfó , concìofia- 
eofachc , effenaofi il Re ldumeo collegato co! R* 
di Giuda , e con quello d'Ifracl , eioè con Gìofa- 
fat, e con Joramv c «offa guerra a* Moabiti , tro- 
vandoli etto Re Moabita in grande angttftia, eop- 
preflione , fcannò a onore dc'fuoi fam Dei il pro- 
prio figlio primogenito, per implorare TajUto, e 
V affittanza loro in quel bi fogno. Dal qUal fatto, 
concepirono odio così grande i Moabiti centro il 
Re ldumeo , che avendo faputo erti dopo alquan- 
to tempo , che era morto , andarono al fuo ìepof- 
cto „ prefero quelle oda , le abbruciarono , e in 
minuciflìma cenere le convertirono. La guerra fud- 
dett* di queftr tre Regi contro i Moabiti % Ita re- 
giftrata nel terzo libro de Regi al capo terzo - In 
pena adunque di quella barbara loro vendetta , 
manderò fuoco per mezzo di Nabueodonofor nelle 
città dei Moabiti , abbrucerà le fabbriche di Ca* 
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riot, una delle più cofpicue di quel Regno, c mo- 
riranno i Moabiti in mezzo alio ftreprto , c a! 
fcacaifo della prefa di ctfa Canot , e nella espu- 
gna dionc delle altre città al dominio loro fubord*i- 
nate. Nel tempo, che Tuonano le trombe, e giu- 
bilano i vincitori nemici , periranno i Moabiti pie- 
ni di orrore, e di fpavento. Farò , che retti rovi- 
nato', ed eftinto it Re Moabita j permetterò, che 
muojano infame con e(To i principali del Aio Re- 
gno -, tanto dice il Signóre-', e quefto appunto* c 
per feguire. Fa incendere a tutti l'onnipotente Si- 
gnor iddio , e cesi dice : il Regno di Giuda con 
molti peccati mi haoffefo, e ha fperimentata mol- 
te fiate col perdono la mia clemenza -, uno però 
ne ha fatto, il quale non farà perdonato , ma pro- 
verà per c(To la vendetta ben rizorofa . £' quefto , 
l'aver ed] gettata dietro alle fpalk la fanta Legge 
dì Dio, e il non aver ©(Ter vati ifuoi divini coman- 
damenti , V eflerlì lafciati ingannare dalla orrenda . 
Idolatria, imitando in quefto , anzi fopcrando le 
fupcrltizjoni del Gcncilcfimo . Seguitando i pervertì 
coftumi dei loro Padri . Permetterò , che Nabli* 
ecdonofor accenda un gran fuoco nella Giudea , e 
abbruci le fabbriche, le cafe, e i palazzi più fon- 
Uiofi, interne col Tempio di Gerofolima . Fa in- 
tendere a tutti Tonni poteste Signor Iddio , e cosi 
dice: hanno gl'Ifraelki molte, e replicate volte ir. 
ritaco il mio (degno con orrende fcelleratezze , e ho 
a/pettati quelli a penitenza , indugiando a dar loro 
il caftigo , che meritavano . Una nero molto bar- 
bara , e inumana da en*I commetta' , non merita 
perdono- , ma bensì vendetta ben rigorofa. L'em- 
pietà , che non è degna di clemenza , e di miseri- 
ti coi dia, è quella, cioè; hanno venduto a prezzo 
4i danaro la caufa. c Jf Amanze de' poveri inno* 

cen- 
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enti , dando fencenze favorevoli inghiftamentc al 
•icchi fpogliandone i poveri , a viva forza di do- 
ìativt , éhe ricevevano da erti ficchi . Imiteranno* 
i loro pofteri quella deteftabile fngiultizia degli 
antenati, venderanno a vii prezzo di trenta danari 
il giufto de giufti , cioè a dire i! Media , vende- 
ranno , torno a dire effo Meflra , per un prezza 
cotanto vile , che potrà dirti , che per un pa jo di 
fcarpe fia venduto quel Signóre, che crTendo ricco 
padrone di tutto il mondo fi e fatto povero , per 
in fegnare col fuo efemplo il difprezzo deHe ric- 
chezze tenute dai mondani in tanta ftima . Oppri- 
mono i poveri in Giudizio , acciocché perdano la* 
caufa , c fuori didTo Giudizio li conculcano , e li 
gettano in terra , come farebbero a uno (chiavo f 
anzi a una betti a , in modo , che il capo loro c 
pieno di loto , e i capelli fono afperfi di molta pol- 
vere. Sovvertono il diritto, ches'afpetta a r poveri-, 
dando la fentenza a prò del ricco, per li donativi, 
che al Giudice fono dati . Se camminano per una 
ftrada un povero , e un ricco , quefti moflò da fa- 
fto , e da arroganza coftringe il povero a cedere a 
lui il parto , e a partirli . Il padre unitamente co! 
figlio sfogano con una donzella medefìma il loro 
brutale appetito , e commettono efecrandi incetti ♦ 
e fono caufa , che dai GentiH corrfapevoli di quefti 
enormi delitti, ria profanato , ebettemmiato ilmfa 
Canto nome , i quali dicono : e fporca la Religio- 
«e, ch'efli ptofctTano , è debole molto H loro Id- 
dio, il quale tollera, e non punifee delitti cotanto 
acroci . Quefti empj Ifraeliti Idolatri , di quelle 
vedi, che da' poveri fono ftate date Toro In pegno 
fi fervono ingi ultamente per farne ftrati, e giacere 
nei letticiuoli nel tempo , che alla menfa fi cibano 
Mb carni yicùip air Aitare, fearmate a onore de 
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g' idoli, e quello, che e peggio, ledette vefti non 
fono date fpontancamente in pegno , ma involate 
a quei poveri lf raelm , i quali ree u (ano di adora- 
re erti Vitelli , C i riechi , rubano , e vendono Je 
vcfti di quefti poyerj , e di quel prezzo comprane 
taiue Vittime, e imband ifeono Jautcmenfc accanto 
all'Aitare di elfi Idoli . tfeono in cfli conviti nel 
Tempio degli Pei da etti adorati , vino premuro 
dalla oppreiSonc de* poveri condannati ingiuttgmen, 
te . Io (otto )a condotta di Ciofuc (cacciai dalla 
terra di promiilìoiie le fette nazioni , che in quel 
tempo ia popolavano , eoe feci a voi Ifraelm un 
dono, e voi cesi barbaramente a un si gran bene* 
tìzio corrìfpondete . Scacciai jn modo particolare 
gli Amorrei, i quali nplja ftatura, nella forza, e 
nella crudeltà le altre nazioni tutte fuperano , . e 
f*pravanzaup j poiché l'altezza della ttatura loro 
gareggia con quella in certo modo dei Cedri del 
Libano, fono robufti come le quercie, e pure per 
amor vofrro atterrai quelito popolo , e lo diftruflì , 
come-appunto fi fa a) Cedro, quando (ì itrappano 
ì rami di (opra , * fi sbarbica il tronco di fotto 



EStl** 0 * ono * ucl P!2 Si 8 nprc > vi liberai 
dall Egitto , e vi conduflj al deferto -, dove fui la 

voftra guida per lofpazio di quarantanni , acefoc- 
che y'impacjroniftc del paefe degli Amorrei , e del- 
le nazioni circonvicine , Furono da me riempiuti 
di fpirito di Profezia i voftri figli, f C pi , che i vo- 
ftri giovani divennero NazareiReligiofi confacra- 
ticon voto in modo f pedale al mio fcrvizio. Di- 
te , Ifraeliti: non è egli tf vero , che quefte cefe tur- 
te io ho fette a favor voftrp? tanto dice 1 onnipo- 
tente Signor Iddio , Ayvengachc proibito fo&e ad 
eflì Nazarci bere vino durante il tempo dei loro 
J^azarcato , voi, per oj>po|vj aUa mia fcegge da, 

vate 
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vate loro il vino , contro a quello , che aveva io 
vietato nel libro de' Numeri al capo fefto, e face- 
vate , che trafgredjflirro il voto da etti fatto , e a 
quei Profeti , che io vi mandava ordinavate loro , 
che non profetaifero , perchè non volevate fcntire 
i rimproveri, che vi facevano, e i! male, chemW 
nacciavano . Vi farò ftnderc pertanto , e gemere 
foeto il pefo di varie gravi tribolazioni , come 
ftride appunto un carro , allorché carico fuor di 
modo di fieno , da' Bovi è trafportato . Quelli , 
che agili fono tra voi , e veloci non potranno hi 
quel giorno prender la fuga -, j torri non potranno 
moftrare combattendo il far coraggio , e quelli , 
che fono molto robufli , non potranno falvarc la 
loro vita , Quando Salmanafar devafterà i voftri 
paefi , o Ifracliti, allora , quelli , checfpcrti fono 
a maneggiare l'arco , e a vibrare facete , perderan- 
no tutta la loro perizia , e non potrano far fronte 
a lor nemici; quelli , che fono di piedi molto ve- 
loci, non potranno fcampare la morte , e colla fu* 
ga provvedere al pericolo della perdita della vitai 
quelli, che dediti foao alla Cavallerizza , e caval- 
cano fopra generofi dcftrieri, non potranno falva- 
re la loro vita, quantunque prendano in quel gior- 
no la fuga a fpron battuto -, e coloro , che tra i 
fòrti fono i più robufti di forze > e d'animo più 
coraggio!] , non potranno refi ftere all'impeto de' lo- 
ro nemici , ma sbigottiti , gettate a terra le armi , 
volteranno vergognofamciite le fpallc, e nudi fug- 
giranno , o tenteranno in quel giorno la fuga im- 
pauriti. Così dice il Signore, e tanto dee appunto 
verificarli. 

IX Avete detto , che rimproverando il Profeta 
le ingiufllzie degli ifacliti , dicendo 5 fuper tribus 
[cclcrtbHS ffrsti , &> fnper quatuor non cottver- 
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T4m cnm : prò co quod vcndidcrunt prò argento 
juftum, & paupcrcm prò ctkcamcntis > incenda 
in modo fpcziale di ragionare della ma HI ma jngi fl- 
it izia, e dell'orribile facrilegio commetto da eflì 
^fradici quindo venderono il Media a vii prezzo 
ai trenta danari, il qual peccato è totalmente ir- 
rcmiflibólc, non già per la parte di Dio, che e* 
pronto colla foa mifericordia a perdonarlo , mar 
bensì per la parte dell'ebraifmo , il quale autenti- 
ca, e conferma .colla fua perfìdia il fatto de' funi 
antenati , e non vuol riconofeere il fuo errore > c 
dimandarne a Dio pietà, e mifericordia. Gli Ebrei 
muovono a quefta voftra proporzione una gagliar- 
da difficoltà, ed è la kguente . Il Profeta rimpro- 
vera in quello verfo il peccato delle dieci Tribù, 
che componevano 11 Regno Ifraelitico , e non ri- 
prende que llo della Tribù di Giuda \ poiché già di 
eflfa avea parlato nel verfo 4. di qucfto Capo al- 
lorché dttTe: fttptr tribù* fcclcribus ]nda, ^/*- 
per qua! u or non convcriam ettm , co quod *vyt- 
cerst Ic^cm Domini &c. è cofa certa, che la ven» 
dita di Oifto non fegui mtntre flava in piede il 
primo Tempio , cioè quello di Salomone , quando 
i Regni d'ifrael, e di Giuda erano dìvifi, ma oc- 
cor fc ncj tempo del Tempio fecondo , quando grà 
il Regno d'ifrael andato era in c'ifperlìonc tra gli 
Attiri . Il fatto dunque lo commife la Tribù di 
Giuda \ dovrà dunque il Profera , in parlando ad 
erta Tribù di Giuda rimproverarlo, non già al Re- 
gno d'ifrael, il quale cinquecento , e più armi pri- 
ma che qoefto fatto feguifle , fchiavo andato era 
nei paefì agli Adiri fubordinati . Parla dunque il 
Profeta della ingiustizia , che commettevano i Giu- 
dici in quel tempo, e non ragiona di Grifi o , con- 
forme voi avete fuppofto nella Para fra fi . Quefta 
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« l'obbiezione, che effi fanno , c la propone il fa- 
mofo loro Rabbino Abrabaneli defidcro pertanto 
fa pece, in che modo debbo rifponderc quando mi 
accenneranno le ragioni , che ho addotte ? 

M. Io confcflò ingenua mente, che il Profeta fe- 
condo la lettera parla dell'mgiuftizia , che commet- 
tevamo gl'I fradici opprimendo , e vendendo qua- 
lunque giufto, e innocente . Ma perchè tra quelli 
gmfti Crifto è il più eccellente di tutti , però il 
Profeta , che fempre nelle fue parole avea la mira 
al Media » che afpettavano. Indirizza alni il fuo 
difeorfo , e avendo rimproverati i delitti* 4 , che fi 
«omettevano a fuo tempo, riprende anche, e pre- 
dice queirenormiiììmo , che dovèa commettere il 
popolo Ebreo contro la fletta perfona d e ll'af netta- 
to Meffia . Non deono maravigliarli gli Ebrei , che 
il peccato, che dal Profeta viene efaggerato come 
commeflò contro moki giudi , io > come commetto 
contro il folo Me Hi a lofpieghi; imperocché, non 
ifdegnarono i loro Rabbini nel Jalkut commentan- 
do il capo 37. de) Generi, attribuire quefto peccato 
alla vendita del folo Giufeppe. Ecco le parole del 
citato Jalkùt: vsnderono Gùtfeppt per venti de* 
nari , acciò ognuno di effi , i guati erano dieci , 
/rv effe due danari, per comprare un payo di [car- 
pe y come fi a fcrieto in Amos al Capo 2. e* quoé 
„ vendiderunt prò argento )ufinm , & paupcrem 
prò cakeamentis . Quantunque falfa iia quella 
cfpotlzione Giudaica, perchè quel peccato non fu 
commetto dal popolo lfraelitico , non e (Tendo an- 
cora popolo, ma da' foli fratelli di Giufeppe ; in- 
oltre, perche non fu il quarto peccato, cioè, de- 
litto dopo molti altri innanzi a elfo \ e perché non 
e vero , che quel peccato folle irremi (libile, men- 
tre, anchainfentenza di coloro, che tengono, tùk 

la 
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la fchiavicù degli Ebrei nell'Egitto forfè in pena di 
quefto peccato , finalmente ne confeguirooo il per- 
«Iorio . À me batta però far vedere agli Ebrei , che fe 
ì Rabbini di proprio loro capriccio hanno data que- 
lla interpretazione , e il delitto , che atteri fcc il Pro- 
feta , che era commetto contro molti innocenti , etti 
lo adattano a» folo Giufeppe , farà più lecito a me ap- 
plicarlo al Media , mentre mài femore i Profeti a 
fui indirizzano exabrupto i loro ragionamenti , e lui 
aveano aclla mente come feopo principale delie Pro- 
fezie, che proponevano . L'obbiezione da. A bra ba- 
relle fatta , è di poco momento , e di ncttun vigore* 
Imperocché febbene la vendita di Grillo feguj nel 
tempo , che già le dieci Tribù andate era no indi fpcr- 
fìone,nientedimeno, con gran ragione lo Spirito San. 
to attribui fee quel l'azione , non al Regno di Giuda 
falò, ma a tutto Ifrad, perchè è certo , che quando 
Salmanafar Re degli Attiri conduce fchiavi gl'Ifrae- 
liti ne' fuoi paefi, non andarono tutti , in modo , che 
nettuno di etti vi rimanette. Molti di etti e in buon 
numero prefero anticipatamente la fuga , e fi ricovc- 
fararono in Gcrufalcm (otto hi -protezione del Re di 
Giuda, e formarono con cfli Giudei un folo popo- 
lo» I Sacerdoti , e i Leviti, erano oriundi della Tri- 
bù di Levi, e pure novero grande di etti inGerufa- 
Jemme , e nella Giudea in quel tempo fi ritrovavano» 
t ffendo adunque fegqita la morte di Crifto nel tem- 
po di Pafqua , quando le Tribù tutte per comando di 
Dio concorrevano a Gerofotima» fi ritrovarono ivi 

Creonfeguenza in etto tempo molti delle Tribù di 
vi, di E tiniamino, edi altre, che andati non era- 
no fchiavi nell'Adina \ onde perché non fu fola la 
Tribù di Giuda a concorrere a quella iniqua azione , 
ma concorfero eziandio tutte le altre , però viene 
giuftamentc quel delitto imputato non alla fola Tri- 
bù 
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bù di Giuda , ma a tutto Jfracl , per qucfto riprende 
tutti zllfraeliti, perche da tutti umverfalmcnte fu 
efeguito. Oltre di che, quando le dieci Tribù erano 
in Samaria, c adoravano gl'Idoli , la Scrittura le 
chiamava col nome d'Urael, per diftinguerlc dalle 
^Ure due Tribù, che componevano il Regnodi Giu- 
da . Intendendo per nome d'ifracl , gli Ebrei , che 
.aveano il trono in Samaria, e per Giuda» quelli, la 
cui mctrt>policraGem(akmme-, quando pero ufciti 
jurono di Babilonia , cvfecero ritorno a Gerufalem , 
perche da Cirocra ftatadata racuéta a tutti gli Ebrei, 
£1*0 a quelli , che fchiavi erano in Samara , quantp 
a quelli drBabilonia di tornar liberi nella Giudea , 
lutti coloro, che tornarono, furano col nome du- 
raci addimandati . Quefto fi vede da varj tetti della 
Scrittura. Efdra al capo 3. v.i^ àieei Bt ducibus 
ivmlHrum Ifrael m Jer*fMkm . Ncemia al < capo 
, |, v. 5. dite , che gli Ebrei dopo il ntomodi Babi- 
lonia ; enm andini legem , fep*r*vernnt pmnem 
Atiemgc»am*b ifrucì. Malachia Profeta , vaticinò 
quando già fabbricato era il Tempio fecondo, e per 
confcatenza , molti anni dopo , thegli Ebrei torna- 
ti erano di Babilonia. Comincia la tua Profezia, e 
dice: Onu$ verbi Domini aàlfrtel in m*nu M*/*- 
cbi4 . Siconofce adunque , che dopo il fuddetto ri- 
torna di Babilonia, tutti gli Ebrt* chiamati furono 
Ifrael, eperò il Profeta col nome d'Idei riprende 
miefto delitto orrendo, c Sacrilegio. Quefta verità 
però apparifee più chiaramente nel citato libro di 
Efdraalcapo 1. v. 1. ove dice; jfa* ventre menfit 
Uptimus , & cr*m fi Ut Ifrael in fivitatibus fmU . 
c nei v.7Q. dice; babit*ver*»t argo Stcerdetes , 
dr Levità* & de popuh> & untore* 9 & }*nrt+- 
res , & K*tbi*4i in urbibns [uts , *ntverf*fq*t 
tfr+tlìncivitmbHsfuu* • •»'«-• ^ 
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D Replica ancora Abrabanel , e fi oppone aìfa 
Profezia. Dice adunque: dove fi trova nei libri 
dei Crifiiani , cberGesè fta fiato venduto per un pa* 
y> di (carpe l non parìa dunque per lui il [acro Te fio . 

Ai. Il lignificato delle parole del Profeta è , che 
atcefo il valore della 'pedona incili mabiJe , che fu 
venduta > e il vii prezzo di trenta danari ; fi può dire, 
che per un pajo di (carpe , cioè per cofa da niente fof- 
fe venduto . Dichiamo ancora noi ne) nativo Tofcano 
Proverbio , quando vogliamo lignificare , che una 
cofa cftata comprata per poco prezzo : l'ho avuta 
per un tozzo di pane , cioè mi è ftata venduta a prez- 
zo baffo . - . 

V. Obbiectano di bel nuovo gii Ebrei, e dicono , 
che il Profeta rimprovera la vendita del giufto a lf- 
rad 1 vendiderunt prò argento jufium . Quefto , 
(diconoeflì) non fi può intendere per la vendi*», di 
Crifto, imperocché non fu venduto dal popolo If- 
raelitko, ma folamcnte da Giuda j alurdunque, e 
non a etto ponoio lfraelitico , dee un tale de litro àie 
tribuirfi. . .;viOi .; v • ; 

AL Dove legge la noftra vulgata : prò eo qued ven- 
diderunt, legge il tetto ebreo rbalmichram: la pa- 
rola miebram » che deriva dalla radice ma-chat , li- 
gnifica comprare, e vendere , che in lingua noftra 
diremmo: contrattare . Efprime adunque il Profe- 
ta conquefta parola il peccato di Giada che lo vendè , 
e degli Ebrei , che Io comprarono . Rabbi Davi* 
Chimchi nel fife Dizionario Ebraico , alla radice 
card, dice le feguenri parole: ilverfo delubro de 
Numeri al Capa 10. che dice: darò il prezzo loro', 
miebrànty e quello dei Tro verbi al Caponi, che di- 
ce-, lontano da confini di ejfo è il prezzo fuo . Micbri 
fignifica comprare . In quefio /tonificato fi dee [pie- 
gare il verfo di Amos al Capei, endice: per aver 

com* 
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mmprato tlgmftc per argenta . Il Profeta adunque 
fi ferve d'un vocabolo , che lignifica vendere, e com- 
prare . Avendo tutti gli Ebrei a quella vendita ac- 
confcntito, a tutti e attribuito qucfto peccato. 

Tredke , che gflfr teliti do ve a effere preda de - 
fltvéfiru Chiama iFHiftei, e gii Egiziani fpetta- 
uri della ftrage di effi IfraUti . - 

: CAP/ liL Amos 5. 

D. TjRofcteggia Amos altre difavvencure agli 
I Ifraeliti? 

Ai. Vaticina , che da Dio faranno dati in preda 
agliAflìrj. Invitagli Egiziani , e 1 Filittci a contem- 
plare i peccatici effi Ifraeliti, e la loro ftrage, ecosi 
dice : udite il ragionamento , che fa Iddio con voi , 
o Ifraeliti , parla con voi turti , che fotte liberati 
colla fuadeftra onnipotente dalla fchiavitù dell'Egit- 
to, e in q netta guifa difeorre : io ho eletti voi fra 
tutte le nazioni' del moudodichiarando vi mio popo- 
lo , vi ho data la legge , ho operati a favor voftro in- 
finiti miracoli , e voi vi fictc moftrati ingrati , e feo» 
nofeenti a cosi fcgnalati favori, ebenefizj. Meritate 
pertanto , che io punifea fe veramente tante voftie 
Icelleratczzc , e con qucfto caftigo vi riduca a peni- 
tenza. Non è egli il vero , che due non camminano 
in tic me , fc non palla tra loro una certa convenienza « 
che il minore dal maggiore fi a guidato , e il tìglio fe- 
guiti quella ttrada, che dal padre , che lo conduce 
gli viene infinuata ? e pure il popolo Israelitico mio 
tiglio, deprezzarne , e vuole piuttofto lafciarfi guU 
dare dalla fupcriìiziofa Idolatria, lo adunque non 
camminerò più con lui come padre, ma come Giudice 
& vero, e rigorofo - R uggifee forfè il Leone nella fore- 
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fta , fc non ha in pronto la preda , ed è in procinto di 
lacerarla? urlerà forfè il piccolo Lioncello nella fu* 
tana, fe non averi fra le mani qualche preda da di- 
▼orare? cosiappunto, minacciandovi aderto Iddio r 
e rugghiando contro di voi come un Leone, é certo , 
che la ttragc per voi è vicina , e la vendetta * che vuol 
prender di voi è imminente . Cade forte un uccella 
nel laccio , o nella rete , fe prima non precede l'arte , 
elainduftria del cacciatore ? cosi voi, farete preda 
degli Affirj voftri nemici , perche Iddio fi ferve di cflT 

Cr rovinarvi , come fi ferve il cacciatore del fuò 
xio . Cava forfè l'uccellatore il laccio , prima , clic 
in cfto il volatile fia prefo? certo , che nò ; cosi io non* 
licentierò gii Aflirjdalfa Samaria, fe prima non la- 
veranno pre& , e devaftata . Si Afona forfè la trombaf 
in fegno di guerra nella Citta , per dar avvilo, che 
il nemico è nelle mura , fenzache il popolo fiattcr- 
rifea , e fi fpa venti ? no certo -, e pure alle minacci? y 
che vi fta facendo continuamente Iddio, niente vi 
commovete * Intendetela bene , Ifraeliti , non vo*. 
gliateattribuine le voftredifgraslc ad altre caufe, di- 
te pure , che il male che vi opprime , e fa pena* , che 
vi travaglia, épermifsfone di Dio adirato con voi v 
chepumfee le voft re colpe; imperciocché il mafe ,. 
che Iddio ha ftabifito di mandare a una Cittì , lo ri- 
vela prima a' fuor Profeti , che Io fervono fedelmen- 
te, affinchè cfsi ne avvi fino la Cittì, e quando ven- 
gonoefsimali, fappiano, che dal giufto Iddio fono 
mandati . Chi non trema quando ruggifceun? Leone , 
che è vicino ? molto più fi dee temere u n Dio adira- 
to, che minaccia fieri caftighi. Quandfor fdcjio ha 
parlate», chi è colui, che porta non profetare ?(jpan- 
do ci manda , e ordina cfpre(famente , che protetia-' 
mo , non pofsiamo tacere , ma conviene efegoire 
quel tanto, ch'egli c'impone. Voi, che mi afcolca- 

te, 
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te, face intendere ai Filiftei , e agli Egiziani , date 
voce nelle cafe di Azoto, e in quelle della terra dì 
Egitto, edite loro: ragliatevi fopra i monti di Sa- 
maria, eficcome folte teftimonj dc'bencfizj, chea 
qucfto popolo ho compartiti , cosi fiate fpettacori del 
eattJgo, che dò loro, acciocché quella nazione ri- 
belle, e contumace, quel più fi confonda, vedendoli 
il ludibrio del mondo efpofta alla prefenza de'fuoi 
nemici i Prima però , che quelli popoli , Filiftei , ed 
Egiziani vedano! fupplizj , voglio, che ouervino 
quanto fieno gravi le fcellerateize di aueila nazione , 
e fappiano , che guidamente contro di e(Ta fono adi- 
rato . Vedete le pazzie degl i fradici , e il furore , dm 
cui fono tirati per adorare gl'Idoli , e per commettere 
canti peccati « Vedete quanti poveri fono oppre&i in 
mezzo alle Città di Samaria , e quanti ingtuita mente 
fon calunniati . Nonhaimo faputp , dice il Signore, 
operare rettamente , tefaurizzano foftanze acquifta- 
ce con ingiuftizia, e con rapine , delle quali fono 
piene le loro cafe. Per lo che vi minaccia il giufto 
Signor Iddio > e in quella guifa vi dice : farà tribolata 
Samaria, c cinta con attedio dagli Afcirj incorno in* 
torno , acciocché nefluno prenda la fuga » ti faranno 
involate le tue foftanze, nelle quali collocavi la tua 
fortezza , e confidavi in erte foverchiamente , e tutte 
le tue abitazioni . e i palazzi faranno mandati a fuor 
co, e fiamma. Fa intendere a tutti il giufto Signore 
Iddio, e cosi dice: pochi faranno grifraeliti, i qua- 
li falveranno la vita loro , nello feempio , che di Sa- 
maria faranno gli Afsirj, imperocché, ficeome ric- 
fcc tal volta a un pallore coli ajuto dei Cani , cavare 
, dalla bocca del Leone , allorché divora una pecora da 
lui rapita , una piccola parte di cfla , e quali inutile, 
come, o due gambe, o l'eftrema parte di un orec- 
chio , le quali cofe lo Aedo Lione poco le cura , co- 
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à , pochi faranno gl'Ifraeliti , che potranno liberar- 
fi dalla ftrage di cfsi Afciij , e faranno quelli , i più 
vili , e i più deboli , gl'infermi affatto inutili . Per- 
doneranno gli Afsirj fola mente a quelli infermi , che 
non poffono combattere , egiaciono in letti viliafr 
fai , e rappezzati , e quei pochi , che fi faranno ri- 
coveraci m Damafco, e danno in poveri lettuci , in- 
fermi afflitti, c miferabih. Afcoltatetutti,ma prin- 
cipalmente , o Profeti , predicate pofcia con libertà 9 
chiamate iddio in teftimonio, e awifate al popolo 
di Samaria* l' imminente rovina , che loro fovrafta , 
fe non dettano la loro orrenda Idolatria . Cosi dice 
f t Signore Iddio degli eferciti , forte , e formidabile . 
Imperocché, quando io comincerò a prender ven- 
detta delle fccllcraggini de' fumetti Ifraeliti , punirò 
quelli, demolirò gli Altari di Bete), dedicati ai VU 
celli di oro eretti dall'empio Geroboacno , faranno 
mozzati gli angoli di cfsi Altari , caderanno in terra , 
e fi ridurranno in pezzi, inutili, e rovinati. Farò 
tracannare lecafe, ei palazzi dove abitano i più ric- 
chi , c potenti l'inverno per fuggire il rigore del fred- 
do, e le abitazioni dove (Unno la State » per ifcht. 
vare le moleftie del Sole molto cocente , periranno 
k ftanze adornate e incaftrate di avorio, e molti 
edifizj rovineranno. Gwìdiee il Signore, etjucfto 
appunto dee accadere . 



CAP. 
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Predice , cbe £/* Ifr (teliti faranno dagli .Afjir) 
tondoni [chiavi . Si duole perche ejfendo ejfi pu- 
niti, non facciano penitenza . Ver quefio minac- 
ci* loro T eftremo eccidio . 

CAP. IV. Amos 4. 

D. QEguita a inveire il Profeta contro Samaria-? 
M v3 Minaccia, che gli Affirj condurranno fopm 
le pertiche le loro tefte, e cuoceranno nelle pentole 
le loro carni ; predice , che in pena dei lorodeteftabi- 
li Sacrifizi , faranno variamente puniti da Dio ; e 
perché quando fono caftfgati non rientrano in fe per 
far penitenza, avvito, che fovratta loro l'eftremo 
eccidio, e così dice - udite queda divina parola , voi, 
Anziani del popolo , e Ottimati , vi chiamerò Vacche 
graffe, perchè non ad altro attendete, che a'voftri 
indegni piaceri , e ad ingranarvi . Sappiate però , che 
ficcome quelle beftie, quando fi pongono ad ingrana- 
re , è fegno , che in breve deono efler condotte al ma- 
cello, cosi voi deftinati fletè alla ftragc, e alla mor- 
te. Parlo con voi, o ricchi, che abitate nei monti 
di Samaria, voi, che calunniate i poverelli, e con 
fentenze inique fpogliate quelli delle loro foftanze; 
voi , che opprimete i meridichi , e andate dicendo a* 
voftriRegi, e ai voltri Principi voftri padroni : to- 
gliete voi, che Signori fiere , e dominanti s le fo. 
ftanze a* poveri , condannateli ingiuftamente , divi- 
deremo tra noi quefto danaro , imbandiremo inficme 
lautiifime menfe , beremo fenza penficri , e fenza , 
che ci prendiamo cura di cofa alcuna, e follecitudi- 
ne. Ha giurato Iddio per la fua divinità facrofanta, 
che tra poco verranno giorni, ne* quali gli Alfirj por- 
teranno in trionfo le voftre tefte feparatedal corpo, 
Tomo XXIX. K con- 
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confitte in certe pertiche , e baftoni ,,e gli avanzi de* 
voftri corpi , faranno cotti da efli in pentole bollenti , 
cioè , farete gravemente da' voftri nemici vertaci , c 
anguftiati . Siccome i macellari attaccano in ceree 
ftanghe i capi delle Vitelle, e dei Bovi, che hanno 
fcannati , acciocché il popolo venga in cognizione 
della qualità della beftia, che hanno ammazzata , c 
concorra a comprare la carne alla bottega, e cuoce 
il rimanente, cioè il fegato , e gPinteftini, così an- 
cora, i Soldati AflTrj faranno pompa degli Ottimati 
Ifraeliti da loro uccifi , e altri imprigionati , affinchè 
il popolo venga in cognizione della ftrage , che in Sa- 
maria hanno fatta , e quale ila la vittoria, chehan 
riportata v gì' avanzi poi , cioè i Soldati , e i citta- 
dini i quali 11 ricovereranno nelle cafe, nelle fortez- 
ze, e nelle fpelonche , faranno da efli abbruciati ne' 
medefimi luoghi , e cotti in certo modo , come fi cuo- 
cono i Pelei nella pignatta. Gli AiTirj apriranno nel 
tempo dell' afledio le mura della voftra Samaria con 
macchine, e con arieti, e ufcireteperauelle aper- 
ture a truppe uni dopo gli altri , e farete balzati nell* 
Armenia, paefe dall' Affina poco diftante. Venite 
pure a Betel , feguitate pure a operare iniquamente, 
adorate pure in Salgala la voftra fuperftiziofa Idola- 
tria, multiplicate le vollre fcelleratezze, e folleci- 
ti, e diligenti nel culto degl'idoli, faziatevi delle 
Vittime, che a onore loro Sacrificate; offerite pure 
tre volte ranno a' detti idoli le decime delle voftre 
raccolte, nel modo appunto , che comandava Iddio 
al fuo popolo , clic tre volte l'anno fi prefentaflero 
ad adorarlo nel luogo dov'era l'Arca del Teftamen- 
to, nella fefta degli Azimi, inquelladella Penteco- 
Ile, e in quella dei Tabernacoli, nel qual tempo, 
portavano fecola deci ma dei frutti delle biade , e del. 
klorofoftanzc, c a quello eikteodoveano feparar- 
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la , come dà foriero ne! Deuteronomio al Capo 1 4. 
21. Offerite pure Sacrifizio di lode a' voftri Idoli di 
pane fermentato, come fi preferita vano a Di» per 
fuo efprelfo comando nel Le vitìco al Capo 7. v. -t 2 e 
1 3. i quali fervi vano per ufo del Sacerdote, benché 
non li presentavano air Altare , poiché Iddio nel fud* 
detto libro del Le vittco l' avea vietato al Capo 2. Ac- 
clamate pure le voftre volontarie liberali offerte , e 
divulgatele pure alla prefenza di chi volete, quando 
abbiate defideriodi pubblicarle. Sappiate , che Iddio 
le deceda come impure , e le abomina, dice il Signo- 
re a voi, o popolo Ifraelitico; perloché in pena di 
rante voftre efecrande Idolatrie, vi ho fatti (lare a 
denti feechi , paride lunga fame , e non imbrattafte 
col cibo i voftri denti , in tutte le città al dominio vo- 
ftrofubordmate, e provaile mancanza di vettova- 



fietc entrati in voi medefimi , né avete fatta condegna 
la penitenza , dice P onnipotente Signor iddio . Io 
per caftigarvi ho impedita la pioggia nei voftri cam- 
pi tre mefi innanzi alla mede , quando efla pioggia 
era per apportare un gran giovamento, e maturare 
le biade della campagna . Feci piovere fopra una cit- 
tà , e non fopra P a Itra , e acciocché vedefte , che 
quedo era effetto prodigiofodi miocadigo , feci pio- 
vere nel campo del giudo religiofo, che non era nel- 
la Idolatria imbrattato, e impedii , che Pacqua ve- 
rnile fopra i campi degli empi . e le biade di quedi 
campi, fecche inaridirono. Ne feguì, che due, e 
tre città > che perivano dalla fete per la mancanza 
dell'acque, andavano a prender Pacqua a una città 
dov* era piovuto , e abbondava di cita, ma non po- 
tevano faziarfi , perché la fete grande le opprimeva t 
e neppure fmorzare la fete, perché t acqua non era 
in tale abbondanza , che potette foddisfarc a tanti 
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Città fctibondc , c molto piò , perchè era entrata ne- 
gli abitatori di effe città Idolatre la maladizionedi 
Dio, la quale faceva, che quantunque beetfero, non 
ifmotza (fero la loro fete. Con tutto quefto tremen- 
do caftigo , non liete tornati a reconciliarvi meco , di- 
ce i! grande Iddio , ma avete più che mai continuato 
nella voftra* Umazione, io vi ho percoflì, mandan-. 
do il vento di Levante caldo afTai , che feccava il fugo 
delle fpighe, e delle piante; ho empiuto di tugginc 
il vo'trograno-, la Ruca ha divorati i voftri tanti or- 
ti, le voltre vigne, gli ulivi, e le piante di fico, e 
Con tutto quefto, dice il Signore , non fiere tornati a 
penitenza . Io ho mandata a danno voftro la pefte , la 
quale porta fcco imalltbilmentt- la m^rte , ficcome la 
mandai a' voltri padri colà nel deferto, quando era- 
no per la via , e dal! Egitto s' incamminavano alla 
terradipromifiìoiie,e punii quelli in pena della n.or* 
morazioneloro, e di aftrt ; molte fctJleratezze, con 
pe(te,t conferenti, e (ìccome ho punito Faraone 
con pefte, e tutro il popolo Egiziano. Ho fatti paf- 
fare a til di fpada i voltri giovani , e ho permeflb , che 
andafleroi voftri cavalli in potere dell' inimico , feci 
morire tanti foldati del voftro efercito , che i cadave- 
ri imputriditi efalavano orrendo fetore, e ammorba* 
vano le voftre narici , e pure non fiete tornati a peni* 
tenza , dice il Signore , e non vi fiete meco reconci- 
liati . Io vi rovinai con molte ftragi , come rovinò 
Iddio, Sodoma, e Gomorra citta di Pcntapolij Te- 
glatfalafar Re degli Adir j, prefe, e demoli tutte le 
città del Regno ifraelitico, eccettuata la città di Sa- 
maria, come ftà fcritto nel quarto liJ>ro de' Regi al 
Capo ir. v.29. Nell'anno j 2. di Ozia Redi Giuda, 
come fi riferifee nel verfo 17. di ciToCapo , divenifte 
come un tizzone cavato dal fuoco , acciocché non 
refti affatto dall' incendio incenerito, ho liberati al. 
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Clini pochi di voi da quella ftragc , e pure coiraltl- 
ghi così feniibili non ficte tornati a me, non vi liete 
emendati, dice i! grande Iddio, ma perfeverate nel- 
la vollra oftinazionc . l'erlochc , avendovi io percolU 
connette, con fame, con liceità, con vento caldo, 
colla Ruggine, e colla Ruca, e non eflendo voi en- 
trati in voi fterti , vi manderò i caftighi , che nel prin- 
cipio di «.ucfto < apitolo ho accennati , e anchemag- 
gioridi qucfti dalla mia vendetta ne proverete. Quan- 
do io ti averò mandati, o lfrael , queftì tremendi 
caftighi finora rammemorati , va pure incontro a 
Dio, relitti, fe puoi a un Signore così potente tutto 
adirato, che prende vendetta de' tuoi misfatti .In- 
tendetela bene, Kraeliti la dovete fare con un Dio, 
che è onnipotente , egli forma i monti , produce i 
venti , egli rapprefenta agli uomini per mezzo de» 
Profeti fanti ifuoi decreti -, egli può fui bel mattino- 
far comparire la luce , e pofeia facendo venire la net». 
biapuòorTufcarla, nonviècofa tant/alta in quetta 
terra , che non ila foggetea a' fuoi piedi , e in tutto , 
e per tutto fubordinata. Baftì dire, che ha voluto 
effer chiamato con quefto nome, cioè.- onnipotente 
Signore, Iddio degli eferciti , terribile, e formida- 

bl D. In che tempo maadò Iddio agi* Ifraetiti H _ pe- 
fte, come mandata Tavea a Faraone colà m fcgitto, 
dicendp.il facro tetto ; mifi '» *•* mortem tu vt* 

aTaIoWiI fono di parere, che ciò accadeffe, quan- 
do mandati furono gì* Kraeliti a dimandar arato agir 
Egiziani , per difenderli dagli Affirj, akn dicono , che 
ciò feguHTe quando andavano in Egitto a far provifia. 
ne di grano, per follevarfi dalla gran fame, che in? 
Samaria K opprimeva, dicono , che queftt tali , f ff . 
iono uccifi dalla pctte , altri sbranatila* Leoni , e che 

K $ * *°^o 
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i loro cadaveri infepolci , efalaflero fccorc intollera- 
bile. Onde altri, che andavano a fare la medefima 
provinone , rodavano ammorbaci dalla puzza di quei 
cadaveri . Altri finalmente dicono , che ciò accadef- 
fe nella Itrage, che ebbero gl'IfraeJiti dal Re della 
Siria al tempo di Joachaz Red'lfrael, la quale fu 
cosi orrenda , che non rimafero di tutto P efercito 
lfraclicico altro, che cinquanc' uomini a cavallo, co- 
me fta fcrittonel quarto libro de' Regi al Capo 13. v . 
7. allora l'aria infetta dal puzzo di tanti cadaveri, 
prod urte la pelle a danno di coloro, ch'eran rimali. 
Furono adunque gì* Ifraetiti puniti con pelle, come 

in Egitto fu punito Faraone, e il popolo Egiziano. 

• • • 

Tredice , e piange f eccidio decifratiti , ed 
tforta queiti a penitenza. 

CAP. V. Amos f. 

/^Ontinua il Profeta a vaticinare la rovina del 

X^j Regno Israelitico*' 
M. Vaticina la devaftazionc di Samaria , eforta 
tutti a penitenza, e così dice: udite quefta canzone 
lugubre, che io compofi, e piango nel 'tempo me- 
defirno, per l'eccito, che in breve fovralta a voi, 
cittadini di Samaria , lo predico con quelle parole , e 

10 deploro. Caderà proftrata a terra la cala dMfrael , 

11 i<cgno in felici Hi modi Samaria, e non mai in tem- 
po alcuno ri forgerà . Giace protrata in terra la ver- 
ginella d* Ifrael , cioè Samaria, vergine finora, e il. 
libata, perche non ha provato giammai giogo dell' 
inim.co, e non fu a nazione ftraniera fubordinaca . 
Non vi è chi la follevi. e le apporti rimedio alcuno 
in quella fua eftrema calamità. Quello, che acere- 
te la fua miferia e , che giace abbattuta non in paefc 

ftra- 

■ 



De'Profeti Minori, i^i 
flranìero, c nemico, ma nella propria fin Fa. \m a 
da lei unicamente amata , e altresì , amati era <!a 
quella, c favorita. Sarà cosi grande la ftrage, che 
gli AiTìrj nemici faranno degi' Ifraeli- i co'à in Sama- 
ria , che in tre anni, che durerà queir attedio, come 
fi legge nel quarto libro de* Regi al Capo i8.v. io. 
moriranno tanti di fpada , di pefte , e di fame , che 
mille fi ridurranno a cento, e cento a dieci, e di un 
novero così grande d' Ifraeliti, appena la decima par- 
te refterà viva . Parla adunque con voi , o Regno 
Ifraelitico, e vi dice: fate penitenza , abbandonate 
i voftri Idoli, cercate me di vero cuore, e viverete . 
Non andate in cerca di Betel, per adorare gl'Idoli 
eretti da Geroboamo in etfo luogo . Non vogliate en- 
trare in Gàlgala, nemmeno pattare per Berfabee ul- 
tima città della terra di Canaan , perchè in quelli luo- 
ghi ha più portanza P Idolatria . Sappiate , che Gai- 
gala, avvengachè appartenga alla tribù di Giuda, 
nondimeno , perche è vicina alle dieci tribù farà pre- 
fa, e farà inde me col popolo rovinata. Betel, che 
per irrifionc , e per disprezzo fi ehiama Betaven, 
cioècafadi Idolo, e cafa di vanità, diventerà inuti- 
le , s* adatterà a lei la proprietà del fuo nome , refterà 
vota, e farà cafa di vanità. Cercate di vivo cuore 
Iddio, e viverete, acciochè non redi in voltolata nel 
fuoco delle miferie la cafa di Giufeppe , cioè il Regno 
delle dieci Tribù , il primo Re delle quali fu Gero- 
boamo, oriundo della tribù di Etra imo , figlio di 
Giufeppe, e notivi fia chi pofla fmorzare il fuoco, 
che Iddio è per mandare in Betel, dov'è al preferite 
in trionfo V Idolatria . Divorerà quello fuoco ancora 
voi , che pervertite , e corrompete il Giudizio , e ri- 
ducete la dolcezza di eflo in amarezza come di aflen- 
zio , e permettete , che giacia la giuftizia conculcata 
interra, e da voi e trafeurata . Convertitevi, tor- 
li 4 ri° 
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«o a dire, a Dio, a quel Signore, cheènnfpm. 
fa la (iella detta Anuro, e oupII, cn . ec P ote "tt> 

add :ala nd,a™> Anurc, c?e ^ mv, C ^°*» t 
(egnodi Boo !a , dopX àu III o r gra " 1 J* nel 
cino al PoJo ArnT e nr«i„ d ' °, r ? ma 8K'0K > vi- 

è onnipotente , che ha for£ d, v^rtem^ ""t™' 

ne , ftella nel Meridionale innanzi il Toro , „.T r 
«armento ha principio l'Inverno , e tTba uZ£ 
e I aria con nembi, e con omcflL Su j ra * 
ha creato Arturo, e Se le ft'e adun< > Ue 
.oftellazioni. E R Ui que l^l' dbeSS'^ 
bre della notte in aurora in j V ic tene - 
all-oppofto converte^ 

Ja fa cadere fopra la terra. Eeli è oupI nu fil^ L ' e 
ma Signore independente che q HJI^' £h n ch,a - 
tutte , e da neffuno riceve 'il fuo eff^ T ^ Cofe 
Dio, che punifee con fcve ri?™: ^ t qucl 
doloro, e dell' «nJTS™ &\ fi ^ *» 
con molte miferie, quando E. A™ * A- • p P r,mc 
chiede, i grandi della terr a . e S m <* ,z,a «>si ri- 
liti odiarono i te quali erano?' 0 " ' G1 ' lfrac - 
« predicavano nelle pubbl^he p^e 7 "!f ndati ' 
della città, perchè ivi era il ! P ? * c nel,e Porte 
popolo, ivi P Cno ipe" Sah * J 
vano i Giudici , i Procura ori e Ili a' C 
pervertivano il Giudizio é t 'r a rr! , VVOCat ' chc 
Itizialecaufe de>vcri* e «wS^ TJ"** 
vanocoftoroi fanti difeorff! e fa^f avv ;,^ bborri - 
che loro da' Profeti venivan $ avv « , «menti , 

vo. fpogliavatedelSzelor^^em' 
coloracele perfone loro, e percSSc',^: 
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izia pretendevate donativi non ordinari , ma di va- 
»rc , e di gran prezzo da eflì poveri , fabbricherete 
el danaro ingiultamente acquiftato fontuofi palazzi 
i pietre quadre, ma non abiterete in eli) , perchè 
irete prefi ,e condotti fchia vi dagli Aflìrj voftri 
emici ) pianterete vigne vaghe , belle aflai , e ame- 
liffime, ma non beretc il vino , ch'effe producono, 
mperocchè, io ho conofeiute molte voitre orrende 
celleratezze, e peccati graviflìmi , ed cnormiflìmi, 
ndegnj , che dalla mia clemenza fieno tollerati , che 
ni coftringono a prender di efli rigorofa vendetta an- 
;he contro mia voglia . Eravate nemici degli uomini 
?iufti, e innocenti , prendevate donativi per cor- 
rompere la giuitizia, e per opprimere i poveri nel 
Giudizio , che nelle porte fi efercitava. PerJoché, 
commettendo voi tante rapine, e fcelleraggini , ta- 
ceranno gli uomini prudenti quando vedranno, che 
grifraeliti fono dagli Aflìrj condotti fchiavi, e ri- 
pieni da Dio d'ogni miferia , non fi lamenteranno, 
ma tace ranno , approvando il giudo giudizio di Dio , 
che pum (ce con tanta rettitudine , chi li è da lui allon- 
tanato. Conosceranno , che quel tempo infaufto , in 
cui fi trovano citi 1 fradici in tanti travagli, è giuda- 
mente mandato da Dio, punitore dei gravi torti , 
che a lui fon fatti . Cercate adunque il bene , e non 
il male, e viverete, e il Signor Iddio degli eferci- 
ti farà con voi , conforme avete detto mai fempre , e 
profetato, che egli (lava con voi, ed era il voftro 
iddio . Odiate il male , amate il bene, coftituite 
Giudici retti nei tribunali , che a' torti , che fono fat- 
ti a' poveri, e ai pupilli, non chiudano gli occhi, 
e che non fi lafcino ingannare da' donativi . Facendo 
voi in quello modo , averà mifericordia Iddio del 
Regno d' Ifrael , il cui primo Re fu Geroboamo del- 
la tribù di Efraimo, tìglio di Giufeppe, dicuipofte- 
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ri voi fietc, c fuccefTori . Perlochè, fa intendere a 
torci r onnipotente Signor Iddio degli eferciti, pa- 
drone uni verfale, e così dice: intatte le piazze di 
Samaria farà pianto, e gran cordoglio*, nei luoghi 
fuori delle città, cioè, nei borghi , ne' villaggi , e 
nei cartelli, fi fentiranno urli dì dolore, e di lamen- 
to; icontadini, che vengono alla città, faranno in- 
vitati d.i cifi al pianto, e a deplorare tante miferie; 
chiameranno ancora quegli uomini , e quelle donne , 
che fanno profrifione di piangere nei funerali di qual- 
che defunto , affinchè eccitino maggiormente al pian- 
to, colle formule confucte colle quali cavano le la- 
grime anche da coloro, che hanno duro il cuore, e 
impietrito. Nelle vigne dove fi folevano udire can- 
noni gioconde con armonia , fi Cerniranno pianti , fin- 
ghiozzi, e gemiti, perchè palferò a guifa di un ful- 
mine in un momento in mezzo a te , o Samaria , man- 
dando quanto in te fi trova a fuoco, e fiamma, e in 
rovina, cosi dice il Signore, che prende giuda ven- 
detta delle tue fcelleratezze . Guai a voi , Ifraeliti 
Samaritani , che vi ridete , e fate bene delle noftre 
Jninaccie, e andate con ifchcrno , e condii rgione di- 
cendo: dov'è il giorno del Signore t dov'è il giorno 
della vendetta , tanto minacciato da'Profeti , e in- 
culcato? venga pure*, abbiamo fatto ornai il callo 
all'orecchio, per le tante volte, che ci è fiato pre- 
detto, e ancora non fi è veduto. Noi per tanto fac- 
ciamo pococafodi minaccie tanto fallaci , noncre- 
diamo, che fia per venire quel giorno, e non temia- 
mo -, quando anche egli venga , non farà cosi terribi- 
le, e fpaventofo tanto , quanto i Profeti lo r a ppre- 
fentano. Conciofiacofachè , Iddio non abbandonerà 
il fuo popolo , e fc verrà quel giorno , eh' erti minac- 
ciano , il Signore finalmente darà fine ai noftri mali» 
cerne pure eflt Profetici van dicendo , e ci prometto- 
no 
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V ingannate con quelli lei c echi ragionamenti, o 
configliaci ifrachn -, come mai delìderate , che 
1* un giorno cosi terribile t quel giorno del Signo. 
farà pieno di nubi , di tenebre , e di caligine , pie- 
limiferie, ditnftezza, e di travagli, non pro- 
:te in elfo, luce di confolazione alcuna, ma il 

0 farà infaulto per voi , e infelice. Inquelgior- 
farete forprefi dopo un pericolo da un altro , e 

rrtti , come appunto fuccede a uno, che fugge 
in Leone, edàinunOrfo, c volendo fuggi re en- 
ncafa, e ivi è morfo da un colubro, daunSer- 
cc, avvelenato . In quel giorno non farete ficuri 
neri , ne in cafa , da per tutto faranno pericoli , 
imo (Iragi . Se andercte fuori incontrerete Lioni , 
rj nemici , che vi divorano , fe entrerete in cafa , 
appoggerete colle mani al muro , farete morii da 
ierpente, da mille altre difgrazic farete affatici, 
ivagliati Perchè dunque difprezzate un tal gior- 
e per ifchcrnodefiderate quel giorno della ven- 
ia ? non fapetc , che farà pieno di travagli , e di 
erie, farete fpogliati in euo della libertà, e delle 
anze ? non fapete , che tramonterà la luce di ogni 
tra confolaz ione, e fuccederà una notte, in cui 

1 vedrete luce di forca alcuna, ma rutto farà ri- 
io di ombra di morte, di tenebre, e di caligine? 

confidate nel voftro Tempio , e nei Sacrifizi , an- 
z dicendo .• Iddio non permetterà , che fia demoli- 

fuo Santuario dagl\ inimici » e che da effi fi a prefo 
io popolo, che l'onora con tante vittime. Sono 
e quelle voftrejattanze, I fradici -, io ho in odio i 
tri Sacrifizi , e le voltre feftc , non mi 1 afe io for- 
iere dall' odore dell' incenfo , e del Timiama, aa- 
on quefte cofe maggiormente a fdegno mi provo. 
: -, poiché quando nelle voftre adunanze quitte co- 
ùorierite, mifenoprefencatc da' miei nemici, da 

Idola- 
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Idolatri . Perlochè , io no» accetterò i voftri ofocatf- 
(U, e doni, che mi porgete, non gradirò le vitti- 



Levate pur via lo ftrepito delle laudi , colle quali mi 
onorate > e celebrate con clic i voftri Idoli , io non 
udirò le canzoni v ufi re col fuono della Lira accompa. 
gnate . Sarete forprefi da un tremendo caftigo , a 
guìfa di un diluvio di acqua impetuofa a4r improvvi- 
do, quando meno ve 1'afpcttate. La divina giuftizia 
vi afTalirà , a foggia di un torrente , che porta con i m». 
peto quantità grande di acqua. Mi avete forfè offer- 
ti Sacriti 2 i nello fpazio di quarantanni , che-pel Icgri*- 
uafte nel deferto , quando v' incamminavate alla ter- 
ra di promiflGone ? certo , che no , in quel tempo por- 
tafte f ul le fpalle l'Idolo Moloch, e'I Tabernacolo a 
lui dedicato, cioè quando fornicafte colle femmine 
Moabite , e adorale il loro Idolo , come fi legge ne! 
Jibro de' Numeri al Capo 2 {. v. i . Adorafte il fimu la- 
ero de* voftri Idoli, la (Iella chiamata Venere, ado- 
rata come Dea da voi , e venerata, tutta invenzione 
del voftro capriccio. In pena adunque di tanti misfat- 
ti, vi farò andare fchiavi ne IT Affina di là da Da- 
malo, dice quel gran Signore, che Iddio formida- 
bile degli eferciti vuol effere intitolato . • 
D. Perchè volendo il Profeta efprimcre la potenza 
di Dio nella fabbrica delle (Ielle, fa menzione fola- \ 
mente di quelle due, cioè di Arturo, e di Orione, 
dicendo: fatientem jtrttkrum , & Qrioncm, e ta- 
ce tante , e tante altre ì 

M. Fa menzione, dice il maflimo Dottor San Gi- 
rolamo , folamentc di quefte due , perchè fono le pi* 
celebri, e le più note a noi, e manifefte. Inoltre , 
Orione è ftella primaria meridionale , e Arturo fet- 
tentrionale , e però col nome di quefte due (Ielle ab- 
braccia , e comprende tutte le altre . . 



.me graffe , che per voto fatto da 
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. Io non fo intendere , come mai a'.Terifce Iddio , 
,ii Ebrei , non offerirono Sacrifizio per lofpazio 
inrant'anni , che pellegrinarono nel deferto: 
jttti hoftias , 0- Sacrificiitm obtuliflis mibi in 
to quadragwt* annis? io so pure, che dopo 
li Ebrei ebbero adorato il Vitello di oro , e fi fu- 
pofeia con Dio reconciiiati , ordinò e fio Iddio, 
i fabbrica fiero il Tabernacolo, il quale fu erct- 
II' anno fecondo dopo che ufeiti furono dall' 
o, nel mefe primo, e allora molte Vittime of- 
>no a Dio fpontaneamentc , come fi r.ferifce nell* 
> al Capo 40. nel Leviticoal t apo 9. e io. c ne' 
ieri al Capo 7. come dunque fi verifica, che in 
} uaranc' anni non abbiano nel deferto a onore dt 
acrirìcato? 

E' vero , che nel fecondo armo gli Ebrei facrifì- 
10 nel deferto, ma negli altri trent'otto anni, 
nai fi legge , che abbiano efli facrificato . Si fer* 
?rofeta del numero di quaranta , in vece di queU 
:rent'otcb, perchè è coftume della divina Scrit- 

di porre il numero intero, quantunque mart- 
ualchecofaaeflfo, o pure avanzi. Si legge nel 

de* Giudici al Capo 9. v. 5. che Abimelechti- 
3 ucctfe fettanta figliuoli di Gedeone , e pure 
amo , che furono feffantannove / imperocché 
munodiefli, colla fuga Calvo la vita. 

« 

■ 
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Inveifce contro gii Ottimati Ifr aditi. Riprende 
i loro vìxj , e predice la loro rovina. 

CAP. VI. Amos: 6. 

J>. /^Ontro chi fa aderto it Profeta i fuoi rim- 
proveri? 

M. Contro i principili del Regno, i quali imban- 
divano lauti conviti delle rapine de'poveri , giura per- 
tanto Iddio, che vuole farli perire, e così dice : guai 
a voi, o ricchi, che abitate nel monte dLSion, e a 
voi, che abitate ne* monri di Samaria, e confidate 
nella potenza, e nella fortezza del Regno Ifraeliti- 
co , e nelle voftre ricchezze , Apponendovi , che 
elfo Regno non ria giammai per perire , e le ricchez- 
ze non fieno per aver fine. Parlo con voi , Ottimati , 
che liete capi di tanta gente, che compone dieci tri- 
bù del popolo ifraelitico , ed entrate con tanto fallo , 
c con tanta pompa nelle adunanze della voftra nazio- 
ne. Andate, o Ebrei, aChalone, Città principale 
poco dittante da Babilonia , fabbricata da Nemrod , 
come ftà fcritto nel Gencfi al Capo io. v. io. oflerva- 
te bene la qualità del paefe , e pofeia incamminatevi 
verfo la grande E mach, cioè Antiochia , non molto 
di (tante da Da ma (co , e pofeia portatevi a Geth , una 
delle cinque Satrapie de' Filiftei . Girate pure per le 
Città primarie della Siria, e troverete, che i confi- 
ni loro non fono maggiori , né più fpazìofi dei vottri . 
Non fono quelle Città più grandi, migliori, e più 
fertili d.i quelle, che io ho donate a voi, e al preferi- 
te le potfedete . Voi in pena della voftra iniquità fletè 
deftinati da Dio alla fchiavitù , e all' eccidio . Vi av- 
vicinate al foglio, che vi recherà quel giorno infau- 
fto, che e il Regno tirannico degli Alfirj, de'quali 

fi fcr? 
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fi fervirà Iddio per punirete voftre iniquità. Voi, 
che dormite nei letti d' avorio , e vi banchettate con 
tanta dilicatezza nei Iettiamoli, fecondo il coltume 
del vodropaefe; mangiate Agnelli ottimi , e ingraf- 
faci, c i più fquifiti Vitelli, che fieno nei voftri ar- 
menti. Cantate al fuono del Salterò, e di molti altri 
lftrumenti, e vi difendete da coloro, che vi rimpro- 
verano un tanto lutto, colfefemplo di David, edi- 
te, che così faceva ancora eflb, quando voi benfa- 
pete, che egli lo faceva per gloria di Dio, e voi ave- 
te lamiraafoddisfare ai voftri fenfi , e volete avere 
com* e(To David tutti i muficali iftrumenti , e folaz- 
zarvi con effi continuamente . Beete vini gagliardi in 
tazze ben grandi, che tengono una porzione molto 
copiofa. Vi ugnete con balfami odorofi , ottimi, c 
di gran prezzo , e non compativate alla povertà di 
tanti miferabilidel voftro popolo di Samaria, primo 
Re della quale fu Geroboamo, oriundo della tribù 
dìEfraimo figlio del Patriarca Giufcppe. Perlochè 

3 uclti fuperbi Ottimati faranno i primi a ettcr prefi 
agli Affhrj , e condotti fdùa vi. Sarà tolta via in que- 
fto modo la fazione di coloro, che fi unifeono infic- 
ine per banchettarfi con canta lufluria , e fplendidcz- 
za . Anderanno fchiavi unitamente , e fe furono 
compagni nella colpa, fa ranno al fresi nella pena. Ha 
giurato il Signor Iddio perla vita fua dicendo : giuro 
per la miadivrnità, che onnipotente Iddio degli efer* 
citifono, e afierifeo, che detelto il fafto, e fafu- 
perbia di q uclti Ifracliti , abborrifeo i loro palazzi 
fabbricati di rapine, e diufure, e darò in poter de- 
gli Allìrj la Città di Samaria con tutti i fuoi abitatori. 
Se alcuni di effi Ifracliti fi nafeonderanno in qualche 
cafa, per non cadere nelle mani dei fuddetti Adiri, 
ovvero faranno volontariamente da elfi lafciati , co- 
me infermi , e invalidi nella Città , moriranno di pe- 
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fte , e di fame , e i parenti loro prenderanno i loro 
cadaveri, c li abbruceranno , affinchè portano al- 
meno le offa efler porti in fefx>ltura, giacché attefa 
la moltitudine di età cadaveri, non poflono feppelli- 
re il corpo tutto. Diràquefto tale parente, quando 
averà collocate, le offa in una tomba , allorché toma 
da feppeltirli . Dirà agli abitatori della cafa , che pian- 
gono la morte di quel defunto : avete per avventura 
qualche altro morto in cafa vortra, le cui offa deono 
c(T?rc portate alla fcpoltura ? rifponderannoetà , tut- 
ti fono morti. Dirà quel di cafa,a colui, che ha feppel- 
liti i cadaveri una bertemmia: taci di grazia, non mi 
confolareinquertaguifa, non mi ricordare il nome 
di Dio, non vogHo implorare il fuo ajuto, egli e V 
autore di tutte quefte mie difgrazie , e di tutte te 
miedifavventure. Sovraftano a voi tante calamita* 
di , e miferie , perchè Iddio giufto punitore delle 
vortre fcelleratezze ha deliberato di percuotere la ca- 
fa maggiore, cioè il Regnodi Samaria comporto eh 
dicci tribù, con rovina totale, e con perpetua fchia- 
vitù , e la cafa minore , cioè il Regno di Giuda, con 
rotture, e confeiffurc, parte di elfi faranno uccifi, 
e parte condotti feritavi. E 'egli potàbile , che fra te 
pietre poffano correre i cavalli? certo, che no. E* 
mai potàbile , che pofla un bifolco arare la terra con 
buffali, cioè con animali indomiti, che non fi pofla 
por loro il giogo fopra il collo? non è potàbile . Così 
non potrà efTerc , che voi feguitando quefti voftri de- 
pravati coitumi , corriate nella rtrada de' divini co- 
mandamenti, e portiate il giogo, che io v'impon- 
go . Voi pervenute nei giudizj le Leggi , e la giufti- 
zia, e convertite il frutto foavedieflagiuftizia , e 
della fatuità in amarezza del peccato , che è più ama- 
ro dell'affenzio, e del fantonico. Voi vi rallegra- 
te nella voftra Idolatria, che è un nulla, e vanità, 

nelle 
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nelle foftanze , c ne' diletti vani , c tranfitori , vi com- 
piacete della potenza , e del voftro dominio, e an- 
date gonfidi voi medeflmi , e faperbi così dicendo r 
non è egli il vero , che noi colle noftrc forze abbiamo 
prefe le armi per difenderci da* noftri nemici , per of. 
fendere quelli, che venivano a moleiiarci, e abbia- 
mo riporcata vittoria di molti Regi, e del Regno 
Samaritano colla noftra portanza ci fiamo impadro- 
niti? io per tanto, dice l'onnipotente Signor Iddio 
degli eferciti , punirò la voftra fuperbia , e fafeitcrò 
a danno voftro una nazione incirconcila , cioè gli Af- 
fai , i quali vi abbatteranno , dall' ingrerTo di Emath , 
che è il termine della terra di Canaan verfo Setten- 
trione , inruio al torrente del deferto , che è il termi- 
ne meridionale , detto ancora torrente d* Egitto, per- 
chè è un rivo, che viene dal deferto , ma featurifee 
dal Nilo , e divide Y Egitto dalla Giudea , allora ve- 



drete q uanto debole (ìa la voftra forza , e quanto va- 
na la gloria di cui facevate tasta iattanza . 

Amos *llent*n* colle fue preghiere dal popolo 
due fieri caflighi. Am*fi* aceufa il Trofei*, egli 
fi difende , e minteci* là tot*le rovi** *d jima- 
fi*> c *tf Ifr aditi . 

! CAP. VII. Amos 7. 

D. pHE fece ^Profeta, dopo avere cosi fatta^ 
** mente il popolo rimproverato.' 

M. Vede in Ifpìrito la Locufta , che divora la cam- 
pagna Ifraelirìca , e il fuoco mandato da Dio, allon- 
tana l'uno , e l'altro flagello colle fue fuppliche. 
Vede Iddio, che vuole abbandonare il popolo, e va 
jn perdizione . Amafia accufa Amos appretto Gero- 
lamo fecondo, e lo taccia di fedizionc, « k> pe* 
Tme X#IK L fuade 
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fuade a non profetare in Bete! , ma a far ritorno a Gf • 
jrofolima. Rifponde il Profeta , che egli era pallore , 
eletto però da Dio a predicale in Betel. Amalia lo 
vuol impedire, e il Profeta gli predice da parte di 
Dio, molti, t gravi mah . Lice adunque: mimo* 
Uro il gran Signore Iddio una maravigliofa vilione 
del tenore , che rapprei eneo . Farevami , che lo Itef- 
fo Signore Jddio formafle uno feiame di Loculte innu- 
merabili , nel principio della Primavera quando tur» 
te le piante Cogliono germogliare nel tempo della 
pioggia ferotine, r ei mefe di Marzo, e venne la det» 
Ja pioggia, dopo che dai miniltri Regj era Hata fe- 
gata V erba per li Cavalli del Re - e l'acquala fece 
crefeere di bel nuovo, e germogliare. Comparvero 
allora quelle tante locufte , per divorare rurta queir 
erba. Avvenne, che vedendo io , che le Loculte di- 
voravano tutta l'erba efclamai rivolto al mio Si- 
gnore, e inqueftaguifa gh dilli; mio caro Signor 
Iddio, vi prego, che vogliate aver pietà \ chi potrà 
mai fui levare gl'I fradici , i quali oppreiTì fono d3 
tante mi ferie , e ridotti a novero cosi ìcarfo, e tan- 
to indeboliti ? lignificavano le Loculte, i Soldati Af- 
firj, che doveano devaftarc rutto il Regno lfraeliti* 
co . Mi efaudi benignamente il pictofo Signore , e mi 
difle: non farà quello, cioè il Regno d'ifrael non 
perirà in tutto , e per tutto, conforme minacciano 
quelle Locuite . Mi moitrò unaltra vifionc lo fteffo 
Signor Iddio» volendo egli prender vendetta dei tor- 
ti i che gli er an fatti , comandò al fuoco , che ab- 
bruciate. Quefto fuoco, coofumò prima una gran 
mole di acqua , incenerì pofeia buona parte di quel. 
Ja terra, e tciiava.di confumarla adatto, e rifinir* 
Ja. Mi voltai al S gnor Jddio , e tutta fiducia lo fup- 
plicai, eglidiffi ; perdonate, v i prego, o mio Dio, 
fili mai potrà focco*re$e al popoMfk-aelitico tanto dU 

minuito 
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\nuito per leftragi , che ha patite da fuoi nemici ! 
be mi fericordia il Signore, e mi ditte: non perirà 

I tutto il popolo, come ti perfuadi. Mi mo (irò il 
gnore una terra vifione, edèquefta: parevami, 
ìe elTò Signore ftefie a gnifa di un Muratore, o Ar- 
ìitetco, fopra un muro con buona calcina intona, 
ito , e incroftaco. Teneva in mano una meftola da 
mratore , fi voltò a me il Signore , m' interrogò , e 

II ditte: checofavedi tu, o Amos? rifpofi io: Si- 
norc, veggo una meftola da muratore. Soggiunfe 
gli allora , e cosi diflfe .* deporrò quefta meftola , 
ìfccrò d'imbiutare il muro, cioè, non rifarcirò le 
ovine del popolo in quefto muro lignificato. Non 
nù coprirò quetto muro colla calcina perchè fi con- 
crvi intero , ma voglio permettere , che vada a fuo- 
o , e in rovina. Saranno demoliti i luoghi eccelfi, 
love a falli Idoli offerifeono Sacrifizi. Saranno de- 
olati ancora i tempj dedicati 'dagl' Ifraeliti a e(Tì Ido- 

, e consacrati. Mi Alleverò contro la cafa di Ge- 
roboamo, cioè contro il Regno Israelitico , e lo fa- 
rò perire a fi! di fpada . Amalia , il quale era Ponte- 
fice degl'Idoli, cioè de' Vitelli d'oro, che in Betel 
fi adoravano , temendo, che il popolo , sbigottito 
dagli oracoli di Amos, e dalle fue minacele non ab- 
bandonate i Vitelli di oro , tornale al culto del vero 
Dio, e manca fiero a lui le oblazioni , e i donativi, 
che etto popolo fuperftiziofo gli prefentava , ed egli 
reftafle privo del Pontificato , e forfè anche della vi- 
ta, accusò il Profeta appretto il Re Geróboamo fe- 
condo , come fediziofo , c perturbatóre del Regno „ 
Mandò per tanto alcuni Sacerdoti degl' Idoli, dimo- 
ranti in Betel , a parlare al Re Geróboamo, i quali 
gli rapprefentarono, e gli dittero: Amos turba la 
pace, ha moda congiura contro di voi in mezzo al 
popolo d'Ifrael, profferire tali parole , che non fi 

L i paf- 
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poflbno fopportare . Se voi non provvedete , il po- 
polo contro di 1 u > lì folleverà , perchè non può tolle- 
rare i Cuoi ingrati ragionamenti . Menti quello inde- 
gno Amafia , poiché fece intendere a Geroboarno una» 
calunnia contro il Profeta, e per bocca di quefti mini- 
stri così dille : Signore , Amos va tutto il giorno di- 
cendo: Geroboarno eflcr dee pattato a fil di fpada, e 
il popolo israelitico , fchiavo dee ufeire dalla fua ter- 
ra. Mentilic quefto ribaldo -, poiché Amos a vea<iec- 
to : conftogAm fupcr dotnum Jeroboam in gladio , 
volendo lignificare , che Zaccaria fuo figlio doyta cf . 
fere uccifo con una fpada, e tanto avvenne, impe- 
rocché Sellum uccife Zaccaria , e, s* impadfoni del 
fuo Regno, come ftà regift rato nel quarto libro de' 
Regi al Capo 1 f . v. 1 3. S' avvide Amalia , che Gero- 
boarno ncfsinia crtdenza avea preftata alle calunnie 
da lui inventate-, perlochè difeorre con Amos con 
termini di adulazione, c in quefta guifa gli parla: 
taro mio Profeta , partiti da quefto luogo , fuggì 
nella Giudea.- in quefto paefe , il Re , e il popolo 
adorano i Vitelli , guarda , che predicando tu in con- 
trario > ti tendono infidie, ti uccideranno. Efercita 
il tuo miniftero nella Giudea, YÌvcrai in quel luogo* 
ficuro, ricaverai dal tuo ufizio i tuoi alimenti, la- 
feia, che io viva in pace in quefto luogo , dov«foix> 
Pontefice, riporto rendite confiderabili dal mio Sa- 
cerdozio , non aver più ardire di profeteggiarc tn Be- 
tel , perché quefto è un luogo con fac rato ai Vitelli 
di oro. Il Principe ha quivi il fuo palazzo, qui egli 
adora effi Vitelli , e dunque quefto paefe una cafa la- 
cra , e un Tempio di tutto il Regno , tutti quivi con- 
corrono a offerire le Vittime , e i Sacrifizi. Rifpofc 
Amos a quefte parole, e difse ad Amafia : lonoufo» 
no Profeta , né figlio di un Profeta , cioè , io non ho 
iper ufizio il profetare, l' arte , che efercito è di pafto- 

re % 
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t , fendo coli' unghia, e col ferro i fichi falvatici 
etti ficomori, acciocché efea il latte, c il.Sole con 
icilità li maturi -, Iddio però mi ha comandato, che 
i annunzi quel tanto , che vi ho al preferite vaticina- 
5, e quando averò terminato !' uri zio, che da Dio 
ai è ftato importo , tornerò di bel nuovo a pafcolare 
miei armenti. Nell'atto adunque, che io andava 
lietro alla mia greggia , mi fegregò il Signore , e mi 
lifse: va, profetizza alle dicci tribù, che compon- 
gono il Regno Ifraelitico . Afcolta pertanto , o Ama- 
ìa , quel tanto , che adtfso il Signore per bocca mia 
:i fa intendere : tu mi ordini, che io non profeteggi 
nella cafa d' Ifrael, e che non iftilli , cioè, chenor» 
vaticini cftfe infaufte a poco, a poco a foggia di uno 
che ftilla un qualche liquore, non predicare in Betel , 
né contro a Betel dove gì' Idoli , cioè i Vitelli fono 
adorati . Sappi , che ti fovraftano grandi difavven- 
ture in pena del temerario tuo ardimento. Tu per ri* 
cavare guadagno da quello popolo lo perfuadi alla 
fornicazione fpirituale, a Ila Idolatria, e fai reniten- 
za a me , non volendo , che io predichi , farai con 
tuo cftremo cordoglio punito fe veramente . Vedrai 
la tua moglie opprefsa da gente (tramerà , e refterà 
imbrattato il tuo toro. I tuoi figli , e le tue figlie fa- 
ranno pafsatc a fi Idi fpada. GliAflìrj, e gli altrr ne- 
mici s' impadroniranno della Samaria , la divideran- 
no tra loro, e la mifureranno colle funi, per fuggire 
le liti , e le contefe . Tu morirai io un paefe imbrat- 
tato d'Idolatria, e di mille fcelleratezze , cioè tra 
gli Aflìrj dove farai fchiavo come uno del popolo, e 
della plebe . Non folamente tu , ma anche gì' Ifrae- 
Hti tutti , i quali compongono il Regno delle dieci 
tribù da te ingannati , fchiavi ufeiranno dal paefe lo- 
ro, per andar nclTAflìria cinti di ferro , e di ca- 
lcile. 

L } D. 
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&. ChecofafignificanoleLocufte , che venivano 
adivorare la raccolra, ne! principio della Primave- 
ra , dopo, che ri Re avca fatta fegare l'erba per pa- 
pere i fuoi cavalli?* 

M. Vide primieramente il Profeta l'erba , che ger- 
mogliava con gran vigore, e denotava, che le cofe 
degiMfraelici andavano bene fui principio feliccmen- 
ce . Vide pofeia , che dal Re era quelVerba mietuta , 
c lignificava Benadad Re della Siria, il quale tosò gli 
Ebrei, cioè tolfe le loro foftanze. Vide che V erba 
dopo che era Rata mietuta da Henadad tornava a pul- 
lulare, e quello rappvefentava , Gerc boamo fecon- 
do al tempo di Amos ir quale coirà fua portanza ri- 
mette in piede le cofe degi' Ifraeliti , che erano prima 
andate male, come fi legge nel quarto libro de' Regi 
al Capo 14. v. 15. Vide uno feiame di Locufte latte da 
Dio , che s' inoltravano nella campagna» e pareva- 
no tutta quell'erba, cioè, che Fui Re degli A ujrj,V 
impadroniva con un grotto efercito del Regno degl* 
Ifraeliti , v da Geroboamo fecondo rifarcito, e poito 
in florido , mentre era Re d'Ifrael Manahen, verfo 
il fine del Regnocli Ozia Re di Giuda. Prega il Pro- 
feta Iddio, che allontani dagl' Ifraeliti quefto cali- 
go, e fuefaudwo: mfcrtut domiti us fttpirh«cdi- 
xit: non erit, . Tanto in fatti avvenne -, imperocché , 
Manahen impofe un tributo di cinquanta Sicli a ciaf- 
cheduno- dcgP Ifraeliti , diede a Fui la fomma di mil- 
le talenti d'aijgetfto, egliliprefe, e fi parti, fonaa 
piv^ veiTare il popolo, come fi legge nel quarto libra 
3e' Regi al Capo if.v. 10. 

D . Che cofa fimboleggia il fuoco mandato da 
Dio» il quale divorava l' abiffo, c pofeia buona par- 
tedi quella terra ? 

jtf. Rapprefentaw la vendetta, che prefe Iddio, 
degl' Ifraeliti , per mezzo dk Teglatfalafar Re degli 

Affi- 
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Tìrj , il quale dopo Fui affali i detti Ifraelitia guifat 
fuoco con grande ardore , e crudeltà . Divorò» una 
ìancìtà di abitTo , e una parte della terra eletta , per- 
le, condutfe fchiavi ncll' Alfiria innumernbile quan- 
ta di popolo delle tribù di Ruben , di Gad , e di: 
\cz za tribù di Manafle , pofte e fituate in un luogo 
affo , come in un abilfo , cioè di là dal Giordano , « 
ofeia, conduife parimente fchiavi quelli della parte 
nfiznc degl'I fraditi, di qua dal Giordano 1 , quelli, 
lieo, della tribù di Nefcah, di Afer, e di Zabu- 
on, e averebbe in vero condotti tutti , e rovinato 
incora il Regno I (raditi co, fc Iddio rriofso dalle pre^ 
ghiere dr Amos non avefse rintuzzato il fuo orgo- 
glio > e non avefse ctyjfervati gli avanzi del fuo pò* 
polo.- 41 • ■ * J 

. * y , t. •»»'«;» %}Jf * ' • c ** •* 

Vede .Amos un Ganci* con c*i fi tira** a fe • 
pomi, min. tea a un grande eccidio agtlfratUti. 

• ;«..:.» - '« . • r y ■ * ■ !' 
CAP* Vili. Amos 

JX /\Ua( vifione moftrò Iddio al fuo Profeta dc* 
KJ poquellcfaprarmarrate* 
M. Vide un Gancio , con cui s'abbacano trami 
per corre i pomi . Significava , che gl'Ifraeliti dovea- 
iwefsetprcfi dagli Affiri, e condotti fchiavi , in pe- 
ni delle loro moire empietà. Predice il loro eccidio , 
e fame fpirituale , e temporale, e cosi dice : dopo 
le tante vifioni fopraceerfriate , mi moftrò il Signore 
Sgancio, con cui fi prendono t pómi quando fono 
maturi, m'interrogò, e mi difse: che vedi tu, or 
Amos? iorifpofi? Signore, vedo urf uncino conem 
fi colgono dall'albero i pomi già Ragionati 3 Mi fog- 
giunfcallora il Signore, cmidifcé: è giùnto cmai il 
tempo deli* eccidio da me ftabilito del popolo Ifraeli- 

L 4 *™> i 
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tko, non più voglio difITmulare i fuoi peccati , uè 
voglio, che fc la paflì per innocente, e impunico « 
Sono tante lefue fcellcratezze, che non pofso aver 
più connivenza , e perdonare , gridano vendetta al 
mio di vin tribuna le, fa di meftiere , che le punifea. 
Strideranno in quel giorno, dice il grande Signor Id- 
dio, le porte del Tempio degl'Idoli, quando faran- 
no infrante con violenza dagl' inimici , per invo- 
lare quanto di vaco, e di preziofo fi trova in cfso 
Tempio, e per devafìarlo , e incenerirlo . Molti 
moriranno in quel tempo calamitofo, e farà eosieo* 
piofo il numero di quelli , che periranno , che le eie* » 
tà popolate diventeranno deferti, e farà da per tutto 
ungranfilenzio, perchè non vi farà gente, e i luo- 
ghi fi ridurranno a efsere eremi, e tolitudini. Udia- 
te quelle parole, voi che abbattete i poverelli , e op- 
primete , e fate illanguidire i bifognofi di quella ter- 
ra , e moffi dalla voftra avarizia andate cosi dicen- 
do : quando terminerà il mefe , cioè il primo giorno 
detto Calende, che da noi, come giorno feftivo fi 
folcimi zza? derìdemmo, che predo parti , per ven- 
dere a caro prezzo le noftre merci. Quanto mai ci 
fembra lungo il fettimo mefe , in cui fi celebrano 
molte fede, quella delle Trombe , quella dell* Es- 
piazioni , e dei Tabernacoli , e non portiamo ven- 
dere in efso tempo le noi tre biade. Ci pare troppo 
lunga la fcfta del fabbato , vorremmo, che prefto 
pafsafsero le fede delle Calende, dclSabbato, e dell' 
altre folennitadi , per aprire i noftri grana; , che te- 
nevamo chiufi in tempo di abbondanza , e ora , che 
fi penuria lo venderemo a caro prezzo. Dcfid eriamo 
defraudare i Doveri nella vendita , togliendo loro 
qualche cofa della giuda mifura \ accrefehiamo il 
prezzo, prendiamo più di quello , che fi a portabile 
da' compratori; ferviamoci nel pefo delle monete di 

bilan- 
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bilance dolofe, cioè che moftr ino leggiera la moneta 
per altro di giuftopefo, per obbligare eflì compra- 
tori addarci qualcota di piò, per compenfare quella 
moneta, chefembra fcarfa. Vogliamo ridurre con 
quefte noftre arci il povero a eftrcma mendicità , e 
coftringerlo a venderfì a noi per ifchiavo a viliflìmo 
prezzo , com' è quello d' un pajo di (carpe . Ve udia- 
mo il pattume , e la fpazzatura del grano , e al prez* 
7.0 di efio grano, la poi vere , e la paglia , che con ef- 
ib e mcfcolata . Ha giurato , cioè ha decretato fta- 
bilmcnteìl Signore contro la fuperbia dcgl'Ifraeliti, 
con cui dominano fopra i poveri , e fpogliano quelli 
de' loro averi , e ha defto : non mai mi feorderò in 
perpetuo di tutte le loro operazioni inique, e fcelle- 
rate. Non e egli il vero, che fono tante le difav- 
venture , che lorofovraftano, che la terra inferen- 
dole è per tremare , e gli uomini , che abitano in cf- 
fa fono per piangere dirottamente/ faranno tanti in 
numero quelli» che anderanno (chiavi, che parran- 
no un torrente , anzi un fiume , che per V abbondan- 
za dell'acqua trabocca, ed efee dal proprio letto» 
Saranno sbalzati dalla loro patria In gran copia , ma 
quando arriveranno alla vafta provincia degli Aflirj 
piena di abitatori , parranno elfi pochi (lì mi , come 
appunto il torrente d'Egitto, che featurifee dal Ni- 
lo , e di vide la terra di Canaan da rtfo Egitto, quan- 
tunque gonfio (ia di acque, quando entra nel mare 
reità aflorbito , e non rimane di eflfo alcun veftigio. 
Io quel giorno , dice il Signor Iddio: farà cosi gran* 
de il timore, e lo sbigottì mento dei fuddetti 1 Tradi- 
ti, che parrà loro* che tutto ila ofeuro, e che tra- 
monti il Sole nel mezzo giorno, c che in un tempo 
benché chiaro per altro, e Inminofo, femori il tut- 
to pieno di tenebre, e di caligine . Convertirò le vo- 
Ure fette in lutto, le voftre canzoni in pianto, vi 
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veftirece, e coprirete il dorfo per lo foverchio dole- 
re, di facco, e di cilizio * In fegno di mcttuia vi 
raderete tanto il capo, checalvi apparirete a cTii vi 
guarda , affliggerò gravemente la voftra terra : e fa- 
rò, che piangano giuntatori didTa , come foglrono 
piangere i genitori la morte de' lóro figli unigeniti, 
amati da e (fi teneramente. Farò, che in/aulte fieno 
le cofe tutte, che loro, o nel principio, o nel mez- 
zo , o nel fine accadoranno^opo un travaglio ne pro- 
veranno un altro, infino, càc venga poi quel giorno- 
inf aurto, e luttuofoin cui faranno preir ichiavi da' 
lor nemici. Verrà tempo, dice il Signore, quando 
Samaria fora attediata da'fuoi nemici, che io per- 
metterò, che fieno gl'Ifraelici da gran: Carne opprcfli, 
e fieno travagliaci ancora, non .fapeudo a qual partij 
to -.fi debbano appigliate , auderaniio in cerca per tut- 
to il mondo, di quei Profeti, i quali adeuoeflìdif- 
prezzano , per intender da quelli, l'efita di queir 
afiedio, configlio per ifcamparlo -. y e per fapere fe 
vt fia modo di hberarfi . Non fona dunque folo rame 
drpane, e fete di acqtia , madeficteriofommodi (én- 
tire, che cofa abbia ft ab il ito Iddio ne* f noi decreti 
intomo a quella guerra, e, non farà marpoflìbtte , 
che trovino tali Profeti , e ,che intendano da erti , 
come fi debbano portare in quei cimenti. Pel de- 
fidcrio di trovare un qualche Profeta per udire d* 
eflo, ciocché abbia il Signore deliberato, circonde- 
ranno tutto; i Ploro paefe, dal mare di Galilea, inli- 
no ad Aquilane , e non mai lo troveranno , benché 
girino da Aquilone infino 9 Oriente. In quel tempo, 
le donzelle anche più vaghe, e i giovanetti everran- 
no, e mancheranno per la gran fame, quantunque 
di fimil forta di gente coftumino gli uomini aver cu- 
ra particolare , e dar loro ir neceflario foftemamen- 
to. Periranno ciuciti, perchè fono partecipi del pec- 
cato 
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:atodei lorogenicori, adorano gl' Idoli , e giurano 
per li Vitelli, neiquali pecca Samaria con orrenda 
Idolatria^ e dicono pieni di fuperilmone: viva il 
Vitello , che in Dan come Dio è adorato, per cul- 
to del quale intrapreiisliamo un cosi lungo viaggio, 
qual è quello de' contini della terra degf Ifraeliti , 
che conlìftono in Dan da una parte , e dall' altra quel 
luogo , che Berfabee fi addi manda . - 

i>. C he cofa lignificava l'uncino moftrato da Dio 
al Profeta in quella vifione? 

M. Significava, che Iddio accelera va la fchiavi- 
tù di quel popolo, e voleva, che gl'Ifraeliti follerò 
prefi a guifa de' pomi dagli Adirle prendeva vendet- 
ta il Signore in quefta guifa di tante loro fcelleratezze. 

i 

s Amos vede Iddio , che flava [opra un altare , 
e comandava ali \Angelo^ che in pena del pecca- 
ti del popolo lo rovinale . "Paragona gPlfraeliti 
a Siri , aglt Etiopi, e a'Fi'ifiei. Vromette di ri- 
florarli per mezzo del Meflìa , e di conceder lo- 
to abbondanza di tutti i beni „ 

* «■ • • . | » i »*,« t* • t. . 

C A P. I X Amos 9. 

p. /"^Omc termina il Profeta quelli funi vaticini ? 
M. \J Afferifce, che vide Iddio, che llava fopra 
l'Altare, e comandava all' Angelo, che lo rovinai 
fe per li peccati , e per l'avarizia del popolo, che 
dovea erfere feverameme punito, quancunque naf- 
cofo fi folfe in cielo , o negli abiflì . Li paragona nel- 
la colpa, e nella pensagli Etiopi, a'Siri, e a* Fili- 
ftei. Promette pofei a, che dal futuro Meflìa fareb- 
bero reftaurati , e riempiuti di grano, divino, edi 
ogni benedizione. Dice adunque: vidi con vinone 
immaginaria Iddio 3 che flava prelfo a queir Altare , 
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che in Betel, aveano grifraeliti a onore dell' Idolo 
edificato, e diflea un Angelo fuo miniftro, che gli 
aflìftcva: percuoti il cardine della porta di quel Tem- 
pio, e fi com movano le foglie di efla porta , per 
rapprefentarc, che gli Aflìrj rovineranno il Tempio 
da fondamenti , inficine col cuko fuperftiziofo , c 
con gli adoratori lfraelìti, perchè l'avarizia domi- 
ria tutti, c a qucfto vizio fono tutti eflì fu bord irati . 
N on la perdonerò ad alcuno , farò morire tutti , an- 
che i più abbietti , e i più vili di quefto popolo . Non 
vi farà tra eflì chi poffa prender la fuga, e quando 
alcuni tentaflero di voler fuggire, non per quefto 
falveranno, e fcam peranno la morte , conciofiacofa- 
che, fe aneleranno per così dire la giù nell'Inferno, 
di li la miadeftra li caverà , fe poi fai iranno tant'al- 
to, chearrivarevolefferoinfino al cielo, anche di li 
fottrerò quelli ; fepoi fi appiatteranno nella cima di 
quel monte Carmelo , che è nel Regno degl' lfraelìti 
vicino al mare Mediterraneo , dove fi nafeofero Elia , 
Elifco, e i Profeti, anderò in cerca di eflì , e li farò 
ufeir fuori i fc tenteranno nafeonderfi a' mici occhi, 
e anderannonel profondo del mare, io comanderò, 
che un fcrpeifte marino, o un qualche pefee grande 
li morda, e li uccida. Quelli, che non faranno uc- 
ciiì ut Samaria, e anderanno (chiavi alla prefenza 
de' loro nemici , ordinerò , che perìfeano tagliati da 
eflì Arti r; loro nemici a fil di fpada . Porrò i miei oc- 
chi fopra di eflì per far loro ogni male , e non mai per 
beneficarli . Non crediate , che vane fieno quefte mie 
minaccie, l'avete a fare con un Dio, onnipotente, 
con quel gran Signore degli eferciti, che batta , che 
rocchi la terra , tantofto u liquefa , feorre , e fi con- 
fuma. Piangeranno per lo foverchio dolore tutti gli 
abitatori di efla terra -, quando faranno condotti (chia- 
vi parrà, che fieno innumerabili, a guifa di un fiu- 
me, 
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me, che per l'abbondanza delle acque dà fuori, ed 
elee dal proprio letto -, ma quando giungeranno alla 
provincia degli AtTirj co pi odi lì ma di abitanti par rati- 
no pochi ■ come appunto il corrente detto di Egitto , 
perchè procede dal Nilo, e divide cflb Egitto dalla 
Giudea, entra nel mare , dal quale e aflòrbito, e 
non rimane di elfo alcun veftigio . L* avranno a fare , 
torno adire, con quel Dio, che ha edificata troppo 
in alto la fua abitazione, cioè in cielo, perchè ivi 
abita in modo fpeciale , e fvclato dagli Angeli fi fa 
veder», e da' Beati. Con quel Dio, io torno a di- 
re , che ha collegati come in un falcetto tre nobili ele- 
menti in quefta terra , e fono il fuoco , t aria , e f 
acqua. Quel Dio, che fa rifolvere i vapori col ca- 
lore del Sole in acque , e pofeia le rovefeia fopra la 
terra. Nen vogliate paoneggiarvi , d'eucre (tati da 
me favoriti fingolarmente , perchè vi liberai dalla 
fchiavitù dell' Egitto , dalla tirannide di Faraone | 
conciofiacofachc ad altre nazioni ancora un limile be- 
nefizio ho compartito . Non è egli il verq, che clTcn- 
dofi iCappadoci impadroniti della Paleftina , aven- 
do efcluh da effa gliHevci, che l'abitavano, come 
ftà regiftrato nel Deuteronomio al Capo 2. v. 19. e in 
Geremia al Capo 47. v. 7. io cavai i Paleftini dalla 
Cappadocia, e liberai tifi Paleftini dalle angherie 
de' lor nemici ? non è egli il vero , che i Siri furono 
cavati da me da Cirene , e ho trasferiti quelli in pae- 
fe poco dittante dal voftro, e pure (cacciai percaufa 
voftra, i detti Paleftini dalla patria loro, e in breve 
faranno i Siri da Teglatfalafar dalla Siria allontanati ? 
non è egli il vero , che quantunque voi tìgli fiate di 
grandinimi personaggi , e di Santiflìmi Patriarchi , 
nondimeno degenerate dai loro coftumi , e fietc fi- 
nirti agli Etiopi , tetri, deformi, e indurati nelle vo- 
lte fcelleracezze? ceco, che gli occhi adirati, e ven- 
> • dicativi 
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dicaci vi del gran Signore rimirano, e contemplano i 
peccaci di ciafehedun Regno, per dare a ognuno il 
caftigo, che per le proprie colpe ha meritato, e per 
rovinar effo Regno da quefta terra, lo però ho Ita- 
bilico di punir voi , ma non voglio affatto difperder- 
vi, ma ho deliberato di confervare qualche avanzo 
del Regno Ifraelitico, dice l' onnipotente Signor Id- 
dio. Io ho decretato , e intatti efeguirò, fparpa- 
glieròil popolo Israelitico in varie nazioni di quelto 
mondo , come appunto allorché fi ventila il grano nel 
vaglio, o fi crivella la paglia vola per aria, e 11 gra- 
no, e lepietruzze rimangono nel crivello, così an- 
cora i buoni eletti 1 fradici faranno confervati , e I 
cattivi periranno, e non caleranno in terra le pie- 
truzze fuddette» perchè Todc fono, e conglt bate, 
e voglio dire, che i buoni, e i penircnci non cadc- 
ranno in terra , non anderanno in rovina , e di eflì fa- 
rà la mia cafa , cioè la Sanca Chiefa edificata . Mori- 
ranno trafitti a fi! di Spada tutti i peccatori del mio 
popolo, quelli, che non rnnno preftata credenza al- 
le minaccre, e agli oracoli det Profeti , fi Infingano, 
e vanno dicendo; il male, che ci predicono non fi 
avvicinerà a noi , e non faremo oppreffi da quello , e 
afialiri. In quel tempo, cioè dopo alquanti anni, che 
faràfeguica ladifpcrfionefuddcttadcl Regno Ifraeli- 
tico, manderò quel tanto bramato, e anfiofamente 
afpertato Media, il tabernacolo di David , croè la 
cafa di eflo David, e il Regno, che era decaduto , 
diventerà fpiricuale, ed eterno, riedificherò leaper. 
ture delle mura di efTo, reltaurcrò quello, che era 
già rovinato, le ftragi di eflb Regno faranno fpiritual- 
mcnte riparate , e rifarcitc. Ritornerà com'era nei 
tempi antichi quando non vi erano Idoli , intatta era 
la Religione, e i coftumi irreprenfibili . Siccome 
David ioggiogò gì' Idumei , e le alcre nazioni cir- 
coli- 
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ronvicine, come Hi fentto nel fecondo libro de' Re» 
;i al Capo 8. v. 14, così il Melila per mezzo de' 
noi A portoli , e di altri VangeJici Predicatori , fog- 
^iogherà alla ubbidienza della fua fede gì* Idumei, 
anzi il mondo tutto, perché il nome Tanto mio e {la- 
ro manrfeltato a tutte le genti , e predicato, tanto 
dice quel gran Signore , che fa quefti prodigi , e ope- 
ra maravigliesì portentofe, Verràtcmpo, dice il Si- 
gnore, in cui vi farà tale abbondanza di biade, che 
la me il e durerà infino al tempo dell'aratura, e la 
vendemmia infino alla fementa. Voglio dire, che vi 
faranno tanti beni fpirituali , che non fi potranno 
fpiegarc con parole , e con umano ragionamento. 
Rividi latte , e di melefcorreranno per tutti i mon- 
ti , neffun colle farà fterile , farà i 1 tutto coltivato , e 
produrrà frutto in abbondanza . S.irà copia grande di 
dottrine Vangeljche per tutto il mondo, e grande il 
noverodelle genti incolte, e rozze, che fi converti- 
ranno, e diventeranno umane , trattabili, e con- 
venevoli, lfrael popolo mio fecondo lo fpirito, farà 
convertito da me dalla fchiav itù del Demonio, e del 
peccato. Edificheranno le città, che erano un defer- 
to, cioè molte Chiefe per tutto il mondo, e in effe 
abiteranno, pianteranno le vigne, e beranno il vi- 
no, che effe producono, dimoreranno con tranqui!» 
litfima pace , e con abbondanza di tutti i beni , pian- 
teranno altresì orti , e mangeranno i loro frutti , pian- 
terò quelli nella terra loro, e non più faranno fvelti 
da dia terra, che loro diedi. Stabilirò quelli nella 
mia Ghiefa, crederanno in effa , e fi agumenteran- 
no notabilmente, dice 1* ©tini potente Signore Iddio, 
da voi lfraeliti fpirituali riverito, e adorato. 

I). Se Amos profetizza alle dieci tribù, e ripren- 
de i loro vizj » come apparifee dal decorfo di tutta la 
Profezia , in che modo adattate voi quefti cinque ul- 

tirai 
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timi verfi, dall' uixkcimoinfinoalquuidicefimor^ 
la venuta del MeflGa, e per la predicazione del fud 

Vangelo ? 

M. Non fono mancati alcuni t i quaU hanno cre- 
duto, che queft e parole fr fieno adempite nel tempo 
di Ezechia , allora quando nel fefto anno del fuo Re- 
gno, furono fchiave condotte le dieci tribù dagli Af- 
fo; , ricevè alcuni Ifraeliti i quali fuggiti erano ne* 
fuoi paefi , e confermò queJli nel vero culto di Dio, 
come fi legge nel quarto libro de* Regi al Capo i %. 
c i% Ale ri hanno detto, che ciò fi adempiile a tempo 
di Efdra, e di Zorobabel, i quali colla pcrmiflìone 
di Ciro conduflero gli Ebrei da Babilonia a Gerofoli- 
ma , e ftabil irono la loro Repubblica , e la lor Chic- 
fa . Prendono però un grande abbaglio coloro, che 
interpretano in queft a guifa la Profezia . Imperocché 
il re (t aura mento di Ezechia , e di Efdra fu molto 
debole, e qui promette Iddio una cofa ampia affai, 
e decorofa : re adi fi cubo iUuà ficnt in diebus sntU 
quis , ut pojjideunt rchquUs Idumc* , & omnes 
ftéttUnts . Quando mai Ezechia , Efdra , e Zoroba- 
bel poftederono tutte le nazioni del mondo , come in 
quello luogo Iddio promette ? quando mai fi verifi- 
cò a' loro tempi il detto: fiiltab*nt montes duke d>\ 
rtem , & omnes e oli e s culti erant * oltredichè Zo- 
robabel condurte da Babilonia due fole tribù , quella 
cioè di Giuda , e di B imam ino, alle quali unica- 
mente dominò Ezechia , etfendo egli Re di Giuda , 
e Iddio promette per bocca di Amos in qutfto luo- 
go , che la reltaurazione feguir dovea di tutto il 
popolo Ifraelkko: convtrttm captivitattmpépuH 
mei J[racl . E a occhi veggenti noi oflcrviamo , 
che fi adempiè perfetti ili inamente nella venuta al 
mondo di Gesù Griffo ; poiché allora ufeirono dal. 
la fchiavitù del peccato , e fi convertirono , |T Ifrac- 
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liti, e gTldumei » cioè i Gentili. Quefta eia ve- 
ra interpretazione, data dallo Spiritofl'anto a que- 
lli vcrtì di Amos, per bocca di San Jacopo , co- 
me fi legge negli Atti degli Apoftoli a! Capo i 
Amos adunque , feguitando il coftume di tutti i 
Profeci , avendo vaticinata la definizione deg(* l- 
fracliti, e la vendetta , che in pena de' loro faUi 
vaol prendere di elfi Iddio , foggiwue la refìa**- 
r azione loro, che dovea feguire nella venuta dett* 
afpetcato Meffia, come fucceflfe . Simile reilaura- 
zio ne fpi rituale promette Iddio a Sodoma , agli . 
Affini, agli Egiziani , agli Amoniti, e a 1 Moabi- 
ti . Di Sodoma , lo dille Ezechiclle al Capo 16. 
v.tf. & foror tua fodom* , & fiiU e)us rever- 
ttntnr ad antiquitiuem fu*m . Sodoma, e leu- 
tapoli redo con tutti i cittadini dal fuoco venu- 
to dal cielo incenerita -, parla dunque il Profeta 
di reftaurazione miftica, non come nel fuono del- 
la Lettera fi efprime degli Affirj, e degli Egizia- 
ni i lo promette Ifaia al Capo 19. v. 14. allorché 
dice: *» die iìk erit Jfrat! ntti*s A&ptio > & 
jtffjrio y benediftìo in medio terra , cui benedir 
x'tt dami ti ms exercituum dicetts : benedirti p«- 
pM/us meus jjEgrpti» & opus manumm mearum 
^tfsyrio . QueTte parole non fi poflono intendere 
litteratmente, ne mai diranno gli Ebrei , che elfi 
debbano eguagliarti agli Egiziani , e agli Affirj . 
lì dee dunque intendere m ittica mente de* Moabi- 
ti; lo vaticinò Geremia al Capo 48. v. 47. dicen- 
do : & cowertam (Mptivitatem Moab in novif- 
fimi* diebus , dicit dominai . Degli Àmoniti , lo 
profetizzò il medefimo Geremia al Capo 40. 
6. & pofl béf reverti factum captivi fihormm 
<Ammon, ah domiti us . Secondo la Lettera, ne i 
Moabiti , né gU Amoniti tornarono dalla fchia-» 

Tomo XXIX. M vitudine 
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di Babilonia , i miftico dunque qoefl* 
Z^n£ cioè la eonverfioneloro a Dio, permea 
«con» .«oc » .. A fto |j . MiRicamente 

2c£ fiS hS»S? la^ftaarazione del pa- 
KfeM* • Q9. tenni,* il 

, e io darò fine *J£» 
tritio fottoponendolo alla eenlota , e ai» cor 
Se della W Chieu Romana. 
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Z>. f^Hl era Abdia? 

M. San Girolamo riferircela feritcnza degli E- 
brei, i quali fono di parere, che egli vi vene al tem- 
po di Achab Re di Samaria , e delia empia Jczabel- 
laiua conforte , e che fia quello, di cui fi legge nel 
terzo libro de' Regi al Capo 18. v. ix. che avea a 
proprie fpefe alimentati cento Profeti nelle fpelonche. 



chia, e chein premio di quello atto eroico di carità, 
Iddio lo abbia folle vato al porto tanto fublime di fuo 
Profeta . Secondo quella fentenza Giudaica ne fegui- 
rebbe , che Abdia folle vifiueo , e a vede profetato al 
tempo i che Achab era Re d' lfrael , e Giofafat Re 
di Giuda, e che fia il primo tra* Profèti, che abbia- 
no di vulgati in ifcrìtto i loro oracol i . Dicono ancora 

tli Ebrei , che Abdia fofle il terzo Capitano fpedito a 
.Ha Profeta dall' empio Re Ochozia , cui euo Elia 
perdonò) e non fece tendere fuoco dal cielo, ac- 
ciocché rettane incenerito , come fucceduto era a due 
altri , come fi legge liei quarto libro de* Regi al Ca. 
po i.v.13. San Girolamo però, Teddoreto, e altri 
molti fono di parere , che Abdia vi vede ,' e profetai* 
fe molto dopo , cioè al tempo di Joatam , di Achaz, 
c di Ezechia Regi di Giada, e che fia coetaneo di 



Sopra Abdia Profeta . 
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Ofca , di Giocl , e di Amos Profeti , e (juefto lo prò- 
fvano cpn efcidetoti'mgwnjr. i.f quaWentenza córriu- 
>ws , che Ofca (isr imprimo Profeta, fecóndo q dello, 
che egli feri ve nel Capo princtptMtn loqnenii 

[domi** in Offe. Ofca profetò aU«mj»di Ozia, e 
di Joatam , cottfegliregiftra nel Capo primo del fuo 
libro, non fu dunque il primo, nè profetizzò al tem- 
po di Giofafat , ma bensì mentre regnava Joatam £e 
di<Gtuda.~ * fe Afcdia forte ftaco Capitano quinquar 
tfenario di Achabo , non è credibile , che lo taceile il 
iacrotefto , e che nonne faceiTe efpreua menzione. 
3. fe Abdia avefle profeteggiato al tempo di GiofeTa*, 
alerebbe predetta là ftrage deiridumea 9jàj«& 
ma, fatta cioè al tempo di Amalia, Re di Giuda, 
regiftrata nel quarto de' He al Capo r^v. 17. e non 
quella, che molto tempo dopo feceuo i Caldei; pro- 
fetò dunque dopo Amafa * 'vivente Joatam Re di 

Giuda, > {*'•'" - 

D. Ch«cofa fi contiene nel vaticinio di Abdia/ 

Ai David, Amalia , e altri Regi aveano fpeffe fia- 
te rintuzzato V orgoglio degl' Ldumei, ma in vano . 
Predice adunqut quefto Profeta il totale eccidio loro 
per mezzo de' Caldei . Promette all' oppofto a'Giu- 
dei molte felicità dopo il ritorno loro dalla Caldea * e 
domintofopraimedefi mi ldumei* ■ .• ? 

£>. In quante parti divide queft a fua Profezia 
quantunque breve» poiché non contiene altro, che 
un Capitolo/ 

M. In due. Nella prima deferive la deviazione 
dcgridumeii nella feconda, laconfolazioncde'fuoi 
connazionali Ifraeliti . Nella prima parte minaccia 
la rovina degl' ldumei , in pena della loro fuperbia , 
ésHafuperftizione, e dell'odio iniettino, che pro- 
sedavano ai loro fratelli. Nella feconda parte prò. 
«ette a' Giudei grawa perpetua, ^ dilatazione de 
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loro termini , e dominio fopra i mcdefimi Idumcl ' 
Dice ancora molte cofe di Crifto , e della Santifica- 
ziooe del mondo » e la venata dello Spirito ferri- 
forme. » 

Tre die e , che gTìdumei f tronfiò dà' Caldèi de» 
affati , in pena della crudeltà ufata contro i Giu- 
dei loro fratelli . Giudei promette dopo il loro 
ritorna di Babilonia dominio nei mede fimi Idu- 
tnei f e> molte altre felicita» 

C A F. Ù N I C O. 

b. /^H E cofa pretende quello Profeta m quefto 
V^i fuo breve , benché fugofo ragionaménto ? 
Nf. Rintuzzali fuperbra degndtìmei , perchè 
ènendo il paefe lorofituato m una rape, (limavano 
di dTere invincibili . Minaccia Iddio di cavarfi per 
mezzo de* Caldei da quella rupe. A degna la eaufa 
di un cosà fe vero caft igo, e dice , che é , perchè a vea- 
no afflitti i Giudei loro fratelli , e fi erano ver loro 
riumani , q uando erano da' loro nemici op- 
ri , e angariati . Atficura i Giudei , che dopò i 1 r r- 
torno dV iiabi Ionia, a ve ranno impero fopra V'IdumeaV 
e la Pale IH na , per mezzo de' Maccabei , j e molto 
maggior dominio fpiricualeper mezzo dell' afpetta- 
to Mcifia. Dice adunque: il vaticinio rivelato da 
Dio al Profeta Abdia è deh feguente tenore , e coti 
tutta puntualità lo deferivo. Parla il Signor Iddio 
quanto qui fegue , a' danni dcgFIdumci : quello , 
noi Profeti , lo lappiamo , perché non folamentc ió' p 
ma eziandio Ifara , Geremia, Ezcchiei , Giod , e 
Amos l' abbiamo immediatamente fentito dal niede- 
fimo Dio, il quale mando un Legato, cioè una mo- 
zione interna cella qua.lt moffe i Babilenefi contro 
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gl'I du mei, c altre nazioni loro nemiche, le quali 
incor raggi vano loro mede (Ime , e fi animavano fcam- 
bie voi mente a intraprendere la guerra contro e (Ti 
Idumei, e andavano così dicendo: alzatevi , e an- 
diamo unitamente a dar la battaglia all' Idumea , 
devathamo quella provincia , e mandiamola a fuo- 
co, e namma. Fa intendere adunque il Signore agi* 
Idumei, e così dice: io vi bofaeti piccoli, cioè po- 
chi di numero fra tutte le nazioni del mondo, pove- 
ri di foftanze , deboli di forze , e ho voluto , che vi- 
li fotte affai, e difpregievoli. Lafuperbia, che no- 
drite nel voft.ro cuore vi rende gonft , altieri , e teme- 
rari. Nafce quella voftra fuperbia, dal vedervi fi- 
tuatiinunarupefeorcefe, e precipitofa, e incerto 
modoinefpugnabile, avendo la voftra abitazione, 
in luoghi ardui , e in balze inacceflibili . Andate per- 
tanto dentro di voi medefimi così dicendo: chi mai 
con violenza ci può cavare da quefto luogo? fiamo 
lì curi da qualunque nemico, non polliamo e (Tere di 
qui (cacciati . Sappia però , che quantunque voi abi* 
tafte in luoghi alt itTìmi dove le Àquile fanno i loro 
nidi , e fe rifatte nelle ftelle la voftra abitazione , 
di ti vi farò ufeire, vi balzerò fino in terra , vi pre- 
cipiterò, dice F onnipotente Signor Iddio. Voi fiere 
cotanto timidi , e codardi , che fe di notte tempo fof. 
fero entrati ladri, e malandrini in quelle voftre abi- 
tazioni , averefte in tutto, e per tutto taciuto, agi- 
tati da tionore,e impauriti . Molto più ammutolirete 
quando farete a Hai iti da grotfo efercito de* Caldei ro- 
ti urti atfai, che vengono a fpogliarvi delle foltanze, 
e della vita. I detti ladri non vi avcrtbbero portato 
via tutto quello , che voi ponedete , ma fo lo quel tan- 
to, che foflie loro badante, e il rimanente F svereb- 
be ro rtfafciato \ i Caldei però porteranno via il tutto , 
enonlafceranuo cofa veruna. Se nelle voiire vigne, 

fofscro 

ì 
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fofTero entraci ftranicri vendemmiatori per rubate 
dalle viti la voftra uva , non è egli il vero, che ave. 
rebbero lafciato qualche grappolo pendente naftolo 
focto le foglie) certo, «che sii i Caldei però invole- 
ranno il tutto, C nonla perdoneranno a co fa ale una- 
E' cola ftu penda il confiderare con quanta efattezzs 
fq ninneranno i Caldei i voli ri re fon , per torli via, 
o E faii , cioè» ldumei, e come ricercheranno i luo- 
ghi più nafcofi , e ritiraci . Vi {cacceranno , e viia* 
ranno ufcrre da' voftri confinì. Tutte quel le nazioni, 
che erano prima per amicizia ft retta con voi congiun- 
ti , vi deprezzeranno, e v'inganeranoo* poiché aven- 
do voi collocata in elfi Ja vottra fiducia , non vi por. 
gerannoanito alcuno, e Tetterete del ufi, e defrau- 
dati - Combatteranno generofamente contro di voi 
quelli appunto i co* quali avevate fatta lega , e con- 
federazione di pace, e di amicizia. I voftri dome- 
itici , e familiari, quelli , che mangiano infieme eoo 
voi, e da voi fono fti pendi a ci, vi tenderanno infidie, 
yi uccideranno , e allora fi metterà in chiaro , quan- 
to (tolti , e imprudenti fieno gì' Id u mei , i quali a ve a - 
no potta la loro fperanza in gente , che co 1 fatti in un 
momento fi moftreranno loro nemici , e capitali per- 
secutori. Non vi è prudenza negl' ldumei, perché 
non fanno d. (cernere i falfi da* veri amici, C i confi- 
gli faggi, da perni ciofi , e temerari. Non è egli il 
vero, dice il Signore, che in quel giorno torrò da 



privi di buoni configli fiate più facilmente prefi dagl' 
inimici ? perirà la prudenza allora dal moncc Seir pof- 
feduto da Efaù , dov'era Y Idumea, e fioriva di uo- 
mini molto favi , come fi vide tn Elifaz Te ma ni ce , e 
negli altri amici di Gtob, i quali furono Idumei. An- 
che quelli, che era voi parevano forti, e robufti af- 
fai, e quelli ancora , che fono più remoti da^li aflal- 



voi ogni fona di fapi 




di prudenza • acciocché 




ti de! nemico , pèrche (tanno verfo la parte di meità 
giorno , temeranno come gU altri , e 6 vedranno tre» 
manti impaurii i , perchè Ci ranno mandati a 61 di fpa* 
da, e periranno quelli che (tanno nel monte di Seir 
porsei^uto da Efaà, cioè a dire gl'ldumei, perchè 
Son aleranno coraggio per far refi ft erte a a'ior nemi- 
ci . La caufa per la quale il graftò Iddio sì fattamente 
vi punirà è perchè vi accordarle, e vi unifte co' Ba- 
bilonefi, ailorlhè efpugnavand, e <lc vallavano Gc* 
rofalemmc , u fatte violenza , e uccide tic infieme con 
eflì Caldei ì voftri fratelli Ifraeliti, e facefte contro 
4> eflì molte iniquità , trattafte inumanamente gli af. 
ffìtti Giudei, opprelTì da 1 toro nemici,- però paghe- 
rete ilflo del temerario voftro ardimento, farete <K 
confusone ricoperti , e di roffore , quando vi vedre- 
te da'.medefimi Calctei fpogliati delle voftrefoftanze, 
privati delle ricchezze, e della vita, c perirete per 
rango tempo , fenza che pomate ricuperare la voftnt 
gloria antica , e quel tanto, che da' Caldei a voi è 
tolto. Nel giorno quando voi, o Idumei, ilarete 
armati contro gl' Ifraeliti , e la città di Gerusalem- 
me , quando i Caldei faranno vincitori dell' eferr ito 
lfraclrtico, e «chiavo lo prenderanno, e i foddetri 
ftranicri , cjioè Caldei entreranno trionfanti per le 
porte di Gerofolima, e fopra lo fpoglio , che trove- 
ranno in efsa Gerusalemme getteranno la forte per fa- 
re tra Toro la di vi (ione di etto , voi parimente i o Ida» 
mei, farete cóme uno de'medeii mi Babiloneiì, fpc* 
glieretc , e devaftercte gl' ifraeliti , e i cittadini di 
Gerofolima. Perirete adunque , o Idumei , e non 
più dif prezzerete fecondo fù mai fempre il voftro co- 
fiume ì voftri afflitti fratelli Ifraeliti : quando efuli , 
e pellegrini andavano fchia vi in Babilonia , non più vi 
ralleverete della perdizione dei Giudei, e della loro 
deviazione, e non ^offerirete parole di arrogati- 
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**.. c. di alterigia per Infultarc erti Giudei nel giorno 
•della loro anguftia, e oppreflìone. Perirete , torno 
adire, o infelici, e non più entrerete per le porte 
<ii Gerofolima, per unirvi co* Caldei , a uccidere , e 
a rovinare il mio popolo. Non più rimirerete coli 
giubbilo, con voitra compiacenza, e con di (prezzo 
il male, e la ftrage della Giudea- Non più farete 
mandati dai fuddetti Caldei , a perfegùitare, e ài 
prendere parte dell' efercito lfraditico , o che viene 
da Gerufalcmme in fu (lìdio, e in rinforzo dei com- 
battenti , o che efsendo vinto prende la fuga per porfi 
in fa Ivo, quando farà la Giudea devaftata da* fuoi 
nemici. Non più vi fermerete al pafso per uccidere 
%Y Irraditi , che fuggono, è non più prenderete {chia- 
vi! Giudei, che nella guerra non fono morti, ma fio 
no avanzo del loro efercito , nel tempo della fero 
cftrema tribolazione , non vi riufeiranno le coTe cut* 
te , che finora vi ho dette i pcrcjiè e vicino quel gior- 
no, in cui prenderà vendetta Iddio di voi, e di altre 
molte nazioni , e dai Caldei prefi farete, e devafta» 
ti. Quello , che avete fatto voi agi' Ifraeiiti , farà 
fatto ancora a voi , ficcome avete opprcrti g!' Ifraeii- 
ti 1 farete op predi ancora voi , il male , che foro fa- 
cede tornerà fopra il voftro capo , e riporterete del - 
le voitre inique operazioni, quella rìcompenfa, che 
meritate. Siccome vi rallegrato voi della Itrage degl' 
irraditi i beefte, e lautamente vi banchettale con 
molta allegrezza, per !a rovina del mio monte Sco- 
tio, cioè del monte di Sion, cosi beranno molte na- 
zioni, e berete ancora voi , o ldumei, i! calice dell* 
ira di Dio , cfcc fi fervirà di erti Caldei per «forbirvi , 
e per ndurvi in certo modo al nulla, come fe non 
mai folle flati in quello mondo. Voi ldumei farete 
fchiavi dei Babitonefi, e all' oppofto i Giudei, che 
ftinno nel monte di Sion* faranno lai va: i per mezzo 
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di Cirodalla fchiavitudine Babiloncfc , c liberati , fa- 
rà loro reftituica la libertà, e la Religione tornerà 
nel fuo primiero vigore, e fatuità. Il Verbo di vino 
prenderà carne umana , predicherà come uomo nel 
Tempio fintato nel monte Sion, e fai verà i Giudei , 
e'1 mondo tutto dalla fchiavitù del Demonio, e del 
peccato. 1 Giudei, che defeendono da Giacob, do- 
po , che faranno tornati di Babilonia , ricupereranno 
le loro pofseflìoni , le quali nel tempo della loro fchia- 
vitù, erano ftate tolte dagridumei, e da altre na- 
zioni, e involate, fcaccieranno da etti luoghi i fud- 
detti Idumei, e tutti quelli , che ingiultamente fi 
erano di quelle impadroniti . Entreranno ancora in 
pofcefsd gli Ebrei di quello, dieprima era dell'Ida;, 
mea , e di altre nazioni loro nemiche . Giuda il Mac- 
cabeo , e Ircano fuo nipote , come fi legge nel fecon- 
do libro dì elfi Maccabei al Capo io. v. 16. domeran- 
no l'orgoglio degl'ldumeit e li renderanno fogget- 
ti al dominio loro, e alla loro totale giurifdizione. 
Il McflSa, e i fuoi Apottoli ufc iti da Sion , foggette- 
ranno gì' Idumei , e tutte le altre nazioni alla vera 
Sionne , cioè a dire alla Santa Chiefa . Le due tribù , 
cioè quella di Giuda , e quella di Biniamino faran- 
no il fuoco, lacafadiGiufeppe, cioè le dieci tribù , 
capo delle quali è Geroboamo oriundo della tribù di 
Etraimo tìglio di Giufeppe farà la fiamma, e lacàfa 
di ti aù , che fono gì' Idumei , che da efso procedono 
faranno la (toppia ; le due tribù adunque il uniranno 
colle altre dieci, e foggiogheranno gì* Idumei. Irca- 
no Maccabeo opprimerà la loro fuperbia , e refteran- 
noefli Idumei o abbruciati, come fa il fuoco, e la 
fiamma alla doppia , ovvero rimarranno foggerti a 
elfi Giudei , e loro Subordinati . Saranno pertanto 
divorati in certo modo dagli Ebrei» e non più vi fa- 
ranno alcuni avanzati dagf Idumei , perche Ircano li 

circon- 
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circonciderà tatti, abbracceranno loro malgrado fa 
Rei igiene Giudaica, e faranno lfraelirì non Idumci . 
Gli A portoli accefi di fuoco di carità predicheranno il 
f acrolanto Vangelo , abbruceranno V infedeltà , 1' 1. 
d ola t ria, e gli altri vizj del Gentilefimo. Lafccran- 
nocifi ldumei, e gli altri Gentili di edere infedeli» 
quando da etti Apoftoli, e dai loro fucceflori faran- 
no convertiti alla fanta fede , e fi chiameranno col 
nome gloriofitfìmo di Criftiani . Tanto fuceederà, 
perchè il Signore l'ha detto, è la verità medefima, 
non può profferire menzogne , ne ingannare. GliE- 
brei , che abitano nella Giudea verfo ia parte di mez- 
zo giorno, e fono vicini, e confinanti alPidumea, 
erediteranno il monte , di Efaù , cioè poffederanno i 
paefi dcgl' Idumei . Quelli poi, che abitano in unal- 
tra parte di cfla Giudea, chiamata Sepheta, che è 
campeftre, e piana, poflederanno ì paefi" de' Fili— 
ftei , vicini a eflì , come fono , Gaza , Afcalon, c 
Geth, A ce aro n , e Azoto*, anzi s* impadroniranno 
di quello , che era della tribù di Efraimo, cioè di 
tutta la Samaria, che confina con elfi dalla parte di 
Oriente , e la tribù di Bi ni amino pofledera i paefi vi* 
cini a lei, che erano de' Galaaditi. Gli Ebrei adun- 
que, che tornano di Babilonia, poffederanno i paefi 
circonvicini, che prima erano de loro nemici perse- 
cutori. Giuda il Maccabeo, Simone, G tonata, Ir* 
cano, e A leda ndro fuo figlio , Aggiogheranno II- 
dumea, e la la lei t ina, come ftà regiftrato nel pri- 
mo libro diedi Maccabei al Capo 5.v.6y.c68.e nel 
fecondo al Capo 10. v. 16. e 3 a. I rcano renderà a fc 
fuddita la Samaria , rovinerà il Tempio fituato nel 
monte Garizim , oppoito a quello di Gcrofol ima ; s* 
impadronirà dei paefi de' Galaaditi, e di tutti quelli 
dei Cananei , infino a Sarephta , che è fra Tiro , e 
Sidone, Jamnian, Joppen, Dor , Tiro, Cefarea, 

0T0- 
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«eTolemaida. Gli Apoftoli fonderanno laChiefa nel- 
la Giudea, e pofe 1 a fogge t t'era n no al Vangelo r Sa- 
maritani, gl'Idumci, e i Finirei, con cùcce le al- 
tre nazioni del Gcut )1 etimo. L'cfcrcito, e la mole i- 
tudinc degli Ebrei , che efeonodi Babilonia , e fanno 
ricornoalla patria Toro, poflederanno tucti t paefi de* 
Cananei fino a Sarefta. 1 Predicacori Vangeliei con- 
vertiranno alla Santa fede i Cananei» gl'I Mirici, la' 
Germania , e cocci i Cananei , e tutte le nazioni 
empie, e Idolatre, fino a- Sarefta, o come a indi- 
cono fino alla Francia. Gli Ebrei Gerofolimitam , i 
eguali andar r erano (chiavi in Babilonia , ed erano dal 
ti trafportaci fino a Bosforo neflaf Tracia , o nella Spe- 
gna , quando faranno ri torno alla pacria loro , porTc- 
deranuo » paefi degTIdumeì, die nella Giudea re- 
ftano aria parte del mezzo giorno . Gir Apoftoli fcojr- 
icrannb dalla Giudea in lfpagna , e in altre mole* 
Provincie , e le convertiranno alla fede che dal Mef- 
fiacinfegnaca. Saliranno, e verranno nel monte di 
Sion, cioè a Gerusalemme i Salvatori -, cioèipropu-' 
grtacori-dei Giudei , com'erano nel tempo dei GiudK 
ci.* Otoniel, Sanfòne, é Gedeone* verranno, dico 
a giudicare il monte di Efaii , cioè a rincuzzare 1* or- 
goliodegl' Idumei faranno qùefti falvacori, Giù* 
da il Maccabeo , Simone , Ircano , A leflandro , e 
Ariftobulo. Allora regnerà il Signore in quello fuo> 
popolo , e per mezzo di lui in rutti gir altri , e. fari 
dacflìconofciutoil grande Iddio, e adorato. Il Mcf- 
fia, e gir Apoftoli ufeiranno da Sion, e foggeteeran - 
so al Vangelo gì' Idumei, e ciitte le altre nazionr 
Gentili, e Idolatre, e allora regnerà Iddio perfetta- 
mente in elfi , per mezzo della Religione T e della 
fede. 

J>. Onerano quelli popoli Idumei ? 
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Hebecca , perchè era rollo tu chiamato Edom , che 
xctìoneHa Ebrea fave» a figni fica, e Seir, che nella 
medefima lingua fignifica pieno di odi. Quindi è, 
che 1 poteri, e defecndenti di Efail , furono Seir, 
c Idumei intitolati è . ' ' J i 

D. G\\ Ebrei comunemente* infegnono nelle loro 
Sinaeoche , che per nome d Idumei ì intendono i 
Romani , perchè (dicono effi ) Giulio Cekre Impc- 
racore Romano fu Idumeo, per conseguenza, tutti 
cpuelli, che dopo lui regnarono furono Idumei, on- 
de perche i Crittiani riconofeono per loro capo H Ro- 
mano Pontefice , però per nome idumcLiiitcndono 
i Griffoni-, e cartrle predizioni mfouft e , che fa il 
Profeta Abdia a erti Idumei in quefto luogo, e tutti 
gli altri Profeti, efiì le adattano ai Criftiani, e di- 
cono , chequando verrà il loro Meflìa, fl Avvereran- 
no tutte quefte rninacqe fatte agi' Idumei . Che cofa 
debbo nfpondcrc, quando fcncirò da elfi una tonile 

^^^odio'intefìiiM), che gli Ebrei profeflano al 
Criftianefimo, li fa prorompere in fomiglianti paz- 
zie . E* falfo primieramente , che Giulio Celare fotfe 
Idumeo, ed e mannello, e fi ricava dalle Iftorie de* 
/Greci , dei Latini , e delle nazioni di tutto il mondo ? 
clic Roma fu fabbricata, o fondata da Romulo Ita- 
liano, eche GiulioCefare, è oriundo della famiglia 
Giulia Romana , e che Enea era Trojano , non Idu- 
meo* e ognuno sà quanta diftanzafia tra Roma , * 
r Idumea . Ma quando anche per Ipotcfi non concef- 
fa, Giulio Ccfare forte ftato Idumeo, non per quefto 
nefcguirebbe, che per avere GiulioCefare , fuppo- 
fto Idumeo , regnato in Roma , per quefto i Romani 
fieno Idumei. Imperocché , fe quefto forte , nefegui- 
rebbe per legittima confeguenza , che gli Ebrei oriun- 
di della Giudea fofsero Idumei -, poiché Erode era 
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Idameo, e fu Re di effa Giudea, e della città di 
Gerufalcmmc . Oltredichè, Edom, cioè Efau dc- 
fcende da Sem tìglio di Noè, eftendo egli figlio d' 
Ifac, oriundo della detta famiglia di Sem, ed è cer- 
to, che tutta l'Europa , dov'è fituata Roma, tu 
abitata fui bel principio dai defeendenti di Jafet» 
onde non fi può dire , che per nome di Edom $' inten- 
da T Impero Romano . Inoltre , terra di Edom è 
quella provincia , che fi chiama Idumea , per la qua- 
le pafsarono gì' Ifraeliti , a u andò ufc trono dall' Egit- 
to* e camminavano pel deferto . Ivi fono i monti 
Sinai, e Nor , dove Aron fini i fuoi giorni, <t fa 
feppellito*, è dunque pazzia , e grande malignità » 
chiamare Roma Edom , e J Romani Idumei. Qui 
termina il Profeta Abdia il fuo libro comprefo in un 
folo Capitolo , e io darò fine a quanto in efso ho fcrit- 
tofottoponendolo al giudizio, e alla correzione del- 
la fama Chiefa Romana . 

• ••••• • • . . 
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DIALOGO SAGRO 

Sopra Giona Profeta. 

....'■.» * 

» 

DIALOGO PROEMIALE. 

X). r^Hl era Giona? uri/: r 

A£ L> Gli Ebrei hanno creduto, che fia il figlio di 

quella vedova , che effendo morto fu dal Profeta Elia 
iefufcitato, come fi legge nel terzo libro de Regi al 
Capo 17. v. li. Soggiungono ancora , che e quel gio- 
vane mandatoda Elifcoaugnerc JcuRe d ifrael, di 
cui fi parla nel quarto libro de Regi al Capo 9. v. x- 
«uello, dico, che approvò quel tanto, chea ivca rat- 
io ildetto Jeu nella ftragede lacafadi Achabo co- 
metti fritto in detto libro al Capo io. v 30. E falfo 
però , che Giona fia vifiuto al tempo di Elia , e di A- 
chabo ; quefto fi prova colle ragioni , che ho addotte 
nel Dialogo Proemiale di Abdia, dove uodimoltra- 
to , che efto Abdia non fia viffuto , e non abbia pro- 
fetato nel tempo di cuo Elia, e di Achabo Red I- 
fracl . Lo confermo con quefto argomento : Giona 
vinenel tempo che Olia, chiamato ancora Azaria 
regnava nella Giudea, e Geroboàmo fecondo nelle 
dieci tribù, che componevano il Regno Ifraehnco. 
Così afferma il facrotefto, nel quarto libro de Regi 
al Capo 14. v.15. favellando del fuddetto Geroboa- 
moiipfe re flit uit termino* Ifrael ab introitu Ematb, 
non proctd a Damafco nfque ad mare fohtudtms , 
\nxta firmmm domini Dei Ifrnt, quem heutut 
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tfl per feryum ftium Jonam filium Amatiti , qui 
e rat 4eGs*ì, qui, e(t m Hophqr.. Chequcfto'Gio> 
na fia il noftro Profeta, è chiaro, mentre conviene 
col nome del padre, e della patria. Viflc adunque 
Giona, e profetò al tempo di Geroboamo fecondo Re 
d'Ifrael, e di Ozia, o fia Azaria Re di Giuda, e 
dijoatam, mentre vivevano , e profetavano: Qfca 
Gioel, Amos, e anche Abdia. 

p: Di che tratta là Profezia di Giona f 

M. Dell' ordine avuto da Diodi andare a Nini ve a 
predicare , e a intimare la penitenza a quella gente . 
Della difubbidienza di erto Giona, del cafttgo dato- 
gli prontamente da Dio. Della fua ubbidienza, del- 
la penitenza fatta da'' Nini viti , dell' increfeimcnto 
provato da cfto Giona, e de! modo, come fa da Oi* 
rimproverato. 

D. In quante parti fi divide quefta Profezia? 

M. In due. Nella prima fi tratta della difubbi- 
dienza di Giona , e del caftigo avuto -, nella fecon- 
da, della fua penitenza, dell orazione fatta da lui 
itel ventre della Balena , dell'andata a Nini ve , e del- 
la penitenza fatta da' Nini viti , del rammarico, che 
«e provò Giona, e della riprenfiooc , che gli fu fat* 
et dal pietofo Iddio. \ t 
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Giona è mandato da Dio a Ninive . Fngge in 
*arfis. In/orge nel mare una fiera tempefta. Ter 
or te viene trovato ejfo , cattfa di effa tempera . 
ìifuo confenfo, è gittato in mare , e eejfa qucl- 
* burrafea. 

CAP. I. Jona r. 

). /^Omc dà princ : oio Giona al fuo libro? 
4* Afferlfce , che Dio lo mandò a predicare a* ' 
vliniviti, che fuggì in Tarfis, che venne una gran 
empeftainmare, che i marinari indagarono per via 
li forte, chi fofle la caufa della tempefta, e trova- 
rono . Che era effbche racefle iftanza , che foffe buf- 
ato in mare, e che fubitoceffafsccfla tempefta -,def- 
crive tutto quello , e cosi dice: parlò il Signore a 
Giona tìglio di Amiti, e in quefta guifa gli ditte: 
partiti , e va con tutta prontezza a Ninive città gran- 
de, Metropoli degli Aflìrj, fondata da Nino, Stua- 
taverfoil fiume Tigri, e predica inefla, avvifan- 
dol: la fua imminente rovina, perchè le fcellcratez- 
ze , che fi commettono in efla alla giornata , fono co- 
sì pubbliche, e così sfacciate , che gridano vendet- 
ta in cielo, e mi necefficano a punirle, e a farne ri- 
gorolìflìmo riferimento. Giona conciofoflecofachè 
prevedclTe , che Ninive foffe per far penitenza , e che 
placandoti Iddio non più averebbe mandato il cali- 
go, eh' ci prediceva, e farebbe (limato un menzo- 
gnero, da coloro, che udite averterò le fue minac- 
ele, rholvèdi fuggire in paefi lontani , prefupponen- 
dofi , che ivi il Signore non l' averebbe coftretto a tor» 
narc indietro a predicare in Ninive , onde ftabili an- 
dare a Tarfo della Cilicia , andò a Joppcn porto ce- 
lebre nella Palcftina nel mare Mediterraneo , trovò 
Tomo XXIX. N una 
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una nave, che di Rendeva le vele, e verfo la fuddet- 
ta città di Tarfis s incamminava. Pagò il nolo alca* 
pitanodieflanaye , entro in e(T^ nave per incanimi- 
iiarfi inficine co' marinari, ed altri pa (leggieri alla 
volta di Tarfo , per ifebivarc Pefecuzione del co- 
mando, chedal Signore gli era importo. Si fufeitò 



vento gagliardo impetuofo mandato da Dio, e una 
burrafcacoslpericolofa, che la nave era in gran ci- 
mento per lo sbattimento delle onde dì andare in pez- 
zi, e quelli, che erano in effa credevamo di do ver èf- 
fcre fommerfi dal mare, e afTorbiri. Furono tutti* 
da grave timore jbrprefi , e ciafeheduno diedi invo- 
cò in ajuto quel Dio, che adorava, fecondo la Reli- 
gione, che fi profetava nel fuopaefe. Gettarono le 
merci, che erano nella nave in mare per alleggerire 
il fuo pefo. Giona fcefe nella parte interiore di quel- 
la nave, sì per fentir meno lo sbattacchiamento di 
quelle onde , si per clfer lontano dal fracafib , e dal 
tumulto dei marinari . La franchezza del viaggio 
fatto dalla Tua patria a Joppen , e la meftizia di cui 
erafoprafFatto, fecero, che egli profondamente ck>r- 
mifle, e ripofafle. S' accodò a Giona il Piloto Hi 
quella nave, lo dettò, egli diflfe: perchè ti lafc i for- 
prcidere si fattamente dal fonno? alzati, fa orazio- 
ne, invoca il tuo Dio, vediamole a cafofì muove a 
pietà queftò Signore di noi, e non reftiamo fommerfi 
nella tempefta. 1 Marinari periti nel? arte del navi- 
gare, vedèvanouna tempeftasì grande nella bonac- 
cia, e nel mare tranquillo , e confederavano , che 
quella non era naturale, ma desinata da Dio fuori 
delcorfo, e del Tordi ne dei venti, e delle altre cau* 
fe feconde, onde parlarono Tun V altro, c cosidif- 
fero: gettiamo la forte, e conofeeremo da erta per 
caufadi chi di noi , quefto gran male e accaduto. 



ben predo una fiera tempera in quelle 




Get. 



Digitized by Gotigl 



De' Profeti Minori. 197 
Gettarono la fotte, e difpofe Iddio, che cadette fo- 
pra di Giona . Lo in ter rogarono allora , e eli dittero : 
rapprefentaci che peccato tu hai commetto, poiché 
per caufa tua damo tutti in cimento di annegarci ì 
qual profefliorie è la tua ? qual è la tua patria ? dove 
fei adetto incamminato ? di qual nazione fei ? e qual 
e la Religione , che tu proferii? Giona rifpofe loro: 
io non fono Idolatra , fono Ebreo , adoro il vero Dio , 
che ha creato il cielo, la terra; e l'unìverfo, lui 
temo , egli ha fatto il mare , egli la terra , egli il tut- 
to . Quando feppero , che Giona fuggiva la prefenza 
d iqueito grande Iddio , e che la tempefta per quello 
delitto era inforca , tremarono tutti , e notabilmente 
s'impaurirono, fa pendo di avere anch'elfi otte fo 
fpettc fiate quello grande Iddio, e dubitando, che 
avendo etti ricevuto Giona reo in quella nave, non 
fofecro per quello delitto afsorbiti dalla tempefta. 
Rivolti a Giona così gli diCsero: che cofa mai hai cu 
fatto? come hai avuto tanto ardimento dì offendere 
un Db di tanta potenza, e maeftà? poiché fi erano 
accorri , che egli fuggiva la prefenza del fuo Dio , ed 
egli l'ayea loro manifeftato. Gli replicarono, e gli 
difsero : che cofa dobbiamo fare di te , acciocché celli 
q licita tempefta ? poiché gonfiava fempre più il ma- 
re, e le onde maggiormente lì folle va vano. Giona 
rifpofe loro : prendetemi , e gettatemi in mare , e 
tantofto placido diventerà, e tranquillo, imperoc- 
ché io so benittìmo , che voi per caufa mia fiete fo- 
praflfatti da una tempefta cotanto impetuofa. Ten- 
tarono a forza di remi di tirar la nave a terra , per 
non efsere corretti a gettar Giona in mare ma ivi la- 
nciarlo , ma non poterono -, perchè il mare andava 
fempre più crefeendo , e le onde più fi alzavano. Ef- 
clamarono i Marinari all'onnipotente Signore , e co* 
si dilsero: vi Applichiamo, o graadc iddio, non 

N 2 aferi. 
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jarcrivctc a peccato , fe gettiamo m marequett uo* 
So imperocché quantunque ucr quello , che ri f, 
ouardanoièimioccnte, e non na danneggiato alcu- 
no di noi, egli e reo, perchè ha violato ifvoftro co* 
mandamento , onde vi preghiamo non ci punite , co. 
me fe aveitìmo uceifo un innocente • Voi faecfte quel- 
lo, che avete voluto, l'avete dichiarato reo colia 
forte , e non difapprovate quel tanto cheorafiamo 
«er fare. Prefero Giona con tutto il fuoconfenfo, lo 
autaronoinmare, e tantoftocefsò la ternpefta, eb- 
gc fine la gonfiagione delle onde , e laburrafca. I 
marinari avendo veduto quefto portento, conobbe* 
ro , che Iddio era l'autore di cfso, e che il Dio di 
Giona, e degli Ebrei era il vero Dio , temerono lui, 
abbracciatone il fuo culto, e fubito, che arrivaro- 
no al porto formarono vittime a onore dt lui, e ot- 
ferirono voti nella patria loro ,e li portarono al Tem- 
pio di Gerofolima. . v , , - ^ ^ 
~ La forte , che gettarono i Marinari per tro- 



vare il reo era'fuper&ixiofa i come dunque difpo- 
fe Iddio , che per mezzo <ii una fuperttizione tro* 
vafsero la caufa della tempefta , che era Giona? 

M. Fu fenza dubbio quella forte gettata dai man- 
nari fuperftiziofa -, iddio però, che cava bene dal 
male, faordinò, e latemperò, e la indirizzò , yo, 
lendo che con efsa fofse Giona reo riconofciuto , ac- 
ciocché conofccfse la fua colpa , e facefse ritorno 
al fuo Dio. Nel medefimo modo indirizzò la forte 
de'Filiftei, allorché ftabilirono, cornetta fcricto nel 
primo libro dei Regi al Capo 6. v. o. e difserc ■ : fe m 
Vitelle, che portano il carro dov' e 1* Arca s incam- 
mineranno fenza guida verfo Betfames, paefe della 
Ciudea , farà fegno , che il Dio degli Ebrei ci oppri- 
me con quefte fiftole , che ci travagliano* fe poi an- 
dranno vedo lenofore tene, diremo , che e acciden, 
■ ; . taie 
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ale quella noftra infirmiti , e Iddio difpofe , che b 
Zitelle andafsero fenza efsere vifibilmente da alcuno 
;uidatc verfo Iktfamcs. Cosi ancora, quando Saul 
ndó a confutare la Pitonifsa, come fi regge nel cica* 

0 libro , al Capo 18. t 1 f . fece Iddio , che fofte im- 
iedica al Demonto la fua potenza, e difpofe per Tua 
ircù, che comparifsc Samuel Je, e -gli predice fsc, 
he imminente era il totale ftfo efterminio . Onde 
in Girolamo , intorno alla forte gittata dai Marina- 

1 di Giona cosi difeórre: fugitivas forte deprehen- 
itttr, non viribtts fortiuM, & maxime forttbux 
tlmicorum, fedvoluntate ejns , qui forte regebai 
uertas . Intorno alle forti , veda il pio Lettore quel- 
) , che ho fcritto nel libro di Giofuè al Capo 10. & 
ella impreffionc di Firenze a pagina ifj, 

Giona è ingoiato da una Balena, fy! ventre di 
(fa loda Iddio, e invoca il fuo ajuto. La Baiené 
• vomita in terra il terzo giorno . 

6* A P. Il fona: U • 

, . ' . - • 

h /^HE cofa accadde a Giona dòpo» chcfugcc- 
tato in mire dai Marinati ? 
Af. Fu aftorbito da una Balena . Ivi con verta 
legante loda, e invoca Iddio. Difpone il Signore, 
ìcnerterzo giorno fia vomitato in terra dalla Bale- 
ì . Racconta tutto ciò il facro tetto , e in quefta 
uuadifeorre; difpofe Iddio, che fi trovafse un Pc- 
;e grande afsai vicino alla nave, il quale fogniate 
incotto Giona, e vivo nel fiso ventre hi cuftodifse. 
'regiorni, e tre notti ftecre Giona vivo nel ventre 
ì quel gran Pefce, Giona trovandoli in quella grtf- 
tanguftiaorò al Signore nel ventre di efco Pefce, e 
«idifsc: io nella mia anguftia ho invocata il Sigoot 

N 5 re. 
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te, e fi è degnato di cfaudirmi. Ho cfcl amato al Si-» 
gnore dal ventre dell' Inferno , cioè da un luogo gran* 
de afsai profondo, e ofeuriflìmo, e ha efaudita la 
mia voce . Voi mi gett afte in un luogo profondo , in - 
mezzo al mare , l' infulto delle onde da tutte le parti 
mi circondò, tutti i gorghi , e i toafani d'acqua, 
che eccitafte per caufa mia, Signore, pafsarono Co- 
pra di me, e da elfi fui circondato. Io allora dirti, 
quando fui gittato in mane : lafciato fono da voi , e 
affatto abbandonato | adefso però , che vivo nel ven- 
tre di qucfto Pefce, fperodi rivedere il voftro Santo 
Tempio in Gerofojima . Le acque mi circondarono, 
ed entrando per la bocca, pel nafo, e per le orec- 
chie, fembrava, chevolcfsero fofTogarmi il cuore, 
c feparare l'anima dal mio corpo . L'abifso, cioè 
una voragini alta a (sai di acque mi circondò, il pela- 
go copri nitro il mio capo . Io (cefi in quelle caverne 
dei monti , che fono vicini al mare , i monti , le ru- 
pi, e le caverne, ebeaguifa di ferrami m'impedi- 
vano , che non mai potetti ufeire dal ventre di quefto 
Pefce, fedi li la vottra divina onnipotenza non mi 
cavava. Spero però mio Dio, che voi mi libererete 
da quel luogo, do v' era io per morire , fe voi non mi » 
avefte confcrvato intatto , con vrtftro fommo prodi- 
gi© . Quando io da anguftie, e da terro^era oppref- 
fo, mi ricordai di voi, o mio Signore, vifuppljco, 
che giunga Ja mia orazione al voltro Santo Tempio , 
e ivi fia claudica, e accettata. Quelli, che adorano. 
gl'Idoli , che fono mera vanità, s'affaticano fenza 
frutto, lafctane Dio , da cui unicamente fi dee af- 
pettare la mifericordia , fono crudeli verfo loro fteflì , 
perché fi procacciano la morte, e il totale loro cfter- 
minio , Io poi , con foce di lode vi faerificherò moke 
vittime in ringraziamento del benefizio, che ora mi 
compartite, toddisfarò a quello, che con voto vi ho 
v prò- 
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iromefso, per la grazia, chcmaravi^liofamence mi 
omparticc. Difpofc iddio, che il Pcfce vomitafst 
iiona in terra, in un luogo poco dittante da Jop. 
>cn, dove tre giorni prima l'avea attorbico, ein- 
;olaro, 

D. Che forca di Pefcefuqu/llo, che ingoiò Gio- 
ia quando fu gettato nell'acqua dai Marinari ? 

M. Credono molti , che fotte una Balena i poi- 
hé Crifto Signor noftro , come riferifee San Mac- 
eo al Capo 1 3 . v. 40. ditte : ficut Jonas futt in ven. 
re ceti &c. vero è però , che quello nome cete , 

comune , e alla Balena , e a tutti i Pefci di mo- 
! grande . Alcuni hanno tenuto , che non potette 
ttere una Balena, perchè quello animale ha lago, 
a ftretta , e angudo affai il ventricolo , onde non 
>uo ingoiare un uomo intero , e confervarlo illc- 
9. Quello però lì verifica, delle Balene piccole , 
na le grandi fono a guifa d'una montagna, e poC- 
ono agevolmente ingoiare un uomo, anzi un Bc* 
e intero quantunque grotto . Non vi è dunque 
mplicanza ad atterrire, che fotte una Balena, con- 
arme il fentimento quali comune di tutto il moli- 
lo. Non lafcerò quivi di raccontare una favola di 
.abbi Salomone , tenuta per vera dall' Ebraifmo. 
)ice qucfto Rabbino , che fu ingoiato Giona da 
ma Balena di fetto mafcnile , ma perchè ftava 
icl ventre di quella beftia largo afcai, e fpazio- 
o , non gli venne in mente di raccomandar fi al 
ignore . Difpofe Iddio , che il mafehio lo vomi- 
sse , e fofse ricevuto da una femmina , la quale 
lsendo gravida avea minore fpazio nel fuo ven- 
re , e Giona ftava più ftretto afsai , e più angu- 
to . Orò per canto allora al Signore , e beni- 
namentc fu cfaudico . Pruova quello , perchè 
rd verfo primo chiama il facro tefto quetto Pc- 

N 4 fcc 



Z90 P A R T È P R I M A. 

fcc col nome Dag , che fignifica Pefce in gener* 
mafcolino, e nel ver (c». terzo lo chiama Dagah di 
genere femminino . Moftra però quefto ignorance 
Rabbino di aver poca perizia nella fua Lingua 
Ebrea ; imperocché dal tcfto apparifee, che fu il 
medelìmo l'efee quello , che ingoiò Giona , nel 
cui ventre ,orò al Signore , e quello , che lo vo- 
mitò dopo tre giorni in terra -, e pure , nelP ulti- 
mo verfo di quefto Capo fi dice , che i! Pefce , 
che vomitò Giona nel Lido era Dag , di genere 
mafcolino. Nell'Idioma Ebreo la parola Dag fi- 
gnifica Pefce, e conviene tanto al mafehio, quan- 
to alla femmina j e il nome Dagab , che è fem- 
minino fi adatta ancora al mafehio , come ap- 
parifee da IfaiaalCapo fo.v.i. dal libro de Nu- 
meri al Capo li. v. 5. da Ezechiel al Capo 257. 
v. 4. dal Genefi al Capo i.<v. 26. dall' Efodo al 
£apo 7. v. 20 e da molti altri luoghi della Scrit- 
tura. Come appunto apprefso i Latini i nomi Sd- 
utta, muflclla, vulpes, pica , co/amba , conven- 
gono ai mafehi , c alle femmine. 

Giona predice a'VJnive dopo quaranta giorni 
r eccidio. 1 Wniviti fanno penitenza, e confa 
guifeono il perdono da Dio . 

CAP. III. Jona j. 

* l ' ■ * 

D. /~*HE fece Giona quando fu nel Lido vomì- 

. ■ V> tato dalla Balena f , 

U. Si crede , che andafse a Gerufalemme , e al 
Tempio , per foddisfare a quello , che nel ventre del- 
la Balena avea promefso, e che fi fupponefse, che 
Iddio , fófse per appagarli della fua penitenza , e che 
non più l'averebbe manda:© a Ninive a minacciare 

il 
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\ ftio eitcrminio. Tutto all'oppoftc però r "gul , im-, 
perocché comandò il, Signore la feconda volta r. > ì io- 
li» e in qucltaguifa gli ditte: partiti, c vaaNii.i- 
iz città grande, e predica ivi 1* imminente fuocOer- 
ninio, conforme io ti comando, facendo le minac- 
ce, che ti preferivo. Si partìGiona , e andòaNi- 
ìive fecondo il comandamento, che Iddio gli avea 
atto. Era Nini ve città grande a(Tai v , abbondarne di 
jgnibene, e tre giorni ci volevano, per fare 11 £Ìi"o^ 
li turco il territorio della medeflma . Cominciò G fr 
la a entrare in Ninive, camminò nel primo giorno 
a terza parte di eda, gridò ad alta voce, ediflef re- 
tano ancora quaranta giorni , dopo i quali , Ninive 
hràdiftrutta, da Dio, e rovinata. Crederono i Ni- 
livitiinDio, molti dal prodigio, che a Giona era 
ccaduto^ il quale era già divulgato , e malto più 
la mozione dello Spiritoflanto, e pel timore dell' 
mmìnente caftigo , che loro fovraltava , per lo rim- 
iroverò della loro cofeienza di tanti misfatti , che 
veanocommeflì, Intimarono rigorofo digiuno, e fi 
eftirono di cilizio dal grande infino al piccolo . Quc- 
to digiuno fu intimato a fuon di tromba,perchè giun*\ 
aerala notizia al Re di Ninive, il quale fi alzò dal ^ 
o^lio Reale, gittò la verte fu a pompofa , fi copri di 
ihzio, e fedette nella cenere , conforme fi coftuma- 
a dai penitenti , che piangevano le loro colpe . Fece 
heil pubblico banditore pubblicafie col fuono della 
romba, d'ordine del Re, de* grandi del Regno, c 
li tutto il Reale configlio , gridaflc ad alta voce , co- 
nandaflfc, e dicefle: gli uomini, i giumenti, i bo- 
fi» e tutto il beftiame non mangi per qualche glor- 
io, non pafeano alla campagna, e non beano ac» 
|ua , affinchè con quello tremendo fpettacolo fi muo- 
/anogli uomini più facilmente a far penitenza, c pe- 
ò fi coprano di cilizio gli uomini, c i giumenti, ef- 

clami" 
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clamino al Signore con impeto grande, implorando 
da guefto pietofo Signore mifencordia, fi converta 
^afcheduno da'fuoi perverfi coftumi, e dalle fue 
inique indegne operazioni. Chisà.' quantunque Id- 
dio fia fedele nel mantenere le fue promene^e nel con- 
cedere il perdono ai penitenti, non Tappiamo però 
fe noj porremo in efecuzione quel tanto, che fi ricer- 
ca per confeg ni re il perdono de 1 noftri falli. Ma pu- 
re, chi sa, che Iddio voglia placarfi , c ritrattile 
fueminaccte, ci perdoni, mitighi il f uo sdegno c 
nef^io dinoiperifca ? vide Iddio le opere penitenti 
deiNnuviti, ofservò, che fi erano convertiti, e che 
a i vcano mutate le loro perverte operazioni , ebbe que- 
llo clementiuimo Signore mifericordia, non mandò 
loro il male , che aveva deliberato , e revocò la feu- 
tenza, che data avea del loro eccidio, 

£>, 1 Chi era il Re di Nini ve, di cuidiceilfàcro te- 
tto: furrextt rex de folto [ho , & obpeit vefhimen- 
tum (uttm afc>& indutus ed facto , & f c dit in 
cinerei ' ' 

Al. Si crede, che fia Sardanapalo . Diqueftofen- 
timento e Santo Agoltino libro 18. della città di Dio , 
al Capo 27. 

Giona fi attrita h vedendo, che Iddio perdoni 

i "TT'o 11 S %"?r e P erò > Pc delt om- 

bra de lì c/fera , e di un verme, che la rode lo ri- 
prende, e lo rimprovera. 

CAP. IV. Jona 4. 

D. pHE fece Giona dopo, che ebbe in Ninive 
V_> terminata la fua pred.ca ? 
M. Ebbcun grave rammarico perchè Iddio contro 
alle parole, che egli avea predicate , perdonava a 

Nini- 
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Jintoe*. U Signore però lo riprende, e loammac 
tra .' Narra ciò il facro cedo , e cosi dice : pafca- 
ono i quaranta giorni , e in vedendo Giona , che 
NJinive intatta fi confervava, e non periva, conce- 
pì un increfeimento fommo, e una grande afflizio- 
ìe , temendo, di efser tenuto per uomo menzogne- 
ro, per un Profeta falfo, e mentitore . Si adirò per- 
tanto, £ rivolto al Signore orò a lui , e in quefta 
guifaglidifse: vifupplico, omioSignore, che as- 
coltiate il mio rammarico ; non è egli quefto, quel- 
lo , cheiomifupponeva prima della mia partenza, 
meutre ftava ancora nella mia patria? io ben preve- 
deva, che voi non dovette rovinar Nini ve, e che 
annunziando io la finizione imminente farei rima- 
lo delufo* e farei ftimato un mentitore, e peròave- 
vaprefa anticipatamente la fuga jn Tarfis, per non 
mi trovare in quefto impegno . Sapeva io benimmo , 
che voi fiete Dio clemente, e mifericprdiofo, pa- 
ziente, e pieno di miferazione, e che revocate con 
facilità la fentenza di punire un qualche reo , quando 
egli ritorna a voi , e fa degli enormi fuoi falli conde- 
gna la penitenza .Togliete pertanto, Signore , adcfso 
fa mia vita, perchè ftimo meglio morire > ckc vive- 
re con quefta infamia. Rifpofe il Signore a Giona, e 
alidifse: pentì tu, che giuftofia quello tuo fdegno, 
e ragionevole il tuo Increfeimento ? ufei Giona fuori 
della città , e fi pofe a federe in fronte alla parte orien- 
tale di efsa città , fi fece un certo riparo per difenderà 
dai raggi cocenti del Sole , e fi tratteneva fotto queir 
ombra* avido di vedere, che cofafoCse accaduta alla 
città-, conciofiacofachè ficredeva, chcfeNinive non 
fofoeftatadifcrutta, almeno, qualche fiero caltigo 
sverebbe provato , affinchè egli non apparifse un 
menzognero alla prefenza dei Nini viti. Difpofe Id- 
dio, chenafcefsc con molta preftezza una foglia di 

cllera, 
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ellera, eh* è larga a!5ai irtquei paefi, e che fi dita- 
tafse , e eoprifse il capo di Giona , e lo difendete dal 
ràggi del Sole, acciocché potefte prendere agiata m cu - 
tequalchc ripofoj poiché molto fi era nel viaggio da? 
Iuffatto affaticata, te quale efsendo ftata veduta da 
lui, ne concepì ftraordinaria allegrezza, e fa indi- 
cibile il fuo concento . Volle Iddio , che nel principio- 
dell' aurora del giorno fogliente nafcefee un verme , \\t 
quale rofe la radice df quell* erba, e hi pochi momciw, 
ti lì leccò, e inaridi. Efsendo nato il Sole, mandò- 
it Signore un vento calda , e cocente afsai , cioè if 
Levante , che fcalda notabilmente in quei paefe , per- 
corsero i raggi del Sole il capo di Giona, e notabil- 
mente lo infocoiarono. Si voltò ri Profeta al Signore y 
lo pregò, chelocavafsedaqueftomondo, a gfid°u> 
(e: Sigitore, ftimo meglio il morire, che vivere coir 
tanti incomodi . Rifpofe il Signore a Giona, e gli 
difse: pentì », die ragionevole fa il rammarico, 
che hai conceputo, in vedendo, che l'oliera così pre- 
tto fi fia feccata? rifpofe Gwna : Signore, ftimoy 
che giufto fia un tanto sdegno , e provo una mitez- 
za tale nel mio interno, e tate angofeia y chcèpok 
fente a darmi anticipatamente la morte. GltrcpliccV-, 
ilSignore , e gli difse • fe tu fperimcnti un dolore co- 
tanto fenfibile , per vedere feccarfì utf erba, che nar 
fet pretto, e prontamente perifce-, di un'ellera io 
parlo , verfo la qfoale tu non hai (offerta fatica alcuna 
nel piantarla, e nef coltivarla > di un erba, eh* to' 
tina notte naf ce , e in un al tra notte perffee y guanto" 
più dovreffi dolerti dellaperdiziòne di una città taro- 
toinfigne, e pregarmi iftantemente , che io le aer. 
donami non vuoi tu, die io «fi mifericqrdia a Ni- 
ni ve città cosi grande, che fono dentro di efea più di 
centoventi mite bambini , che non fanno diftinguerc 
ancora il bene dal afcrfr, e come ftfuoM ire per Pro- 
verbio; 
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.croio : non fanno difcerncrc tra la deftra , e la fini- 
*ria, e trovali in cfla, una quantità cosi grande di 
»itimenti, e dibettiame? e ben dunque dovere, che 
J ) ufi mtfericordia a una città cosi vafta, abbondante 
tante delizie, e piena di pargoletti innocenti, che 
ancora non han peccato. E' ben dovere, che accetti 
la penitenza , del Re , e dd popolo fatta folenne- 

|>. Peccò forfè Giona defiderando , che Ninive 
fofsediftrutta, e i Niniviti fofceroeftinti, e pcrif- 
fcro nelle rovine? 

M. Non è reo almeno discolpa grave per quello, 
dicono comunemente i facri Teologi s imperocché 
defiderava, che fodero (tati puniti i Niniviti per li 
peccati enormi, chegià avean commetti , e che Id- 
dio non avefsc revocata la fua fentmza, quantun- 
que effi fi moftrafeero penitenti , Ih quella guifa , cho 
un Giudice fa morire un malfattore , avvengachè egli 
fappia, che efso abbia un gran pentimento del fuo 
misfatto. Fuperòzeloindifcretoilfuo, perchè defi- 
dcrava il caftigo per provvc<kre al proprio onore con 
arave danno dei Niniviti, e però è certo, che pec- 
cò venialmente. Qui termina la divina Scrittura il 
libro di Giona, e io porrò fine a quanto ho feri tto in 
efco, fottoponendolo al giudizio, e alla correzione 
della Santa Chiefa Romana, 
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DIALOGO SACRO 

Sopra Michea Profeta. 

*. - . . 

DIALOGO PROEMIALE. 

f* Hi era Michea? 
M. vj Alcuni anno creduto, che fia quel Michea, 
che predice la morte di Achabo , eia Itragc della fua 
cafa, come fi legge nel terzo libro de 5 Regi al Capo 
li. v. 24. quello però è un grande errore; impe- 
rocché, quel Michea Viflìe a tempo di Acabo, e 
diGiofafat, e iljioftro, viffe mentre regnavano A- 
chaz, e Joatam , che vale a dire , cento, e cin- 
quant* anni almeno dopo il primo-, quello» viflenel 
Regno d' Ifrael, equefto, in quel di Giuda» e pro- 
fetò al tempo di Joatam , Achaz , ed Ezechia , com* 
egli atferifee nel primo verfodel primo Capo . 

d. Qual era la patria di Michea . 

M. Moraftr, che era un luogo alla Tribù di Gia- 
da fubordinaro. 

d. Che cofa tratta Michea nel fuo libro? 

M. Rimprovera l'Idolatria, eiyizj, chedaefla 
fon proceduti , particolarmente Poppreffione de'po- 
vcri, parla tanto a quei di Samaria, cioèa quelli 
delle dieci Tribù, quanto a quelli, diGerufalem , 
cioè a queludelledue Tribù. Perchè Samaria fu la 
prima a introdurre V Idolatria, adorando i Vitelli 
d'oro, c la comunicò al Regno di Giuda al tempo 
di Achaz , però minaccia prima P eccidio di Samaria 
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fotro gli Affirj, c pofcia quello di Gerufalem per 
mezzo dei Caldei . Dopo la predizione delle cofe in- 
infaufte , confola i Giudei , e prometee loro il ritorno 
ria Babilonia per mezzodì Ciro, e molto più lalibe. 
-azione dal peccato, e dall' Inferno, mediante i! 
Media , che era per nafecre in Betclcmme . Due fo- 
10 adunque le parti di quefta Profezia , uria commi- 
natoria" , e 1* altra confolatoria . Nella prima , minac « 
:ia tremendi caftrghi alle dieci Tribù, e alle due in 
pena della loro orrenda Idolatria , e di molte loro 
efecrande fcellerarezze . Nella feconda , promette a 
quelli del Regno di Giuda felicità temporali , libera- 
zione dalla fchiavitu di Babilonia , e molto più prò- 3 
nette loro confola 2 ioni fpirituali , per mezzo del 
Meffia, che da quella Tribù fecondo la carne era per 
nafeere. 

t 4nnunx.\a l'eccìdio primieramente a Samaria > 
verebè è fiata la prima ad abbracciare P Idola- 
ria. Voi alla Tribù di Giuda, perchè ha imitata eff a 
Samaria tanto in efla Idolatria, quanto in altre 
Reiteratele. 

* 

CARI. Mich. i % 

0. Ome dà principio Michea al fuo libro ? 
W. predice tremendi caftighi alla Samaria , e 
illa Giudea , per caufa della Idolatria , e di altri 
■nolti peccati , e cosi dice: parola del Signore ri ve- 
ata a Michea oriundo da un luogo chiamato Mora- 
ti nel tempo , chcregna vano nella Giudea Joatam , 
Achaz , ed Ezechia , a'danni tanto di Samaria , 
juantodiGerofolima, afcoltate, voi popoli tutti, 
anto quelli delle dieci Tribù, quarto quelli della 
Fribù di Giuda, e di Biniamino , attendano alle 

mie 
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mie parole coloro, che abitano in quella terra, eia ri- 
empiono-, Cìa Iddioa voi in tcltimonio, che ioadempio 
l' uffizio di zelante Profeta , e che vi perfuado ad al- 
lontanarvi dalla Idolatria ■ e dagli altri vizi. Io chia- 
' mo in teftimonio quel Dio, che fa lafua fpcciale 
refidenza in Cielo, e ivi abita, come in un Tempio 
magnifico ,e maeftofo . Ufcirà , per notìro ro^zo mo- 
do d* intendere Iddio dal fuo luogo per dimoftratc 
con unfcvero callido lafua divina potenza , che pa. 
ìeva, che foflc in certo modo nafeofa ; fecnderà, c 
conculcherà gli eocclfi , ci potenti Ifracliti di quella 
terra , e i monti , cioè i ricchi , e i grandi ,. fi conto- 
rneranno, elìrifolveranno , come fuccede ai monti , 
quando da replicati fulminifono percoli], per cflere 
calcati da lui , c opprefli con cadigli i tanto fendibili i 
le valli poi, cioè i vili , e i plebei faranno redi» er 
reciti , come appunto fi ftrugge , e fi recide la cera 
polla al fuoco , e come le acque, che feorronoinun 
luogo feofeefo precipitofo . Quella fìcriflirna crudele 
ftrage, eh' io minaccio s'avvererà in pena delle fccl- 
icraarini dei Giudei, e per li peccati dei mifcredcnti 
lfracliti. Non follmente fi fono dati all'Idolatria le 
dicci Tribù, comprefe colnomediGiacob, ma e- 
ziandiolc due Tribù , abbracciate col nomcd' Ifracl 
elette da me per mia particolare eredità, e però fa- 
ranpo le une , e l'altre fc veramente da mepunite % 
c!iièlacaufadellTdola:riadi Giacob, cioè delle die- 
ci Tribù , clic compongono il Regno Ifraclitico ? 
non è egli il vero , che fu Samaria Metropoli di efifo 
Kegno, laquale comunicò quella efecranda fcellc- 
rarezza alle altre Tribù a lei fubordinate ì e donde 
procede , che i Giudei facrifican» agi' Idoli negli ec- 
celli, nei luoghi alti ? non è egli il vero, che i Re- 
gi , e i Principi di Gcrofolima fono flati gli autori , 
cj promotori di quella Idolatria? i Principi, iqua- 
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do veano e(fere l'cfcmplo, c il modelle della virtù , 
no ftati gli autori, c i promotori dell'empietà, Q 
ogni fuperftizionc . Pdnirò in primo luogo Sama- 
i.come origine di cfla Idolatria.Rovincrò le fue mu- 
, kcafe, e i palazzi, eridtrròcflì palazzi in un 
ucchio di faflì , e la* Città in un campo , da cui fi 
ivano cutte le pietre per piantarvi una vigna; è fi- 
lata in monte, farà luogo proporzionato a por le 
iti. Farò, che«rovinino le fabbriche di Samaria, e 
ivennnoun montedi fallì , i quali pofcia fi gettino 
luna vallp, perché fi piantinole viti nel monte, e 
el luogo medefimo, dove al prefente èlafuddetta 
ittà di Samaria , e faranno adunque rovinate le rou- 
i , e le fabbriche di erta Città di Samaria infino da' 
.ndamenti . 1 fimulacri , i quali fabbricati erano, o 
>1 getto , o col martello , o con al t ri iilrumenti con 
ngolare artifizio faranno dagli Aflìrj demoliti , e 
oriniti. I donativi, che dagl'Idolatri riceveva Sa- 
laria femmina proftituita, eioédedita al culto fu- 
erftiziofo dcgl' Idoli , che collocava nei delubri pro- 
ini, che loro dedicava , !e preziofe fuppel lettili di 
ro , e di argento, le vefti preziefe ; le ricchezze 
ncora ; che raccoglieva da quelle nazioni , gì* Ido- 
i delle quali ella adorava , date per mercede , per- 
he profeflaffe culto , e adorazione a* detti Idoli > 
a ranno col fuoco dagli Aflìrj inceneriti . Manderò in 
pe rdizione tutti gP Idoli , che in Samaria fi troveran- 
10, perché fono provveduti , eragunati colla occa- 
ìoue, e per mercede della fuperftiziofa Idolatria, e 
orneranno a efiere mercede di un' altra femmina 
jroftituita, cioè parleranno i detti Idoli aNinive 
vietroDoli degli Aflìrj , la quale e ancor efla fu periti- 
nola idolatra come Samaria , e farà la mercede. , 
che le concede iddio , in premio di aver ella demoli- 
ta , e royinara. Samari a , alia quale imprefa , da 
Temo O quel 
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quii giufto Iddio, che voleva prender vendetta df 
quel Regno rubello, a lui era chi amara. Affinchè 
non fi fupponganogP I fradici , che io after i/co cofe 
falfe , che non fono per accadere , cofttefterò il do- 
lore , che provo con atti ancora efterni , piangerò , 
e manderò fuori urli di gran bitumo; camminerò, 
come fece Ifaia, e Io regi ftra nel fuo libro al Capo 
io. fpogliaco , e nudo, cioè con vefti lacere, e ra- 
t oppa te, perdimoftrare, chegl* Ifraelrer , nudi, e 
gemendo, deotx> efler condotti fchiavi, mi darò in 
preda al pianto, come fanno i Dragoni . allorché 
combattono con gli Elefanti, e da quelli fono op- 
preitì, darò fegni di Tutto, e di cordoglio, come 
fauno gli Struzzi, quando eflendo ancora ne) nido, 
fono dai genitori loro abbandonati, e difprczzati y 
farò tutte quelle di moli razioni, perchè ia piaga di 
Samaria è difperata, lattrage, la pefte, eia fame, 
che *lee foffrire è imminenre.Travaghcrà notabilmen- 
te janche il Regno dr Guida; poiché dopo, che (ara 
rovinata Samaria nel!' annofeftodcl Re Ezechia , da 
Sai macia far Re degli Adiri r ne li' anno quartord ice fi- 
mo di cito Re Ezechia , Senachcribo fuceenore di ef- 
fo Salrr.anafar, s' inoltrerà- nella Giudea, prenderà 
molte titiè di qruel Regno, c porrà un formidabile 
afledk) inGerofoIima, benché farà tutto quel pode- 
rofo efercito ueeifo in una notte dal 1.' Angelo,- come 
iUfcritto nd quarto Tibro de' Regi al Capo x 8. e 19. 
Defiftete per qualche temr*> dal voftro pianto , tenv- 
perate il voltro dolore , non date avvilo della ftrage 
di Samaria a Gct Città, o Satra dì* dei Filifteì, e ad 
altre nazioni circonvicine nemiche del popolo I fraeli- 
tico, e acciocché non abbiano occafione di rallegrar- 
li del noftro male , non piangete in modo , che pof - 
fimo «edere , o fcntirc i detti noftri nemici , e rice- 
vere giubbilo delle noArc difa v venture , e fommo 

com- 
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De'Profbti Minori. air 
mpiacimento. In Afra , Città «Ila Tribù dift- 
imiiio fubordinata y come fi legge in Giofutal Ca- 
li* v. z$ 4 a in quell' altra Città chiamata pure 
a foggetta alla Tribù di Manate , dove abitò , « 
feppel Ut o Gedeone, come ftà fc ritto ncj libro de' 
odici al Capo 6. v. il» il qua! nome di Afra , dall' 
orna Ebreo , nella noftra Tofcana tavella tradotto 
nifica polvere, afpergetc di polvere il voftro capo, 
che a quello' vi coftringe la voftra calamitate .; 
i fad* uopo, che andate a piangere, in Get, pian- 
e in Afra , Città voftra , ella col fuo nome invita 
tal pianto, e alla polvere, conctofìacofaché , 5a- 
xia-fca poco tempo farà ridotta in Afe, cioè "in 
Ivere, erm cenere da'fuoi nemici. Voi, abitato- 
e popoli di Samaria , Provincia belliulma , e 
enìflima , patterete in ifchiavitù nell* Aflìria t 
i voftro feorno , e ignominia, con voftro rotfb- 
, e confusone , j>er vedervi fpogljati delle voftre 
ti, e quafi nudi . O voi, e he abitati nella città detta 
>pir, una delle principali della Samaria, pieni 
ronfufione farete dagli Affirj condotti fchiavvi . Voi 
laricam, che ftaté nei confini della Tetra ùnta , 
ini agli Aflìrj voftri nemici, non vi persuadete , 
' Co " P°# > y&dW sottri concittadini con- 
ti (chiavi da 1 cglathfalafar , coma ftà forine*! 
o dei Regi alCapoic.v.ap fiacermimn tutta 
'oftrapena, e ilcaftigo, che contro di «voi, da 
) fu decretato. Non ficte ancora ttfciei,c andati in 
uavitù, ufeirete tutti e tutti /«tee «Mari c 
umana non vi rimana di .voi nep^r chc 

ti ialla Tribù di Giuda, come fi legger»! libro di 
)fue al Capo i li . v. iT^e voi . abitatori del la cittì 
:a Sananim , fottopofta alla Tribù di Nef aU e 
amana, come ita fcritto nd citato Jbbrodi Cio- 
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jfoèalCapo i<? V 33. e in quello de' -Giudici al Capo 
* <a-v. n.fappiatc , che ufcirctc rutti , c andcrctc fchia- 
vi raminghi nei paefì degli Afjìrj voftri nemici. La 
Giudea , e Gerùf^lcmme , ficcomefi può chiamare 
Cafa vicina a Samaria , perchè da quella è poco di- 
ttante , nel modo; che apprefe da ella l'Idolatria, c 
fa colpa, così ancora prenderà lì pena, l'eccidio , 
•eiHùtto,' quella Gerusalemme, io dico, cheftette. 
infe, c confidava! nelle fue forze, e nella rua gran 
robustezza, Cuti molto bella, ottimamente còfti- 
tujta > B^tcfel , che lignifica cafa vicina , paefc po- 
co dittante dal fuddetto luogo chiamato Sanan.m , 
quando fentjrà , che e devaftata Samaria fua vicina , 
proromperà indiretto pianto , perchè farà demolita 
«neh" elTa in breve , e defolata , città , che confida- 
va in fe-ftefla , nelle fue fortificazioni, e nelle fue 
forze-. Pèrche Ip faddetta cafa vicina fi è indebolita 



ktjOi ead amarezza, e a cui in breve fovrafta l'ama- 
rezza della divina venoctta; tu città di Marot, o 
di Marct , aNa Ynbu di Giuda foggetta, come ap- 
paVifceinGiofuèalCapo ij.v. j8. fc fei nel beneò- 
perare molto infiacchita , dopo che farà devaftata 
Samaria; vcrrà'Senachcribo contro Gerufalemme , 
a per mezzodì Rabface le farà grattdiinfu Iti, come 
tìJeggctiel quarto libro de'Regi al Capo 18. v. 17. e 
in Ifaia al Capo $8.v. 1. Il fracaflfo decòcchj dell'efer- 
«itodi Seriacrieribo fi fentirà fino in Lachis , e inorri. 
diranno per lo {pavento i cittadini di effa Lachis 1 

?uelli, che furono primi a imparare da* Samaritani 
idolatria , e col cattivo loro efcmplo pervertirono 
Gerofolima. Pevlòchè manderà efla Lachis Amba- 
Viatoria Gct , per addimandare ajuto a' Filiftei, c 
aflìftenza, ma-il tutto farà in va*o* manderà dico > 
.ì i w chie- 
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chieder foccorfoaMarcfa, che fìgnifica eredità : 
cucàfoctopoftaaGet, Ja quale Gec cftatamenzò- 
gncraa'Regid' lfracL, perchè promifcdi mainar lo- 
ro foccorfp , e non l'ha fatto . Marela città della Giu- 
dea , che lignifica crediti., verrà centro ài te il nemi- 
co, ti prenderà é e diventerai eretica di erto, c poh 
icilione . La gloria dcgl ifraeliti fi partirà dal fuo luo- 
go , giungerà infino a O'doIIa , ehc è nei confin» del U 
Giudea , dove s'inoltrerà a poco , a poco V Àflìrio , 
c s'impadronirà delle città della Giudea, édiquelle 
del Regno Ifraclitico. Samaritani, e Giudei, {ora- 
te i voftri capelli in legno di lutto, e divenite calvi* 
per caufa de! male da cui fono fopraCatti i vo&ri fieli 
teneri, e delicati , oggetto delle vetfre delizici dila- 
tate in di moli razione di lutto il vofiro cai vizio * co- 
me fa 1* Aquila , quanaonìuta tutte le pen'ne, e ha 
la cima del càpo affatto nuda j perchè fono ftati con- 
dotti fchiavi i yoftri concittadini, ci figli, che ne' 
voftri paefi voi gcncrafte . 

f Jtu/facctd a Giudei, è * g r Urétiiti le i* g ì*flt 
^pprejjiomde ' poveri , e altre ingiurie «fate con- 
tro i profitti , e minacela Urè la febiavitn , c t 

li' il Mici,. 

* C\ tJaii viz; rimprovera aderfo Michea alSav 
( rriaritani , e ai Giudei ? ' 

M I/oppreflìoni de' poveri, e altre ingiurie con- 
trol loro profsi mi, minaccia pertanto loro la (chia- 
viti!. Promette pofcia loro molte felicità, che «fo- 
vea apportaVe fafpcttàto Mclsìa , e cosi dice : guai a 
toi , che peniate fempre al modo di fare rapine . c 
Meditate continuamente ingiuftizic conerò i voftri) 
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imi » eofe affetto inutili , e fenza frutto. Rumi- 
— mentre di notte giacete ne* yàftri letti , quel ma- 
ie», thè ftabilite commettere appena lari comparfa I* 
alba della mattina. Tanrofto fpunta l'aurora fate quel 
male , che avete deliberato*, fappiate, che levottre 
induftric , e i voftrt prnfieri rendono immediata- 
mente Cóntro la fama Legge del nòftro Iddio . Defi- 
derarono gì* lfraeliti le cafe , t i campi dei loro prof- 
fimi , e li prefero con vigenza , e le rapirono con 
fraude, con inganni , Cai miniavano di falfi delitti un 
innocente, per privarlo fe folle Rato poffibile della 
-vita, calmene delle foftanze > e involarle , portan- 
do via con fommaingiuftiz ia quei beni , che aveano 
Jcgktfimamenre ereditati. Perlochè, vi fa intendere il 
giuftòSfgnot Iddio, ecesidiee: io pento di pumre 
quéfta nazione cofi uricaftigo fevero , e memorabile, 
porrò nelle volfre fpalle un giogo così pefante, che 
non mai farà pofsibilc, chepofsiatefcuoterlo, nè ri- 
tirarlo dalla voftra cervice, con una fierifsimafchia- 
vitù Abbafferò la voftra fuperba cervice, e non 
piò potrete camminare con fafto, e con arroganza , 
perche" farò venire a voftm danno tempi di £ran tra va. 
gliocalamitofi.ln quel tempo, farà intonata per cfpri- 
mere le voitre difavventure qua canzone lugubre , 
una Lamentaz one , chiamata co! nome di Parabola , 
perché fogliano ufarlì in eflfa, fìmilitudini , meta- 
fore, efomglia'iti figure, che fono proprie del v er- 
to , e della rima. Canteranno gl ifraenti una canzone 
funebre molto c legante , e diranno in queftaguifa : 
con un totale disfacimento fummo disfatti, e deva- 
sti , la parte , cioè la forte , e V eredità del mio po- 
polo Ifraelitico Ci è trasferita a una nazione (tramerà 
a'popoli degli Affirj, e la forte del popolo Giudaico, 
è fiata commurata, e trafportata in Babilonia. Co- 
me mai abbia mo preftata credenza a'falfi Profeti , e 
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agli adulatori, i quali dicevano: fi partiranno gli 
Alfirj , non tornei anno , c non riceveremo da cfli no* 
cumcnto di forra alcuna ? fono tornati , hanno asse- 
diata, e prefa Samaria , hanno condotti (chiavi gì* 
lfraeliti, nei luogo dove abitavano effi, fanno rag- 
giorno erti Aflìrj, 4X>fseggonoi loro campi, e tra lo» 
ro feli fono divifi, comefcfofse loro propria eredi- 
tà. Unafimil doglianza faranno i Giudei per la ve- 
nuca di Nabucodonoforacfpugnaria Giudea, e di- 
ranno con molte lagrime ; noi fupponevamo , che 
avendo egli ucctfo JoaKim , prefo (chiavo il Re Joa- 
chin, e im pollo un deorbitante tributo, non lofsc 
più per tornare a molcftarci . Torna pur troppo . ha 
prcCaGerufalcmmc, ha uccifii figli tutti del Re Se- 
decia , e lui ha accecato , ha condotti (chiavi i citta- * 
dini, ha divile t ra' Caldei le noftre pofseflion j , e non 
abbia mofperan za alcuna di potere ricuperarle • Non 
dividerai in avvenire, o Samaria, o Giudea la tua 
terra a' tuoi cittadini con funicelle, come finora hai 
coftumato , perché farai privata di ogni tua pofceffio- 
ne, e in avvenire, io Samaria, e Giudea non divi- 
derò la terra a' miei figliuoli , perchè di efsa farò pri- 
vata. Non vogliate, dicono gli uomini prudenti ai 
Profeti: non vogliate voi , Michea, Amos, Gioel, 
gettare in vano le parole a quefto popolo , e predica- 
re feuz' alcun frutto. U voltro difeorfo , non Miller* 
fopra di queftì , buoni avvertimenti . Non faranno 
far prelì da dolore , da con f ufi o ne , c da penitenza , 
fono sfacciati , e oftinati, e fono divenuti incorreg- 
gibili-. Rispondono a quefte parole gì' lfraeliti ; è for- 
fè abbreviato lo fpirito del Signore , che voglia rovi- 
nar noi fuo popolo, f non u fare con noi m «feri cor- 
dia ? fono tali i fuoi pender i , medi , precipito»* • co- 
me il Profeta a noi li rapprefenta ì rifponde iddio a 
quella interrogazione» e cosi dice: non e egli il ve- 
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io, che le mie parole, e Jc promcfse fono benigne^ 
cfoavi, a coloro, i quali camminano fecondo i dee» 
tami delia mia Legge ì voi vorrefte da me , e da' miei 
Profeti promefse gioconde confaccvoli al voftro ge- 
nio, ma quefte le dò a' buoni, e a quelli, che m' 
obbedifeono. Io fono buono co* buoni,»* co'giufti/ 
voi all'oppofto liete, vi follévate contro di me, e 
come crudeli nemici contro i voftri proffimi , che ma- 
raviglia adunque , fe mi fperimentate di vetro da quel- 
lo, che voi de fiderà te f voi, o lfraeliti, fiere tan- 
to dediti alle rapine, che portate via a' poveri viar* 
danti il marnalo , che hanno (opra la tonaca , e li 
coftringete a camminare mezzo nudi, colla perdita 
del lor decoro, e quelli, che pa/Tavano per la ftrada 
con (implicita, fenza timore di danno alcirno , gli 
. avete oh il mente perfegnitati, con percome con vita- 
li \ peri, fpogliando quelli delle proprie veftì, come fe 
i/A f forte ladri dichiarati , e pubblici affatoli i Softe cau- 
| . f ì J ! fa colle voftrc fcelleratezze , che il popolo andafle 
f f \ ì fchiavo , e che le matrone foacciatc follerò dalle pro- 
prie cafe delle loro delizie dagli A diri vincitori , dove 
prima , vivevano co* loro mariti con pace , e con gran 

Suiete. I fanciulli mi averebbero lodato , fefoflero 
rati educati bene, e foriero ftati eredi dei loro padri , 
▼oi però, allontanarle quelli da' loro genitori , li pr 1- 
vafte dille loro foftanze, ond' ciìì gemono , vi mala- 
dicono, e nelmiodiviH tribunale. gridan vendetta. 
In pena adunque , di tante rapine, e di tànte fcelle- 
ratezze, andate voi, o Ifraeliti nella fchiavitù degli 
Aflrr;,evoi, oGiudei, in qutlla di Babilonia. Voi 
inquieti, e turbolenti veffate gli abitatori di quefta 
terra, non è dovere, che abbiate quiete in efla, en- 
pofo di forca alcuna. Per caufa della immondezza di 
rifa terra, da voi peflìmamente imbrattata, farà dal 
fanguc, e dalla marcia dei voftri cadaveri infetta, 

farete 
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• De' Profeti Min (Sri: ti? 
> farete uccifi dagli Artìti, c la terra inzuppata dei ve- 
ltro faneuc non vi potrà fopportare fenaa la vendetta, 
che meritate. Piacelfca Dio * che non aveflì fpiriro 
di Profezia, c m' ingannati! , e fuccedeffcro le cofe 
di verfamente da quello, che vaticino. Ma non pof- 
fare fi ftere al precetto del mìo Dio, il quale mi co- 
manda, che predichi cofe tanto functte, e pertan- 
to, ftillerò, e rovefeerò fopradi re il vino del furo- 
re di Din, acciocché tu con quel ealice t'imbriachi, 
fopportando vari tormenti acerbi affai, e iiifofTribt- 
li. Ifrael appuntoó quel popolo, a cui dillo quel vi- 
no, e porgo il calice del furore del grande Iddio. Vi 
ragunerò tutti infieme, non già anderete fdhiavi una 
parte fola , come fece Teglathfalafar , ma tutti fare- 
te da Salmauafar condotti, quanti avanzale nella 
Samaria. Starete tutti ftretei in una prigione, co- 
me le Pecore in una rete fatta a gabbia. Sara cosi 
grande il uurrìero degl* Ifraehti imprigionali y che per 
l'anguftiadel luogo fu fateranno un gran tamuko. 
Iddio ifteflofarà lallrada, i nemici romperanno le 
. muta , il Re loro , cioè Ofee Re degflfraeliti , e Se- 
decia Re di Giuda farà il primo a p a (Tare dinanzi) e 
a elfrfe condotto fchiavo . Non voglio però aeterrii- 
'vi, o Ifraeliticcn tali minacGie di tante ftragi. Fa- 
tevi animo , e fperate cofe migliori . Iddio dopo la 
fua vendetta, uferà con voi mifericordia. Sarete dal- 
la fchiavitù di Babilonia da Zorobabelle liberati, e 
vi congregherà infieme per ricondurvi alla terra di 
prom iffìone . Molto meglio però farete dal Media ra- 
gunati nella fua Gli iefa, e alla fine del mondo tutti 
voi con gran concorfo , e ftrepito farete dal medefimo 
convertititi, e de' Giudei, e de" Gentili lì farà al- 
lora un fol ovile, un fol pallore , una (bla Chicfa • 
Siccome Zorobabcl romperà la carcere di Babilonia >• 
vi libererà dalla fchiavitù , c voifcguitandolui , rom- 
pere 
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perete altresì la detta carcere , e allegri suderete a 
G rrufalem , cosi il Media liberandovi colla Tua mor- 
te dalla fchiavitù del peccato , e del Demonio , rom- 
perà la voftra carcere , e voi corroborati dalla fua 
grazia romperete la vullra prigione, e anderete con 
gioja alla celefte Sion , alla Chiefa , città fanta di Dio 
vivente . 11 Media farà il primo a falire da quefta ter- 
ra al cielo, manderà pofeia lo Spirito Santo , il qua- 
le chiamerà , e indirizzerà i fuoi fedeli verfo il cielo ; 
i Patriarchi , che Ranno adeffo racchiufi nel Limbo , 
ritenuti come in una carcere , faranno vi fi tati da elfo 
Media, e andando egli inanzi , romperanno le por- 
te di quella prigione > e anderanno alla ccleftc Geru- 
falcmme al Paradifr. 

. • < 

Riprende le wgU/lizÀe degli Ottimati . 1 fai fi 
Trofeti ancora , * quali per imcrcjfe prometteva* 
no al popolo cofe fau/lc , e feltci . Minaccia rovi* 
na di Tempio , e a Gerofolima. w . 

C A P.. Ili, Micluj. 

D. /^Onrrochi inveifee in quefto Capo Michea ? 
Af. K^J Contro gl'lfraeliti, e i Giudei, contro i 
Principi del popolo , i quali pervertivano le Leggi > c 
opprimevano il popolo. Accufai falli Profeti, mi- 
naccia gravi difav venture, e cosi dice: io Michea 
profegui il mio ragionamento, e in quefta guifa par- 
lai: afcoltate, voi Principi delle dieci tribù, e voi 
Duci del Regno di Giuda , col nome d* lfrael intito- 
lati . Non tocca a voi a fa p ere quel che è giudo , e 
preferì ve la noftra Legge ? voi odiate il bene , e il 
male amate , abborntc la virtù , e togliete la pelle 
de* Samaritani, e de Giudei dalla loro cune, non 
contenti di toferli gli fcorticacc , e cavate la carne 
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dalle loro offa con violenza • Hanno mangiata la car- 
ne degli uomini del mio popolo, e fcorticarono per 
di fopra la loro pc Ile , ruppero le loro òffa, e le trin- 
ciarono , come fc dovciìcro farle bollire nella calda- 
ia, é come fi fa alla carne , quando fi poneacuoee- 
Te nel mezzo di una pencola. Voglio dire: gtl Otti- 
mari capivano le foltanze, e lt facoltà della plebe % 
*fral >ro le dividevano , prr confnmarleprodigamen- 
te in pompe, in ludo; e in bacchetti. Verrà per- 
tanto la vendetta di Dio , la quale aderto io minaccio, 
efclameranno allora a! Signore, ma in vano, perche 
non faranno da lui esauditi , nafeotide^ in quel tem- 
po la faccia fua da elfi , ficcome meritano le peflìme 
lóro inveii iioni, e le feellerate operazioni , che han- 
no fatte. Fa intendere r onnipotente Signore a'falfi 
Profeti; i quali ingannano il mio popolo, mordono 
co' loro denti , cioè, digrignano elfi denti contro di 
we, Scontro gli altri veri Profeti , iqùali minaccia- 
no la guerra agl'lfraelrti , e promettono loro pace , 
e crfe profpere. Divorano ancora quelle cofe, che 
fono loro donate , perchè promettono cofe profpere , 
e allegre, che piaciono molto a coloro che fanno i 
donativi. All'oppofto, a quelli , che nondanno lo. 
ro qualche cofa da mordere , da divorare , augurano 
la guerra, gli'pronolticano mille difavventure . Voi 
fallì Profeti , adulate ne* peccati grifracliti , pro- 
mettendo loro pace, vi fembra di vedere giorno, c 
luce / cioè verità , e profperità, ma io afleverante- 
mentevidico, chelavoftra vifionc è notte , t cali- 
gine, cioè errore, e menzogna, c però punirò voi 
con una notte tetra, c prribile, con una ttragc or- 
renda, con eccidio, e fchiavirò ; in modo tale, che 
fembrerà a voi , per l angofcia, per la turbolenza, 
e per lo trambafei amento , che il Sole tramonti nel 
mézzo giorno , c che nel mezzo di fieno tenebre. 

Allora 
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ifcO Parte P n i m a -» 
Allora vi confonderete, perche verrà in chiaro eoli' 
evento contrario a quello eh* predicevate , che i 
voftri oracoli erano menzogne , c mere adulazioni . 
Perlocbèfarà così grande ilrofiore, che proverete, 
che vi coprirete la bocca , e il volto , e apparirà chia- 
ramente , che le voftre Profezie non erano rifpolle di 
Dio, ma del Demonio , e invenzioni del voftro ca- 
priccio mal regolato. I faliì Profeti adulano con pa- 
role, e profetizzano cofc allegre ? io però fono ripie- 
no di fpirito di Dio force, aìpro-, e minaccievole, 
per predicare liberamente y intrepidamente, e eo- 
itantemente il giudizio, e la virtù dì erto t)io, cioè 
la giuda vendetta , che eferciterà per mezzo degli 
Aflirj conerò di voi, o Regna» Ifraefitico , e per mez* 
zo dei Caldei contro di voi Regno di Giada, cjuefte 
virtù le- ha infufe Iddio nel mio animo, acciocché 
annunzi alle dieci Tribù le loro (cellerateaze f e al 
Regno di Giuda if lor peccato è Afcoltate adunque y 
voi Principi delle dicci trjbù, e Duci del cgno fu ri- 
detto-di Giuda , voi , che avete inodio quel" che ègiu- 
fto» e pervertite quel che è retto fecondo il voTtW 
compiacimento. Voi, che fabbricate in Gerofolima 
magnifici fontuofi palazzi, ma col fangue de' povej:r 
con mille ingiultizic, e iniquità, fpogliandp ; quelli* 
dette cofc ncceffarie al loro MentameiKo., i Principi 
fero fomentavano ' 
ingiufte allcttati 
vano la facra dot t r i 
di danaro; i falli Profeti vendevano i foro oracoli a 
colto d'oro, ediargenro. Con tutti quefti delitti vi- 
vevaix) con animo quieto, prefumev'ano temeraria- 
mente di Dio , credendo , che dovere proteggerli , e 
aiutarli,- e cònfomma baldanza andavano così di- 
cendo: non è egli il vero, chcGerufalem e città (an- 
ta, c Dio abita nel noftro Tempio, e noifiamopo- 

polo 




n E ' PKoiEti Minori. ì*« 
polofooeletto -dunque, mente di mate puoaeca- 
Serti Pertanto in pena di qweftì voftn enormi delie, 
ri e fabbriche, e. ! Tempi», eheéwSion, farà* 
'1' Errate à terra , e come fe folle un eampo farà 
«attvGeruMem fi ridurr» in un mucchìodi pietre, 
?" monte d, Sion in cui e;a *<«<^^™ 
così defolato , che crcfcc.anno 1 erbe , ittici e 
tanti Klberi, che fembrerà un folto tota , eunafel- 
la crefeiuta io quel colle tanto fubl.me. 

^ric-M; che vtrrw ié tutto il "'"f??"' 

cM*. . : 

CA p. IV. Mich. 4- 

Y tante dKavventure , che ha hnora pte- 

- M P/,Snii ? ha detto, «he il monte Sion, e il 
T cmp^ do n vea enere devasto 

^» 'full 
«amenti, ficcome I* L«ge di ei e ' * 
ceduta alla Legge vece h.a , e alla Sin agoj ga, 
quella Legge vecchia e ■fucced «a a qi e» a «e 
natura. E' ancora jpviffimo il tempo del. Metti» 



211 Parte Prima, 
al Giudaifmo, perchè cominciar <Jee quando gli 
Ebrei faranno rovinaci, e diftrutti da Tito, e 
da' Romani , e infino alla fine del mondo dee 
durare il decco tempo. Allora adunque, il mon- 
te della .cafa del Signore farà preparato, e di- 
f pollo falla cima di tutti i monti, e (ara più 
follevato di ogni colle. Voglio dire , fa Chiefa 
del Media fondata nel monte Sion , cosi (labile 
farà, e tanto forte, che l'Inferno tutto non la 
potrà mai abbatte»*, trapaflferà V altezza di tut- 
ti i monti , cioè tutte le Leggi , le fquoJc , le 
dottrine, le iftruzioni, e le Sinagoghe de' Giu- 
dei , e dei Filofofi , Je quali parevano agli uo- 
mini eccelfe più che j monti, e per tanto, la 
Chiefa fupercrà tutto quello, che è di alto, e 
di fublime in quefto mondo, e Io» renderà a fe 
(oggetto, e fottopofto. A quella Chiefa corre, 
ranno volontariamente tutte le genti , con pafli 
non del corpo, ma della mente , e dello fpirico. 
Con gran fretta molti popoli (7 arroteranno a of- 
fa Chìefa, e in vedendo i miracoli, l'innocenza, 
la fantità , e la celefte dottrina degli Apoftoli,, 
e dei Fedeli , fi cforteranrro fcambievo! mente , e 
diranno: orsù, andiamo a quella Chiefa àkrU 
viamoci tra 1 novero de T fedeli, ella è il monte, 
e il Sion, il vero Tempio di Dio , ella c* info- 
gnerà le fue (Irade, cioè la volontà di erto 0io 9 
c la fua Legge, cammineremo co i pani della 
mente, e dello fpirito ne* fuoi fencieri, ci darà 
Iddio la grazia, die adempiamo colle opere quel 
canto, che ci viene infognato colle parole. Cor- 



ra , che quella , che è ufeita da Sion , predicata 
dagli Apolidi con tanti miracoli in autentica 

della 




Dt' Pronti Minori. 
della verità della parola di /ma in Gerofolima . 
Quefto Dio di Giacob comporrà per mezzo del 
fuo Vangelo le diirenfioni, che erano prima tra 
i popoli , troncherà tutte le liti, e le difeordie , 
affinchè deporti gli od), e le contefe, vengano 
tutti alla medeGma Chiefa coq uno fpinto, di 
fede , c di carità, e Vivano concctf demente , e 
giocondamente Come fratelli. Giudicherà , C ri- 
prenderà i popoli anche di lontani paefi , difufi i in 
tutte le parti di quefto mondo, quantunque ne- 
ri inanzi fodero» e bellicofi. Introdurrà il Mcf- 
fia una Legge di pace , e di amore , e quanc è 
dal canto fuo, per virtù della grazi*, e del Van- 
gelo. Torrà via tutte le guerre, e le difeordie, 
dimodoché potranno gli uomini deporre le armi 
guerriere , e mutarle in iftrumenti di pace , co- 
me fono gli aratri, e le zappe, onde le fpade e 
le lande potranno convertirli in vomeri., e in 
marroni, e nel tempo, che ntfeerà il Mcffia vi 
farà anche temporalmente parlando perfetta pace, 
non adopereranno la fpada per offenderà lcara- 
bievolmente , e non vi foià bifogno di altro 
combattimento. Per lungo tempo fi goderà forn- 
irla pace , c non più vi faranno guerre ingiultc 
tiranniche per puro prurito di dominare, come 
fanno 1 Gentili, i q»ali fono alieni dalla cogni- 
zione del vero Iddio. Sarà una Legge di tal ca- 
rità , di pace, e di concordia, che potranno 1 
Fedeli vivere fieramente , e giocondamente nelle 
cafe loro fenza timore d'inimici, goderanno con 
tanta ficurezza le loro foftanze , come fc fedefle- 
ro oziofamente fotto una vite, o fotto un fico, c 
cavafle.ro da quelle piante il frutto fenza fatica -, 
non vi farà chi apporti terrore alcuno, poiché il 
grande Iddio degli eferciti quefte cofe ha profferì- 

te , 



Db' Profeti Mi mori, iti 
l-ofiginc , regnerà nella Chiefa militante 4* 
qjiel primo iftantc in cflì, e poi per tutta l' eter- 
niti nella trionfante . Ho detto, che regnerà il 
Signore fopra i Giudei convertiti alla fede delMef- 
ila, in eternò-, perchè cu , o Sion, che ti chiami 
porca della greggia ^rché dentro di te vi è una 
p^rta per la quale cleono a pafcolare le pecore , 
che deouo cflere offerte in fac ri fi zio nel Santuario K 
e! fei chiamata ancora col nome dì Ophcl perche 
fopra cua porta vi è una torre alta , e lignifica , 
che fei una Rocca invincibile, e inefpugnabile , 
fappi, che riceverai a uefto Regno. Verrà, si, ver- 
rà corno a dire a ce l'antica poterti , e il Regno, 
che averti ah tempo di David , e di Salomone che 
fari il Regno di Gcrofojima. Imperocché, ficca- 
rne David regnò g Iorio fa mente, e potentemente 
in Sion, cosi il Meflìa figlio, ed erede di Davi* 
fecondo la carne, prenderà in eflò Juogo il Regno* 
non già temporale, ma fpirituaie, in quel luogo 
comincerà il Regno della Chiefa , il qaale pofeia 
propagherà Der mezzo dc'faoi A portoli per tutto 
il mondo» Tu fei queHa Torre, cne ti puoi chia- 
mare nebulofa, perché fei alta a (fai , e arrivi ito 
per dire colla tua cima fino alle nubi . Perchè dun- 
que col femplke annunzio della fchiavitiì » che in 
breve a te fo vr alta , ti lafci foprarTare da tanto 
dolore, e da così grande malinconia, qualche il 
tuo male non dovette mai aver fine ì Ouàncun» 
que per breve tempo tu vadi fchiava in Bandoni*, 
e retti priva di Sedccia tuo Re, éc* Principi, e 
de'configlicri del Regno, ietterai forfè priva de! 
tuo Me iTìa , che è Re de'Regi , e Signore dei Do- 
minanti t Perchè ti laici for prendere da dolori co- 
sì polle nei, che femori una femmina partoriente.» 
Il Meflìa ti libererà dalla (chiavica , e da tutte k 
T»mo XXIX. P tue 
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Parte Prima ; 
fdc miferic , egli ti confolcrà , e ti ononcfì tali-, 
t«> i che non potrai fperarc , ne deuaerare pip d 1 
quella , che da effo hai conculco. S»on, io 0 
permetto f che tu mpftri al ptcCoìtc legni di ca- 
lore , e che tu ptanghi i in (mi aversi giufto mo- 
tivo di fpargtr lagrime, e di provare dolori, co- 
me una donna, che c vicina al parto; poiché, ti 
converrà ufeire dalla tua patria, e incamminarti 
verfo i paetf detuoi nemici, ( e andare fchiava ÌW 
Babilonia. Sappi però, che da quelle miferie fa- 
rat liberata, da Cjro, c daZorobabcl , e pertetif- 
{jmamente dal Media* che tu tipetti, ci redime, 
rà quefto benigno Signore daJla- tirannide de'tu»i 
nemici* Hodetto, o Sioti, che ti fovratta la fcbia- 
▼itudtne di Babilonia; prima però, «he ivi tu 
di condotta, ti ftà preparata un'altra difavventu- 
ra . Senachcnbo Re degli Adir; ragunerà contro 
di te molta gente, cioè cento ottantacinque mila 
foldati, i quali grideranno contto di te , e diran- 
no; fia da noi lapufeta con replicate pietre que- 
fta nazione -, <tefideriamo vedere co i noftri occhi 
la rovina di Sion con giubbilo del neltro animo , 
c con tonale compiacimento. Non capirono que- 
lli mcfchmi quali federo i diiTegni del grande Id- 
dio , e mon inreiero, che hi mente fua era purga- 
re con queOe perfecuzront Sienne, e illuitaib, e 
non dittruggerla, deliberò censi di rovinare affat- 
to l'Efercito di Senachcribo , e di ragonarh nella 
Giudea f come li rag una no i manipoli del grano 
nefraia, perone dall'Angelo fodero trebbiati, cioè 
ucci lì. Tu ti alzerai, e trebbiarat con carrette fer- 
rate i tuoi nemici,, come fece David , quanto pr«- 
fe vendetta degli Àmooitf come fi legge nei fecc*- 
do libro der Regi al capo 1*. v. fi» farò, che il 
tuo corno fia di ferro, e ieittcìwighie di bronzo, 
r i * a > ipioè 





za fiancarti . Stritolerai molt i popoli « offerirai 
per vittime al Signorequegli animali, che tu vili* 
citrice averai loro con tua ind ult ria rapiti $ pre- 
fenterai la fortezza loro , cioè le foftanze, e le 
ricchezze de* fuddetti tuoi nemici al fuptetno $i- 
gnore, padrone deirUniverfo- . < ' , 

Vr edice che ìt Meffla tra per fiaffere & $ett~ 
lemme , che gli *Apo/toli doveano a lui faretra- 
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JD. A*v Uali eonfolazioni premette at popolo Gitt- 
daico il Profeta, dopo le molte cofe , 
che ha a favor loro vaticinate! . 

M, Aflerifce, che dopo, che farà 'de vacata |' 
A (Uria , nafeer do ve a il Meflìa in Betel emme ' 
Che gli À portoli , c i primi Criftiani fqggette> 
ranno al Signore il mdndp ■ cucco , Che l'Idolatria, 
che era 1 arme in cui confidavano* gl'Infedeli era 
per aver fine, e cosi dice: tra poco Jaraj Ava- 
llata o Affina, ladra, dedita alle rapine, cliehai 
finora devaftate, e defolate tante provincie . Gii 
Auirj hanno pofto l'affedio alle npftte maxa-, eoo 
-una verga hanno percofla la guancia, Ììdc, ha/i, 
no fatto un grande affronto al Giudice, cioè a 
Ezechia Re del popolo Ifraclicico. Sarà irjvarode 
vaftato Sertacheribo , e tutte* l'Eferìco de 2 Af- 
rfirj, ma nen già colle tvtfcim, o Gero&Uma, 9 
Ezechia, ma del Meflìa, chcnafccr dee in Bete* 
kmme. patirà Gerofolima queftoafledio, ma tu 
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J fetelemmé, che prima Ephrata ti chiamavi, coi 
me 6 legge nel Genefi al capo 4*. v, 7 perchè 
l nell'Idioma Ebreo fignifica fertilitade, e i! tuo ter- 
reno è abbondante . Sei ancora intitolata Ephrata, 
per diftinguerti da un'altra Betelemme fu bordi na- 
ta alla tribù di Zàbulon , di cui fi fa menzione in 
Giofuc al Capo ip. v. 30. Tu fei piccola di terri- 
torio, hai poco popolo, fti un vicolo, non più 
che fei miglia di (tante da Gcrofolima. fei minima 
lira le Cittì della Giudea numerofe di gente e po- 
polate , non puoi con elle paragonarti -, non puoi 
frante la tua picciolezza , fra le Citta principali 
avere il nome . Sei minima , perchè finora alla Giu- 
daica Repubblica hai pochi Principi fomminiftra- 
ti, lei però "più che grande, e fu peri le altre Cit- 
fà tutte in dignità j non fei dunque minima fra le 
principali , fc eonfideri , che dentro di te nafeet 
dee il Meffia Rede'Regi, vero Dominante del po- 
polo Ifraclitico, anzi, di tutti gli uomini, e di 
tutti gli Angeli. Quantunque riafeerà in te tem- 
poralmente, egli è . come Dio nato fin da princi- 
pio ab eterno da Dio Padre è genera» . Perchè 
dunque nafeerà in Betelemme il Mdfia , i) quale 
èdeftinato da Dio Salvatore del Mondo, cDomU 
nànte del popolo lfraetitico, per quefto, permei 
terà Iddio , che effl Ifraeliti fieno opprefl? dagtj. 
Aflirj, da'Caldei e da'Greci, infino, che la Ver- 
gine partorì fca effo Meflia, 11 quale farà Salva- 
tore, e Redentore d'Ifrael , e degli uomini di tut- 
to il mondo-. Quei pochi Giudei % i quali avan- 
zeranno dalla ftrage, e dalle miferie, i quali Giu- 
dei fono fratelli di elfo Mcflta fecondo la carne, 
H convertiranno alla predicazione de' veri Ifraeli- 
ti , che fono gli Apoftoli, e al novero de' fedeli 
fi aggregheranno . Quel Dominatore d'Ifrael , quel 
• P Me?. 



Db* Profeti Minori. 
Media , che nafceir dee in Betelemme da una Ve» 
gine, ftarà prefente , e vigilante come fedele pa- 
llore al pafcolo delle fue pecore, le* rimirerà , e le 
difenderà dalle infidie dei Demoni, e de' nemici , 
pafeerà le medefime lue pecore colla fortezza del 
Signore, cioè, con forza , non umana, ma divi- 
na , dalchè né deriverà» che né lupi • nè fiera di 
forca alcuna potrà offendete , o difliparc la fua 
greggia , come conviene alla maeftà del nome di- 
vino-, poiché piglierà il Metòa a punto dì onore 
il difenderla . t U proteggerla . Si convèrttraima 
auefte pecorelle dilette alla predicazione del Me f- 
da, e degli Apoftoli, e adeflb, cioè in quel tem- 
po , il quale parmi vedere prefente , farà effo 
Metóa, e il nóme del grande Iddio ihagnifcata 
in tutto 11 mondo. Sàrà euoMcffia la noftra pa- 
ce, cioè darà pace alla fuaChiefa, facendo, chej 
abbiano pace i rubi fedeli Con Dio, colla propria 
cofe icnza, e co i loro prosimi. Darà un prelu- 
dio diqucfta pace, Concedendo adefib a mio tem- 
po Eicchia, pofeìà Ciro, édopo, Giuda il Mac- 



cabeo, i quali dpnfeguiranno la vittoria contro, 
gli Amrj, e concìlieranno là pace al popolo If- 
raelitico. Caufcrà là pace facendo riportare vit- 
toria di Scuàchcribo , di Nabucodònosor , e di 
tutti i tiranni. , e perfecutori della fua Chiefa • 
Sarà egli adunque la noftra pace , quando verrj 
l'Affido, e quando pretenderà porre il piede ùl 
oh fa noftra . cioè , quando verranno i tiranni a 
e fp ugnare la Santa Chi e fa. Allora, fu fateremo 
Contro gli Affirj, Contro efli tiranni molti pàfto- 
ri , che refiftano loro, e U debellino. Sufcitere. 
mo ancora altrettanti primati, perchè offendano 
il nemico. Aderto farà magnificato il Media do- 
minante in Ifracl , imperocché , qwnde^vcrri 




1 . A\ V 




'raj -£ a V H > b prima: 
SBriàcheribo Affino, per prendere Gerufalemme, 




Arcàngelo 

cariali fuor compagni , Principi della corte ce- 
lefte , protettori della Sinagoga, acciocché, per 
fnzitó delVdttavò Angelo mandato da efsi, fac- 
ciano feempio dell'Efercito di Senacheribo -, que-' 
M fono i fette paftbri , e gli otto primari , de'; 
quali poc'anzi feci menzione. Parimente, quan- 
do tferrà l'Afsirio, cioè Nabucodonofor, if qua-; 
le comanda agli Afsirj, e ai Babilonefi, s'impa- 
dronirà Hi Getufalem , e condurrà fchiavi gli 
Ebrei in Babilònia 
. IVi i Profeti cela altri 

Daniel, 




eodonofor , e Ciro per mezzo di fette Principi 
fuoi afcMenti, ucciderà Baltafer, pigiierà Babi- 
lonia , e concederà a* Giudei la libertà tanto da 
efsi defiderata, Ciro, pafeerà, cioè reggerà, e de- 
bellerà colfe fue fpade , e colle lancie I* Afsiria,' 
t Babilonia. Quando verrà Senacheribo Assiria 
fiel hoftro paefe, lo debellerai^ Ifaia, Ezechia, 
C altri molti per mezzo di un Angelo 1 venuto 
; dal Cielo in una notte . Il Mefsia per mezzo 
• defuoi Àóoftoli , e fuccefsori debellerà con armi 
fpirituali i Regi , e i Principi tfegfi Afsirj, de* 
Greci , e de^Romani . Convertirà quelli , e li fog, 
getterà alla ÌUV fogge, affinchè efsi già conver- 
titi!, pafeano, governino, e propaghino là Santa 
Chiefa . Paleranno adunque la terra di AfTur , 
fcioé Ninive, e l'A6iria , cosi chiamata da AfTur 

figli- 



Di' Profeti Minori; aot 
figliuolo di Sem, e la cara di Ncmrod, ci ex Ba- 
bilonia , cosi detta > perchè 1 vi Nemrod 1 iranno ! 
diede princìpio ai fuo Regno , e col nome di 
quelli Regi comprende cucci i tiranni , che cleo- 
no travagliare la Saura Chiefa ; quando aliai i- 
ranno i noftri paefi , ed entreranno nei contini 
del territorio a noi (oggetto . Gli A portoli , e 
gli alcrr, che crederanno nel Mefoa, quantunque 
pochi , e quali avanzo de' Giudei, faranno a guU 
fa di pioggia , e di rugiada de fiderà tifs ima , efsi 
colla loro dottrina, e colla fanti tà della vita fe- 
conderanno la terra , cioè gli uomini terreni ; 
quella terra , che non afpetta mano d'uomo , che 
fa innaffi , ma la fola mano dell'Onnipotente id- 
dio, e la fua grazia. Iddio colla fua luce celc- 
fte per mezzo della predicazione degli Apoftoli 
s'introdurrà nelle menti degli ud.tori, e irrugia- 
derà quelle placidamente, e foavemence, renden- 
dole feconde di virtù , e di fante operazioni , co- 
me fanno le (lille dell'acqua fopra l'erba, la qua- 
le crefee colla fola rugiada del Cielo, e non* ha 
bi fogno di opera d'uomo perchè s'avanzi. Cosi 
per virtù della divina parola, non già per uma- 
na eloquenza, i popoli ti con verci ranno , e faran 
falvi. Quelli convertiti novelli avanzi degl'Ifrae- 
Jiri , faranno tra i Gentili in mezzo a molti po- 
poli come un Leone quando trova un giumento 
colà nelle felve, e come unLioncino quando s'in- 
contra in una greggia di berti a me -, poiché gli 
Apoftoli parleranno con cale efficacia , che nef- 
funo potrà loro fare refìilenza, ma foggettoran- 
no tutei alla ubbidienza del Santo Vangelo , ab- 
batteranno , e opprimeranno i vizj , e in modo 
Speciale l'Idolatria. Siccome quando il Leone paf- 
U , calpefta, c prende una beftia non vi è chi 
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Db' Profeti Mino Kr. a^j 
con iflcgno, pagheranno II fio della loro incre- 
dulità , e prenderò di effe la vendetta, «he han 
meritata. 

D. Che luogo era Betelemme eletto da Dio 
per lo nafeimento dell'afoettato Mefsia ? 

M. Betelemme, come ho detto poc'anzi nella 
Parafali , e un luogo piccolo diftante folo fei 
miglia da Gerofolima. E 1 così detta, perchè cosi 
s'intitolava colui , che la fondò , e le diede que~ 
ito nome, che fu un certo Betelemme figlio di 
Salma, figlio di Caleb, figliò di Hur, figlio di 
Giuda, come fi legge nel primo libro del Para- 
lipomenon al Capo 2. v. fi- c f 4- cai Capo 4, v. 4. 
nel primo libro di Efdra al Capo 1. y n. fi 
numerano cento venti tre defeendenri da quefto 
Patriarca Betelemme. E nel fecondo al capo 7. 
v. 26. fe ne contano cento ottant'otto. 11 nome 
fuo eraEphrata, fu così nominata , pcrciié E ph ra- 
ta fu moglie di Caleb , da cui nafee Betelemme, - 
onde nel primo del Parai ipomenon al Capo 2. 
v. *o. fi legge: hi erant fitti Caleb , fi IH Uur 9 
primogeniti Epbrata , Sobal pater Cariatbiaarim, 
Salma pater Bethlehcm. 

D. Io incontro una n#n ordinaria difficolti; Mi- 
chea dice in quefto luogo : Tu Bethkhem terra. 
Epbratam , parvulus es in milibus Juda . San Mat- 
teo al Capo 2. v. 6. dice : Tu Bethlehem terra Juda , 
nequaquam minima et ; come mai in un tefto fi 
iegge, che é piccola, e in un altro fiaflerifee, che 
non è piccola? 

Af. Già nelle parole della Parafrafi ho prevenuta 
la rifpofta di quefto dubbio . Se voi bene offervate , 
troverete, che San Matteo non fi oppone alle parole 
del tefto regiftratoqui in Michea. Imperocché il 
renio daMichca pretefoc il feguente, cioè: Bete- 
lem- 
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lemme, fei luogo piccolo *n vero, fe fi confiderai! 
territorio , le cafe , e i cittadini y non fei però picco- 
la, fe fi confiderà all'infìgne foegetto, che (ei per 
dare alla luce, che è il Meflia Re de*Regi , vero Do- 
minante del popolo Ifraelttico. San Matteo adunque 
rifguardail fenfo , e non le parole Grammaticali de! 
retto, dicendo! ncquaqH.im minima es , non fei 
minima, nel modo fopraccennato. 

D. Perchè nomina il Profeta Betclemme eoi nome 
di genere mafcolino dicendo : Tu Bethlebem E*brat4 
parvuiuscs, effendo che le Città fogli ono col nome 
femminino intitolarti ? t 

M. Alcuni hanno creduto, che vi s' intenda que- 
llo nome , cioè , vicnt , altri , il nome di ptpulm . La 
vera ragione è, che allude a Betelemme fondatore di 
e fla, onde perla figura chiamata da' Rettorici Me- 
tonymia, parla della Città , in nome del fuo Princi- 
pe. Volle dire: Tu Betelemme , non fei il minimo fra i 
Principi della Tnbù di Giuda, perchè nella tuaCit. 
tà, e da' tuoi difendenti , nafeer dee quel tanto bra- 
mato, e anfiofa mente afpettato Media . 

D. Gli Ebrei obbiettano gagliardamente alle pa- 
rolc di quefto vaticinio, edteono , che non fi porta in 
conto alcuno adattare a Crifto ■> imperocchè.il Profeta 
dice che quelto infigne foggetto, cfTer dee : dom'ma- 
tor in tfrael , c Crifto non ebbe tra gì* Ifraeliti alcun 
dominio; anzi(diconoeffi ) gli Ebrei eferdtarono , 
dominio fopra di lui, e a morte lo condannarono , 
come debbo loro rifpondere, quando effi mi pro- 
porranno un (imil dubbio ? 

Àf. Rabbi David Chimchi ne'fuol commenti fo- 
pra Michea fufeita quefto dubbio, nei termini ap- 

) 5 unto , che voi me lo proponete . Inrifpoftadel qua- 
e, iovidico, chedidue forte è il dominio, fpi'ri- 
tuale T uno , e f altro c temporale . Gli Ebrei inten- 
dono 

I 
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dono del dominio temporale, e il Profeta parlava 
del dominio fpiritoale , e del temporale quando allo 
fpirituate e ordinato. I Cnftiani attbhitamente con- 
fettano, che Crifto ebbe, ha , e averi il dominio 
fpirituale , it'tcmp^rale lo rermuziò , non volle efer- 
citarlo , e ditte, come lì legge in San Giovanm al 
Capo 18. Regnttnt meumnone/ì de hoc mttndo. V E- 
brcoperòcttendocarnale , iméndetuttc le cofe grof- 
folanamcntc , afpccta nel Tuo Meffia un Kegno tem- 
porale, evifibtte, fa beffe quando fen te dire Riegno 
fpirituale, e dice, che è mera invenzione del Cri-» 
(tianeiìmo, maècofaocrra, che egli anche contro 
fua voglia è coftretto per autorità della divina Scrit- 
tura a confettare , che Ir dia quefto dominio fpiritua- 
le. Dimando io all' Ebreo, fe crede, che regni Id- 
dio in queda terra? Rifponclerà che sì-, poiché lo 
(letto Profeta Michea ailcrifce, che Iddio è il Re del- 
la Sinagoga , dicendoalCapo4. v. p. T^umquid rex 
non ejfìn te? certo, che sì, quello Re è Iddio , 
{piega etto David Chimchi . Domando adetto ali* 
tbreo j come domina IdJio nella Sinagoga? Forfè 
corporalmente, e viabilmente ? dovei» in Gcrufa- 
lemme? non vi fono fegni di Regia Maeltà , non vi 
e Curia» non ha Soldati, non ha Cavalieri, c non 
ha armi, né cofa alcuna , chedìmollri la Reale fua 
nrefenza . Domina Iddio in lfrael , e in tutti i popo- 
li, non cor por al mente , viabilmente ,ma fpintual- 
mente, occultamente ha fpirituale dominio, e tem- 
porale fopra lecofc tutte da lui create. Cosi appun- 
to, il poltro Signor Gesù Grillo, è vero Re fpiritua- 
le, domina nei Criftiani, nei Giudei, e in tutte le 
nazioni come.vero fi*! o di Dio. Dall' averlo i Giù*, 
dei Crocifitto , e dal beftemiarlo continuamente , non 
ne feguc » che egli non fia Re, ficcome quando una 
òtià, b una Provincia fcaccia ingiulhmtnte il fuo 

Prin- 
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Principe , non per quefto fi dice , che egli non fia Rei 
c dunque Crifto Rt de' Giudei, regnò, e legnerà In 
elfi in perpetuo , o vogliano , o non vogliano . Segno 
evidejire dell'incero dominio , che Crifto eferdta fo- 
pra i Giudei , è la vendetta , e il caftigo fevero con 
cui li punì per mezzo dell' efercito de'Romani, quan- 
do demolirono affatto Gerufalem , uccifero una 
quantità quafi infinita di eiTì . e altri fenza numero 
ridulfero in iftato deplorabile di fchiavitù ; regna 
anche alprefente fopra di eflì in vtrga ferrea , come 
predice David , lo mifcrlede'quali non mai averanno 
fine , fecondo hanno i Profeci vaticinato . Né poffono 
dire , che abbiano effi efercitato dominio verfodi lui» 
celie fieno flati Regi di etto, perchè 1' hanno con- 
dannato a morte -, imperocché hanno operato ingiu- 
ftamente per odio, e per invidia , e fenza caufa 1' 
hanno perfesui caco. Quella ingiuft a perfecutionc , 
non fi può chiamar Regno -, poiché fe quefto fofle » 
qualunque omicida fi chiamerebbe Re di colui , che 
egli uccide. Non hanno dunque efercitato dominio* 
in lui , come Signori verib un fuddito , ma come 
empj, e feti le rati, contro il loro Sovrano, ficcome 
non fi può dire , che Caino abbia efercitato dominid 
verfoAbellc, perchè V uccife , ne Efau verib Gia- 
cob perchè lo pèrfeeuitò , ne altri fcelltfrati , perché 
hanno veflaco i giudi , e gl'innocenti . 

D. Come fi verifica, cheilMefiia dominatore <f 
Ifrael abbia due ufeite, o duenafeimenti ; poiché 
dice Michea: grefus tjfU uh irtìtio , a iiebms eter- 
nitatis ? 

M - Egregi** hi fatti è nel numero del più , e nella 
Bibbia Ebrea leggefi Moz.z.aòt , che vale a dire e$ ref* 
fiencs , ovvero tmanationes ■ Quelle parole del te- 
(lo , provano a maraviglia contro i Giudei la Divi- 
nità del Meffia, e l'Incarnazione del divin Verbo J 

Voffe 
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Volle con quefte parole dire il Profeta : ilMeflia , 
che nafeer dee in Betelemmc , ha un* altro nafeimen- 
to, è ab eterno generato dal Padre, ed e Dio eterno 

come il Padre. 

D Rabbi David Chimchi uno dei fcia perfidi 
Rabbini , che abbia la Sinagoga fi è sforzato di ofeu- 
rare la verità Cattolica provata coi tefto di Michea » 
c in quefta guifa egli dice : / Crlftiani dicono , 
the il Mefite Dio, perchè di hi dice Micbea:egreffus 
t\us ab initioadiebusatcrnitatis. Ovvero, come 



Ie??c>lte/?o Ebreo: abinìthadiebusfaculi. lo ho 
contro di effi pronta la rifpofia; poiché efji dicono : 

i • » j ^» ~.' ,.„r',rUt jthri rhf Dia ? Onetto t filli 0 , 
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naf cimenti y volendo dire , ci? 4//or4 * 
ufeito. Ma Dio è eterno fenica principio . conferà 
mano il loro detto al tifi» del Salmo 8o. a ftculo ufi 
atte in f&culum tu es Deus . Ma la parola aftculo fi. 
inifica avanti il fedo Eccome Me Salomone ne 
Proverbi al Capo S.ab aterno ordinata fam , cioè ? 
a faculo principatum bah ni . Significa: avanti il 
Secolo conforme pofeiafegae: adhuc terranno* [*• 
cerai. Che rifpofta darò io alle parole cosi prolMa- 
mcnte dui Rabbino propofte i lf 
' M. Pretende quefto Rabbino , che non fi provi la 
divinità del Mefca , cT Incarnazione del Verbo ; 
perchè non dice Michea , che il Melfia era : ènte 
mnes Hcs , ma bensì: a diebus antiquif y ìo che 
( dice egli) non prova, che fiaDio, perche Iddio e 
Inanzi a tutti i giorni . Io pero *te^tu*é^ 
del Rabbino, voglio cavare la rifpofta dell argu- 
mento, da lui creduto indiflòlubile . Egli afferma , 
che le parole del tefto del Salmo oo. che dice: afa* 
trio, &ufq*ci» f«cuf*m tu es Deus, la parola: a 



/ir///* lignifica: ante facnlum , e il telio'Éfcfco «li- 
ce: Mcholam, co,U lacera Meni, che c laprepolì- 
zioue, che manda al cafo Ablativo, A,ab , e*, e de ; 
foche egli interpreta la parola : Meholam, cdtcc , 
che figmfka.- mittcrem hoJam, cioè: *wfe /i- 
r/ztew ; e nei Proverò; al Capo S . parla di fe T eterna 
Sapienza , e dice : ab eterno ordinata fum \ fecon- 
do il tetto Ebrei) : a J acuto princeps confi unta fum , 
c dice, che a faculo, lignifica i ante feulunt , i 
quali refti, perchè parlano di Dio, dimoftrano la 
fua eremita . Servendoli adunque in quefto luogo 
Michea di fimi le modo di favellare, e dicendo: Mic- 
chèdem , ab inìtìo , ab atemo , e ancora Mimmé 
bolàm, a iiebus {acuii , adiebns *t emirati; , ed 
edendoci nell' uno, e nelf altro luogo la lettera 
Mem, che denota la prepofizione dell' Ablativo , 
perchè non può Ggnificare: ante imtium, e ante 
dies facHÌi> Se ne'telti da lui addotti , perchè fi di- 
ce, che Iddio è ante fyc ulum , ante omnes 4'tes , tf- 
gnifica la fua eterni tà , dicendoli qui da Michea , che 
il Mcflia e ante dies (acuii di moftrerà chiaramente , 
che è Dio generato ab <tterno y incarnatoli , e nato in 
tempo in Bete lem me. II commento di Rabbi Salo- 
mone fopra il tcfto di cui difeorriamo fa molto a pro- 
pofito per confermare quel canto , che finora 5* è af- 
fé rito. Spiega egli le parole JEt egreftus c)ns ,.cdk 
ce : te u fette di hi da principio , fono fimi/i offe 
rple de! S^lmo 71.V.17. che atee : ante Jolcntper- 
manet nomen e'itts . Fin qui Rabbi Salomonc.Notifi, 
che dove legge fa noftra vulgata : permaner nomen 
cyts , dice il teflo Ebreo : Innon nomen ejuf * Che 
vale a dire: farà generato il fao nome. Dice il ci- 
tato Rabbi Salomone, che voglia lignificare la pa- 
rola Innon , Regno , o Principato, ricche vorrà 
diro U certo avanti il Sole, Principe, o Re e il fu© 

nome. 
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nome , Confidando adunque curri i Rabbini , anche 
Abrabanc! , che è il maggior nemico , che abbia fa 
Religione Cattolica , che il teda di Michea parli del 
Mefiia, apparifee chiaramente dal com mento di Rab- 
bi Salomone, che egli fia vero figlio di Dio, e vero 
Dio, poiché dall' efppfizione alle parole.- Et egre]* 
ftis e)us &e. che conviene a quelle del Salmo 7 i . an- 
bufale n* per mane t nomen cyts « Ne fegife adunque 
che il Mcllìa, che é prima del Sole , Ga prima delle 
creature, fia Iddio. Colle parole citate di kabbi Sa- 
lomone , reftd confutata la fenteoza di Rabbi A- 
brabanel, il quale fpiega quelle ^role: tsreffus 
jB)ks ab initio , c dice , che farà della Ititpe di T)a- 
vid , che nacque in Betclemme , e cosi viene a ciTe- 
re adiebus [ Acuii , cioè da quei giorni, che David 
regnòfopralfraeJ.Queftocfalfo, perchè la parola 
Mucchèdeaiinon può fignificarc quel tempo di mei- 
za , che pafsò tra David, e il Mefiia , . ma lignifica 
ab eterno. L'intento adunque di Michea è aderire , 
che due fono i nascimenti del Mefiia, uno ab eterna 
lenza principio di tempo , generato dal Padre , 1' 
altro in tempo, quandoprefc cauie umana* c nac- 
que in Betclemme. . , , 

Si lamenta Iddìo della ingratitudine degli Ebrei 
Idolatri , infegna loro il modo di reconciliarfi con 
lui, e non facendolo , minacci* loro, laj chiaviti, 
#/ eccidio • x • ; , ! . 

CAP,, VI., MicM« 

X>. P\ I che diicorre il Profeta , dopo , che ha ra- 
U gionato del Mefiia, e degli Apoftoli ? 
M. Ritorna a trattare de'fuoi tempi , rinfaccia V 
Ingratitudme , e la Idolatria dejKEbtei . Minaccia 
io: gravi 
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gravi difav venture, e cosi dite.- afcoltate. o Giù- 
dei , che abitate in Gerofolima le cofe , le quali Id- 
dio parla , e rivela a me Michea foo Profeta , accioc- 
che io a voi le rapprcfenii . Il Signore adunque mi ha 
parlato, e mi ha detto; aliati, contendi, difputa 
co i Giudei , e rimprovera le loro feeileratetze . 
Contendi pure in giudizio, control monti, ne'qua- 
li fono eretti, e collocati gì* idoli , odano per tanto ì 
colli la mia voce. Voi monti intendo ih , nete piti 
fenfattde'medefimi Ifraelki. Voi fent ite la voce , e 
il comando di Dio voftrocfeatore,e l'ubbidire , ed clE. 
non vogliono porgere orecchio , e ubbidire . Citò 
voi , acciocché rapprefeneiate le perfone de* voftri a*, 
bitacori, affinché erti odano per mezzo voftro, e 
conofea no k g i ufta querela , che ho contro di effi , 
ti conofeano rei, e facciano penitenza , c addi man- 
dino mifericordia- Afcottino i monti il giudizio, e 
lacontefa, die ha il Signore co! popolo ffraciitico -, 
voi , che ficte come fondamenti robuftì di quella ter- 
ra , perche è pronto Iddio a contendere in giudizio 
col tuo popolo, e adifpucare criminalmente colla 
nazione tfraelkka . Popolo mio, fe tu hai motivo di 
rimproverar me , come ho iodi far teco, parla pu- 
re, accufami, io me ne contento. Dimmi, che ma- 
le ti ho fatto? In che colà ti hooftèfo? qual motivo 
hai tu avuto per allontanarti da me ? rifpondimi , 
fe puoi . lo, non (blamente non ti ho offefo, ma ti 
ho compartiti innumerabili benefizi • Tu mi puoi 
rimproverare F averti liberato dall'Egitto, e da quel- 
la orribilurunafchiavitu? Tu fervivi agli Egiziani , 
gente vile aliai , perché defeendono da M ifrai m fi- 
glio di Cham , maladetto dal Padre Noè , e condan- 
nato a c fiere fervo perpetuo de* fuoi fratelli, come 
(là regiftratonel Genefi al Capo 9. v. 1 5. e quantocra 
maggiore la viltà del popolo a cui fervivi , tanto è 



De* Profeti Minori; 301 
itata maggiore la pietà mia verfo di te , e tanto più 
f picca la mia clemenza . L* (lato forfè del irto Y averti ' 
affittito per lo fpazio di quaranc* anni colà nel defer- 
to, Cotto la guida di Mose, di Aron, edi Maria , 
da' quali rice velli canti favori, e tante grazie / da 
Mose ricevetti la Manna , da Aron folti purgato con 
voti , e con facrifìzi, e con preghiere » da Maria , 
ricevetti Dottrine, Profezie , e direzioni per in- 
camerare nella via del Signore le femmine del tuo 
popolo. Ricordaci, ti prego, etifeongiuro, o mio 
popolo, dell' iniquo configlio , che diede contro dì 
te lo fee Iterato Balam a Balac Principe de' Moabiti , 
come fi legge nel libro de' Numeri al Capo 25.efor- 
tandolo a proftituire in un emporio le .'emmineMoa- 
btteoer far cadere nella fornicazione, e nella Idola- 
tria il popolo Ifraeticico accampato in quel cempj in 
Setim, c voleva attrito maligno, che le femmine in- 
lìdi attero gì' Israeliti infino a Gàlgala , che era il con- 
fine del fuo Regno , dove poi cominciava il territo- 
rio de* Caianei . Da quello, che macchinava Balac 
Re Moabita, edalconfiglio, che gli fuggerì Baiarci 
figlio di Beor, commettendo quell'orrendo peccato 
da Secim infino a Gàlgala , conforme ideava Baiarci 
indegno incantatore, faretti affatto pento, feiocon 
un -ajuto particolare non ti a veffi prefervato da quel- 
le infidie, affinchè tu conofeeffi, che il Signore è 
giudo, e fedele nelle fue promette, e onorati! mai 
femore queftopietofo Iddio , e ouervafsi ifnoi divi» 
ni comandamenti. Conofccrai, che fono (tato fede- 
le nel mantenerti la p*>mefla , che ti avea fatta d'io, 
crodurti nella terra di Canaan -, hai oflcrvaca la mia 
giudi zia, mentre ho fatto morire quelli , che han- 
no fornicato in Setim , e i penitenti ho prefervati dai. 
la peftei forra, e gì* innocenti , e fai vi li ho condot- 
ti in Gàlgala , e nella terra di promifsione. Il popo- 
la mo XXIX, Ct lo 
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lo penitente, vegliofo d'incontrare ilgeniodiDto, 
la difeórre , e così dice $ che coti poffo offerì re f Dio, 
per reeoncil ìarmi con lui , e per ritornare nel la fuo 
grazia f piegherò a q»efto grande Iddio le mie gi- 
nocchia? gli offerirò vittime, e oiocaaftt, Vitelli* 
ni d'un .inno in faerifizio ? fentj 1 omio popolo, di- 
ce i! Profeta: peti fi , che ila per placarli Iddio, of- 
ferendogli migliaia d' Arieti, e molte migliaja cV Ir- 
cht grafsi, e fenza diffesti ? No; pretenderà forfè 
Iddio da me, che iofeanni aotior fuoil mio figlio 
Primogenito , come fanno i fu periti/ioli Idolatri in 
otlequto dell'Idolo Mclocb, e come abbiamo fate» 
noi, imitando irrito del Gentilefimo, deplorato dal 
Santo David, allorché dille : immaUveruttt fìiioj 
f«os, &fifiasf9AsD(*moPf l )it Oli daremo il frntt* 
del noftro ventre per prezzo della rtoftr'anima ? Ne*, 
non fi placa Iddio col le cerimonie eflerne dei facrift- 
zi, e non vuole, che (canniate i volt ri figli ; io ci 
moftrerò e ti avvrfefò, «omo, che cofafia quel 
bene, che il Signore da re pretende: egli non altro 
vuole, fc noi che tu facci verfodi te ilgiud zio , 
condannandoti come peccatore, e foddisfacendo a- 
m il mente per le tue colpe j che non violi il diritto di 
quello, cheédovutoal tuo compagno; che amira 
mifericordia, che la eferciti coi tuoi profsimt , e eh* 
cammini dinanzi a fui con tutta follecttndine, guar- 
dandoti di trafgredire la fua Legge . Voi nonoflerva- 
te, neffunadi vuefìc cofe, che vihodette; perhe*- 
chè, la voce del Signore grida contro Gerusalemme 
con voce di tromba per la mia bocca , edice, che fi 
fai ver anno tutti quelli, che temono Iddio, e* che 
tutti gli altri fi danni ranno . Udite* voi, uomiitidel- 
la Tribù di Giuda , coi quali particolarmente io ra- 
giono , le grida , che fa Iddio per mezzo mio; mal . , 
du di voi approverà, ed efeguità csorcliédicc.' po- 
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ctii al cereo dopo tariti avvertimenti , e Vip regioni 
dV Profeti attente gli éiftpi ritengo*© i beffi ftirrirf! ac- 
qui (tati rtieialtamerttè , n eònveYcirarm© però iufÉD- 
co , il quale àb&rifcérà heafa Ibfoy « fa mitadert ir* 
perdizione , c in rovina . Ancora f hengono 3 i te ioti 4 
cioè le foftafrzt potfeduté iniquamente i hanAo le mi- 
sure minori del giafto , e quanto tolgono con fraudò 
al profstmo con quelle mifure piccole , tanto più 
pirahno quelle i d'ira, difde^nYj diRòye di ven- 
detta. Penfì tu, chepnflano piacérmi le fraudi, e- 
gl'ingannlnel peti , e nelle trrìfuré ^ * i facehi dove (ì 
eonfertano i detti pefi, avendolo proibita ottetto 
efpretTamènte nella mia Legge ? Vói benefapetè , che 
nel Deuterortomio al Capo i^.v.t j. hocomarklaro' : 
1{ort bàbebif in f acculo Mvérfa pdffdifa mA)Hi , & 
tninns. Nell'ufo di^uéfli peR irrglufH* i ricchi fi 
fono Crrrpiuti d T rni^uftSf, t «fi molte fcélleratezze , 
é qrtolr, ché Aitava^ nétfa Città diGtrufaletn 4 
proferivano mille meniogiié, afietmando, ehé gio- 
ito era fi pefo c che le rrferci intatte erano , é incor- 
forre^pofra vano una lingua bugiarda fn bocca,e tran* 
dolenta. I0W0 cominciato a percuoterti corr.ttrfc 
ftragi , profeguirò a punirti , é a darti il étftigo \ 
che meritane? tuoi peccati. Mangerai , fM flon ti 
caverai la fame , ti ciberai cosi fcarfamerìt'e nei terri- 
po dell' attedio, édeHalchia-vitiV, chtrtbri H fatof- 
fefaty la caufadì tanta p^pfeftióne fcf ttf , t la prri'rf 
dovuta affé tue colpe .• Quindinefegulr! ,énétfu£f£ 
do farà feconda fa tua conforte , fat* eoil IflieBMici 
fa Vrrtù genefatiya, cfte non partorirà vivo' il feto, 
ma' fcnz y alrro abortirà, efe per fotta riafccrahno at- 
tlni figli , faranno oY Calder pacati affif df fpada 4 . 
Tu fcmjncraf, ma non m icrcraf , fercne" ràcfoglie* 
* Jfnno i Babilbnefi le tue biade ; métterai le" olivè neù 
fcftlcctojo, ma non ti ugnerai con quell'oglio, peri 
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thè lo aleranno i tuoi nemici -> premerai il mofto^ 0 
ficlk vigne, o nella Città, ma non berai il vino; noi- 
- chr ficcome tu hai defraudato il tuo profcjmo, cosi 
t per giufto giudiziodi Dio , i (arai oppreflTo ,c defrau- 
. « a co- Tu Gerufalcm , che per caufa del Tempio eri 
in modo fpeciale confacrata a Dio > ti foggeteadi non 
alla Legge del tuo Dio, ma agi iniqui infegnamentì 
di Amri Re d' Ifrael , rinnovatore , e ampliate re 
della idolatria, e abbracciarti le fa-llenggini del fuo 
figlio Acabo, viverti tanto indegnamente, che non 
pareva , che ftefsi fotto ladirezionedi David in Sion 
mafottoquelladi Acabo, di Amri, cdijczabella ' 
facefti quello, che grato era aifuddetti Amri, ed 
Acab», adorando l' idolatria » e ponendo inefecu 
zione i loro iniqui infegnamentf » Ne feguirà da q uc 
Ito, eGerufalemme, che io ti manderò in perdilo 
«e, equelli, che abitano in cua Città di Gerufa lem- 
me, diventeranno lo fchef no, e il vilipendio di tut- 
to il mondo, ognuno infulterà quelli , e porterete l" 
obbrobrio del mio popolo, cioè , tutti vi malediran- 
no, evidetefteranno, riconofeendovi comeautori 
* origine principale di tutte quelle miferiedallequa' 
hla voftra Repubblica è oppreffa così gagliarda, 
mente , e aggravata . * s^raa* 

Si Umwèà il profeta , perchè predicava in 
yno, t vejfuno fi convertiva, Tredice ? ecci- 
*t*> e U fchtavttk, e pofeia la liberazione* e 
Vror.mp* nelle lodi di Dio . 

CAP. VII. Mleh. 7. 

». Ome da fine il Profeta Michea al fuo 
libro? 

A* Si duole, che neffuno de'Giudei abbia r 
«ti in meglio i fuoi coftumi. Minaccia loro 

cidio, 



D V P r crt B t f M i n od i. 
cidlo j e fcjiiavitù , e pofda promette , che <f« 
Ciro, c molto più dal Mefn a Izr ao liberati. Pro- 
rompe nelle: lodi del grande Iddio, e cosi dìcej 
mi fero me , infelice * mi è accaduto come a quel- 
fi , che vanno a cogliere nella vigna i grappoli 
quando la vendemia nell'autunno è termina» • 
Non trovo nelle viti cofa alcuna, non vedo, che 
alcuno abbia fatto profitto di tanti miei avver- 
timenti, e che abbia migliorati i fuoi coftumi . 
Io Michea ho fommamente defiderato trovare 
almeno nell' Autunno fichi primaticci maturi , 
giacché nella (tate non mi è riufeito poter tro- 
varli . Ho bramata la conversione , e la falutc di 
alcuni pochi quantunque tarda, per mercede, e 
per follie vo di mie fatiche ; non ho potuto però 
confegui re 'nemmeno queftd* Sono periti i buoni , 
I piì , i religiod , appena ho potuto trovare uno , 
che fia di buoni coftumi, e zelante della divina 
Legge. Tra gli uomini, non ho trovato un, che 
Ita retto, (Incero, e veridico. Tutti infldiano il 
i fangue, e la vita dei loro prof fi mi, ciafeheduno 
trova invenzioni per dar la morte con infidie ài 
• fuo compagno . Chiamano cofe buone le opere 
Inique, cheefsi fanno. N°nfolamente commetto- 
no molte fcellcratezzc, ma le difendono , e di* 
cono che operazioni ottime fono, meritevoli non 

fdi biatfmo, ma di ogni lode. li Principe, e 
potente addi manda al Giudice una fentenze 
i ngiult a , ordinandogli , che condanni contro ogni 
ragione un'innocente, e il Giudice lo compiace, 
per la fperanza di riportarne qualche mercede ; 
e fc un Magnate interroga un qualche Dottore, 
o Macftro, intorno all'edoi-fione , che dall'iniquo 
Giudice egri pretende, il Maeftro non gli rifpon* 
de fecondo il dettame della giuftizia, ma io arfu* 
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J»i approva la fua dimanda » 4ifcude la fcncen- 
*3 iniqua , per incontrare U grafia di eflb Ma- 
ghiate, e per efferr partecipe della rapina , e tur- 
ba no in quello modo la verità, onde ti laido U 
menzogna, e l'inganno corroborato dal Principe, 
dal Giudice, c dal Ragnar? t moftrano, the fia 
bene cioccai è male, e che na giuft Q , quei che 
è ingiufto. Turjbanp altresì la Repubblica , op- 
primendo i povera , e fucchianao il loro fangu? . 
Quello , che tra quefti Ottimati ingiullì , e rapa- 
fi fembra che fi a ottimo , o almeno non tanto, 
empio, fe fi confronta eoa gli altri, è nondimer 
Ilo come il paliurofpiiiofo, pungere* ajpro, per 
ferire, e per offendere il fuo profumo, e quello, 
che pare più retto tra cui, e il più gmfto, pu- 
gne come una fp»na ideila fiepp , daj cke notrete 
congh ^turare quanto mordaci, e nocivi faranno 
gli altri, i qu*f|, empj fono conofeiuti da tutti, 
c ingiuri addimaiKia^ti. Verrà in breve il giorno 
in Cui «fdrai, o Geiofp|/ma , che i tuoi Specula* 
tori, e tallì Profeti, i quali ti hanno vaticinata 
ogni fojicici tj hanno ingannata . perchè farà un 
giorno in cui Iddljo prenderà vendetta/ delle tue 
colpe , 1 per mezzo de' Caldei ti punirà grave- 
mente, farà giorno di deflazione, di fchiàvitù, 
di tutti coloro, c£e ingiuiramentc hanno operai 
to. Saranno tante te anguille, dalle quali farete 
opprcilì quando farete attediati dai Caldei, cjic 
non ifi troverà fediti nemmeno tra gli amici» e 
Erettamente coaiiupti, ognuno penfcrà a fchiva- 
k la peftc , la Tara^ , la guerra , e gU altri ma, 
il, abbandonerà \ parenti, e gli amici a lui più 
cari , e anche forfè per proprio intercide li tradi- 
rà . Non vogliate per tanto credere all'amico , ne 
foerare ncj Duce, cioè in colui, che £ maggiore 

di 
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di voi , e ferve di voftra guidi, il marito non fi 
fidi della arnione , ne ardifea confidarle un fuo 
{egreto. Perchè in tanta fan», e in tante angu- 
ille il figlio farà ogni forra d 1 affronto a fuo pa- 
dre , contratterà Ceco per un tozzo di pane, e^lo 
porterà via eziandio con violenza dalle fuc ma- 
ni. La 6glia inforgerà nel medefimo modo con- 
erò fua madre , e i nemici più capitali dell' uo- 
mo faranno in quel tempo i propr; donzellici di 
dio, perché combatteranno tra loro, contrattano 
do un pezzo di pane, come fe foffero mimici . 
Io per ma, in mezzo a tante calamitadi, e mi- 
serie , non mi volterò a' parenti , e agli amici , 
ma unicamente a Dio, lui con gli occhi della 
mente rimirerò, lui invocherò, e da lui foto ap- 
petterò il follicvo di tanti mali , attenderò l'a;u- 
tp da Dia mio Salvatore , egli mi libererà da 
tutte le miferie, efaudirà le mie fupplkhe-, poi- 
ché è mio Signore, e mio Dio. idumea, e Ba- 
bilonia, che come mia nemica lei folita a ralle* 
grarti ne' miei travagli, non gioire aderto per 
caufa del mio eccidio, e fchiavitù, imperocché, 
quantunque io fia caduta, o per meglio dire uà 
per cadere, e andare fchiava, riforgerò, dopo lo 
fpazio di fectanc'anni , per mezzo di Ciro mi li- 
bererà il Signore. Quantunque debba k> in bre- 
ve federe nel carcere tenebrofo di Babilonia , il 
Sonore m'illuminerà, e mi reftituirà allo ftato 
profperq , e florido , com'era prima . Io Gerusa- 
lemme fopporterò la pena, e l'eccidio, che mi 
dà Iddio, giuftamenrc contro dime adirato, per- 
* che gravemente ho offefo lui con tante colpe -, 
patirò tanto tempo, fìnochè il Signore lì degni 
di co9ofcerc, e di giudicare la mia caufa, e pu- 
bica quelli, che contro dì me fi fono tanto ù> 

4 era 
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crudelici , imperocché quantunque abbia qneftì 

ra meritata per ti miei falli , nondimeno quc- 
barbari contro ogni giù itizia fono venuti per 
mero sfogo della loro patitone contro di me , ond'io 
fopporcerò qucfta pena infino, che Iddio fi ven- 
dichi dell'ingiuria, che mi e fatta, e veda io la 
fu» guidi zia, che efercìtcrà per mezzo di Ciro 
contro i Caldei , e fi vendichi per mezzo de* 
Maccabei deiridumea. Vedrà tutto quefto ridu- 
rne* , e Babilonia mie nemiche, e invidiofe, ft 
copriranno di roflbre > e di confusione quando 
vedranno la (trage dalla quale fono aliai ite, co- 
nofeeranno , die m'infultavanoingiuftamente , al- 
lora quando, come fe io forti da Dio abbando- 
nata mi dicevano: dov'è quel grande Signore Id- 
dio tuo , che dicevi , che era tuo difenfore , e 
protettore? ci liberi; addìo da quefto eccidio» e 
Schiavitù. Io collocata nell'alt» monte di Sion , 
e in uno (tato felice , difprezzerò l'Idumea pro- 
trata a terra, e quafi morti, e le dirò: adeffo 
farà conculcata come il loto in una piazza, co- 
lei , che mi fchernì una fiata, e mi derife. Ver- 
rà in breve a voi, o Giudei condotti fchiavi in 
Babilonia, quel giorno felice, e fortunato, quan- 
do Ciro vi concederà h libertà, e tornati alla 
patria , riedificherete le rovine dei voftri edifi- 
%) , « le macie delle pietre delle cafe , che erano 
rovinate, e -dal fuoco incenerite In quel tempo 
di libertà , non farete più fottopoOi alle Leggi, e 
agli edirti dei Caldei , e alla tirannide del loro 
Imperio. In quel tempo della tua relice reftaunr- 
zionc, oGerofolima, non foramente farai libera- 
ta tu dal giogo dc'tuoi nemici, ma eziandio i tuoi 
connazionali i Incliti fchiavi al prefeme . e difpcr- 
li lieti' Affina, nella l'crfia, c nella Media , toc* 
% '* ncran- 
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neranno ad abitare dentro delle tue mura , e mol- 1 
tr s'inoltreranno a popolare le Città delia Giudea 
forci » e ben munite, e buona parte di elfi il fpar- 
geranno nifi no al fiume Giordano, ovvero i olino 
all'Eufrate, pollo da Dio per uno dei confini del- 
la terra di pronoiffioue , come fi legge in Giofuè 
al Capo i. v. 4. e difonderai i tuoi cittadini da 
un mare all'altro, cioè dal mare della Galilea > 
che è Orientale, infino al Mediterraneo , chec Oc- 
cidentale, e da un monte all'altro, cioè dal mon- 
te Libano , cheè il confine della Giudea a Setten- 
trione ì al monte dcll'ldumea, che e Un'altro con. 
fine a mezzo giorno. Quandi farà reftaurata Ge- 
rufalemme, farà allora defolata Babilonia, e de- 
vaftata , per caufa degli empj Caldei , che la po- 
polavano , i quali oppressore inguiftamcntc il po- 
polo fedele , e quello , contro ogni ragione anga- 
riarono, e per caufa delle peflìme loro operazio- 
ni, che fono il frutto dc'loro penficri, e V effetto 
di tutte le loro macchine. Babilonia adunque fa- 
rà devaftata in pena della fua tirannide , e delle 
efecrande foe fcclleratezzc . Pafcete , eie menti (Timo 
Iddio, colla voftra verga paitcrale il voftro popo- 
lo, cioè colla provvidenza paterna, e collofcettro 
che dette alla tribù di Giuda , a David , e a'fuoi 
de fc e udenti ; pafcete per mezzo diZorcbabel, e 
di altri Santi Pallori il popolo Giudaico » voftra 
greggia, e voftra ereditai quel popolo dico, che 
folo privo di ogni umano ajuto, è ritenuto fchia- 
vo, come in un bofeo tra le nere, cioè tra Gen- 
tili Idolatri in Babilonia. Fate, o Signore, che 
torni quella voftra greggia agli ameni pafcoli del 
Carmelo, e che tornino ad abitare le loro Città, 
e i loro campi . Quando i Giudei faranno ricon- 

re fa- 



re pafcólano.iq Bafcn , e io Galaad, e ingranano , co- 
m elli infieiltfcolU xopè^fcXjMrai^no in eA? luoghi 
paiciutj da Dio, e governati, come faceva antica- 
mente al tempo 01 David),, c Salomone. Siccome 
quando librai*!; JE4>iq dall'E gittp moftra» infiniti 
ponenti permani. Mose .eopprclli con moke pia* 
ghc faraone, e. ftli t&zimù , così a viva forza di 
molti prodiga Itererò i loropouerj dalla Schiavitù- 
dine di Babilonia. Renderò loro benevoli Ciro , e 
Ilario, awcngachc Gentili fieno, e Idolatri-, af- 
fuserò loro nei viaggio, e nel ritorno , di modvchc 
1 fanciulli , i vecchj , 4€ 4 fcmm.n« , e |c perfone de- 
boli profegt" 



>&-li*emen$cquel lungo difaftrofo» 
viaggio,, ^o'm*pfeci,agli£Veiqwndoufc irono dall' 
Egitto, e camminarono- ge| Peferto. Quanfio 
i»j>nogiuntf nella Giudea , frenerò l'orgoglio delle: 
nazioni y«cme. invidie loolatfe , acciocché non 
portano apportar loro danno,, e nocumento, C aon 
portano impedire la fabbrica^ del mio Tempio. Cosi 
Uà fcritto nel primo libro di Efdra al Cap.4. e al Cap. 
f. Vedranno i Gentili, e fi confonderanno in riflet- 
tendo , checon tutta la loro forza non hanno potu- 
to apportar .nocumento agl'I fraeliti . Atterriti , eco- 
(tcroati porranno la mano frpra la bocca, ammu- 
toliranno, e non a veranna tanta audacia di proferi* 
*e una pa*oJa , reteranno condii , e ftupiditj . Ai. 
^nntiraanq ancora , e perderanno l'ufo della bocca , c 
delle orecchie Sarà grande |a foro invidia, oude fi 
tureranno gli orecch> per non fentkc i prodig) dagl' 
Ifraelir^i fperimentati. Gl'ldumei, gli Amoniti, i 
Moabiti , e le altre nazioni Gentili circonvicine , im- 
pauritein vedendo vuKjtQti i Giudei, leccheranno la 
polvere come il Serpente, cioè, per timore di Giu- 
da il Maccabeo, di Gionata, e de'G iudei fi proftre- 
ranu© penetra , e f«ppJi«JievoJi suderanno alla vol- 
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tu loto , colla tetti (binata fino in terra . A ver a imo 
Un gran ri more di voi, come appunto in uno i&r* 
- ntj quando vcdofjo l'aomo , menti e fi ritirano nel-' 
"ciane, nSlctevcrne. &j ntireraV.no ancora ef- 
cllefcjtfajofò pia forti, e più munite kttpauriri f 
Si convertiranno ancora molte nazioni aJ tempo di 
Ciro al Giutfaifìno , come fi legge nel primo libro di 
Efdra al L a po 6, v.zi. concepiranno un grande fpa- 
vcn*odel Signore iddio nolrro , e temeranno ancora 
te % q popolo fedele, Ifraelita. Qua) Dio fi trovci 
mai , o Signore, fimilea yoi , che togliete via IV. 
o.uità., diltSmulate , e perdonate i peccati dc^popo- 
lo voft.ro , voti ra eredità, che dalla fchjavicù di Ba^ 
Jbiloniaè avanzato? non darà più Iddio 'un caftigo; 
conpantofdegno al fuo popolo, come Io diede per 
piezzo dei Caldei » fe però non torneranno gl'I Tradi- 
ti al vomjro delle lprofcellcratezzc, perche egli vuol 
ufare col J uomo i tratti benigni della divina fua mife- 
ricordia » Tornerà cigli ad :i vere compatitone di npi, 
deporrà e abolir^ le juiq aiti uoftre , eome fe gettati 
fodero nel profondo del mare, e non più appannerò 
a'noitriocch; . Veramente, e fedelmente adempire- 
te in Qiaeob , cioè nc'Gjudci defeendav i d* cflp Gja» 
cob quelle cofe, che con eccedo di voftra miferienr- 
dìa promettente ad Abramo,c agli altri Santi Patriar- 
chi , e a| Profeti , cji avere cura particolare del no- 
Aro popolo, e di marciarci! Metta, che fecondo Ja. 
carne dee avere il nafeimentodaefio popolo. Quello 
voi lp promettefte ne'tempi antichi, c tanrp appun- 
to adempirete . Qiiì termina il Profeta M.chca il fuo 
vaticinio, ciò porrò fine a anello, che hoferitto iu 
erto fottoponendolo al giudizio, calla correzione 
della ^anc a Cilici a Romàna . ^ , % 

// Fwe della Prima Parte. 
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TAVOLA 

Di' Capiteli , f contengo™ in auefia 
Prim* P*r*t de Profeti Minati. 

Dialogo Trocmialè in genere . * p^- f 

Dialogo Proemiale [opra Ofea. p' 
Ofea per comando di Div prende per moliti un A 
femmina dedita una 'Volta al/a forme *%hftt . H4 
figliuoli da t{fa } € dal lignificato de nomi di effi 
(gli avvtfa l'imminente rovina del popolo iftae* 
litico | e il divino abbandona mettiti* Ttometteco-' 
(e favorevoli a penitenti. Ofea t. Cap. i. itf 
Comanda Iddio > che gTllraett ti fieno rimprove- 
rati <t Idolatria, e di fomma ingratitudine. Tre-> 
dice la penitenza di effi IfraeUrt , e la loro recon- 
eiliaxjone con Dio, Ofea i. Cap. z. ' i8* 
Comanda Iddio a Ofea , che introduca bt caf* 
fra una femmina adultera , facendo pattè coH 
ejfa, che per lungo tempro non commetta piccati 
i% adulterio, e non ritorni al fuo marito, ma fi 
mantenga celibe. Denota conque/?*, che gli Ebrei 
viver anno per molti anni fenica vero "ùio, e fen* 
za Idoli , fent.aRe, fenta Legge , e fenza fimuj 
latri 9 < che pofeia alla fine del mondo fi convet~ 
tiranno al vero Dio . ^ffegna la canfa perctà 
Iddio col popolo era fdegnato \ dice , Che Cagione 
del male fono i cattivi , e ignoranti Sacerdoti . 
Riprende la libidine del popolo , e minaccia toro 
femavitù, ed eccidio. Ofea ?.4« Cap. 26 
Chiama Iddio a Giudizio $ Sacerdoti, e gli •An- 
ziani 



%i*ni dei popolo , pf rche hanno dato fcandalo col 
loro mai moda di vivere Minaccia loro f eccidio • 
*Pr omette agli afflnt:, Crifro Redentore. s*ccn- 
fa ìa durezza delie dieci Tribù. Inveisce contro $ 
Galaaditi % i quali uccidevano quelli , che andava- 
no ad «dorare Iddio in Gei o fu Urna per li via , pri- 
ma, chtarrivdjero. ( .fea $.6. Cap. 4. 40 

InvcTjcc contro Jehu , e contro gl If raditi Ido- 
latri. Li paragona a/fuwo, at fermento» al pa- 
ne fuccinericio , alla Colomba fedotta, e all' arco 
ingannevole. Minaccia loro l'eccidio , perchè fi 
trano alienati dalla cafa di David , perche aveano 
adorati i PitcUi di oro , e perchè fi erano con gfl 
*4j]ìr\ confederiti. Ofea 7.0. Cap. f- fi 

Minaccia il tot ile efier minio a*f Ifraelìti info- 
lem iti per le molte lo ro f vfttnzc , le quali /rimava- 
no donate loro dagli Dei del Geut ile fimo . Taragcna 
tjfi lfr ac liti a una vite piena di f rondi, e jenza 
frutto. Loro perfuade la pietà , e la virtù , per 
confeguire da Dio molte benedizioni. Ofea s>> 19» 
Cap. 6. 61 

Rinfaccia i benefizi conferiti > e minaccia al po- 
polo la fchiavitù . Tr omette ad alcuni il ritorno 
alla patria , infume c«n quelli della tribù di Giu- 
da. Riprende gf lfr ae liti perchè adorano gt Idoli , 
e perchè ricorrono per a]uto a" Gentili . Kiprende 
ancora quei di Giuda • Tredke la rovina a cjji 
Ifraelìti* e a quei di Giuda, fe non fi pentono. 
Ofea 11. 12. Cap. 7. 7f 

Minaccia l'eccidio agV If raditi , e la liberazio- 
ne dopo lungo tempo a chi fi pente . Vredice ha 
rovina di Samaria, eforta alta penitenza, pro- 
mette il perdono , e deferive la felicità del popolo 
fedele per mezzo del Meffia. Ofea lj14.Cap.iJ. 87 

Dialogo Tr'oemiale fopra GieelTrofeta . 96 

Sotto 



r. hU 



i 
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' Serra F Allegoria di fachtrU (t Al totvfté* 
predice vari ficcheggiamenti di' C Aidei ritìntevi 
Eforf* i Sacerdoti , e il popolo dlU pénirenzd. 
Joel i. Oj* i. Wjj 
Tene dinanzi a* lì occhi / orrore del gior 'fio deìf 
eccidio di Gcrofoftmai è per tipo parla de ir e/f rè- 
mo Giudtzto. E forra alla penitenza. Vi alcuni 

" ve- 

ÌOt 

èlir- 

ti, e U pena ce* Reprobi. Joel ?T Cap. f 1 14 

Dialogo TroemiaJe [opra Jmas Profeta. 124 

Rimprovera qttei di 'Ùamafco \ di aatd 3 di 
Ttro.gtldamei , e gli ji moniti di i/arie fcclte 
rarezze, e minaccia loro f eccidio . Cap. l* Hf 

"Predice f eccidi a a ì Merabiti, ai Regnò diQtu- 
d*, e a quello (Cifraci, tjmpróvera a effi If rot- 
tici t inorar tradine , e altre moire fcellcratitAé . 
Cap. 2. i*f 

'Predite > the gTìfr deliri doveano vjere-preda de- 
Xli~dffifà- .Chiamai Fili/lei, egli Egiziani fpctt a*- 
torc della /Frage die/fi Ifr obliti . Cap. f. t+i 

Tredicè , che gC Ifr deliri fdranmj dagli jfjjir) 
Cftdotri [chiavi . Si duole perchè effemo effi ptt* 
miri, non facciano penitenza .■ Ver dtaft» mbraC- 
ita loro l estremo eccidio. Gap. 4. 14^ 

Predice , e piange f eccidio degttfraeliti , ed 
tforta quelli a penitenza. Cap, f. 150 

Jttveifce contro gli Ottimati lfr d'eli ti.- Ripftnde 
i loto vit), e predice la loro rovina . Cap. «5. 

*4mo? allontana eolle (ne preghiere dal popolo* 
infierì ca/ligbi. jtmafid aecitfailVrofetdf. Égli 
fi difende , e minàccia la rotale rovina a effe 
fia* c a» llfr'aeliii. Cap. 7. i€t 

Vede dmes ttn Gancio fon etti fi tifane a fe i 

forni* 



I 



pomi Minteci* *n grande eccìdi* agi Jfraeliri 

Cap. S. *■ * i*7 

.Amos vide Mio 4 thè dava (opra un Mare , 
e comandava alt angelo t c\fe in péna iti pècca» 
ri del popola lo róvinufl't *■ Paragona gtJfraelifi 
a Siri , agli Etiopi, e a'fiiftci. Vrontette di rìr 
fidarli pèr mezzo del Mafia , e ài conceder lo- 
re abbondanza di tutti ibeni. Cap. 9. 171 
Dialogo Proemiate [opra .Abdia Profèta, tfò 
Predice, de gfJdumei faranno dot Caldei de» 
trattar t in pena dellx crudeltà tifar a contro i 
Giudei hrv fratti*, jt* Giudei promette dopò H 
loro ritorno di Babilonia dominio nei medejTmi 
Id*mei> e molti altre felicità. Gtp. uiiierj. 181 
Dtalogo 'Proemiale (opra Gionà 'Profeta, i^t 
Giona è mandato da Dio a T^mive. fngge ih 
*?*rfif infórme nel mare un 'a fiera tempefld. Ter 
forti viene trovato cjfo , caufa di e]fa tmpefr*. 
Di fuo confenfo è gittafè in mare, e teff a queliti 
bùrrafea. fona t. Cap. t. J Ì9) 

Giona è ingoiato da una Balena. %tÌ ventre 
di efe loda iddio , e invoca iì fuè hpità. LÀ B<t- 
leva h vomita m terra il terzo gUrtte. J*n4 i. 
Cap i< \9l 
Giona predice 4 tijnivt dopo quaranta ghirni 
f eccidio . / T^inivtti fanno penitenza , e confe- 
gttifcotio il perdono da Dio. Iona 3- Cap. 5. 100 
Giona fi attrita in vedendo , che Iddìo perdo» 
fi a a 'Hjniviti^r-il Signore però per mezzo delf 
ombra delf eltera , t di ufi verme , che la rode , 
fa riprende , e lo rimprovera . Jona 4. Cap. 4. ìoi 
Dialogo Trocmiale fopra Michea Profeta. xc6 
Annunzia l'eccidio primieramente a S amarla , 
perc hè è fiata la prima ad abbi a 'dare ^Idolatria . 
Vai alta Tribù di Giuda , ptr^be ha imitata effa 

Sam*> 



v ) i i V* 

1 1% A Samaria tanti in ejja Idolatria, quant* in ah re 

( fcelleratezze . Cap i. » 107 

\, Rinfaccia jì Giudei, e agì Ifraeliti le ingiufie 

ì ì cppreffloni de 'poveri , e altre angherie ufate con- 

yj\ *\ troi proemi, e minaccia loro la Schiavitù, e t 

^ecidio. Cap. 2. . 115 

Riprende le ingiù/tizie degli Ottimati . 1 falfi 
profeti ancora % t quali per in ter ejf e prometteva- 
no al popolo cofefaufie, e felici. Minacci* rovi- 
na d Tempio, e a Gerofolima. Cap. 3. 218 
r Vaticina , che verranno da tutto il Mondo gen- 
ti come a una Rocca munita a Sion , cioè al/a 
Chicfa. Cap, 4. 121 
Tredicey che ti Meffia era per nafeere in be- 
telemme , che gli Apofloli doveanoa lui fogo etto- 
re i popoli e che per mezzo di ejfo Meffia fo- 
vea abolir fi la Idolat rieafuperfltzione . Cap^ j . 2 » 7 
Si lamenta Iddio della ing ratitudine degli Ebrei 
Idolatri , infegna loro il modo dt reconciTiarfi con 
lui, e non facendolo, minaccia loro, la {chiavi- 
tu, e T eccidio Cap 6. i 99 
Si lamenta il Profeta, perchè predicava in 
vano , e neffuno fi convertiva . Tr edice l'eccidi*, 
e lafchiavttn, e pofeia la li ber azione, € pro- 
rompe tulle lodi di Dio . Cap. 7. 304 
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